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Oggi si apre la legislatura nata dal voto del 20 giugno 


Camera e Senato si riuniscono 
per eleggere i nuovi presidenti 

Soddisfazioiir fra le forze deniocraliche per l’accordo raggiunto - Vasta eco all’assegnazione della presidenza di Monteci» 
torio ad un deputato comunista - Stamane le riunioni dei gruppi - Imminente l’apertura formale della crisi di governo 


Lunedi 5 luglio 1976 / L^ìre 150 (trr«lr»tl L. 300) 
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Tragico raid dei para israeliani 

Un massacro 
nell’ aeroporto 
di Entebbe 
per liberare 
gli ostaggi 

L'azione fulminea dei soldati di Tei Aviv nello scalo africano • Sono rimasti uccisi tre 
passeggeri, un centinaio di soldati ugandesi e un ufficiale israeliano • Sono partiti dal 
Kenya? - Chiesta la convocazione del Consiglio di sicurezza deli'ONU • Reazioni nel mondo 


Metodo 

giusto 


COMMENTO delTaccor- 
ilo fra i partiti democratici 
i^iilTassetto degli uffici di pre¬ 
sidenza delle rtuoie Camere 
che iniziano oggi i loro laro- 
II. abbiamo letto jmrole che 
lasciano trasparire qualche 
sorpresa. 

Sorpresa sì è manifestala 
per la rapidità della riunio¬ 
ne che ha definito raccordo; 
sorpresa anche — in una cer¬ 
ta misura — per il contenu¬ 
to dell'accordo stesso. 

K‘. questa, una reazione che 
SI spiega solo a partire da 
una convinzione- che il voto 
di giugno abbia, in Italia, re¬ 
so piu complicata e difficile 
la soluzione dei tanti proble¬ 
mi politici, che hanno prò- 
1 ovato le conclusioni antici¬ 
pale della passata legislatura. 

L'accordo raggiunto sabato 
offre l’occasione per medita¬ 
re intorno a tale questione. 
Non ci meravigliamo che il 
roto recente possa far ap¬ 
parire tutto più difficile a 
settori (' ambienti conserva- 
tori; infatti il roto ha reso 
più deboli, numericamente e 
politicamente, le forze della 
conserrazione, mentre ha ac¬ 
cresciuto e irrobustito lo 
schieramento democratico c 
di sinistra. 

Ma chi non à su posizioni 
retrive, giudicherà con molto 
maggiore esattezza la situa¬ 
zione creata dal loto se con¬ 
centrerà la sua attenzione sul 
modo in cut t diversi parti¬ 
ti reagiscono al responso del¬ 
l'elettorato Certo, in Italia 
diventerebbe tutto piu diffi¬ 
cile. e molto, se ci fosse un 
irrigidimento, una contrappo¬ 
sizione, il rifiuto di ricerca¬ 
re un accordo. Più facile, c 
molto, oltre che indubbia¬ 
mente più costruttivo e pro¬ 
fittevole per il popolo e per 
l'intera nazione, pub diventa¬ 
re invece il lavoro immenso 
al quale bisogna porre mano, 
se prevale lo spinto della col¬ 
laborazione democratica, se 
j iene accantonata ogni discri¬ 
minazione, se la ricerca del¬ 
l'accordo — di per sè non 
facile — non viene compro¬ 
messa da pregiudiziali di 
partenza. 

I partiti che si .sono riuni¬ 
ti ieri l'altro avevano un 
problema preciso e particola¬ 
re da affrontare, l'assetto dei 
nuovi organismi parlamenta¬ 
ri; l'accordo che hanno rag¬ 
giunto riguarda la soluzione 
di quel problema e sarebbe 
arbitraria, da parte di chiun¬ 
que. estenderlo su altri piani 
e su altre qucsliom 

Ma risulta evidentissimo 
che non sarebbe stato rag¬ 
giunto un accordo, con tanta 
rapidità e. diremmo, natura¬ 
lezza. neppure su una questio¬ 
ne particolare, per quanto ri¬ 
levante, se tutti non fossero 
stati animati da lolonta po¬ 
sitiva e costruttiva e si fos¬ 
sero abbandonati invece a 
schematismi e irrigidimenti 
pregiudiziali. 

Altrettanto evidente è che. 
su questa strada, non solo 
SI è fatto presto ma si e fat¬ 
to anche bene. Sulla base del¬ 
l'accordo raggiunto, i presi¬ 
denti e gli uffici di presiden¬ 
za delle due Camere potran¬ 
no essere eletti con una am¬ 
plissima convergenza, il che 
contribuisce alla loro autore¬ 
volezza e costituisce premes¬ 
sa importante per l'efficacia 
e Teffictenza delle attinta 
parlamentari .MI interno del¬ 
l'accordo. si prevede che un 
comunista divenga presiden¬ 
te della Camera dei deputati. 
F'. questo, un riconoscimen¬ 
to della forza, del prestigio, 
dell'incessante impegno demo¬ 
cratico del Partito comunista 
italiano, un riconoscimento 
che fa cadere una preclusio- 
ne intollerabile oggi, ma as¬ 
surda anche quando riusciva 
ancora a prevalere; ma c an¬ 
che il segno di una piena af¬ 
fermazione di vita e di meto¬ 
do democratici, della quale 
indubbiamente si avvantaggia¬ 
no le assemblee parlamenta¬ 
ri e le istituzioni tutte. 

Cosi € stato risolto, pre¬ 
sto c bene, il problema del 
nuovo assetto degli organi 
parlamentari per il quale i 
partiti si sono riuniti sabato. 

Di problemi ce ne sono 
ades.so tanti altri, di diverso 
carattere, senz'altro anche piu 
impegnativi e contrastati: 
ma non c'è dubbio che se 
SI vuole affrontarli prima 
possibile e risolverli meglio 
possìbile è bene non dimenti¬ 
care e non accantonare l’espe¬ 
rienza fatta in questa occa¬ 
sione. 


ROMA. 4 luglio 

Alle 16,30 rii domani si riu¬ 
niscono le Camere del Par¬ 
lamento uscito dal voto del 
'20 e 21 giugno: prende avvio 
la settima legislatura repub¬ 
blicana che il Paese ha voluto 
configurare come la più spo¬ 
stata a sinistra del trentennio 
democratico. In ambedue le 
aule le rappresentanze comu¬ 
niste occuperanno assai piii 
della terza parte dei seggi: 
2‘29 a Montecitorio, 116 a Pa¬ 
lazzo Madama. E' questo il 
.segno nuovo di una realtà po¬ 
litica e parlamentare profon¬ 
damente mutata. Ed è fin dai 
primi suoi atti che U Parla¬ 
mento rispecchierà questa no¬ 
vità. 11 fatto saliente della 
giornata .sarà, infatti, l’elezio¬ 
ne dei presidenti e degli uf¬ 
fici di presidenza per i quali 
1 partiti democratici hanno 
loncordato una articolazione 
delle rappresentanze' che su¬ 
pera finalmente ogni preclu¬ 
sione verso la grande forza 
del PCI. 

In ba.se all’accordo perfe¬ 
zionato sabato dai segretari 
e dai capignippo dei sei parti¬ 
ti. un esponente comunista 
presiederà la Camera dei de¬ 
putati mentre alla DC sara 
confermata la presidenza del 
Senato. Ai socialisti saranno 
a.ssicurate le vice-presidenze 
vicarie di ambedue le assem¬ 
blee. mentre tutte le altre ca¬ 
riche rispecchieranno, al di la 
degli stessi rapporti di forza 
formali, la composizione del 
Parlamento. Significativo e 
che, in virtù di una rinuncia 
comunista, il PRI avrà per la 
prima volta da molti anni la 
vice-presidenza di Montecito¬ 
rio. Al PCI spetteranno, in 
base aU’accordo, un vice-pre- 
sidente al Senato (che si ag¬ 
giunge a quello della Sinistra 
indipendente l, due segretari 
ed un questore in ciascima 
delle due assemblee. 

Un’ulteriore consultazione 
fra i gnippi parlamentari avrà 
luogo a giorni per ricerc*are 
un accordo anche per quanto 
riguarda le presidenze e ri- 
•spettivi ufiìci delle Commissio¬ 
ni permanenti ( 14 alla Came¬ 
ra e 12 al Senato»; è comun¬ 
que acquisito, anche per que¬ 
sto aspetto, il criterio di su¬ 
perare qualsiasi preclusiva 
verso il nostro partito. 

La notizia dell’accordo fra 
i partiti ha avuto una larghi.s- 
sima eco sulla stampa che \i 
ha colto un significato di svol¬ 
ta. sul piano istituzionale, ri¬ 
spetto alla pratica discrimina¬ 
toria degli ultimi tre decenni 
e che vi ha visto un auspicio 
anche per il complesso con¬ 
fronto politico-programmatico 
per dare un governo al Paese. 
Estremamente irritati, invece. 
I giornali di destra, mentre è 
da registrare la protesta dei 
radicali e di Democrazia pro¬ 
letaria per il mancato invito 
a loro rappresentanti. 

Montccitono la seduta di 
insediamento sara presieduta 
dalla compagna Nilde Jotti 
nella sua qualità di vice-presi- 
dente della legislatura prece¬ 
dente più anziano per elezio¬ 
ne. Al Senato la presidenza 
iniziale spetterà invece al par¬ 
lamentare più anziano per età 
che e il senatore a vita Gio¬ 
vanni Gronchi il quale sarà 
sostituito, in caso di impedi¬ 
mento. dal sen. a vita Ferruc¬ 
cio Pani. 

Primo atto delle due assem¬ 
blee sarà di costituire gli uf¬ 
fici provvisori di presidenza 
che consentiranno di procede¬ 
re alla convahda e alla pro¬ 
clamazione degli eletti, anche 
in base alle opzioni di coloro 
che hanno nportato l'elezione 
sia neU'uno che nell’altro ra¬ 
mo del Parlamento. Una Giun¬ 
ta provvisoria accerterà i re¬ 
quisiti di eleggibilità. A que- 
sio punto, istaurato il « ple¬ 
num » delle aule, si passerà 
alla elezione dei nspettm pre¬ 
sidenti. Tale elezione è disci¬ 
plinata da differenti norme re- 
golamentan. -Alla Camera per 
essere eletto in pnma votazio¬ 
ne il candidato dovrà ricevere 
a scrutinio segreto una mag¬ 
gioranza di due terzi dei com¬ 
ponenti l’assemblea, cioè non 
meno di 420 voti. Al secondo 
scrutinio e sufficiente la mag¬ 
gioranza dei due terzi dei voti, 
computando fra i voti anche 
le schede bianche. Dal terzo 
scrutinio, infine, e sufficiente 
la maggioranza assoluta dei 
voti. Al Senato, invece, fermo 
restando lo scnitinio segreto, 
è eletto in prima votazione 
chi abbia ricevuto la maggio¬ 
ranza assoluta dei voti dei 
componenti, cioè non meno 
di 162. Tale regola vale anche 
per im eventuale secondo 
scrutinio. Se anche questo non 
esprime la maggioranza la se¬ 
duta è sospesa per un giorno 
quando avrà luogo una terza 
votazione per la quale è suffi¬ 
ciente la maggioranza assolu¬ 
ta dei voti dei presenti, com¬ 
putando anche le schede bian¬ 
che. In caso di ulteriore voia- 

SEGUE IN ULTIMA 


Fermi domani 
i braccianti 
per il contratto 

ROMA. 4 luglio 
Martedì scendono in sciopero nazionale, 
per la seconda volta dopo la rottura del¬ 
le trattative avvenuta il 7 giugno scor¬ 
so. 1 braccianti e i salariati agricoli, im¬ 
pegnati nel rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. La giornata di lotta sarà caratteriz¬ 
zata da numerose iniziative unitarie, che 
vedrarmo, al fianco dei lavoratori della 
terra, anche gh operai delle fabbriche. 
Lo sciopero è stato deciso per prote.stare 
contro « l’atteggiamento del tutto negativo 
assunto nelle trattative contrattuali dalla 
Confagricoltiira che si è oersino rifiutata 
di entrare nel merito delle richieste con¬ 
tenute nella piattaforma rivendicativa ». 
11 ministro del Lavoro Toros intanto ha 
convocato, sia pur separatamente, le par¬ 
ti per le ^ornate di mercoledì e giovedì 
nel tentativo di sbloccare una vertenza 
che rischia di creare ulteriori tensioni nel¬ 
le campagne italiane già alle prese con il 
gravissimo problema della siccità. Come e 
noto. Coldiretti e Alleanza dei contadini, 
rappresentanti della piccola imprenditoria 
agricola, si sono apertamente dissociate 
daU’atteggiamento intransigente della Con- 
fagricoltura. 


Per la maturità 
stamane 
il tema-bis 


ROMA. 4 luglio 

Alle 8.30 di domani mattina i 330 mila 
candidati agli esami di maturità affron¬ 
teranno la prova del tema scritto di ita¬ 
liano che, secondo il calendario scolastico, 
avrebbe dovuto essere .svolta il primo lu¬ 
glio scorso. Il rinvio, come tutti sanno, è 
stato imposto dal clamoroso « incidente 
di Vigevano » sul quale sono state aperte 
tre inchieste. 

Il ministero della PI ha pioceduto al 
cambiamento di tutti i temi per tutte le 
5.600 commissioni esaminatrici, poiché in 
questo caso le « indiscrezioni », anche se 
riferite al solo Istituto magistrale di Vi¬ 
gevano, hanno riguardato tutti gli altri 
tipi di maturità, considerato che solita¬ 
mente la prima e la terza traccia proposta 
dallo stesso ministero sono identiche per 
tutti i corsi di studio. La seconda prova 
scritta, quella che i candidati hanno svolto 
venerdì scorso, è invece caratterizzante i 
vari tipi di scuola ed c quindi differente 
da corso a corso. 

Intanto, malgrado le smentite del mini¬ 
stro Malfatti e le precisazioni ufficiali del 
suo ministero, sulla dinamica del « fatti di 
Vigevano » i sindacati confederali della 
.scuola non si sono convinti ed hanno 
chiesto maggiori chiarimenti. 







TEL AVIV — Uno tcorele della folle raccolteti airaaroporlo di Tel AvW In occetlone del ritorno delle forre tpeelali Impegnate ed 
Entebbe. Sulle tfende, urto degli aerei C-130 impiegett nell'aiione. 


Si teme che il nuovo Premier interpreti una «continuità franchista» 

CRITICHE E DUBBI A MA 
OPO LA NOMINA DI SUAREZ 

Il PC sottolinea che la scelta del re tende a eludere il negoziato con l'opposizione • I giudizi di 
Marcelino Camacho, di Tierno Galvan e di Ruiz Gimenez - Carrillo: « Riservo il giudizio fino a 
quando conosceremo la composizione del governo e il programma » - Ventidue arresti a Gerona 


Tour: Van Impe 
maglia gialla 

Lucien Van Impe, minuscolo scalatore belga, non ha 
fallito il primo, autentico impatto con la montagna al 
Tour de France. Nel corso del « lappone » alpino di 
len. che ha portato i corndon da Divenne les Bams 
all’Alpe d'Hucz per un totale di 258 chilometri, ha 
strappato la maglia gialla al connazionale Freddy Maer- 
tens. che l’aveva indossata oddinttnra nel prologo d’a¬ 
pertura. confennando appieno le proprie doti di inimi¬ 
tabile grimpeur. Al traguardo posto aU'AIpe d'Huez 
è giuntò primo l’olandese Zoetemelk seguito, a tre .se¬ 
condi. appunto dal nuovo leader. 1 due se n’erano an¬ 
dati — in compagnia di Pollentier che però, poco dopo, 
desisteva — ad una ventina di chilometri daH'arrivo. 
sin tornanti del colle di Ltntel facendo ben presto il 
vuoto. Dietro si .sono sviluppate violente schermaglie 
nelle quali si sono distinti lo spagnolo Galdos (terzo 
ad un minuto dal vincitore», il quarantenne Poulidor 
ed I nostri Baronchelli e Bertoglio plinti ad r4,6” da 
Zoetemelk. La classifica generale, ovviamente, ne e usci¬ 
ta rivoluzionata. Dietro a Van Impe troviamo appunto 
Zoetemelk a 8”. Maertens a .54", Poulidor a l'24'‘ e 
Baronchelli a l'39". Bertoglio è settimo a r.6.T'. Oggi 
ennesima tappa alpina, da Alpe d'Huez a .Montgenevrò, 
di 1.68 chilometri, tutti in moniagna. 

Le Castellet: 
le Ferrari k.o. 

Improvvisa ed imprevista debacle delie « Ferrari » nel 
corso del Gran Premio di Francia, ottavo capitolo del 
« mondiale ■ conduttori svoltosi sul circuito di Le Ca¬ 
stellet. Niki Lauda prima e Clay Regazzoni poi. sono 
stati costretti al ritiro in seguito a noie meccaniche. 
L'auslriaco. campione del mondo in canea, aveva su¬ 
bito preso la testa del gruppo racimolando anzi un di¬ 
screto vantaggio nei confronti degli inseguitori capeg¬ 
giati dal bntannieo Hunt su McLaren. Poi. al passaggio 
del nono giro — dunque propno in apertura di gara — 
il colpo di scena con Lauda che doveva fermarsi lungo 
la pista. Hunt si ntrovava pnmo con l’altro ferrarista. 
Regazzoni. alle costole. Anzi, i] ticinese dava Pimpres- 
sione di trovarsi in pomata di vena, senonché anch'egli 
— e sempre per noie alla propulsione — si vedeva co¬ 
stretto ad abbandonare. Era la diciassettesima tornata. 
Da quel momento Hunt ha proseguito praticamente In¬ 
disturbato la sua esaltante cavalcata gitmgendo primo 
al tr^uardo. Dietro di lui Depailler (Tyrrell a 6 ruote). 
Watson (Penske». e Pace (Brabham-Alfa). Dopo la corsa 
Watson veniva però squalificato perché al controlli la 
sua vettura risultava più alta di quanto previsto dal 
regolamento e così tutti i concorrenti classificatisi die¬ 
tro di Un guadagnavano una posizione. Lauda è sempre 
saldamente al comando della graduatoria mondiale con 
55 punti, seguito da Depailler (26). 

Dalla pagina 6 alla pagina 10 gii awanimanti dalla demanka 
apertila. 


MADRID, 4 luglio 

La designazione di Adolfo 
Suarez Gonzales alla canea di 
Primo ministro al posto di 
Carlos Arias Navarro ha su¬ 
scitato a Madrid non solo sor¬ 
presa ma anche critiche, dub¬ 
bi e riserve in quasi tutti gli 
ambienti politici. Non sono 
mancate dure prese di posizio¬ 
ne come quella di Marcelino 
Camacho, il leader delle (im¬ 
missioni operaie, il quale ha 
detto che la scelta del re è 
« in(impreusibile », e un « er¬ 
rore storico ». 

Suarez — ha detto Camacho 
— « non e l’uomo capace di 
trovare una sohizione ai pro¬ 
blemi che si pongono al Pae¬ 
se e soprattutto alla cla,sse 
operaia. Si pagherà cara que¬ 
sta decisione ». Camacho ha 
tuttavia aggiunto che « biso¬ 
gna aspettare di vedere la 
composizione del governo, per¬ 
che la presenza di una sola 
persona non può significare 
una scelta definitiva », EgL ha 
rilevato comunque che ■ non 
SI può andare verso la demo¬ 
crazia con istituzioni fasciste » 
(Suarez e li ministro segreta- 
no del partito franchista, il 
« Movimiento > > o la monar¬ 
chia farebbe bene a staccar¬ 
sene. 

.\nche il segretano generale 
del PC spagnolo, compagno 
Santiago Camllo. intervistato 
per telefono a ^ngi. ha e- 
spresso dubbi sulla saggezza 
della scelta di Juan Carlos. 
« E* stara una sorpresa — ha 
detto — e se dovessimo tener 
conto solo del passato di Sua¬ 
rez avremmo poco da sperare: 
ma mi nservo un giudizio de¬ 
finitivo fino a quando (ino- 
sceremo la (imposizione del 
nuovo governo e il suo pro¬ 
gramma ». 

Per quanto nguarda il PCE, 
c'è anche una presa di posi¬ 
zione ufficiale. In un comum- 
cato diffuso ieri sera il partito 
comunista spagnolo ha espres¬ 
so € indignazione > per la rxv 
mina di Adolfo Suarez a pre¬ 
sidente del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Il PC dichiara clw « la 
partenza di Arias aveva reso 
possibile la costituzione di 
un governo capace di impe¬ 
gnare im n^oziato con l’op¬ 
posizione. La decisione del re 
di nominare Adolfo Suarez. o- 
scuro funzionano falangista, 
ha fatto fallire tale possibi¬ 
lità ». 

In questa situazione, prose¬ 
gue il comumeato. il « Coor¬ 
dinamento democratico (il 
movimento imitano dei parti¬ 


ti d'opposizione) rafforzerà la 
sua azione politica, d’accordo 
con i nazionalisti, per giun¬ 
gere ad una rottura democra¬ 
tica e ottenere in tal m(xio 
l’apertura di un periodo co¬ 
stituente che restituirà la so¬ 
vranità al popolo ». 

Il comunicato conclude 
chiedendo nuovamente Famni- 
stia totale e il nionoscimento 
di tutte le liberta democrati¬ 
che per tutti 1 partiti politici 
senza alcuna di.scnminazione. 

Anche in altri settori il dub¬ 
bio sulla opportunità della 
.scelta e l'elemento dominan¬ 
te. Il leader del partito socia- 
h.sta popolare, Ennque Tier¬ 
no Galvan. ha espresso la spe¬ 
ranza che Adolfo Suarez « per¬ 
lomeno non inganni il Paese ». 

.\ntonio Garci.'i Trevijano. 
del gruppo democratico indi¬ 
pendente di sini.stra. ha e- 
spresso l'opinione che la scel¬ 
ta di questo nuovo primo mi- 
nist ro da parte del re « e un 
tentativo di tornare alla pioli- 
tica franrhi.sta degli anni .ses¬ 
santa e di bloccare la marcia 
del popolo spagnolo verso la 
liberta ». 

Intanto da Barcellona si ao- 
prende che la pobzia ha ope 
rato tra .en e oggi ben ven 
tidìie arresti, fra i paneci- 
panti alla « marna per la li 
berta » che. organizzata dai 
« cristiani per n socialismo », 
doveva svolgersi nelia Catalo¬ 
gna. Undici arresti sono stari 
operati len presso Gerona. e 
gli altri undici sono stati ope¬ 
rati oggi Fra gli arrestati vi 
e il segretario del collegio de; 
medici di Barcellona. 


Le conchuioni 
dei lavori 
del CC del PCI 

Nell'ultinia giornata dei la¬ 
vori del Comitato Centrale 
e della Commissione Cen¬ 
trale dì Controllo del PCI 
sono intervenuti ne) dibat¬ 
tito sulla relazione del 
compagno Gerardo Chiaro- 
monte I compagni Sanna. 
Giuliano Pajetta, Imbeni, 
Tortorella, Massimo D’AIe- 
ma. Rosa Da Ponte. Alfon¬ 
sina Rinaldi e Ambrogio. 
Il cotnpagrxi Chiaroroonte 
ha poi tratto le conclusioni 
della discussione. 

(.\ PAGIN.A li) 


RAMPALA, 4 luglio 

La vicenda deir« Airbus » francese sequestrato da terroristi palestinesi e dirottato a 
Entebbe ha avuto un allucinante, sanguinoso epilogo questa notte. Tutto si è svolto 
in poco più di un’ora: arrivo degli aerei israeliani, battaglia con i militari ugandesi. 
liberazione degli ostaggi, uccisione dei terroristi (sette, di cui due forse tedeschi», 
distruzione di una dozzina di caccia dell’aviazione ugandese e di una parte dell’ae¬ 
rostazione, infine partenza degli aerei di Tei Aviv con gli ostaggi a bordo. Sullo svol¬ 
gimento dell’azione, circola- _ 

no versioni diverse, ricche 
di particolari, sulla cui aii- _ - 

tenticita è difficile pronim- | n 

ciarsi. Diplomatici, funzionari Lid 

di aviolinea e testimoni ocu¬ 
lari hanno riferito che l’at- rrrh 

tacco i.sraeliano di stanotte fi rT I I ta. \ il wmgr.mm Min. 

è cominciato all’una locale. 

Secondo queste fonti, 1 solda- 
ti israeliani avrebbero fatto 

esplodere bombe a una estre- Un'altra crudele vicenda ma- europeo c non dell'equat orla- 
mila della pista per distrarre turata sullo sfondo del lungo Uganda di Amin Dnda'^ Se 

le tnippe ugandesi in modo ^,amma palestinese coinvolge Tel Aviv avesse violato in un 

da permettere 1 atterraggio , ' i- , modo cosi brutaic la sovra- 

dei loro aerei aH’altra e.stre- sgomenta emozione di tut- Paese «bianco». 

mità. Una volta scesi, hanno mondo Ma la soddisfa- quale sarebbe stata la reazio- 

raggiunto velocemente l'aero- zione per la salvezza delle nc dei cani delie grandi po¬ 
stazione dove erano gli ostag- cento e più persone innocenti teme occidentaW* 

gi servendosi di jeep scaricate .^uUe oualt la folle impresa E’ amaro constatare la pron- 

dagli aerei. terroristi faceva pesare la lezzo con cui c scattata la 

Alcuni diplomatici hanno „nnaccia di morte, non può solidarietà — hard. SchmiMt 

detto di ritenere, senza po attenuare il giudizio di dra- P.^’^ primi — a faune di Tel 

terlo confermare, che alcuni ^rica condanna per la spie- nessuna voce ha 

israeliani si trovi^sero già a t^ta condotta del governo isra- f ' 

terra prima dell imzio degli c/iano. Spietata perche anco- difendere l umiliata L 

scontri per mettere fuori uso j-ata al principio — non me- O^nda. ma almeno di protr- 
il sistema di comunicazioni assurdo c irrazionale del J 

dell’aeroporto e altri servizi terrorismo _ che costi onci regole della coniiicnza in- 

chiave. ^condo una voce il [nc [ost, ,n casi'del genere femazionalc. per una sovra- 
comandante deH'aeronautica r',nnr n nniii huestn calpestata, per un mas- 


Un'allra crudele vicenda ma¬ 
turata sullo sfondo del lungo 
dramma palestinese coinvolge 
la sgomenta emozione di tut¬ 
to li mondo Ma la soddisfa¬ 
zione per la salvezza delle 
cento e più persone innocenti 
sulle Oliali la folle impresa 
dei terroristi faceva pesare la 
minaccia di morte, non può 
attenuare il giudizio di dra¬ 
stica condanna per la spie¬ 
tata condotta del governo isra¬ 
eliano. Spietata perche anco¬ 
rata al principio — non me¬ 
no assurdo e irrazionale del 
terrorismo — che, costi quel 
che costi, in casi del genere 
non SI viene a patti Questa 


ugande.sp .sarebbe rimasto uc- j mita a Entebbe c'c stata una 
ciso nell attacco, altre 40 ba- strage di ugandesi. mentre fra 
re sarebbero allineale nell ac J ostaggi i morti sono stali 

roporto di Ente'obe, mentre j ;\}a aircbbero anche 

piu di cento soldati ugandesi ! j)(tiuto essere molti, anche 
hanno perso :a vita. tutti, come avicnnc alle ()■ 

Nel valutare laccaduto. i hmpiadi di .Monaco di Ba- 
diplomatin di Rampala paria- viera 

no di profonde conseguenze Ma c'c ben altro Dopo ater 
per .Kmin. 11 maresciallo — finto di studiare una soluzio- 


una volta addestrato come 
paracadutista dagli israeliani 
prima di schierarsi dalla par¬ 
te degli arabi — c stato evi¬ 
dentemente sorpreso nel son¬ 
no dalia fulminea azione i- 
sraeliana. Secondo le fonti. 
s;a I terronsli che le truppe 
ugandesi. .stanchi dopo una 
settimana di attesa in aero¬ 
porto. erano rila.s.sati e fidu- 


fiera 

.Ma c'c ben altro Dopo ater 
finto di studiare una soluzio¬ 
ne ragionevole. Israele ha de¬ 
ciso di tiolarc ogni regola 
di comportamento internazio¬ 
nale e ha mandato propri re¬ 
parti armati in un Paese in¬ 
dipendente. a uccidere c a 


europeo e non dell’equatoria¬ 
le Uganda di Amia Dada'* Se 
Tel Aviv avesse violato in un 
modo così brutale la sovra¬ 
nità di un Paese «bianco», 
quale sarebbe stata la reazio¬ 
ne dei cavi delie grandi po¬ 
tenze occidentali'* 

E’ amaro constatare la pron¬ 
tezza con cui e scattata la 
solidarietà — Ford, Schmid! 
per primi — a favore di Tel 
Arir, mentre nessuna voce ha 
sentito li bisogno non si di¬ 
ce di difendere Vumiliata U- 
ganda. ma almeno di prote¬ 
stare per l’offesa recata al¬ 
le regole della convivenza in¬ 
ternazionale. per lina sovra¬ 
nità calpestata, per un mas¬ 
sacro di innocenti. 

Gli ostaggi, certo, sono sal¬ 
ii. c c da rallegrarcene. .Ma 
oltre cento ugandesi sono sta¬ 
ti sterminati, se la legge del¬ 
la violenza si c fatta beffe del 
diritto delle genti 
L." ferita vi feria alla co¬ 
scienza dclTumanita da Israe¬ 
le non c certo minore di quel¬ 
la di CUI SI erano resi re 
sponsabilt i terroristi Con la 
differenza che questi ultimi 
erano appunto dei terroristi, 
al di fuori della legge, men¬ 
tre Israele ha agito nella pie- 


distruggere I n cinico atto di | nezza dei suoi attributi e delle 


ciosi nel successo delle trai i reo francese. 


aggressione cut nessuna nor¬ 
ma del consorzio dei popoli 
offre giustificazioni, come non 
ne offre ai dirottatori dell'ac- 


tative con Israele. | 

L'aeroporto d: Enteb'ne e ' 
chiuso Si parla d; gravi dar.- ! 
n; alle instailazioni e di una j 
v^o:enIa esplosione dopo gli { 
scontri, probabilmente un de¬ 
posito d: petrolio I>e avioli* ! 
nec deir.Mnca orientale an¬ 
nullano ’.e partenze per En¬ 
tebbe. Truppe ugandesi. di¬ 
ce un funzionano, bloccano 
la strada da Rampala a En¬ 
tebbe 

Inoltre voci dicono che il , 
Kenya ha avuto un ruolo di 
pnmo piano nella progetta¬ 
zione dell’attacco Altre fonti ! 
notano che la settimana scoi- ! 
sa israeliani non identificati I 
erano giunti in gran numero 
a Nairobi, prendendo allog¬ 
gio nelle residenze dei di¬ 
plomatici loro connazionali. Ai 
diplomatici fu permesso di 
restare in Kenya, nonostante 
la rottura delle relazioni con 
Tel Aviv dopo la guerra me¬ 
diorientale del 1973 

Secondo i funzionari delle 
aviolinee, qualcosa di strano 
SI era cominciato a notare 
già alle 21 (20 Italiane) di 
ieri sera, quando alcuni set¬ 
tori dell’aeroporto di Nairo¬ 
bi erano stati isolati da trup¬ 
pe e polizia. Si dice ancora 
che per l’operazione sono sta¬ 
ti usati due aerei della com- 

SEGUE !N ULTIMA . 


Due domande Avrebbe po¬ 
tuto Israele osare tanto se 
si fosse trattato di un Paese 


sue responsabilità di Stato 
Non SI può dunque parlare 
di un conto pan E intanto 
le precipitose felicitazioni dei 
dirigenti occidentali per tl suc¬ 
cesso dell'aggressione suscita 
no echi sgradeioli e inquie 
tanti 


Manifestazioni 
di esultanza nelle 
strade di Tel Aviv 


TEL .UTV. 4 luglio 

I tre apparecchi con a bor¬ 
do gli ostaggi liberati questa 
notte all’aeroporto ugandese 
di Entebbe sono atterrati a 
Tel Aviv questa mattina po¬ 
co pnma delle undici, ac¬ 
colti da una folla esultante 
e dai parenti commossi degli 
scampati. All’eroporto erano 
anche le massime autontà 
dello Stato israeliano, il Pn¬ 
mo ministro Rabin, il mini¬ 
stro degli Esten Allon, quel¬ 
lo della Difc.sa Peres, l’ ca¬ 
po dell’opposizione di destra 
Bcgin. 

Centinaia di persone hanno 
applaudito i parà che scende¬ 


vano dagli aerei ancora ar¬ 
mati. Scene di esultanza c 
esaltazione nazionalistica si 
sono verificate ovunque. L'ex 
(rapo di stato maggiore LÀ- 
skov ha commentato che « la 
parola impossibile non esiste 
per questo popolo ». A mano 
a mano che l’atmosfera si ri¬ 
scaldava sì è vista gente met¬ 
tersi a ballare e stappare bot- 
taglie di spumante. Mentre 
queste manifestazioni aveva¬ 
no luogo un uomo tra la 
folla ha gridato: «Mio fi¬ 
glio è morto, non avete nes¬ 
sun diritto di ballare ». Im- 

SEGUE IN ULTIMA 
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Battuta Postinata preclusione democristiana 


L’ipotesi di accordo sarà ora sottoposta al giudizio delle assemblee dei lavoratori 


Taranto: dopo 20 anni 
un sindaco comunista 

E' stata varata una Giunta unitaria PCI-PSI-PRI con l'appoggio ester¬ 
no del PSD! - Le gravi responsabilità della DC, nella crisi aperta in 
febbraio, che ha drammaticamente aggravato i problemi della città 


Nuovi strumenti sinduculi conquistuti 
con il controtto nel settore tessile 


Si potrà finalmente controllare il « lavoro nero » - Risultati importanti anche nella parte salariale e normativa - Gettate le basi per 
una tabella salariale unica -11 nuovo inquadramento > Oggi a Roma assemblea dei consigli di fabbrica delle aziende tessili minacciate 


DAL CORRISPONDENTE 

TARANTO, -1 luglio 

Dopo vent’aniil Taranto ha 
nuovamente un sindaco comu¬ 
nista — Ciiuseppe Cannata — 
eletto sabato sera alla testa di 
una Giunta unitaria PCI l’Sl- 
PRI con l'tippoggio esterno del 
PSDI. Apiiena eletto il nuovo 
sindaco ha pronunciato un 
breve discorso d’accettazione, 
nel quale ha posto tra lai- 
tro tra i punti centrali ilei- 
Pattivith tieiresccriitivo rim- 
jiegno a costruire una larga 
intesa fra tutte le forze rie- 
mocratiche per dare alla città 
im’Amminist razione che veda 
impegnati tutti i jiartiti (tra 
i quali la DC'i che firmaro¬ 
no la dichiarazione prograiii- 
matica il il settembre e vo¬ 
tarono il bilancio di previsio¬ 
ne per il lOW. Risulta i osi 
sbloccata la situazione di pa¬ 
ralisi in cui versava da cir¬ 
ca 5 mesi il Comune di Ta¬ 
ranto per rostinazione della 
DC a mantenere ad ogni co¬ 
sto la pregiudiziale anticomu¬ 
nista e si è evitata airultimo 
momento la gestione com¬ 
missariale. 

Con il Comune in crisi pra¬ 
ticamente dal n febbrait), per 
la netta chiusura anticomu¬ 
nista della segreteria provin¬ 
ciale della DC, che pure ave¬ 
va sottoscritto la piattafor¬ 
ma programmatica concorda¬ 
ta fra tutti i partiti dell'arco 
costituzionale, si è assistito 
in questi ultimi mesi ad un 
progressivo isolamento delle 
posizioni democristiane e ad 
tin rafforzamento della linea 
unitaria sostenuta con coe¬ 
renza dalle forze di sinistra. 

Intanto i drammatici pro¬ 
blemi della città si andavano 
aggravando — primi tra tut¬ 
ti quelli dell’occupazione e del 
risanamento della città vec¬ 
chia — e maturava sempre 
più negli altri partiti demo¬ 
cratici la convinzione della 
necessità di assicurare al Co¬ 
mune una guida stabile, effi¬ 
ciente e con la più ampia ba¬ 
se di consenso possibile. Con 
la DC sempre latitante, si è 
giunti alla convocazione pre¬ 
fettizia del Consiglio comu¬ 
nale per esperire gli ultimi 


tentativi prima di passare al¬ 
la nomina del commissario. 

Nella prima .seduta del UH 
giugno la DC si è presentata 
in aula, ma solo per chie¬ 
dere una nuova « pausa di ri¬ 
flessione » e per cercare di 
incrinare il fronte unitario 
con la proposta strumentalo 
di un mandato (>sploiativo ad 
Un sindaco « laico ». Dopo che 
queste manovre erano state 
respinte da PCI, P.Sl, PRI e 
P.SDI, la DC non trovava di 
meglio che abbandonare l’au¬ 
la. .Sabato sera, nella secon- 
ila ed ultima seduta del Con¬ 
siglio su convocazione prefet¬ 
tizia. si è a.ssistito ad una 
jjiofonda lacerazione del grup¬ 
po democristiano, di cui si 
sono presentati m aula sol¬ 
tanto (piattro consiglieri che 
hanno avanzato la projrosta 
di un ulteriore rinvio al (1 
luglio. Tale proposta è stata 
respinta dai gruppi del PCI, 
P.SI, PRI e P.SDI. che han¬ 
no ribadito la necessità di 
passare immediatamente alla 
discussioiH* deH’ordine del 
giorno, che prevedeva reie¬ 
zione del sindaco e dalla Giun- 
t.n. A que.sto punto i consi¬ 
glieri del MSI abbandonava¬ 
no l’aula nella quale resta¬ 
vano i 18 consiglieri del P(T. 
1 .5 del PSI. il consigliere del 
PRI, del P.SDI e del PLI e i 
4 consiglieri de. 

.Si c passati subito alle prò 
poste concrete, illustrate dal 
«•apogruppo consiliare del PCI, 
il quale ha nbadito la neces¬ 
sità di attuare un program¬ 
ma che si rifacesse alla piat¬ 
taforma d’intesa a suo tempo 
concordata e mai realizzata 
per colpa della DC. A tal 
line — egli ha detto — è ne¬ 
cessaria la massima unità e 
aggregazione di tutte le for¬ 
ze politiche che si riconosco¬ 
no negli obiettivi della piat¬ 
taforma programmatica. Sulla 
sua proposta di eleggere a 
sindaco il compagno Giusep¬ 
pe Cannata si sono dichiarati 
favorevoli i gruppi del P.SI, 
PRI e PSDI. oltre che, natu¬ 
ralmente. il PCI. I 4 consi¬ 
glieri democristiani — nel 
confronti dei quali la segre¬ 
teria provinciale ha intanto 
decretato respulsionc dal 
gruppo consiliare e dal par¬ 


tito — hanno annunciato il 
loro voto contrario prci-isan- 
do che la loro decisione (ii 
partecipare alla riunione con¬ 
siliare voleva dimostrale che 
i democristiani sanno stare 
anche all’oppo.sizione. 11 com¬ 
pagno Cannata «* stato (piindi 
eletto sindact) di Taranto con 
2.5 voti (PCI. PSI, PRI. PSDIi 
mentre i 4 democristiani han 
no votalo per Paradiso e il 
liberale per se stesso. 

Della Giunta — che si pre¬ 
sunta come minoritaria — 
fanno jiarte .5 asses.soii effet¬ 
tivi e 2 supplenti del PCT. 4 
del P.SI e 1 del PRI Sulla 
soluzione della crisi al Co¬ 
mune di 'l'aranio ecco ora 
quanto ha dichiaiato il com¬ 
pagno Mino Creila, segreia- 
rio della l'edera.uone del PCI 
di Taranto. « I.'elezione del 
sindaco e della Giunta — egli 
ha detto — ha consentito di 
evitare una gestione commis¬ 
sariale al cui approdo aveva 
ormai decisamente iiuntato la 
segreteria provinciale della 
DC. Solo la grande tenacia 
delle altre forze deniocieti¬ 
che. sostenute dagli stimoli o 
dagli impegni unitari di lotta 
delle nias.se popolari tarantine, 
ha potuto sventare la gravi* 
manovra. L’obiettivo del PCI 
e delle altre forze era e re¬ 
sta quello deH’incontro e del¬ 
la collaborazione di tutte le 
forze popolari e democrati¬ 
che. Questo incontro è stato 
po.ssibile già nlt'indoiiiani del 
l.i giugno dello scorso anno, 
nel momento in cui tutte le 
forze dell’arco costituzionale 
concordarono una piattafor¬ 
ma politico-programmatica di 
grande valore. Gli impegni 
assunti non poterono però es- 
.sere rispettati per la ragio¬ 
ne fondamentale che resecu- 
tivo si fondò sulla pre.giudi- 
ziale anticomunista, imposta 
dai gruppi dirigenti della DC. 
Si è po.sta. perciò — ha detto 
ancora il compagno Fretta — 
.sulla base del fallimento di 
queiresecutivo, la necessità 
inderogabile, maturata in al¬ 
tro forze, di .superare ogni 
forma di preclusione noi con¬ 
fronti del PCI ». 

f. m. 


Dichiarazione 
della FULTA 

I.a FULVA tFederazione unitaria CCII.U.ISIA'II. dei lavo 
latori tessili e deU'abhigliamento) ha allegato al testo di ijxi 
tesi di intesa la seguente dichiarazione: 

« l4i FCI.TA ritiene — coerentemente con rimpostazione 
pài volte affermata — preminenti in questa situazione i pro¬ 
blemi deiroccupazione e quelli de.-ivanti dai proci'.ssi di ri- 
stnilturazioiie, ihe (|Uindi vanno privilegiati risjielto all.i 
componente letributiva neirainbilu delle priipru* autonome 
sielte di politica nvendicativa, coiiqire'-e quelle lelaiivt* all.i 
colà rati azione aziendale, che vanno coordinate ancbt* a que 
sto fine. 

« Di con.segueiiza va iiu'ssa in risalto ’ iiniiortanza dcll.i 
parte del contratto che si riferisce agli investimenti ed ai 
decentramento — ((in le con.segucnze siiiroccupaziont*. le 
innovazioni teenologiclu* e l'organizzazione del lavoro — (‘d 
al lavoro esterno. Fissa va inserita in una visione nazionale 
di sviluppo settoriale ed m una visione generah* di politica 
economica. 

« I.a l-TiLT.-\. fermi restaiuio i poteri i* le funzioni digli 
organismi sindacali aziendali, si propone quindi di gestire 
l’apiilicazione del nuovo con'ratto di lavoro e riniziativa sin¬ 
dacale nelle aziende predisponendo adeguale forini* di in 
lervenlo, direttanienie con le sue .strutture e in particoliire 
con 1 suoi sindacati provinciali, m ra|>porto con le a.ssocia- 
zioni nazionali degli imprenditon e le loro sinitlure terri 
toriali, in quelle situazioni che richU'dano un accertamento 
ed un coordinamento con gli orieiiiameiiti di carattere na¬ 
zionale. 

« Partendo da queste premesse, la FULT.-\ si dichiara di 
sponibile ad esami periodici con le a.s.sociaz.ioni nazionali 
degli imprenditori sullo stato della contrattazione aziendale. 

« I>e caratteristiche dei settori te.ssili e di'U'abbigliamenlo 
hanno indotto nel passato a compiere, tra le scelte dirette 
ad incoraggiare lo sviluppo tleiroccupazione. quella che con¬ 
ferma l’esigenza relativa ad un miglior utilizzo degli impianti ed 
alla capitalizzazione per addetto, mediante realizzazioni m .sede 
aziendale. 

(( Le caratteristiche di settori ad alto contenuto di mano¬ 
dopera — quale quello tessile e deH’abbigliamento — ren¬ 
dono più pesanti che per altri .settori gli oneri contributivi. 
Tenendo conto che la grande maggioranza dei lavoratori tes¬ 
sili e deH’abbigliamento è composta da manodopera femmi¬ 
nile. e che l’occupazione femminile rappresenta un grosso 
irrisolto problema per il nostro Pae.se. ritiene giusta la fi¬ 
scalizzazione parziale e temporanea degli oneri sociali su 
questa manodopera, in atte.sa della riforma generale del 
sistema. 

i( La FULT.-\ infine afferma che il problema deH’assenteismo 
— anche nella consapevolezza delFesistenza di un as.senteismo 
cronico ed abusivo — va affrontato rimuovendo le cau.-e 
oggettive che .sono alle sue origini e che a que.sto fine intcn 
de impegnarsi ». 


Al convegno del Formez che si è concluso a Napoli 


L'ISTAT sotto accusa dì parzialità 
aella informazione socio-economica 


l/or^aiiìsiiio (li 
«l<*I Par.*^e - Gli 


.slatistira non tirin' ronto <k‘l pluralisnio istitiizìonalr - Di.*<tacco flallr 
interventi di Saliino Cassese e del prof. Pedone - Le conelii^ioni di .Tlazzocelii 


DALL'INVIATO 

NAPOLI, 4 luglio 

Esiste anche itn problema 
specifico per quanto riguar¬ 
da rinformazione economico- 
sociale; come quella radiote¬ 
levisiva è stata gestita per 
decenni per conto della DC 
cosi rinformazione economico- 
sociale viene a sua volta ge¬ 
stita in regime di im>nopol:o 
privatistico. In questo caso, 
il monopolio è detenuto dal- 
riSTAT. l'istituto di statisti¬ 
ca le cui regole di condotta 
.sono pres.sochè immutate dal 
lontano l!rj9 quando vennero 
varate per la prima ed ulti¬ 
ma volta. 

Questa mattina, al conve 
gno del Fornav su- conti 
economici. FIST.AT è stato po 
sto sul banco degli iinpiiiaii 
proprio come emblema di un 
tipo di informazione econo¬ 
mica e .sociale che non solo 
non serve piu i perchè non ri- 
sjjecchia e non si adegua alle 
mutate situazioni, non offre 
indicazioni sui fenomeni ca¬ 
ratteristici della realta italia¬ 
na». ma non tiene nemmeno 
conto del pluralismo istituzio¬ 
nale. II profes.sor Sabino Gas¬ 
sose ha ricordato, a que.sto 
riguardo, l'atteggiamento ne¬ 
gativo deiriSTÀT a proposi¬ 
to del censimento del TI 
quando esso ha cercato ed e 
riuscito a impedire a molte 
Regioni rii conservare i dati 
rilevati regionalmente. 

^attro sono le principali 
ragioni di critica che vengono 
rivolte ainST.AT e che Gas- 
.sese ha illii.strato dettagliata¬ 
mente: ion.inzitutto. il distac¬ 
co tra rinformazione stati- 
.stica ufTiciale e le esigenze di 
direzione economica pubblica 
del Paese; in secondo luogo. 
nST.AT è venuto meno al 
suo compito di fornire infor¬ 
mazioni che tengano conto del 
pluralismo istituzionale; in 
terzo luogo, c'e un legame or¬ 
ganili) e hinzionale con il go¬ 
verno e specialmente con ’.a 
presidenza del Gonsigho dei 
ministri «il che porta — co¬ 
me ha ammesso il prof. Qui- 

* nno che dell’ISTAT è uno 

■ dei dirigenti — a privilegiare 
il tipo di informazione che 
più serve a fini governativi»; 
infine l’ISTAT. come si ncor 

■ dava già prima, non è riu¬ 
scito a stabilire un rapporto 
organico con le Regioni. .An¬ 
zi. a questo proposito, si as¬ 
siste a qualche cosa di pài. 
a quello che Bianchi, presi 
dente dell’IRPET toscano, ha 
definito un conflitto « grave, 
insanabile, pericoloso tra i 
governi regionali ed il gover¬ 
no centrale su! tema ridia 
gc.stione della mfonnazior.c 
economica c stx ialo ». 


Una questione che appare 
preminentemente tecnica si 
colora, cosi, di un contenuto 
autonomistico e i>orta in ri¬ 
lievo problemi di partecipa¬ 
zione. di controllo, di gestio¬ 
ne collettiva. Gassese ha ri¬ 
cordato le varie proposte che 
sono state gin presentate in 
Parlamento per la riorganiz¬ 
zazione deiriST.AT e per la 
riforma della informazione 
mettendo Faccento su quel¬ 
la (presentata dal PCI» che 
prefigura un servizio statisti¬ 
co imitano nazionale che 
coordini e imifichi tutti i va¬ 
ri livelli deH'informazione. e 
quindi stabilisca un rapporto 
unitario, non subordinato, tra 
centro e Regioni. Non si trat¬ 
ta. in altre parole, di andare 
alla creazione di tanti ISTAT 
regionali o. addirittura, ad 
IST.AT di quartiere, ma di 
realizzare — ha detto Maz¬ 
zocchi concludendo il conve¬ 
gno — un controllo democra¬ 
tico sul tipo di dati, sulla 


ROMA. 4 luglio 
I.C organizzazioni sindacali 
dei giornalisti e dei poligrafi¬ 
ci preparano lo sciopero che 
non consentirà Fuscita dei 
giornali nella giornata di gio¬ 
vedì e bloccherà, nella stc.ssa 
giornata, i programmi radio- 
[ televisivi. 

! Con quc.sta prima azione di 
sciopero i sindacati rilanciano 
la vertenza dell’infonnazionc, 
di fronte al tentativo in atto 
da parte degli editori di « stra¬ 
volgere l'intero panorama del¬ 
la stampa secondo un proget¬ 
to di Controriforma che mira 
a svtiotare la funzione stessa 
dei giornali ». 

Giovedì mattina manifesta- 
1 zioni si svolgeranno a Roma 
j c a Milano. Tali manifestazio¬ 
ni si inquadrano in un vasto 
programma di iniziative mes¬ 
so a punto dalla Federazione 
della stampa e dai sindacati 
dei poligrafici CGIL, CISL, 
UIL che prevede dibattiti, con¬ 
fronti con le forze politiche. 
i()n il movimento sindacale 


I informazione, siiiracccsso ai 
i dati (oggi il monopolio del¬ 
la informazione economico so- 
1 ciale si traduce, infatti, an- 
i che in un monopolio dei dati 
I per cui accedere ad essi ò 
I estremamente diflìcile per lo 
j economista, il ricercatore, lo 
ufficio studi della Banca d'Ita- 
j lia, ere.; e a maggior ragio- 
I ne per il privato cittadino». 
I Per di pili, coloro die non 
possono accedere ai dati IS- 
TAT o che li ritengono insuf¬ 
ficienti e inadeguati sono so¬ 
liti — si è scoperto quc.sta 
mattina — ricorrere a quelle 
che vengono definite « provo¬ 
cazioni » nei confronti del- 
riST.AT e cioè alla « inven¬ 
zione » dei dati statistici, va¬ 
le a dire alla loro elaborazio- 
! ne a tavolino, con la spemn- 
j za di costringere l’Istituto a 
! intervenire per smentire e 
correggere. A sentire l’inter- 
] vento del prof. Novacco, que- 
( sto ricorso alla « invenzione » 
1 dei dati è ancora molto più 


anche a livello regionale e lo¬ 
cale. 

La decisione di rilanciare la 
vertenza deH’informazione con 
questa prima giornata di lot¬ 
ta affonda le sue motii-azioni 
nello stato di crisi che sta 
travolgendo l’editoria italiana. 
Ormai sono sempre piti nume¬ 
rosi i quotidiani in cui sono 
in atto operazioni che non 
avvengono mai alla luce del 
sole, mentre anche accordi 
precedentemente sottoscntii 
fra editori e or^nizzazioni dei 
giornalisti e dei poligrafici so¬ 
no stati disattesi, come av¬ 
viene al CiiorrMle d'Italia del 
quale Monti ha annunciato la 
chiusura. 

A questa battaglia intrapre¬ 
sa dai sindacati dei poligrafici 
e dalla Federazione della 
stampa non giorano, però, vo¬ 
ci e illazioni messe in giro per 
dare un quadro ancor più con¬ 
fuso della situazione c coin¬ 
volgere ohi, da sempre, con 
costanza c coerenza, si è bat¬ 
tuto c si batte per la riforma 
rìrnuK-ratica della informazio¬ 
ne, i)or la liberta di stampa, 


! diffusa di quanto si pensi, ma 
non pare che riesca a svol- 
ì gere una grossa funzione di 
I « provocazione » visto che la 
I confusione e le carenze, nel 
I campo della informazione e- 
I conomico-sociale, aumentano, 
1 piuttosto che ii contrario. 

Conclusioni operative il con¬ 
vegno non ne ha offerte dal 
momento che e.sso aveva una 
natura es.senzialmente di stu¬ 
dio, e perchè, a causa del¬ 
l’attuale situazione politica, è 
mancata una presenza signifi¬ 
cativa di dirigenti politici e 
di amministratori regionali. 
Ma il prof. Pedone, che ha 
tenuto il filo conduttore del 
dibattito di questi due gior- 
( ni. ha annunciato che rcla- 
j zione e intenenti .saranno fat- 
1 ti pervenire ai vari partiti e 
che si arriverà ad un’altra oc¬ 
casiono di confronto sulle 
questioni già delincatesi con 
sufficiente chiarezza 

Lina Tamburrino 


per garantire il pluralismo del¬ 
le voci garantendo il rispetto 
della Costituzione. 

Queste illazioni hanno ri¬ 
guardato in modo particolare 
Paese sera. I consigli di fab¬ 
brica della G.ATE e di Pae¬ 
se sera, il comitato di reda¬ 
zione di Paese sera, hanno 
replicato con un comunicato 
in cui vengono smentite le no¬ 
tizie pubblicate da alcuni quo¬ 
tidiani «di un piC'into stato 
di agitazione o di preagitazio- 
ne eli redattori e poligrafici a 
seguito di voci su un riassetto 
propnetario del giornale ». I 
lavoratori della GATE e di 
Paese sera — prosegue il co¬ 
municato — confermano « la 
loro attenta partecipazione, 
come sempre, unitamente ai 
giornalisti, alla vita e ai pro¬ 
blemi del giornale, in partico¬ 
lare oggi che la testata sta 
conoscendo un periodo di par¬ 
ticolare sviluppo e di afferma¬ 
zione anche in zone nuove 
di diffusione ». 

Anche il direttore del gior¬ 
nale interviene con una breve 
nota in cui afferma che « la 


1 Assassinato 

vicino a Savona 
un agente 
I immobiliare 

! STELLA ISiivona). 4 luglio 

! Un agente immobiliare. Lu- 

. ciano De Lipschi. di 34 anni, 
è stato ucciso oggi da uno 
sconosciuto che gli ha teso 
un agguato a pochi metri dal- 
j la propria abiiazione, a Stel- 
I la. in provincia di Savona. De 
i Lip.schi era assai noto ad .AI- 
' biscia Mare (Savona» dove 
! era contitolare di una agen- 
j zia immobiliare: aveva già 
j subito in precedenza altri (iue 
i misteriosi attentati. 


crisi della stampa ci coinvol¬ 
ge soltanto nella misura spe¬ 
rimentala da altri quotidiani ». 
« Tutto il resto — prosegue 
.Arrigo Benedetti — agitazio¬ 
ni in corso, interventi esterni, 
dissidi interni sono frutto di 
pettegolezzi avventati ». 

Dopo aver riixirdato la fase 
di espansione che attraverso 
il giornale, il direttore di Pae¬ 
se sera così prosegue « noti¬ 
zie inattendibili relative a trat¬ 
tative che contraddicano la 
nostra linea di quotidiano di 
sinistra indipendente appar¬ 
tengono ad un deteriore co¬ 
stume italiano ». « Eventuali 
trattative — afferma Benedet¬ 
ti — per rafforzare la società 
editrice ” Rinnovamento ” si 
devono semmai alla necressità 
di affrontare i problemi nuo¬ 
vi causati dalla espansione ». 


L'aitcmblca dagli alaiti co- 
muniiti alla Cam«ra d«ì do- 
potati è convocata por oggi, 
lunodi 5 loglio, allo oro tO. 


GIOVEPr SENZA GIORNALI E PROGRAMMI RAI-TV 

Giornalisti e poligrafici preparano lo sciopero 

.Maiiifr.'ita/itiiii a Roma r a Milano - La vertenza fleirinforniazione - Prese <li 
|M><ìzìone flebili organi.<iini sindacali e del direttore del quotidiano «Paese sera» 


Domenico Conimìsso 


I punti principali deU’intesa 
raggiunta sabato a Milano 


MILANd. 1 lURllo 

Nel cnr.so (Iella notte è stato completamento vedati to e siglato il te.sto della ipostesl di Inte.sa raggiunta ieri 
sera tra la FULTA CGHa-CISL-UIL e la padronale Fcderle.ssiU* per il rinnovo del contratto di lavoro nel settnn» 
tes.sile-ahbiglianK'nto. Tale te.sto sarà ora sottoposto al giudizio delle as.semblee dei lavoratori ehi* in alcuno fab¬ 
briche sono gi;i state convocate. Il parere già cspia’sso ieri sera dalla tolta (U lc-a/ionc di Involatori clic, prove¬ 
nienti da tutta Italiii, Imiino seguilo l’ullima sessione di tralttitivc ( Iti scliiina, durata tre guniti» svoHttsi presso 
la sede d('ir,\ssociazione cotomcra, è stillo un parere positivo. La dichiarazione rilasciata a l'I’nità dalla .segreta¬ 
ria generale della FULTA 
Nella Marcellino — di cui 
abbiamo riferito nelle no¬ 
stre ultime ('dizioni — parla 
di (( un l'uitevole successo 
per i liivoratori tessili e del- 
ralihigliaiiaiiio, successo chi* 
e stato possiliile gra.ue al¬ 
la lotta elu* itelli* litbhnclie è 
stala coiiiloila m (lUcste scl- 
limaiie ». Soildi.slazionc per i 
iisuli^i laggiuiit; (' stala e 
spi('s“ aiii'lie iicllt' (lii-lnaia- 
/toni rilasciale dii Fàlore .Ma- 
SUCCI e (la X'ilioiio .Meiait 
gli;», aneli ('s.si si 'tretari gene¬ 
rali della FULTA, 

.'Sostanzia'in(*nii' posn Ivo 
anche il giudi/io (ìegìi indn- 
.sinali anela* se in una di- 
ehiaitizione iilaseiala a II So¬ 
le 'Jì O/e l'ing. Gnna'itrlo 
l.oiilbaidi. elle ha guidiào 
la delega-'iota* industriiile al¬ 
le lraiiai;\e. palla di un « co¬ 
sto del eontnitio alto, grave 
e inan)nns-.il)ile per il .si-tto- 
le ». l.oinbardi all(‘rina mol¬ 
li'': Il Siamo stati im po’ de¬ 
lusi ». La delusa/ia* (h'iiei'ri'b- 
1)1* dal tatto che gli indnsiria- 
Il siieravaito di poU'i* raggiim- 
g( re raccordo senza ni'imehe 
un’ora di sciopero. In retti- 
lii. le trattaiivt* per rtiggiun- 
g(*re il eonirtdio dei lessi¬ 
li sono stalt* pili dilficili e 
pili lunghe di qntmto ('ra an- 
spieahile. Mti Iti responstihili- 
tii delle lungaggini d(*l la'go- 
/iato ricadono (■.selusiviimcM- 
le sul padronato. La dt'h'ga- 
zioia* dc'llii Fedcrtc'ssile. infat¬ 
ti. fino all’uliiino inona'iào ha 
tenliào di iiinetl(*rt* lutto in 
disenssione. .-\d esempto. pro¬ 
prio airiiiizio dt'U'nltiina ses- 
.siono di tndtiilivt* gli indu- 
striiili htmno prest'ntato propo¬ 
sti* in tntiteriii di onirio di la¬ 
voro ehi* nullti avt'vano a 
che fine con le jireei.st* riehii* 
sto prcseniatt; dtii lavoratori 
(* che iiddirittura tendevano 
a peggiorare la normativa già 
osisi t'jàe. 

C.'i .sono voluti giorni e not¬ 
ti di confronto .serrato por 
battere lo rosistonze padro¬ 
nali al tavolo delle trattilii- 
ve. E non è stato Itieilt*. An- 
eh(* per (pK'sto. oltre che por 
i eontcnutt. riiite.sit raggiunta 
tori sera ii.s.sume nn valore e- 
stremamonle positivo, fon la 
prima parte de*I nuovo eon- 
tndio. 1 liivoratori tessili 
hanno conquistato tra l’altro 
nuovi .strumenti sindiictili — 
che min hiiiino precedenti nel¬ 
la contrattualisti(*a italiana — 
per iniziiire a controllare il 
vergogno.so fenomeno del (( lii- 
voro nero » che e;initt<*riz/;i. 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
il settore tessile. FNiste una 
miriade di aziende i le cosid¬ 
dette aziende « terziste »> che 
eseguono lavoro per industria¬ 
li M committenti »I nelle qua¬ 
li le norme eontratliiali e le 
leggi vigenti non vengono ri¬ 
spettate. .Sono soprattmo don¬ 
ne e ragazzi le vitiiine del 
« lavoro nero ». Le paghe so¬ 
no minime e gli orari di la¬ 
voro ma.ssimi. Le norme rii 
siriirczza sono totalmente i- 
gnorale. Col nuovo contratto 
veng(’>no istituite commissioni 
territoriali tni le assoeiazio.ni 
degli industriali e le organiz¬ 
zazioni .sindacali che hanno 
poteri di conirolto .sulle lavo¬ 
razioni date a i^Ri. In ca.so 
di disapplicazione del con¬ 
tratto di lavoro le commissio¬ 
ni potranno avere incontri 
con Io ditte interessate alla 
committenza. 

Sempre nella prima parte 
del contratto anche i te.ssilt 
hanno acquisito, come già han¬ 
no fatto i nietalmecraniri ed 
i chimici, riirìTti alle infor¬ 
mazioni circa le prospettive 
produttive, i programmi d; 
investimento, le modifiche al¬ 
la organizz.azione de! lavoro 
e alle tecnologie, le opcrazio- 
ii: di scornoro e di concentra¬ 
zione. .Su tali problemi po¬ 
tranno essere fatti e.sami con¬ 
giunti tra sindacati e impren¬ 
ditori soprattutto per quanto 
riguarda le implic^izioni che 
sì potranno avere in materia 
di occupazione e di condizio¬ 
ni di lavoro. 

Risultati importanti sono 
stati conseguiti dai tessili an¬ 
che nella .•seconda parte del 
contratto, qiiei'.a .salariale c 
normativa. L'aumento di 2.5 
mila lire men'-ili viene cor¬ 
risposto a partire da questo 
mese, mentre il nuovo inqua¬ 
dramento prev(*de solo .5 cate¬ 
gorie e fi livelli retributivi 
per operai, impiegati e inter¬ 
medi. .Si sono gettate le ba¬ 
si inoltre per un tabella .sa¬ 
lariale unica; attualmente le 
paghe nel settore tessile so¬ 
no pài di 20 e prima della 
scadenza del nuovo contrato 
s; ridurranno a 5. 

.Anche la normativa riguar¬ 
dante la malattia viene note¬ 
volmente migliorala. Viene ri¬ 
dotto da 42 a 28 giorni il li- 
miie oltre il quale verrà cor¬ 
risposto il 100 per cento del¬ 
la retribuzione (lai primo gior¬ 
no di malattia. 

Conclusa la vertenza con¬ 
trattuale. i lavoratori tessili 
sono ora impegnati a respin¬ 
gere un grave pericolo per 
i'fx'cupazione. Circa 12 mila 
dipendenti (quasi tutte don¬ 
ne» di 28 fabbriche lessili ri¬ 
schiano di perdere il lavoro 
da un giorno aU altro. 1 mol¬ 
ti casi già da mesi non ri¬ 
cevono salari. Per domani la 
FULT.A ha indetto a Roma 
(presso la sede della UIL. in 
via Lucullo. alle ore IR» una 
assemblea di tutti i consigli 
di fabbrica delle aziende mi- 
nacc.aie. 


I a i-(i tm.i Sintesi dei prin- 
l'ìpiili )iiiiilt I iiiMovativi n- 
spt'iti» al pi (•(■(‘('elite con- 
tiaiiiii del testo di ipotesi 
di intesa i.iggimita pei il 
iinnovo contrattuale nel 
settori* lessile e dell'alihi- 
gliiiinento. 

OGGI l^\Zl(»\l: F. IN- 

M:.S I I 1 - Viene fis¬ 

salo in .<(10 dipendenti il 
livello olili* il (piale li* 
aziende poiteraiino a pre- 
Vi'llliva eonoseen. a delle 
.s| riiltiire sindacali azien¬ 
dali e d(*lla organizzazio¬ 
ne sindacali* di ealegoiia 
lerrilori.ilL* gli eleiiienli ri- 
gnardaiiii le prospettivi* 
produttive, i progrimiiiii 
di iMVi'SIitnenlo e diversi- 
fieaziono »>rodiitliva. le ino- 
difìehe alla orgainzziizione 
del lavoro e lecnologiclu* 
e le eventuali operazioni 
di SCOI 1)01 II e di eontral- 
ttizione. .Su tali prolileini. 
a richiesta di una delle 
parli, seguii il un ineoniro 
allo .u opo di e.suminare un 
esiline congiunto .sn oceii- 
piizione (azienda, slabili- 
inenlo, repaiio». eotuiizio 
ni di lavoro ambientali ed 
ecologiche, organizzazione 
del liivoro. 

LAVORO K-SIEIINO -- 
Le aziendi* eonimàti'nti la¬ 
vorazioni a terzi iii.seriran- 
no nel contralto di coin- 
nu'ssa .ipposita eìaiisola ri- 
i ln(*d(*nt(* alU* imprese ose- 
cut rit i, oiH'ranli nel t(*rri- 
torio niizioiiiile, rimiicgno 
iiirapfiliciizioiH* del C.C. 
N.L. di loro iiertinonzn e 
delle leggi std lavoro. I.e 
i’s.soeiiizioni indiist riidi e 
le organizzazioni Kindaeiili 
ferritorialinenle comjxàen- 
li eo.sldniritnno entro tre 
nif'à didlii rieliiestii di que¬ 
ste ultime, una coininis- 
sione formata da tre mem¬ 
bri per ciascuni*, delle due 
parti jier; 1» accpiisire ele¬ 
menti conoscitivi in iiiate- 
riii ( rii.s.sociazione indn- 
st riale nietierii ;i disjiosi- 
zionc l eieneo delle aziende 
che commettono lavoro a 
terzi e l’elenco delle iizien- 
rie che lavorano per conto 
terzi»; 2» utilizzare i diiti 
raccolti jier individimre 
eveiiiiiitli situazioni di a- 
ziende che non lìiiino corso 
iiH'applicazione del con¬ 
tralto. Gomprovato il p<*r- 
manere della disiipplicazto- 
ne del contridio com¬ 
missione inviterà j) 0 r un 
c.sanie dellii situazione le 
ditte inti'rc.ssate alla com¬ 
mittenza. 

LAVORO A DOMICILIO 

— Nelle zone dove è pre- 
.ccnte il lavoro a domicilio 
lina delle jxirti jxitrà chie¬ 
dere la costituzione di ap¬ 
posite commissioni parite¬ 
tiche. che si riuniranno 
periodicamente, :i seconda 
delle necessita, per la de¬ 
terminazione delle tariffe 
di cottimo pieno e per il 
loro aggiornamento. I.e ta¬ 
riffe di cottimo pieno po 
tranno c.sscre definite o a 
livello provinciale o a li¬ 
vello di zone omogenee, 
preventivamente defìtiite 
tra le parti. Le coniinis 
sioni poiranni) eonviMtire 
aziende c R.AS ( rappresen¬ 
tanze aziendali sindacali» 
rii aziende intere.ssate al 
lavoro a domicilio per .ic- 
qiiisire tutti gli elementi 
utili al fine di facilitare la 
determinazione delle tarif¬ 
fe di coUirno pieno. le 
aziende forniranno alle 
R.A.S ed a: sindacati pro¬ 
vinciali I dati, quantità e 
tipo di lavoro a domicilio 
commi-isionato c i nomi¬ 
nativi de; .soggetti che ef¬ 
fettuano tale lavoro con il 
relativo indirizzo. Dati e 
:r.riiri7.zi dovranno es.'^ere 


pei II/.ile.unente ageioin.iti j 

Le o/ieiide loriiuaiiiio inni { 

In alle R.-\S tulli 1 dall | 

(he ('iisiiiuiseoiio la larif- j 

i.i (li coliiiiio pieno. { 

I 

:\i(»iiiLHA’ DELI A :m\ | 

\(>D()I'I:r\ - Le (liiezio | 

ni (ielle unità produllivi* I 
(■(111 piu (Il 2IMI di|ieiul(*i)ti I 
iiiloruieraiiuo pveveuliva 
ui(*nt(* li* si ruttine siiuiii- | 
cali az.K'udali sugli sposta- 
Iiienll non teiiipoiiiliei nel- 
raiiiiiito dello slabilìtiien- 

10 elu* iuleiessiiio gruppi 
(Il la'.oratoi I. l’otrii .segui¬ 
le un esame eoiigiunlo da 
elleltuaisi entro tre gior¬ 
ni dalla iivvenuta iuforina- 
z.ione. 

FiUio siilvo (tiiaulo so- 
l)r;i. gli siiostamt'iili di re¬ 
pai to o (Il po.Ato (li tavo¬ 
li». in relazioiu* alle esigen¬ 
ze tecnico iiroduttive, non- 
etu* al ni'gliori* utilizzo 
deirorgaiiieo. saranno el- 
feltuati dalle aziende, nel 
rispetto delle disposizioni 
legislative e contrattuali. 

DECI.AU VrOIME — Le 

pitrii (■onveiigono sulla isti¬ 
tuzione di una eoinnu.ssio- 
iie teenic'» pantetieii la 
(lutile aviti il eouipito di 
elidioran* un sisleiuti di di*- 
cltirtitorie. eoi r(*ltà(* dtdle 
opportune eseiupluieii/io- 
ni. neirambilo dell’oliiel- 
tivo politico clic Mitloliia*!, 
anche coti deeliuiiioni* utii- 
ehe, gli iiàrt'cei riiggiuiàt 
tra le diveise qualifiche 
di lavoratori e valorizzi la 
proft'.ssionalità degli ste.ssi. 

La Gommi-sioiu* iiiizierti 
comunque i propri lavori | 
entro tn* mesi dtillti firma 
liel ci'ntilitio. 

ASSORIUMEN’K) -- I 
piigiioramenli economici 
('eriviinti dalla variazione 
deile tabelle relnliutive 
per le modifiche apixirla- 
t(* airtnqnadramento e ix*r 
ravvicinainenlo dei livelli 
retributivi sellontili — lat¬ 
to .salvo raiitiieiito retri¬ 
butivo luensiie ■— sono 
.soggetti ad assorliinieiito. 
.sino il coucorri'iizii. con le 
eondizioià di miglior favo¬ 
re corri.sposle :t/iendid- 
inente o tei ritorialinenle 
idio .*;e.sso titolo o l'icon- 
ducibiit a tale criterio, con 
! s ipenniniun individuidi 
non contrattati collettivti- 
l*.ie''.te e e.iii i(* integrazio¬ 
ni salariali previste da pre¬ 
cedenti aecoidi settoriali 
])er tc.s;ili vari, enne tini- 
intde. tessitiini .sericti. lino- 
canapa. liìiiti, tif.tori co 
Ione, tintori seta Per il 
settore iutiero viene as j 
sorbito il premio di prò j 
duzione roninittuale del 2 | 

l)cr cento. 

AIAI.ArriA — AI 'iivori 
ture ammalato non in iiro- 
vti sarà conservato il po 
sto con decorrenza (ìell’an- 
/i:iuiu: :i tutti gli effetti 
contra'i’iali per 13 tne'^;. 
I.’(ii)f)Iig(* di ( (in'^erv:<zione 
del n i.'Ui ix*r l'tiziend.; ces- 
s^ra co-iiunque ove iie'.rar- 
co di 2! mesi SI raggiunga 

11 liini’e prerietto. tinche 
c(>n piu inal.iitip 

In (tisi) di sujxTtitr.ento 
«iel liinit»* piedf-tto. :1 da¬ 
tore rii linoro p:i*r;» efiet 
tuare. e il lavoratole n 
cir.edere. iti n.oluziotie del 
rapixirfo. '(inserMind'/si in 
ogni c.iso al la'.'oraiore il 
(iiritni tdl'indenniTa d; au- 
ztaniia intilurata e aii'in- 
riennita sostitutiva del 
preavviso 

L’tissen/a deve 
inunica:.! :i1;ì; (i;fa ne'do 
.spazio di 'Ji oM*. s;ii\(* d 
ca.so rii accertato impedi¬ 
mento. ed il (ertificato me 
diro relativo dei.e essere 
con.segnuto o fatu» pe-rve- 


niie enlio lie giorni diri- 
riiii.'io deirassenza stes.-tn. 

Il lavoriitore iiiiiiuidiito 
non )iuo esscM* eonsldeni- 
to ir. lene tu* in jireavvi- 
so (', liceii/itiinento, iie in 
congedo inai I iiiioniale dii- 
riinti* 1 iiievisti periodi di 
conseivazione del jMislo. 

Per (|uanio iiguiirdii la 
inaturazione dell’anzianità 
a lutti gli elletti coutrat- 
Inali. (iuaii:'i jirevislo dal 
|)re,s"nle aiticolo, lino a 
colie,ii ii>uza dei 13 mesi 
di coiisei vazioiu* del posto. 
.SI ii)ipli('a imche in casi» di 
tlic; per quimio altro non 
previsto al i)ris(*ule coin- 
iiiii .1 fa riferimento allo 
nonne di legge. 

In (liso di prescrizioni 
di lUie idroterinnli i lavo¬ 
ratoti fruirimiui d(*l tratt.'i- 
menlo risiicitivameule pre¬ 
visto dalla nonniitiva im*i' 
la cali goriii di appiirtenen- 
'za. ove le cure stesso siano 
in iai>i)ort(i ad una infer¬ 
mità in atto. 

Le p.irti raccoinandano 
alle a/ieiufe di iiccoglicrn 
la domanda di iisp(*itativa 
l:no tal un massimo di 4 
mesi ol're i limiti di con- 
servitziorie del posto. 

In (USO di iiiidattìa, nl- 
roperaio siir.inuo ( (nrisixi- 
sli traltami IIII assi.\ti*nzia- 
li ad mlegnizione deH’in- 
(’u'iimta (il maliitliii ricono- 
seiiiLi diilI'IN.AM. lino al 
raggiungiinento dei .se- 
giK'uti limiti niassimi; dal 
1.0 al 3.0 giorno di ina- 
liittiii. il 30 per ((111(1 della 
retribuzione normale di 
fatto; dal I o al 20.o gior¬ 
no di malattia. FK!) jier 
cento della retnhnzlono 
normale di fatto; dal 21.o 
al ino.o giorno di iindat- 
tia. il 1011 per cento della 
retriliu.Monf! iionnalo di 
latto. 

Per miilaitia di durata 
sn|X*nore a '28 giorni il 
ino per cento della retri¬ 
buzione iionnale rii fatto 
V(*rra corrisnosio »|;d jin- 
ino giorno di malattia. 

In ag'tiim'a ii (inanto .so- 
lira, alFo|M*raio ammalato, 
ove venisse a ((‘-.san* il 
I rat taniento mutnali.stico 
IN'.\M. Fa/i'*nda ncoiioscf 
•a una indeimiti' pari al 
.")'» per lento delia letribn 
zione p.iiniiale di fatto, jier 
i l'.etio'ii di nial.-ittia eeee- 
den'i l! sesto m'*s'' e/ini 
l);n'‘i e fino a! ’ermine del 
ix'iiodo di con .'■rvaziorie 
del jKisto 

SIRAOKDIN \!{|(» — f.e 

(■re di slr-ioK'inano jne 
state Ira 1 '* I.V» e le •JIMi 
saranno km ui>* r:ile su ri- 
ebies'a df ! laroratoie con 
1 -egueli’ 1 > rIteri jx-r il 
.'/Il T>'r ("I to eou tra.sfor- 
ni '-loia- IO r!n'i‘-i comjx-n 
.su'IV! gi(>i niilieri da go- 
rieisi ni d.tie (i.i naiicare 
dal iavor.ttoie; ix*r i! .'lU 
(K-r ecn'o l'.u trasforma 
.'ione in iinosi eomnensa- 
ir. i .orn.'diei ' ('.a gft(i(-rsi 
ri ri;'e (i;, mduaic dal- 


nrutip.i /IONE i; i\. 
(»t \Di:\ME.\I(» - Dal 

I'! 7 LiT*'. a:ime:.!.> iiansile 
d; 'J.",lire sis;( i; , f;nR 
ira*-.T.e i:i.ii;r'i.i '■ irifortu 
:.;<■ Dairi ifCT miovo 
ii.(i ridi a;la iiO • ( on « mri'.ie 
I alego: H* e s<-: livelli re- 
tniiniiv. la n.i i.-.'oella 
<'.( il'::.Oliarli .m.enio preve- 

(u- (II.file raggiunpair.enti 
dei va'! lomn.'r'i tensili 
D.tiri I !37ti la < ..O joria E 
Ila*--.! :n I) r):il'; 4 1370 
( oi.globau.fd‘'l!f Ì2<KKI 
lue (ii I.DR i/re-. is*e rial 
1 niti’iio .'t'.ao’^d-/ ino if oi.- 
fefiera.e e (ielle 2.7 («ri i;re 
di aumen'o sai.iriale. Dai- 
F1 7-1373 < on'zi'i'nan'.er.io ri: 
Uri pur/l di contingenza. 


Tabella inquadramento all’1-10-1977 


A 


B 1 


Juta - Nastri • Pelo - .Accessori TV 
Filai, cascami seta 

II 

Trattura .seta - Gotone - Maglie- 
Calze - Lino - Finim. Cotoniero 
Feltro pelo • Torcitura seta - .Atifas 

III 

Lana - Crine - Tappeti .Amianto 
Feltro tessuto - Feltro battuto - .Ar¬ 
ticoli da caccia 

IV 

Confezioni - Finimento serico - Tes¬ 
situra serica 

EXTRA 
Scardassi - Copertoni 


IRT.fii'iO 


IfW.VlO 


189 8.70 


192 2.70 


18.9.100 


152.250 


1.72 9.70 


1.74 0.70 


l.TfiOfiO 


1.73 200 


14i.fi00 


142.150 


14.3 0.70 


144.7.70 


149.8.70 


114.900 


115.350 


Ufi a7o 


118 0.70 


121 1.70 


107.850 


108.200 


108 900 


110 000 


112 200 


■ Per la rairgnria E (che (lalFlK-1979 p.issa in D) la quota tahclliirr di\rnta. sempre 
alFl-10-1977. I0.).300 per tutti i cinque raggruppamenti. Il sesto li\rllo rrtrihuti\o sarà 
rappresentato in fuliirn (i.ilFattiialr categoria F (manovalanza); la quota diventa 
102.000 (p,irainrirn ili contingenza 111) uguale per tulli i rargruppamenli. 
















rUnità / lunedì 5 luglio 1976 


Una nuova collana editoriale 

Ripresa 
della poesìa 

I <1 Quaderni della Fenice » ospitano accanto 
agli esponenti delle avanguardie storiche 
significativi risultati dell'attuale ricerca 
poetica italiana 


L’Identità di una nuova (ol 
lana, le sue intenzioni e i 
suoi profteammi effettivi ikh» 
IH)ssono eliiarirsi meglio che 
con l'iin|M>rtan/a e la novità 
dei libri che sa presentare, 
K il caso dei recentissimi 
< (Juaderni della Kei\ice » di 
(iuanda, diretti da Ciovanni 
Uatxini, può senza duhhio con¬ 
siderarsi un episodio felice, 
visto il livello dei primi qual 
tro libri. In primo luomo // 
«.spetto oc cidciilole del re.stilo. 
Oliera prima di un jvieta del 
tutto oriuinale e rarissimo; 
(iiampiero .\'eri. .Nato a Li¬ 
ba nel 1!)27. era finora inno 
.scinto |K’r alcune piibblica/io 
ni su riviste (Il corpo. /Viro 
pone» su! primo numero del 
r.Amanat co dello Specchio, l.e 
anticipazioni che di questo li 
bro aveva dato i‘rano tali da 
farne ampiamente individuare 
l'eccezionale qualità. L'uspel 
tn occideiitdtc del rv.stito è. 
infatti, un risultato di tale si¬ 
curezza e maturità da .stupire 
qualsiasi lettore e da mettere 
pia da ora .Neri in una (kisì- 
zione di a.s.soluto rilievo tra i 
IKJcti delle ultime penerazioni. 


Lavoro 

accurato 


E' questo il fruito di un la¬ 
voro accuratissimo sulla paro 
la c sulla sinpola frase, che 
viene a costituirsi, spcs.so. co 
me unità metrica; qui la psi 
colopia deirautore diviene for¬ 
ma. i suoi traumi, le sue « fis- 
.sazioni ». divenpono osserva 
zione diretta e puntuale ck'i 
fatti. A prima lettura. La- 
spetto occidentale affascina e 
confonde, dà l'impressione di 
voler essere te.sto misterio.so e 
impenetrabile. Poi. leppendo- 
ne attentamente le parti (le 
sinpole com|X).sizioni. ma ad¬ 
dirittura opni fra.se. opni pa¬ 
rola nel conte.stoi si avverte il 
proviplio dello metafore invo¬ 
lontarie e si può cercare di 
Introdurvi.si. di stabilire nes¬ 
si. rico.struire una vicenda. 

Dirci che la realtà naturale 
o autobioprafica del presente 
(assai |K>co) o della memoria 
(molto) diviene direttamente 
sulla pagina un’altra realtà; 
neppure interpretata, quanto 
rifatta o rivissuta attraxerso 
il filtro deformante c .stravol¬ 
to. nella sua pacatezza e luci 
dità. deH'autore. Ed acquista, 
rosi, una serie incredibile di 
particolari minuziosi, apparen¬ 
temente a.ssai ix)co atti a si- 
pniflcare. ma in realtà legati 
al valore di un’espressività 
figurativa tersa ed efficacissi¬ 
ma; affiorano dunque ogget¬ 
ti. personaggi, luoghi, figure 
che a tratti sembrano gli cle¬ 
menti corposi, ma indefinibili, 
di una ricostruzione di fatti, 
a volte ironica, torbida o fa¬ 
ziosa. 11 linguaggio presenta 
poclii.ssimc oscillazioni, con¬ 
trollate sfumature di tono, 
mantenendosi su posizioni me¬ 
die. con allusioni .sia al par¬ 
lato che a un linguaggio mo 
deratamentc più .sostenuto, 
ma che tra i (lue poli è tutto 
giocato su un equilibrio cab 
bratis.simo. Si notino, poi. 


A Venezia 


Convegni 
e corsi 
su Tiziano 


« Tiziano e il manieri¬ 
smo europet) » sarà il te¬ 
ma del XVIli corso inter¬ 
nazionale d'alta cultura 
promosso dal Comune d; 
Venezia e dalla Fondazio 
ne Cini in oi-casione del 
quarto centenario della 
morte del Vecelho. 11 cor¬ 
so si svolgerà dal 4 al 
settembre. 

5iono stati finora invitati 
a trattare i \-an aspetti e 
problemi del tema i se¬ 
guenti docenti: Giulio Car¬ 
lo -Argan. deilT'mversita ri: 
Roma; Paola BarcK'chi. del¬ 
la Scuola Normale Supe¬ 
riore rii Pi.sa. .Ales,san(iro 
Bettagno. dellX’ntversita rii 
Venezia; Jan BialosKKki. 
del Muzeum Narodowe di 
Varsavna; Vittore Branca. 
dell’Università di Padora; 
Femand Braudel. del Col¬ 
lège de France; Andre Cha- 
stel. del Collège de Fran¬ 
ce; Gian Albeno Dell’.Ac- 
qua. dell’Università Cattoli¬ 
ca di Milano; Carlo Dioni- 
sotti. dell’Università di 
Londra; Gianfranco Pole¬ 
na. dell’Università di Pa¬ 
dova; Arnold Hauser. del¬ 
l’Università di Londra; Re¬ 
né Huyghc, deU’-Académie 
Francaise; Tibor Klaniczay. 
dell’Accademia Ungherese 
delle Scienze e numerosi 
altri studiosi italiani e 
stranieri. 

Dal 27 settembre al 2 ot¬ 
tobre si sTOlgerà il Con¬ 
gresso Intemazionale pro¬ 
mosso dall’Università di 
Venezia su « Tiziano e il 
.suo tempo ». 


cnmpoiimionti più recenti, co 
me « Società (li caccia e pe 
sca V o < Freiidocavallo ». nei 
quali l'autore .sembra voler 
procedere ad una lettura to 
talmente nuova della realtà, 
lino nei suoi particolari più 
elementari, toccando, qui. il 
.senso più comjileto della meta¬ 
fora. proprio nel luogo della 
massima aderenza alla realtà, 
sfruttando ad altri .seopi un 
procedimento in upjiaren/a na- 
turalistieo. 

Il .seeniulo (Mieta italiano di 
questi s Quaderni - è Gian 
tarlo .tlajorino. .-Autore aiielie 
egli deirarea lombarda, notti 
|ier liliri itiine Lotte seconda¬ 
ne f(l K<iiiUihno in pezzi. 
(luliblica (|ui un testo degli 
anni ')i7 'ti8. dal titolti di .S'ire- 
1 /( 1 . .StiMii (Miesie d'ainiire. che 
solo in a|}|iarenza si staecanii 
flallo stile (liù ti|)ico di .Majo 
liuti e che in iin certo senso 
I oslilnisconti un'inleprazione 
allerta. Incida e nuova risiiet 
to al suo vtilume |iiù recente, 
a|ipunto Equilibrio in pezzi 
(ÌU7n. Proprio (ler que.sto. 
Sirena non soltantti è un libro 
interlficiiUirio (hm' Majorino. 
pur .se il siiti autore lo ba vo 
Ulto ftinserxare nel cassetto 
(lor quasi dicci anni. E.sso 
completa, anzi, riinmapine 
che iMajnrino ti ba datti di 
se; ne evidenzia il ra|i|K)rlti 
(Il itirporca intensità con l'e 
sterno, con la realtà. Qui. in 
fatti. .Majorinti (lerviene ad 
nn’ullcnarc misura di (liencz 
za. (li rotondità formale: è il 
felice esito della storia che. 
con accenti di evidente irti 
nia, ma con (la.ssapgi di gran 
de (lartcciijazione emotiva 
(corretta dal suo gusto e dal 
suo (ireei.so senso delle cose), 
ci narra in Sirena. 

Tra i primi quattro libri, en¬ 
trano nei •' Quaderni » due 
(Hicti stranieri. Il primo è 
Osili .Mander.stam. di cui .Se 
rena Vitale ci pre.scnta nella 
sua traduzione le Poe.sie 11121- 
1925. l.'ini|itirtanza di questo 
(Mieta, certo tr^ i maggiori del 
.secolo, è largamente nota. 
•Ma ciò che qui stupi.scc è .so¬ 
prattutto roflìcacia della tra¬ 
duzione; infatti la sicurezza 
con cui è condotta consente, 
anche al lettore che non co- 
no.sca a.s.solutamentc la lingua, 
rii avere di fronte un lesto 
che non .sembra affatto una 
traduzione, che non genera 
quella impre.ssione di incom¬ 
pletezza prodotta il più delle 
volte dalla versione eli un au 
ture straniero. Serena Aitale. 
in.somma. ci |)erniettc di leg¬ 
gere. interpretandolo evidente¬ 
mente e facendolo proprio, un 
te.sto che è poe.sia e non già 
.semplice traduzione di un 
poeta. 


Gioco 

verbale 


Infine Jean .Arp. I < Quader¬ 
ni » offrono di que.sto pitto¬ 
re e scultore france.se. tra i 
massimi esiMinenti del dadai¬ 
smo, un aspetto meno noto: 
quello del poeta. E dirci che 
la lettura di questi versi è 
di notevole importanza |icr 
una comprensione piò ricca 
c mono approssimativa dello 
sto.sso fenomeno dadaista. So¬ 
no. quelli di .Arp. \ersi che 
t(Kcano spesso livelli di no 
tesole efficacia (si veda, a 
titolo d’esempio, una (XM-sia 
come «. I.a pietra deiruniver- 
so >1; in e.s.si il gioco verbale, 
l’atteggiamento provocatorio c 
Ivffardo nei confronti della 
* lette.-dura > .sono s|x*.s.so 
.sorretti c resi necessari da 
una vitalità interna dirompen¬ 
te. che è già e.ssa ste.ssa ra¬ 
gione .Tutt-ntica di quel som- 
movimento costruttivo di cui 
le avanguardie storielle .soimj 
state pmtagonislc. 

Nel complesso, quindi, (a- 
raitcri.stiche c importanza del 
la collana emergono in m(xlo 
chiaro; introduzione di te.sti 
di autori nuovi, lavori in cor¬ 
so o libri intorl(Kutori di au¬ 
tori già ampiamente collau¬ 
dati. ,xx'ti .siranieri vi.sti in 
un aspetto iwrticolarc della 
loro ricerca. Tutto ciò dà un 
volto meno appros.simativo o 
casuale alla co.siddetia < ri¬ 
presa della p(X^ia > di cui si 
è parlalo negli ultimi tempi. 
I < Quaderni * offrono un nu¬ 
mero di testi considerevole 
(altri quattro escono in que¬ 
sti giorni, altri ne usciranno 
tra l’estate e l’autunno); le 
scelte appaiono rigorose, pur 
mantenendo la collana una 
evidente agilità d’impostazio¬ 
ne. una iniziativa in.somma 
che si differenzia nettamente 
da analoghe imprc.se editoria¬ 
li, oscillanti tra due poli, quel¬ 
lo delle grosse («liane impor¬ 
tanti ridotte a pochi titoli, da 
una parte e. daU’allra. pub¬ 
blicazioni semiclandcstine o 
goffamente prov(Katoric. di 
basso o in(«rto livello. 

Maurizio Cucchi 


commenti e attualità / PAG. 3 


La mostra di Melotti a Parma Confronto a più voci sui problemi della sicurezza sociale 

^■|||||||||■■| Chi ha 

Tassistenza frantumata 

Disfunzioni, pratiche clientelari, arretratezza scientifica all’origine dì guasti gravissimi - Come de- 
finire oggi un piano culturale oltre che tecnico-organizzativo di integrazione dei servizi - Prospet- 
tìve di un « lavoro sul territorio » - Una grande consultazione promossa dalia Provincia di Milano 









y in corso da qualche set- 
tiiìuinti su tutto il territorio 
(iena provinein di Milano un 
insto dibattito attorno al pro¬ 
blema dell integrazione degli 
(i.ijcru/uri sc)ci(i/i. sanitari, e- 
(iueativi 

L iniziatila, promossa dalla 
i: tanta dell'A m ni i nis tra zio n c 
proi'ineiale. redo come prò- 


m" 


A\ 






A 




Fausto Melotti: « La neve ». L'opera, che risale al 1973, è tra ie piij signi¬ 
ficative della fase di ricerca plastica che l'artista ha avviato negli anni Sessanta. 


specialisti, agli operatori di 
base appartenenti ad istituzio¬ 
ni pubbliche e iiriiate. ai con¬ 
sorzi sanitari, alta Provtnem. 
a; Comuni, alla Regione, agli 
ospedali: (lue.sta organizzazio 
ne aperta del dibattito e det¬ 
tata dalla eonsaperolezza che 
non ci ptió essere un'attività 
di integrazione eidtiiralc e 
seientifiea tra operatori che 
appartengono ad Rati diver¬ 
si se non si creano i presup¬ 
posti di un confronto ampio, 
di una discussione approfon¬ 
dita alla quale debbono ;xir- 
Iccipare il maggior numero, 
se non la totalità, degli inte¬ 
ressali al lavoro sul territo¬ 
rio 

Al dibattito pollino c cul¬ 
turale. che tn questa prima 
fa.se si è articolato ni sette 
giornate di studio /svoltesi 
nelle località di Gorgonzola, 
L/smatc. .'deteguano. Lodi. Lim- 
hiale. Biiceimisco e Legnano >. 
hanno ixirtecipato olire mille 
operatori (amministratori, psi¬ 
cologi. medici, sociologi, assi¬ 
stenti sociali. iifUeiali sanita¬ 
ri. educatori, personale para 
medico c spccialistieoi. a te¬ 
stimonianza di quanto sia in - 
irrtita l'urgenza di definire 
un piano eidturnlc oltre che 
tccnieo-orgnnizzatiro di inte¬ 
grazione dei servizi e dì co¬ 


me esista un'atte.sa molto e 
telata tra gli operatori per 
una ndi.scussione del loro 
modo di operare in funzione 
ih obietliei eotlettivi. 

Ulta prima tmlieazione si¬ 
gnificativa derivata daU'amili 
SI delle esperienze ni coi-.sd c 
del loro confronto, consiste 
nella constatazione che uno 
slitto di caos, frammentarietà, 
sovrapposizione, competizio¬ 
ne caratterizza la politica de¬ 
gli interventi nel settore del¬ 
la sivtirezza sociale: una po¬ 
litica che a tutt'oggi non ha 
•ornilo in cd/icrchi ri.spd:((f’ 
nnitarie e complessile ai bt 
sdi/nt della iiopolazione ma 
che ha identificato irequente 
mente il « bisognoso » con il 
>1 social mente pericoloso ». che 
in quanto tate ra tenuto .sot¬ 
to controllo c guardato a ri¬ 
sta: o che, nei migliore dei 
casi e con modi paternalisti¬ 
ci discutibilissimi, ha promos¬ 
so la pratica del sussidio co¬ 
me una delle forme più evi 
denti e diffuse di clienteli¬ 
smo e di sottogoverno: o che. 
infine, allorché ha tentato co¬ 
raggiosamente di la.sciursi al¬ 
le spalle una concezione bor¬ 
bonica ed ottocentesca della 
assistenza socio-sanitaria cd 
educativa, non ha saputo che 
elaborare ipotesi di interren- 
to di tipo settoriale e par¬ 
cellizzato. a scapito di una 
visione globale dei problemi 
individiialt e snetali. 

La storta della sicurezza so¬ 
ciale. cosi come si è svilu;)- 
IHitu in quest'ultimo secolo 
nel nostro Pac.se. ha dimo 
strato che questo approccio 
effettualo in funzione di que¬ 
stioni settoriali — le quali a 
loro volta rimamlaiio ad una 
convezione atomizzata e seg¬ 
mentata della personalità de¬ 
gli individui — è stato una 
delle eaiisc principali dello 
sviluppo di una miriade di 
Enti c di istituzioni, prepo¬ 
sti a rispondere alla richic- 


U SCULTURA COME ANTI-MONUMENTO 

Rigore razionale, lievito fantastico ed elevato impegno civile fanno delle opere presentate nelle Scuderie della Piletta 
gli esempi di una ricerca espressiva tra le più rilevanti degli ultimi decenni • Dai testi «astratti » degli anni Trenta 
all'informale degli anni Cinquanta, alle ultime prove nelle quali sì fa ancor più risoluta l'ispirazione antifascista 


DALL'INVIATO 

P.ARM.A. 4 luglio 

In un'intervista pubblicata 
nel 1974. invitato a discutere 
sulFastrattismo, Fausto Melot¬ 
ti arrivava, fra l’altro, ad una 
affermazione di questo genere: 

« ... Ne.ssuno poteva ignorare 
che era esistito un Mondrian. 
è chiaro, ma questo a che co¬ 
sa serve, a dare le medaglie a 
imo piuttosto che ad un altro? 
Le medaglie si danno alte ope¬ 
re. Se uno avesse inventato 
l'astratti.smo nel 1890 e fatto 
delle rose bnittc, non sarebbe 
^•alsa la pena che Io inventas- | 
se. L'importante è fare delle ] 
co.se belle, non aggiungere un ! 
ismo alla storia dell’ane ». 
Sulla .stessa falsjiriga. in pagi¬ 
ne ancora più vicine nel tem¬ 
po, Melotti viene a dire che 
« ... ci sono dei giorni in cui 
il circo per modo di dire fa la 
calza. Puoi mettere insieme 
cavalli uomini e bestie ferrxi. 
Tutti insieme sbadigliano. Nei 
giorni di tensione invece an¬ 
che le pulci, a modo loro, ni- 
tri.ccono ». 

Prese di posizione del tipo 
di quelle appena citate po.s.so- 
no tornarci buone come id(»ale i 
viatico albi grande mostra di | 
Melotti in corso di svolgimen- j 
to in queste settimane (tino 
al pros.siino 11 luglio ( a Par¬ 
ma. nelle Scuderie della Pi- I 
lotta, a cura del Centro .studi j 
ed .Archivio della Comunica- \ 
zione della hnale Università, i 
E a questo propo.sitn. prima j 
di affrontare la mostra in que- j 
stione. sarà necessario rieor- | 
dare, anche se brevemente, 
la meritoria (cd importante at¬ 
tività del Centro parmen.se, 
l’unico, del resto, in tutta Ita¬ 
lia a svolgere in ambito uni¬ 
versitario un’attirità («ntinua 
e programmata nel settore 
delle arti visive e della comu¬ 
nicazione. 

A partire dal '68 sono infatti 
passate per Parma alcune ini¬ 
ziative di notevole rilevanza 
critica, sia predisposte in sen¬ 
so monografico (da Cernii alla 
Lange. da Schifano a Tilson. 
a Tadini. a Veronesi, a Paolini 
a Castellani, con le « punte » 
riservate ai classici: Grosz nel 
TI e Klee nel "72 », sia con un 
taglio più ampio, soprattutto 
sul versante della comunica¬ 
zione dì ma5vsa (« Nero a stri- 
sce ». (I La bella addormenta¬ 
ta ». « La tana del lupo ». que¬ 
st'ultima dedicata al gi{x«t- 
tolo). Va detto inoltre che in 
aggiunta alla programmazione 
e all’allestimento delle varie 
mostre, e m attesa della nuo¬ 
va sede che dovrebbe esser 
pronta per il prossimo autun¬ 
no, si è già provveduto a rac- 
(«gliere un importante gnippo 
di opere contemporanee, ap¬ 
punto in previsione della i«- 
stituenda sezione « .Arte mo¬ 
derna » del Musco che voi rà 
in tal mexto ad affiancarsi al 




la 

‘j ri: 


: r(?s.si riell'aiti.sta per di.scipline [ stia inilane.sc del '3.). per lun- 
; diverse ma affini alla .sostiin ghi anni M(!lolti ha prefFinlo 
! za della .sua ricerca, come, in | '»»> mostrare in pubblico il 
i !.. lavoro: un lavori» che. 

1 prima i.stanza. la mii.yia. la momentaneamente da 

j matematica. la geometria, e. la .scultura, lo vede affa- 

! con molla vero.sinuglianza, gli iicarsi nella stagione dei co- 
j scandagli deH'inconscio. le mo- siddetti teatrini, in terracotta 
I tivazioni profonde deU'associa- i e materiali vari, di certo il 
' zione dell’immagine. I versante piti narrativo di tutta 

’ , .1 »... la sua produzione, con e.siti 

to particolare, la ci\ile ciualita j,jj n Meditazione fami¬ 

ideologica di Melotti, il suo fiarc », « Ango.scia » e il rc- 
! antifascismo e la sua coscien- cente «Evasione» (qiiesi’ulti- 


4 
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« Giocattolo per figlio di dittatore», 1971. 


settore riservato alia fotogra 
fia (che con circa 2.70000 «pez¬ 
zi» detiene senza dubbio il pri¬ 
mato in Italia». 

Tutto CIÒ, tra l'altro, per 
sottolineare la non casualità 
della mostra di Melotti a Par¬ 
ma. dal momento che proprio 
in questa sede, ormai da anni, 
si guarda con particolare at¬ 
tenzione a tutta quanta una 
linea di ricer(« deU’ane cxxi- 
dentale. della quale Melotti 
costituiste senz’altro un mo¬ 
mento rilevante. .Attivo dagli 
inizi degli anni *30 (è nato a 
Rovereto nel 1901), Melotti 
sembra («noscere in questi 
tempi una sorta di ideale ri¬ 
sarcimento criti(«. Per quanto 
la sua opera sia da tempo pre¬ 
sente negli studi specialistici, 
era mantmta a tutt'oggi un’op>- 
j»rtunità attraverso la quale 
jjoter prendere contatto con 
uno spatxato quanto pùi pos¬ 
sibile circostanziato dì un la¬ 
voro svoltosi ormai lungo più 
di quattro decenni, nel sepmo 
di quella tensione espressiva 
c di quelle « cose belle » già 
ricordate in apertura. 

Visitando la mostra di Par¬ 
ma, che dai testi « astratti » 
degli anm '30 ci conduce fino 


agl; ultimi mesi di quest'anno, 
quello che immediatamente 


j za intellettuale, atle.state in 
J opere di grande fascino icono- 
I grafico e psicologico, come, ad 
i esempio, il « Monumento ai 
I perseguitati j>olitici » (1962». il 
( n Giocattolo per il figlio di 
! dittatore » ' 1971 » o il recente 

• n 1, 'ultimo Franco ». lutti e.siti 
j nei quali la .serrsibilità dcH’ar- 
j tisf.-i traiimatiz7.ato dalla vio- 
I lenza e dal potere si esplica 
■ in figurazioni inquiete e ge¬ 
niali ad un tempo, ben oltre 

ì ogni tratto demagogico, ogni 
i sotiolmeatiira ridondante e di 
I facile effetto. 

' Tornando in breve alla sto- 
I ria (il Melotti, già si sono ri- 
I cordati i suoi esordi ufficiali 
' alì.T meta degli anni Trenta: 
i la sua pnma piersonale. intat- 
! ti. M svolse nei TS. a « II Mi- 

* lume » rii Milano, .'■^ono questi 
! i tempi della rivista « Qiia- 
i drante» e delle prime discus- 
I '•ioni sulFarre astratta: Carlo 
; Belli te ;I suo Rn. summa 
j ie<»nc,a del iiujvimento». Soi- 
j d.iii. Fontana. Lu im. Reggia- 
; ni. A’erone.si. lo stesso Melot- 
) ti. .sono I protagonisti della 
! ricerc a in cor.so a Milano. Po- 
I < <> distanTe, come e noto, a 
! Comi/, intorno all architetto 
j Terragni, re un altro gnippo 
! particolarmente attivo iRadi- 
( ce. Rho. lo scultore .Aldo Gal- 
ì II». Il bersaglio comune è il 


salta alFaitenzione e la grande 1 Novecento, la retori(«, la px>- 


omogeneita del compl(^so del¬ 
le op)ere presentate. Una om(e 
genetta ben lontana dalla mo¬ 
notonia e dalla senalita. alla 
quale lartisia e amrau» de 
cimando un manipolo di attri¬ 
buti costitutivi del suo lavoro, 
del quale mette conto ricor- 


sitivita a miti i cosn. Da ri¬ 
cercare. al contrario, come ha 
notato Posati. « la disciplina 
intima; l'ordine nuovo; la so- 
hizione della dicotomia arte- 
vita nella bellezza in .se; il mo¬ 
dello greco; la liberazione dal- 


oei quale meoe c'ou.o non- | realtà di lutti I gìomì; il 
dare almeno altuim punti di j pnmordio di una nuova ci- 
forza: pnma di tutto I antire- i la polemica aniideca- 


lorica (e dunque il rifiuto per I 
la scultura come monumento, | 
come statuaria>. subito dopo 
l’ironia che. in particolar mo- i 
do a partire dalla produzione » 
degli anni ’t50. pervade ogni 
singolo esito, anche il più 
drammatico (se questo agget¬ 
tivo é pertinente ad un’ope¬ 
razione come quella di cui ve¬ 
niamo dis<»rrendo». .Ancora, 
da razionalista emotivo e fan¬ 
tastico quale egli e. Melotti 
sembra aver costantemente 
privile^ato il momento fat¬ 
tuale. intervenendo sulla ma¬ 
teria di volta il volta impie¬ 
gata con una sobrietà e con 
un rigore d’invenzione che dav¬ 
vero trova in questi anni ben 
pochi riscontri. Di seguito, ma 
ia campionatura potrebbe es¬ 
sere ben piu vasta, gli mie- 


viltà; la polemica anitdeca- 
dente ». 

Non v’è dubbio, anche alla 
luce (li quanto detto in prece¬ 
denza. -suU’appanenenza di 
Melotti al linguaggio di una 
koiné come quella appena de¬ 
scritta. Resta <ìa dire, e i di¬ 
segni degli intninaboli esposti 
a Parma lo certificano, che 
per Melotii gli esordi sono 
stati altrimenii («mplicali. con 
un si(niro pe^ggio offerto al¬ 
le suggestioni metafisiche, con 
ragguardevroli aperture in chia¬ 
ve para-surrealista e con una 
costruzione deH’immagine che 
a molti (soprattutto a Bubiu» 
ha fatto pensare, specie per 
certi successivi sviluppi, a ta¬ 
luni approdi di Giacomctti. 

Dopo gli scarsi riconosci¬ 
menti m (X(«sione della nio- 


j Ilio del "74. proprio a dimo- 
I .strare la continuità di un ge- 
j nere e di una vena cosi perti- 
j nomi». 

! Addentro negli anni Cin¬ 
quanta. nel pieno solco del- 
rtnformale. anche Melotti non 
ha potuto non pagare il suo 
fri))ufo ad una poetica a tal 
punto accattivante, mantenen¬ 
do comunque salda, anche in 
questa circostanza, una sene 
(ii peculiarità jier lui orinai 
incancellabili: fra le opere di 
questo pcriooo (ge.ssi, crete e 
tecniche miste» persistono le 
tracce inquiete di un .segn»» 
costantemente collo nella sua 
individualità, senza nes.suna 
conce.ssione all e-suberanza ma 
terica o al paro.ssi.smo del- 
remozione. 

I Infine, la Magione ultima di 
un’attività sempre pili .sorpren 
i dente per fantasia e vigore 
! intellettuale. Il ritorno, «’on 
Io schiudersi degli anni .Ses 
santa, alla scultura, con arche 
tipi ed e.sigenze formali 'tra 
Klee e Calder» :i))t)asTanza di 
versi rispetto alle esperienze 
delle lontane prove degli inizi. 
Come tratte» di « (»ìlegamenio. 
da ruordare Io splendide» Ca 
j nal Grande» »l‘*f>3>. un vero 
i cap<»Iavoro di arte « povera j 
j <e rii ncclie7.za di invenzione». 
' Tutte* giocate» (<»in'(- in una 
sequenza di semplici mattoni, 
quasi a demisiificare gli illu 
sin. e consumati, materiali 
della realta e del luogo comu¬ 
ne, Fra i risultati degli ultimi 
anni, dove la vena ironica 
sembra accoppiarsi ad una («- 
cezionaie abilita combinatoria 
ed evocatrice, mene conto ci¬ 
tare almeno testi fondamen- 
! tali come « La pioggia » ( 19(»fi- 
'72». « Ij» neve » e i « Magni¬ 
fici sette» (entrambi del ’73». 
«.Angelica nella foresta» (1974». 
«Trasparenze» (1975*. fino al 
gesso dipinto « Senza titolo » 
addirittura di questo anno in 
corso. 

Se già la piccala antologica 
tenutasi nei primi mesi del 
’7(> air« Editalia » di Roma 
aveva contribuito a riproporre 
e sottolineare <«n grande evi¬ 
denza il nome di Melotti. la 
ra.ssegna di Parma, in conclu¬ 
sione, ci consegna un maestro 
del no.stro tempo al colmo del 
suo lavoro; un maestro senza 
prevaricanti ambizioni e un 
artista senza dubbio dei più 
alti e fra i non molti espressi 
dalla cultura del nostro tem¬ 
po. 

! Vanni Bramanti 


sta di aiuto della popolazio¬ 
ne. ed ha ostacolato nule 
mente il sorgere di servizi in 
legnili unitari, poUralenti. t 
donei a far fronte a latte le 
esigenze ed i bisogni emer¬ 
genti da un determinato ter¬ 
ritorio l.'altru causa che gin 
ra ricordata e che é all ori 
goie (h unti stato di sfacelo 
generale nei servizi, e tane- 
stratezza eulturiile e seientifi- 
cee del nostro Paese iso/jrat- 
lutto tn questo settore/ che 
é stata voluta dalle classi ilo- 
minanti le (inali hanno im¬ 
pedito l'dvvto di una politica 
licite riforme sociali, inte.se 
come momento qualifieunte 
del rinnoramento e dell'aean- 
zamento eiiile. ed hanno fa- 
rorito ed ineentiiato lo sii- 
litppo indiscriminato dei con¬ 
sumi individuali a danno di 
quelli sociali e collcttili 

Que.sti Enti ed istituzioni, 
rivelatisi spesso iiiutdi e ma¬ 
gari in predicato di abolizio¬ 
ne. perpetuano ed ingiganti¬ 
scono il loro potere, da una 
parte, attriii'cr.so una gestio¬ 
ne corporativa delle condizio¬ 
ni di bisogno della popolazio¬ 
ne assistita, che viene collo¬ 
cata in siliiiizioni di esisten¬ 
za artificiali /gli istituti, i 
Il manicomi ». le istituzioni 
speciali, ree i: dall'altra par¬ 
te. attraverso 1' organizzazio¬ 
ne di una sorta di cintura 
(il protezione nei confronti 
delle paure, degli elementi ir 
razionali, dei sentimenti ili 
colpa trasmessi dagli iniliri- 
liui portatori di bisogni « e/e- 
rersi » rispelto a quelli co¬ 
munemente accettati come 
normali 

1. integrazione eulluialc de¬ 
gli opcruton — e stato riba¬ 
dito — passa attriirerso una 
ndiseu.ssione del significalo 
politico ed ideologico delle 
istituzioni deU'esetusione. la 
abolizione degli Enti mutili, 
il rafforzamento e la (luiihri- 
enzione di quelli iddi, la eon- 
seguenle messa a disposizio¬ 
ne del loro potenziale tcrii- 
pcidieo a favore dei consorzi 
socio-sanitari c delle istituzio¬ 
ni ediieative. 

Dai quasi trecento interren¬ 
ti c comiiniciizioni sussegui¬ 
tisi durante le sette giorna¬ 
te di studio, gli operatori han¬ 
no potuto fare emergere inol¬ 
tre come Ut loro condizione 
lavorativa, nella quale preva¬ 
le la pratica della scissione 
e della separazione, r ilici tu 
pesantemente due coutruddi- 
I zioni di fondo: la formazione 
ricevuta ed d quadro istitu¬ 
zionale di appartenenza 

E' ormai acquisito dall'in¬ 
sieme del movimento che (Ut 
anni lotta per l istituzione del 
servizio sanitario nazionale e 
per la realizzazione ih un si 
stemii integrato di sicurezza 
sociidc che i centri di forniu- 
zione univcr.situria e ixirauni- 
rersitaria sotto talmente scol¬ 
legali dalle istanze di rinnora- 
rnento espresse dalle classi 
lavoratrici che continuano a 
« sfornare » operatori sanitari, 
sociali, educatili privi di una 
valida formazione sociiile di 
base, addc.strati a fornire ri¬ 
sposte pseudo-tecniche per 
mascherare le contraddizioni 
cd i guasti .sociali, impreita- 
rati o svilupjxire una pratica 
lavorativa centrata sulla lotta 
per la prercnzionc e l'rltmi- 
nazione delle cause rnorbige- 
tic. subalterni all'ideologia rìei 
gruppi dornirifinti che nel con¬ 
trollo dei coni portamenti so 
ciati vedono una delle coridi- 
ztnrii per bloccare le spinte a! 
cambiamento 

I Conlcmpornncnmente c ac- 
1 qiitsilo che un uso della scien 
I za r della tecnica che intenda 
promuovere l'emancipazione 
! delle masse popolari dalle 
) condizioni di oppressione e di 
j bi.sogno richiede non solo una 
niormnlazione ilei profili prò 
•e.ssionah e degli studi, tn cui 
debbono andare d: pari jias 
j so e fra di loro tanaiunli una 
I seria applicazione teorica ed 
un duro tirocinio pratico: ma 
richiede anche un nuovo rap 
mirto Ira i centri tradizionali 
! (h produzione del sapere ed i 


luoghi in cui esso viene /oc- • 
( relarnenle applicalo Oneste ! 
condizioni si otleiiaono neUa » 
misura in cui gli Enti toinli | 
»• le forze sìndaiali t)OSso>:o • 
realmente >>artecl}Hire alla j 
proaramrnazioue d»’ futuro ■ 
'abbisru/no de; tecnici in re i 
lazione alle rsiaeuze etnrrgen j 
dal territorio e lermcate i 
dagl: organismi del decentra- 
mento demor-ratico • Consigli ; 
di zona. Comitati di qunrt:»- ' 
re, ree e e possono ir.r/ii idun- ‘ 


re. insieme con I centri uni- 
rersitiin. i inani di formazio¬ 
ne lini idonei a preparare tec¬ 
nici che SI collociino tn tiit'ol- 
tica di interrenti tn cui prima 
ancora che Idspctto teriipeu- 
tico riabitilatiro sia presento 
quello critico sociale. 

Da (/uesta eonsaperolezza 
collettiva SI /Ilio fiartire jier 
la costruzione di nu nuovo 
modo (il essere e ih lare, per 
il sii))crnmcnto delle forme 
1 (■;7te/.s//e/ic c burocratiche 
I fiicdi(i/df cui cengono erogati 
t servizi e per la i terrea di 
nuoce dimensioni oiicrutire at¬ 
torno alle quali si possono ar¬ 
ticolare Il confronto c la ii - 
litica della validità sociale <» 
dell'efficacia delle tecniche 
( ’oiidizionc indisiicnsabile 
])er faronre il rinnoramento 
rulturale e la > iiondazioitc dei 
profili professionali »• Ut mo¬ 
dificazione dei /(i,')/i(»r(i di la¬ 
voro con le istituzioni di ap¬ 
partenenza. .1 questo prof/o- 
sito e .s7ei/(» notato ehe su unii 
stesso territorio si trovano ad 
Oìierare tecnici che appurlen 
goni) ad Enti dtiersi, che di 
uno .stesso individuo possono 
contemporaneamente e»eei///ei/- 
SI pili operatori senza cono 
scersi tra di loro: che ogni 
Ente od istituzioiie. jiorta a 
vanti una a propria » politica 
socto-sunihina: che gli opera¬ 
tori lavorano contemporanea 
mente per poi istituzioni. E' 
necessario quindi avere un u- 
iiico intertoculore. indiridna- 
bilc nel con.'iorzto socio-.suni- 
tiirto c nel distretto scolasti- 
co. sopraltullo nella fase di 
transizione dal caos attuale 
(din realizzazione della rifor¬ 
ma siniihiria cd assistenziale: 
creare i pri'snp/iosti che met¬ 
tono gli operatori nelle con 
dizioni e/e lavorare a tempo 
pieno: formulare ipotesi di in- 
tegrazione culturale a fHirtire 
dà problemi concreti (per e 
sempio la condizione dell'in¬ 
fanzia, della donna e cosi vini 
sulle quali confrontare latti- 
vita degli operatori. 

Per questo uno degli nrgn 
menti affrontato dagli inter¬ 
venuti e stato quello relativo 
al lavoro sul territorio una 
questione nuora, ulmenfi in 
Lombardia, che alimenta .sta¬ 
ti d'animo ambivalenti: viene 
con.sidcrato da alcuni una 
perdita di tempo, da altri il 
toccasana per la soluzione 
della crisi dei ruoti: da alcu¬ 
ni una (tcqualificuzionc prò- 
lessionale. da altri un arric¬ 
chimento della iiroiessionah- 
ta. .Secondo noi. il lavoro sul 
territorio non rappresenta so 

10 un inomeato importante di 
quel processo (li razionalizza¬ 
zione delle risorse e degli in¬ 
terrenti (la lutti ritenuto fon- 
(lamentale per porre fine alla 
politica degli sprechi: ne rap 
presenta soltanto un'occasio¬ 
ne per prendere conoscenza 
dei problemi reali, reri della 
popolazione, delle sue coiidi- 
zioiii di esistenza, delle abi¬ 
tudini e dei comportamenti 
sanitari: esso rappresenta pn¬ 
ma di tutto uri iiunro modo 
di collocare il ruoli} e la fun¬ 
zione del tecnico nelVambth} 
sociale andando a demistifi- 
l'itre le immagini di onnipo¬ 
tenza o di impotenza che ora 

11 politico ora gli utenti gli 
'ittrihiiiscono. rappresenta cie>c 
la fine della pratica delle de¬ 
leghe che. (h rolla tn t olla, 
sono siale consegnate ai ter- 

I Ilici e che (/iiesti hnnnn cser- 
I citalo per coiilroUnre i biso- 
j gai e non per fornii e rispo- 
; sfe di liberazione 
j Irrorare sul territorio s:- 
i oniùca inoltre (ontnbinre a 
fncilitare la riapprojiria'io’ir 
da ixirte della collettiritn di 
problemi che molto spesso so 
no trattati al di >unrt di essa: 
i ricondurre ad uria dirnensio 
I ne storica e sociale questioni 
1 che sono vissute in termini 
indlrldiialtstlci c ’atalistiri. 

, stabilire, sotto il primato po- 
1 litico degli organi.srni del de 
\ ( rntrnmenin. priorità di tute/ - 
' lento (he su;>enr:ii la lri.se 
: dello spontaneismo delle tn:- 
i zwtire e ehe si collochino ra 
■ iionalmevte in 'in disegno 

• ( (iniplessi! o (Il s;cure..za .-o 

! ciale Ixi creazione rie- serri:; 

od anche lo .smantellnnicnto 
I (I; Enti inutili yxitrnnno allo 

• la essere perseguit: attrai e;- 

j s'i un dibattito •co-' ut!a - 

i rate che ledrn ionie prota- 


1 grinisti <io-; solo ; ma 

I so/nrittuito la po.jolazio’ie n> 

1 rjar.iz~nta neri'.: organi.-riu .-fi 
quartiere, ne; ixirf-.t: rlem/)- 
; rrntiii. dentro ; sinda/nt: 

I Giuseppe De Luca 
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Leggi 


e contratti 


filo diretto con i lavoratori 


Dopo la sentenza della Cassazione 
sulla prescrizione dei crediti di lavoro 


I.a reccntp .sentenza (iella 
Corte di cassazione a sezioni 
tmito del 12 aprile n. 12(18 in 
materia di i)rescrizione dei 
crediti di lavoro (in Foro ita¬ 
liano, aprilo 1976. I. pagina 
91(1» giustifica pienamente le 
Iterples.silh e le iireoccnpazio- 
nl die ha destato .sin dalla 
pubblicazione per la pericolo¬ 
sità dei principi che vi ven¬ 
gono affermati. Per una per¬ 
fetta comprensione degli esatti 
termini della questione, anche 
per i non addetti ai lavori, ci 
paiono opportune alcune delu¬ 
cidazioni sugli aspetti iiiii 
strettamente tecnici. 

In primo luogo; Clie cos’é 
la pre.scrizione? K’ l'estinzio- 
ne di un diritto. Staliilisce lo 
art. 2 !»;ì 4 del nostro cociice 
civile, che ogni diritto (tran¬ 
ne quelli indisponiliili. e cioè, 
ad esempio il diritto agli ali 
menti, quelli della personali- 
t.M si estingue, vale a din* si 
perde, se il titolare non lo 
esercita per il tempo deter¬ 
minato dalla legge. Per stare 
al tema che ci interessa, la 
legge stabilisce che il dintio 
del lavoratore a rivendi<aie 
il giusto .salario e ogni altra 
inciennità derivante dal rap¬ 
porto di lavoro si j)res<'rive 
(cioè si perde» se non viene 
esercitato entro .a anni .Ma. 
da quando comincia a decor¬ 
rere (juesto termine? I.a ri¬ 
sposta la fornisce l art. 'J!»:!."): 

« La prescrizione comincia a 
decorrere dal giorno in cui il 
diritto può essere fatto vale¬ 
re ». dal momento cioè in 
cui il titolare è libero di po¬ 
terlo e.sercitare. Ma allora oc¬ 
corre chiedersi: durante il 
rapporto di !av(»ro, il lavora¬ 
tore è veramente hliero di 
far valere il suo diritto? 

Il punto in discussione è 
quindi se la irrescrizione de¬ 
corre o meno durante il rap¬ 
porto di lavoro. Mentre intat¬ 
ti il codice civile ne stallili- 
va la decorrenza. la Corte co¬ 
stituzionale — con la famo¬ 
sa sentenza n. (ili del Itltìtì — 
aveva diciiiarato incostituzio¬ 
nali lo norme del codice sul 
presupposto che il lavoraue 
rc, in costanza del rapporto, 
si trovava in una posizione di 
debolezza sia per il timore di 
perdere il posto di lavoro, sia 
per gli ovvi condizionamenti 
che il rapporto di subordina¬ 
zione comporta. .Si trattava 
di una decisione estrenianien- 
to corretta la quale stabiliva, 
in definitiva, che il dipenden¬ 
te era in condizioni di lar 
valere i propri diritti solo do¬ 
po la ce.ssaziono del rapporto 
di lavoro, (piando si ristal»i- 
lisce e ricqiiilibra il rappor¬ 
to di forza che. in costanza 
deirattività lavorativa, gioca 
a^ tutto vantaggio del datore. 
E .solo da quel momento, 
quindi, comincia a decorrere 
li termine di prescrizione. In 
virtii di tale .sentenza della 
Corte costituzionale venivano 
cancellati dal nostro ordina¬ 
mento giuridico gli articoli 
•_’9I8 II. 4. 29.S.S n. 2 e 29.stì n. I 
del codice civile, limitatamen¬ 
te alla parte in cui consenti¬ 
vano che la prescrizione de¬ 
corresse durante il rapporto 
di lavoro. .-X tale decisione la 
Corte costituzionale ne ha 
fatte .seguire altre che han¬ 
no dato inizio ad un ciclo in¬ 
volutivo e portato avanti un 
discorso man mano piu ar¬ 
retrato. 

Così ha cominciato prima 
con raffermare che la pre¬ 
scrizione decorre durante il 
rapporto di lavoro per i di¬ 
pendenti degli Enti pubblici, 
anche nel ca.so in cui il lo¬ 
ro rapporto sia regolato dal¬ 
le stesse norme che disci¬ 
plinano il rapporto di lavoro 
con gli imprenditori privati, 
per giungere ad affermare 
che. nei casi in cui il timo¬ 
re del hccnziameim» non e- 
siste perchè si applica l'art. 
IR dello Statuto dei lavora¬ 
tori che offre a questi una 
tutela reale contro il licen¬ 
ziamento illegittimo. Il termi¬ 
ne d: prcsci izionc decorre du¬ 
rante il rapporto di lavoro. 
I-a sentenza della Corte di 
cas.sazRtne si in.seri.'.ce a que¬ 
sto punto del processo invo¬ 
lutivo stabilendo die il ter¬ 
mine ri: prescrizione decorre 
durante il rapporto di lavo¬ 
ro. salvo che ne; casi di la¬ 
voratori che lavorino alle di- 
pondeii-’c di nnprenditor; pri¬ 
vati che occupino fino a 1.7 
dipendenti, perchè ad e.-si 
non SI applica l'art. IR dello 
Statuto. .\ parte la discuti¬ 
bilità del principio che ten¬ 
de addirittura a pri\;leg:.are 
le grosse aziende nei confron 
t: delle piccole, le maggior; 
preoccupazioni vengono offer¬ 
te nella sentenza da un ango¬ 
lo di visuale che. apparente¬ 
mente ri; natura strettamen¬ 
te tecnico, s! rivela invece 
immediatamente e fortemen¬ 
te politico. 

I-r Corte rii cas'^azione. in¬ 
fatti non può ne giudicare 
delia co'f.tuzionalita delle 
leggi (se non nella misura in 
CUI può sottoptirre simili pro¬ 
blemi alla Corte Costituziona¬ 
le • nè tauUi meno, far r; 
vivere norme ormai abroga¬ 
te. In definitiva la Cass-izav 
ne e : giudici m genere in¬ 
terpretano ed applic.'ino le 
leggi, il legisl.itore le fa, la 
Corte costituzion.fie le can 
cell.a se in contrasto con i 
principi costituzionali. Vice- 
ver.sa. con questa sentenza, la 
Corte di cassazione m sostan¬ 
zia nporta nel nostro ordina- 
picnto norme che erano sta¬ 
te eliminate dalla Corte co¬ 
stituzionale appropriandosi 
di una funzione — quella di 
« fare » le leggi — c^e non le 
rompete. Non è chi non veda 
l'estrema pericolosità della 
iniziativa, in quanto la fun¬ 
zione legislativa spetta escili 
sivamente a organi politici e- 
lettivi e come tali rappresen¬ 
tativi della volontà popolare 
c non può es.sere affidata a 
corpi tradizionalmente sepa¬ 
rati. a organi b'urtxratici. so¬ 
prattutto RI massimi livelli, i 


(pi.ih — storicaiiu'iite — sot¬ 
to il velo di uii'appaieiile 
neutralità tecnica hanno svol¬ 
to Ulta funzione di .sostegno 
a un determinato sistema .so 
ciak* o alle classi ilommaii- 
ti. Ma anche nel merito, la 
seiitcìiza (Iella .Suprema Coi 
te app.ire (pianto meno di- 
scutiliile. Inaccettaliile apiia- 
re il priiK'ipio in liase al (pia¬ 
le il lavoratore non esercita 
1 suoi diritti contro rimpren- 
diuire solo perche ha paura 
d(‘l licenziamento e che quiii 
(il, (piando sia tutelalo dal 
l'alt. IH (iello Statuto che gli 
assicum la leiuiegrazioue nel 
posto (il lavoro in caso di li 
ceiiziamcnto ilh'gitiuiio. hcii 
1)110 agire coniro rimpreiuli 
loie per la tutt*la dei suoi 
interessi. 

Conosciamo tulli di quali 
mezzi dispoiK* il datore di la¬ 
voro; Il conosce anche la stes- 
.s;i Corte di cassazioiu*, s»* e 
vero che solo poco tempo 
prima con la sentenza ii. .'tH.'iV 
del 17 novembre 1;»7.7 ;iveva 
affermato ciu* coimiiKpie il 
termine di prescriziout* non 
decorri* duriuiU* il rapporlo 
di lavoro. pt*rchè il lavorato¬ 
re SI trova sempre a nella ua- 
luralc {losi/ioiie coutra(*iite 
piu deboe* » (* « pcrcht* It* ri 
torsioni da jiarte del datore 
(il lavoro... luissoiio assume¬ 
re le forme jiiu disparate ». 

lh*ii conosciamo, infatti, la 
l)ossil)il!ta (Il applicare al la 
voraior»* chi* dà fiisiidio san- 
zioiii disciplinari spesso iii- 
giustificate, (il tr;isf(*rìre (piel 
lavoratore jiiiittosto che un 
altro, di (liscrituiiiarlo nella 
attribuzione dei .siiperimiiimi 
individuali, di bloccargli defi 
nitivameiue ogni i)o.ssibilil;i 
di carriera. Non solo: e vero 
che con l'art. IR dello .Stani 
to il lavoratore ill(*gittima- 
mente licenziato viene reinte¬ 
grato nel posto di lavoro, ma 
(li (atto, prima di essere rein¬ 
tegralo ((piando (picsto acca¬ 
de!» è comiiiKpK* estromesso 
daira/.ienrìa e privato della 
retribuzione. Sareiibe interes¬ 
sante. a (piesto proposito, fa¬ 
re un'indagine stati.stica per 
e.samtnare (luantl lavoratori 
.sono riusciti effettivamente a 
rientrate al posto di lavoro 
grazie aH'ait. IR e quanti — 
pur avendone diritto — vi 
hanno dovuto rinunciare per¬ 
chè si sono dovuti cercare un 
altro lavoro non potendo re¬ 
sistere .senza .salario neppure 
per il tempo nece.ssario (an¬ 
cor oggi nemmeno tanto l)rè- 
ve. ii(»iiiistaiit<‘ l entrata in vi¬ 
gore dèi nuovo processo del 
lavoroI iier esperire il giudi¬ 
zio; perche per gli stessi mo¬ 
tivi non poi’hi sono i lavora¬ 
tori che hanno preferito in 
via transattiva monetizzare il 
diritto alla ria.ssuuzione. per¬ 
chè, pur in presenza di sen¬ 
tenze esecutive che ricono- 
-scono al lavoratore illegitti¬ 
mamente licenziato il diritto 
di tornare in fabbrica .sono 
ancora fanti (e sempre piti in 
aumento» i datori di lavoro 
che si rifiutano di e.seguirle. 

Le .sezioni unite della Cas- 
.sazionc con la sentenza n. 
1268 del 12 aprile 1976 hanno 
in definitiva così ragionato; 
il 12 giugno 1970 è entrato in 
vigore lo Statuto dei lavora¬ 
tori che si applica a tutte le 
imprese industriali e com¬ 
merciali che occupano più di 
1.7 dipendenti. L'art. IR dello 
Stanno riconosce al lavorato¬ 
re ingiustamente licenziato il 
diritto alla reintegrazione nel 
posto di lavoro. Pertanto tut¬ 
ti 1 lavoratori italiani dipen¬ 
denti da aziende con più di 
1.7 dipendenti, dal 12 giugno 
1970 sono diventati liberi. 
Conseguenza; dal 12 giugno 
1970 ogni lavoratore può far 
valere senza preoccupazioni i 
.suoi diritti, dal 12 giugno '70 
comincia a decorrere la pre¬ 
scrizione e quindi, dato che 
il termine di prescrizione é 
di cinque anni, tutti i dirit¬ 
ti dei lavoratori maturati pri¬ 
ma del 12 giugno 1970 sareb¬ 
bero orinai prescritti. Que- 
.sto. schematizzando, il di¬ 
scorso della Cassazione. Ma 
è proprio cosi? Certo, lo Sta¬ 
tuto dei lavoratori ha ricono¬ 
sciuto nuovi diritti a; lavo¬ 
ratori. M.a da questo, pas.sa- 
re poi ad affermare che con 
rari. IR il lavoratore italia¬ 
no e diventato di colpo n li- 
itero che di colpo ha ces¬ 
sato ri: essere il contraente 
piti debole del rapporto di 
lavoro, ci pa.ssa tin abisso. 

Non per amore di polemi¬ 
ca ma per rispetto della ve¬ 
rità. .-lentiamo il dovere di 
ricordare che nello stesso nu¬ 
mero della rivista Foro Ita¬ 
liano in cui appare questa 
sentenza sulla prescrizione, a 
ptX'hc pagine di distanza (pa¬ 
gina 11.76» è pubblicata un'al¬ 
tra sentenza con cui la stes- 
.sa Corte di ca.ssazione ha 
affermato che i'an. 18 dello 
Statuto dei '..avoraton non è 
suscettibile di « esecuzione m 
forma specifu'a »; il che si- 
gmfic.a che il datore di la¬ 
voro h.i II diritto di non ri- 
."pettare le sentenze dei giu- 
(iic: che gli ordinano d: rias¬ 
sumere li dipendente ingiu- 
sramente licenziato, il dirit¬ 
to cioè d: non reintegrarlo 
nel p«isto di lavoro. Questa 
circostanza avrebbe dovuto 
far riflettere la Corte d: cas¬ 
sazione a non sopravvalutare 
, :I ruolo, sia pur importantis¬ 
simo. che gioca l'art. IR i.n 
tema di risoluzione del rap- 
rmrto di lavoro. Una norma, 
che. non si dimentichi, non 
ha la tutela di una sanzione 
penale come quella, per in¬ 
tenderci. che ha l'art. 28 e 
che cosfitmsce. anche se lie¬ 
ve, pur sempre una remora. 

Parlare di garanzia della 
stabilità del posto di lavoro, 
m queste condizioni, signifi¬ 
ca fare un discorso tecnico 
ed astratto chiudendo gli oc¬ 
chi sulla realtà sociale. La 
decisione della Corte rii cas¬ 
sazione crea quindi tina si¬ 
tuazione nuova e pericolosa 
per i diritti dei lavoratori. 


.Se è v(‘i'o infatti che c.ssa po 
tià es.sere rivista dalla .stessa 
Corte di cassiizioiie che jxitra 
mutare orientamento, e che 
comuiKiue non è vincolante 
per i magistrati di pretuK* e 
di triiiimah* in (luimto una 
,sellI<‘M/;i e solo uiriiitei|)!c'.i 
/ione di leg.ge accanili 
qu.ile possono cocsisiei * in 
terprela/iom oppiisu*. c al 
Irètlaiito vero che cost.r.i.scc 
un punto di riferimento ciu* 
lulluita nella futura giurispiu 
(lenza. K' pertanto r(*alt’ la 
pieoccupazioue che molti giu 
dici saranno portati a segui 
le rorientamento della .'7u 
prema Corte con la colise 
gueiiza che, se (pK'sto orien¬ 
tamento SI eoiiNolidasse e di- 
venisse defmitivo. i lavoiaiio- 
Il poli ebbero rivendicare so 

10 i crediti, iier eventuali dif 
feieiize salariali, mai uniti ne¬ 
gli iiltiiiù ciiupie anni. .Si tor- 
iierehhe di colpo alla situazio 
Ile III CUI ver.s;ivano i lavorìi- 
lori prima della famosa sen¬ 
tenza Il 62 66 (iella Corte co 
stiluzionalt*... F allora che la¬ 
re' I lavoratori dovriimio ri¬ 
volgersi come sempre ;il sin¬ 
dacato che per ft*rmare il (ie- 
corso della prescrizione dei 
loro crediti, proprio per la 
particolare attenzione che oc 
corre avere dopo la sentenza 
della Cassazione, darà le op 
portuiie indicazioni. 

Ma non basta. Ilisogiierà la¬ 
vorare in fabbrica e fuori per 
far ctimbiare rorientamento 
(iella Cassazione, allargando 

11 dibattito anche sul piaiu» 
jiolitico senza escludere la 
Iiossibihtà di arrivare ad una 
projxista di leggi*, con la pili 
lar.ga unità possibile, per far 
cliiarezza sul tema e respin 
gelido definitivamente l orien- 
taiiieiito (Iella Cassazione che. 
se (*()iifermato. sottrarrebbe 
danaro ai lavoratori per re¬ 
galarlo ingiustamente a quei 
datori rii lavoro che nel tem 
})o sono .stati inadempienti e 
<*be non hanno rispettato i 
contratti di lavoro, cui erano 
obblig;iti. Un principio ingiu¬ 
sto anebe nei confronti degli 
imprenditori che hanno sem¬ 
pre rispettato i contratti, die 
baiintj pagato il salario come 
dovuto e che hanno prodotto 
a co.sti superiori a quei loro 
colleglli che la sentenza n. 
1268 del 1976 vorrebbe anco¬ 
ra premiare. 


Retribuzione 


e mutamento 
di mansioni 


Cara Unità. 


siamo occupati presso un 
ente pubblico parastatale di 
Milano. iVef 1971 in seguito 
aU'entrata in vigore dello Sta¬ 
tuto dei Ixiroratori tu soppres¬ 
so. perché incompatibile, il 
serriiio per cui fummo assun¬ 
ti. ,4 detto servizio, oltre allo 
stipendio o .salario previsto 
dal contratto di lavoro, veniva 
corrisposta una indennità for- 
jetizzata pari ad un'ora di la¬ 
voro giornaliera, a titolo di 
eventuali straordinari oltre 
l'orario di lavoro. Premettia¬ 
mo che la timbratura del car¬ 
tellino era obbligatoria all'en¬ 
trata. ma non aU'iiscita poiché 
si trattava di lavoro che si 
svolgeva all'esterno della sede. 


Ora. alla data della soppres¬ 
sione di detto servizio, come 
da fotocopia allegala, detta in¬ 
dennità torteltaria ci venne 
tolta, giustificando l'ammini¬ 
strazione che ne sono venuti 
a mancare i motivi. Ora voglia¬ 
mo gentilmente essere in gra¬ 
do di sapere, per tare una 
eventuale azione legale, se det¬ 
to provvedimento di toglierci 
l'indennità sopracitata è lega¬ 
le o no: e se a distanza di 
tempo ed essendocene i moti¬ 
vi validi potremmo ancora far 
valere i nostri diritti. 


M.ARIA POLLARINI 
(Milano) 


Non risulta dal vostro que¬ 
sito se la Cassa di soccorso e 
malattia per i dipendenti dal¬ 
l'Azienda Trasporti Municipa¬ 
li di Milano, presso la quale 
siete in seiadzio. sia un ente 
pubblico economico o no. Nel 
primo ca.so, infatti la giurisdi¬ 
zione apparterrebbe al Giudi¬ 
ce ordinario, nel .secondo ca¬ 
.so al Giudice amministrativo. 
In altri termini, per la tutela 
de vostri diritti, nel primo ca¬ 
so dovreste rivolgervi alla Ma¬ 
gistratura ordinaria, nel secon¬ 
do al Tribunale Amministrati¬ 
vo Regionale. 

E* poi da ag^imgere che i 
diritti e i crediti dei lavora¬ 
tori deri\-anti dal rapporto si 
prescrivono in cinque anni 
(come dispone i'art. 2948 C.C.» 
e perciò dovete considerare 
se. dalla data di soppressione 
del servizio ad oggi, sia tra¬ 
scorso tale periodo: nel qual 
cR-so dovrebbe considerarsi 
prescritto, sempre che non vi 
siano stati ‘ da parte vostra 
atti interruttivi (Iella prescri¬ 
zione. Per quanto poi riguarda 
l’oggetto specifico delle vostre 
richieste, è vero che per l'ar¬ 
ticolo 1.7 dello Statuto dei La¬ 
voratori il mutamento di man¬ 
sioni non può importare, an¬ 
che nel settore degli enti pub¬ 
blici non economici, alcuna di¬ 
minuzione della retribuzione; 
ma è anche vero che ciò va¬ 
le per la retribuzione corri¬ 
spondente aH'attività ordina¬ 
ria. ovvero a quella svolta 
neH'orario normale di lavoro. 

Per la retribuzione rispon¬ 
dente al lavoro straordinario, 
anttorché forfetizzata, perma¬ 
ne il diritto ad essa, nono¬ 
stante il mutamento di man¬ 
sioni. sempre che il nuovo 
posto di lavoro importi, co¬ 
me il precedente, anche se sal¬ 
tuariamente lo svolgimento 
del lavoro slraordinario; altri¬ 
menti. verrebbe meno la ra¬ 
gione diretta del compenso e 
quindi il diritto ad e.sso. 
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Accertate responsabilità di ministri in carica 


Lo «scandalo delle banane» 


alla Commissione inquirente 


*4 


la Procura di Roma invierà gli atti giudiziari dopo l'apertura del nuovo Parlamento • Bustarelle a persona¬ 
lità politiche Italiane per oltre 750 mila dollari • Alcuni decreti del governo sono siati ritenuti immolivati 





Celebrati i 200 anni 
degli Stati Uniti 


Il Preiidrnte degli USA Ford ha celebralo il dueceiilesiiiio aniti- 
veriario degli Stali Uiiili con un discorso nella « Independence Hall » 
di Filadelfia dove il 4 luglio 1776 fu firmata la dichiaraiione di 
indipendenia. Altre celebraiioiii si sono avute in tutti gli USA. 
A Bartown, in Florida, Charlie Smith (nella foto), che con i suoi 
134 anni è l'uomo più vecchio degli Stati Uniti, ha preso parte 
ad una pirata. 


KO.MA, 4 luglio 

Ktiura iilhi Couuuì.s.sìiuk^ ili- 
qiititMiK' (Iella UiUiipra l'iu- 
(•bi(*.sta giudiziaria .sulli) scan¬ 
dali) delle bimane. Una ileci- 
.siuiie in tal .sen.si) e .stai;i pre- 
.sa dalla piocuia delltt Keuub- 
blic.i dt Homa clie .sta iitlen- 
deiidu rapertui;i del nuovo 
PailametUo per riutellere gli 
atti giudiziari compiliti finora. 

I motivi che haimo detet- 
minato que.sta decisione (hi 
parte della magisiralura ro- 
malia, sono da ricercarsi m 
alcuni indizi ngiiardimti rtii 
tivita di ministri in caricti nel 
]ierìodo in cni la nmltina- 
zionale ameiictma « Unitt'd 
Hrands » elargì biisi;nell(* per 
lacihiaii* la vendita delle ha 
nane » ('hiqniia » m Htilia. 11 
sospetto maggioie rigiiitrda la 
attività del ministero de! Uoni- 
niercio con l'c.sieio nel perio¬ 
do che va diti 1972 al 197:i. 
In quel periodo ne t*ra tito¬ 
lare il socialdemoeriitico M;il- 
tei) .Matteotti. .Secondo gli in¬ 
timi enti risnliereb\>ei o minio- 
livati alcuni decreti con i 
qiitili furono autorizzate le im- 
porta.'ioni dt contingenti re- 


Era stato eletto da PCI, PSI, PRI e da sei de 


Si è dimesso il presidente 


della Provincia di Palermo 


La segreteria delia DC replica ai ministro Gioia che aveva fatto 
occupare gli uffici delio scudo crociato: « Le dimissioni erano in 
programma » - Le proposte avanzate dai PCI per una nuova Giunta 


DALLA REDAZIONE 

PALER.MO. 4 luglio 

.Si è dimes.so Gaspuit* C’iigim- 
ti. il consigliert* provinciale 
(lolla nc eletto tre giorni fa 
presidente della Proviiiciti di 
Palortuo con i voti del PCI, 
del PSI. del PRI e di (ì consi¬ 
glieri de che avevano .seguito 
la decisione dei propri orgtmi 
dirigenti di .sbarazzarsi dello 
squalificato presidente della 
Giunta centrista dimi.ssiona- 
ria. il fanfaniano Ernesto Di 
Fre.sco, per il quale hanno vo¬ 
tato invece i suoi amici di 
corrente, i mi.s.slni e i s(K'ial- 
democ fatici. 

A questo punto è ce.ssata 
anche la « occupazione » degli 
uffici dello scudocrociato pa- 
leriuitano che era stata insce- 
n.ata dal gruppo dei fanfaniani 
in segno di protestti per la 
« concessione al PCI » fatta 
dalia .segreteria provinciale 
(lemocri.stian;i per risolvere la 
crisi. E' stato Io stesso mi¬ 
nistro Giovanni Gioia, procon¬ 
sole di Fanfanì in Sicilia, a 
tenere rultiina riunione nella 
sede II presidiata » ed a pre¬ 
sentare ai suoi giovani adepti 
le dinùssionì di Giganti come 
una vittoria della propria li¬ 
nea. 

La segreteria democristiana 
ha ribattuto che era nei pro¬ 
grammi che Giganti dovesse 
fare da « presidente-civetta » 
per permettere la cacciata di 
Di Fresco, risolvere la crisi 
e poi dimettersi per av-viare 
.soluzioni nuove. « II voto del 
PCI si è rivelato determinante 
— precisa Piersanti Mattarel- 
la. leader del gruppo moro- 
teo — proprio perché una 


componente del partito, i fan¬ 
faniani. si sono dissociati dal¬ 
la lineti deci.sa (Itigli organi di¬ 
rigenti, facendo convergere i 
propri voti su Di Fr(*s;<» e 
trattando per di piti tale ope¬ 
razione cnu i fascisti ». 

A parie raeee.sa b.attnglia in¬ 
terna aliti D(- palermitanti. cui 
non è estraneo il tentativo del 
gruppo fanfimitmo di far ri¬ 
fluire anche sulle scelte della 
DC tilla Regione Io scontro in 
atto nel eapoluogo. (|ual è la 
importiinza politieti dellti cac¬ 
ciata del fanfaniano Di Fre.sco 
dalla Provincia di Palermo? 
Ernesto Di Fre.sco. la cui e.sem- 
plare biografìa poluicti e do¬ 
cumentata nelle relazioni della 
eominissioiie Antimafia, e uno 
dei rappresentanti piti emble¬ 
matici della « industria del 
potere » fanfanitmti che per 70 
anni è cresciuta alFombra de¬ 
gli Enti locali del ('apoluogo. 

Finita l'era di Ctioia al Co¬ 
mune. nel gennaio scorso, con 
l’intesa progniminatica con il 
PCI sfipulatii a palazzo delle 
-Aquile, la Ctiunta Di Fre.sco 
— un tripartito centrista DC- 
PSDI-PRI che era entrato in 
crisi virtuale 24 ore dopo es¬ 
.sere stato eletto, per la fron¬ 
da di un assessore de delia 
«fazione» dell’ex sindaco Cian- 
cimino — rimaneva r« ultima 
spiaggia » di questo vecchio 
e squalificato sistema di po¬ 
tere. 

La sua formazione, avvenuta 
il 29 luglio dello scorso anno, 
rappresentò una vera e pro¬ 
pria « sfida » alla coscienza de- 
rncKrafica della città. E tutti 
i suoi atti su.s.seguenti furono 
improntati alla medesima vo¬ 
lontà di prevaricazione. Di 


Fresco, dopo essersi rifiutato 
di prendere atto dclhi crisi 
(Iella sua Giunta, inizic) a sfor 
narrt* ttnjiei lerrito deeme di 
(ìt'hheie. arrogandosi illegitti¬ 
mamente i poteri del Consi¬ 
glio. (laU'aumento degli «siiti- 
orditiiiri » del pcrsontile. a car¬ 
riere lampo per i dipendenti 
pili « fidali ». iid 89 assunzioni 
illecite (li II invalidi civili » f:i- 
sullt. che gh sono valse unti 
inchiesta giudiziaria, sfociali» 
il mese scorso neU'turesto di 
un funzioniti IO e in una piog- 
giii (ii avvisi (li reato per il 
presidente e gli asse.ssoi i. 

Le dimissioni di Di Fresco 
vennero pre.sentiite finalmente 
il gennaio, e dii quel momento 
si iindò avanti a colpi di rin¬ 
vìi del Consiglio provinciale: 
Di Fre.sco. che fino a quel 
momento trovava racquìcsccn- 
z;i delle altre correnti de. pre¬ 
tendeva di essere riconfermato 
alla testa dcirAinnùnist razione. 

L;i cacciata di Di Fre.sco do¬ 
po un anno di paralisi, di crisi 
e rii contestazioni, apre ora 
prospettive politiche nuove: il 
PCI ha proposto la formazio¬ 
ne di una nuova Giunta senza 
piti discriminanti a sinistra. I 
repubblicani hanno richiesto 
rimniediaU) inizio di un con¬ 
fronto con i comunisti sul 
programma. Ì4i .segreteria pro¬ 
vinciale del PRI ha rivolto 
questo « invito formale » ieri 
sera alla DC. proponendo di 
iniziare una .serie di incontri, 
anche bilaterali, per un con¬ 
fronto con i comunisti sulla 
base riell esperienza già rea¬ 
lizzata al Comune. 


V. va. 


La scorsa notte, nei pressi di Abbiategrasso (Milano) 


Scontro frontale: quattro morti 


A provocare l'incidente è stata un'auto con quattro giovani a bordo 
che tornavano da una cena • E' sbandata mentre sopraggiungeva una 
« Alfetta 1 » - Altro incìdente con due giovani vìttime nel Polesine 


MII-ANO. 4 luglio 1 bordo 


Milano: incendio 
probabilmente doloso 
al carcere Beccarla 


MII..\NO. 4 luglio 

Inccr.dio. con ogni probabi¬ 
lità doloso, questo pomeriggio 
alle 16210 nel carcere minonle 
Cesare Beccar.a. Le fiamme 
si sono sviluppate nel .«secon¬ 
do settore, attualmenie chiu¬ 
so. ed hanno distrutto due 
materassi. .A notare il fumo 
uscire dalle finestre e a dare 
l'allarme alla direzione del¬ 
l'istituto è stata una pattuglia 
dei Vigili urbani in servizio 
nella zona. Non è stato neces- 
-sano l'intervento dei Vigili 
del fuoco in quanto Io .stes.so 
personale del carcere minorile 
è riuscito a domare le fiam¬ 
me. 

.Anche .se non si esclude to¬ 
talmente che il fatto sia da 
attribuirsi ad aut(x*ombU5tio¬ 
ne dato il caldo e la siccità, 
quella di una nuova prote.sta 
o di un atto di sabotaggio 
sembra e.ssere l’ipotesi più 
probabile. 


Quattro persone sono mor¬ 
te la scorsa notte in uno scon¬ 
tro frontale avvenuto poco 
prima delle due al chilometro 
21 delia Milano-Vigevano. qua¬ 
si all a'.tezza di .Abbiategra.sso. 

I morti sono: ii commercian¬ 
te di Vigevano Giovanni Vil¬ 
la. di .74 anni, che viaggiava 
da solo a bordo d: un' s Alfet¬ 
ta » e tre giovan: — Antonio 
Bruneìlo. di 24 anni. Cateri¬ 
na Spano, di 18 e -Anna Bon- 
fanti. di 19. tutti di Milano — 
che erano a bordo di una 
« Ford Capri ». Sulla c Capri ». 
insieme alle due ragazze e 
Brunello, sì trovava anche E- 
doardo Buetgen. di 28 anni, 
che è rimasto ferito e guari¬ 
rà — secondo la prognosi — 
in circa 70 giorni. 

L'automobile che è sbanda¬ 
ta prov(xrando l'incidente è la 
« Ford Capri » il cui guidato¬ 
re sarebbe rimasto abbaglia¬ 
to dai fari di un'altra aut(v 
vettura che proveniva in sen¬ 
so inverso, perdendo il con¬ 
trollo del volante e finendo 
al centro della carreggiata. 
I*roprio m quei momento è 
sopraggiunta m sen-so inver¬ 
so r « .Alletta ». 

II guidatore dell' » .Alfa R(v 
meo », i! commerciante Gio- 
vanni Villa, stava rientrando 
a ca^ia. I due raga7.zi e '.e lo¬ 
ro due amiche, che erano a 


« Capri », 


es^er stati a cena, 
tornando a Milano. 


ROVIGO. 4 luglio 

D-.ie persone sono morte e 
altro dii? sono rimaste ferite 
in un intridente stradale veri- 
ficatos: sulla provinciale -7.7 
che collega Badia a Lusia. in 
Polest.''.?. 

I.e vTttime sono Giultano 
D,ivi e Danilo Guolo. entram 
b; d: 18 anni, di I^endinara 
• Rovigo». I fer.ti .sono Osmil- 
do G'jolo d: 29 anni, fratel¬ 
lo di Danilo di quale è sta¬ 
to ricoverato nell'ospedale di 
Rovigo per lieve stato di choc, 
guaribile in 20 giorni» e Fran¬ 
co Tromhaiolo, di 17 anni, di 
Lendinara. per il quale i me¬ 
dici >1 sono ri.servati la pro¬ 
gnosi, 

I quattro viaggiavano su 
una ■ Alfa Romeo 13(XI ». alla 
cui guida era Osmildo Guolo. 
provenienti da Lendinara. e 
diretti a Lusia. In una curva, 
per cause che non sono anco 
ra state accertate. Guolo ha 
penso il controllo della gui¬ 
da; l'auto è sbandata andan¬ 
do a cozzare coniro un palo 
di sostegno della linea elet- 


sidui (li banane. .Stando a que 
.sto indiscrezioni, il reato che 
.st configurerebbe per quanto 
riguarda rimportazione di ba¬ 
nane. sarel)be (piello di corni 
zioni*. rrattiindosi di minisin 
in caricii la competenza .spet 
Iti alia Commissione inquiren 
te per i procedimenti di ac 
elisa. 

L'mchiesta giuiliz.iiiriti fu a- 
pena nel maggio dello scorso 
anno, (iiiando la « United 
Hniiuls » (leiiimciò pubblica¬ 
mente (b aver elargito, dal 
'711 ili '74. olite 7.7ll.(llHI (iol 
lari ad « alcuni membri del 
governo italiano ». .Sulla base 
di queste riveia/iom. ti so 
stiluto procufatoie deliti He 
pubblii;i. doti. De! Veeeliio. 
apri Itti fascicolo giudiziario 
lentantio di sltiiiilire a citi 
fosse! o state consegnate le 
l:mg(*itti. Ti'amite il mmisleio 
degli Ksteii fu cluesto alle 
autorità ameiictvne, ed m p;u' 
iicoltiii* alla .se,'., i .Securiii(*s 
and I-ixcltaiige t’ommission », 
(Il cotisegn;iii* aliti magislra- 
luia itiihanti copta dei docti- 
meiiti t elai IVI aliti presiinlti 
opera di corruzione. Li* aulo- 
riia amerietme non liimiio tie- 
l'olto (pieslo invilo perelte (■ 
aneora in eorso, dmatizi td 
Ti il)untile fedt'rale di Wasliiiig 
loti, tl ptoe(*sso eomro iti 
« United Hnmds » per falso in 
l>ilaneio (* altrt* violaz.iom tì- 
sciili. Inolile i legali della 
multinaz.iontile amerieatia liati- 
no rieliiesto i* ottenuto la « se¬ 
gretezza degli atti » e perlaiili» 
nessun (ìocimiento o rappor¬ 
to nguardanti* la vieenda può 
esseie reso publilico prima 
dellii eoitelttsione d(*l proees 
so. Comunqttt* l islriittoria del 
doti. Del Veeeiiio conlieiit* già 
numerosi elementi ehe posso 
no eonsenlire alla Commissio 
ne m(]mr(‘nl(* di proseguire le 
indagini in attesa elie dagli 
.Stali UmU giungti la (tot a- 
mentaz.ione sull'intera vict'iida. 

Lo seandalo delle litmtmi*. 
sf'condo (pianto affermo 'l’ed 
Levine, vice direttore d(“llti 
« .Si'curiiies imd Kxclitmgt* 
Commission » di U’iisliington. 
il superinvestigatore della po¬ 
lizia liniinz.tana stattiniteiise. 
sareblx* molto pm grosso di 
(piiinto si 1 * apiniraio dagli ut- 
lerrogatori dei dirigenti delia 
« United Hrands >*. « K’ una 
vieitnda elle dura da anni », 
affermò Levine, e vi .sarelibe- 
ro implicati pt*rsoiiaggi poli¬ 
titi dell’Hondiiras e dell lta- 
lia. Levine hti ammesso clit* 
nel 1!»77 un p(*rsonaggio po¬ 
litico lUtlitino di governo tt- 
vrebl>e incassato personaltnen- 
te 6.7 milioni di lire e la som- 
niit sarebbe stata deposilaiti 
il suo nome riiilla « United 
Brands » in una banca sviz.- 


.Secondo le autoriiii slatti- 
nitf*nst la multinazionale ante 
ricana c avrebbe Inriiito in- 
jormazioiii parziali ne! tenta 
Ileo dt evitare la ehiariliea- 
zinne di tutti i latti e di tutte 
le eirenstaiizr per coprire la 
realtà » Da jiarie della « Uni¬ 
ted Brands » e stata tent;ita 
iinebe la « carta politica »: per 
discolparsi dtill'opera dt cor- 
iuz.ioiit* messa m atto, ha so 
stonino che le « bustarelle » 
elargite avrelibcro avuto lo 
scopo rii (t difendere la de- 
moerazui in Italia ». In po 
elle parole, secondo Iti «United 
Brands» non si e trattato di 
« tangenti » ma di sovvenzioni 
a partiti di governo cosi co 
me è avvenuto nel settore del 
pei Folio. 

11 .sostituto procuratore dot¬ 
tor Del Vecchio ha esaminalo 
anche que.'>ta eventualitit. con¬ 
trollando i diversi decreti e- 
mcssi dal '70 al '74 dal go¬ 
verno ilahanu in mento al 
commercio delle banane. Da 
questo c.same sarebbe emerso 
che nel periodo ■72-'77 alcuni 
decreti con i quali furono tip- 
portate modifiche al contin¬ 
gentamento d'tmportazione per 
i residui delle quote rii mer¬ 
ce non uTiliz7.ate erano com¬ 
pletamente iniinotivaii. l.a 
« United Brands », tn sostanza, 
per assicurarsi condizioni di 
favore sul mercato italiano, 
sare’obe ricorsa ad un'opera 
di corruzione nei confronti 
di « personalità di governo ». 
Il fascicolo giudiziario com¬ 
prende anche alcune informa¬ 
zioni riservate giunte dagli 
Stati ITniti. ma non hanno 
valore di prova perche si trat¬ 
ta di atti non ufficiali. 

Lo « scandalo delle banane » 
ha anche coinvolto il Presi¬ 
dente dell’Honduras. Oswald 
Lopez .Arenano, presunto be¬ 
neficiano di 1 milione e 250 
mila dollari che gli sare’obe- 
ro stati versati nel 1970 per 
ottenere rilevanti agevolazio¬ 
ni fiscali. Tuttavia Iintercs- 
soto e il governo dell'Hondu- 
ras smentirono seccamente le 
rivelazioni americane. La « L'- 
nited Brands » controlla qua- 
j si il .7.7 per cento del com¬ 
mercio delie kanane nel mon¬ 
do; in Europa ha posizioni 
prevalenti sui mercati italia¬ 
no. belga, lu.ssemburghe.se, 
svizzero, olandese e della 
Gran Bretagna. In Italia il 
commercio delle banane è sta¬ 
lo al centro negli anni pas¬ 
sati di altri scandali, tanto 
che il monopolio delle banane 
è stato sostituito con un si¬ 
stema di q;iote. 

Le € Chiquita » vendute in 
Italia sarebbero una quanti¬ 
tà enorme; .740 mila tonnel¬ 
late negli ultimi due anni. 
Anche la CEE ha aperto una 
inchiesta sul commercio in 
Europa delle banane, commer¬ 
cio in gran parte effettuato 
dalla s(xrietà multinazionale a- 
mericana. 

Spetterà alla Commissione 
inquirente proseguire nelle 
prossime .settimane le Indagi- 


dalla vettura, i vigili del Ino¬ 
ro sono stati costretti ad usa- 
i re la fiamma ossiacetilcnica. 


scandalo Ixxiliheed. 


Franco Scottoni 


tnea. Per estrarre 1 quattro ! rii* come ha latto per lo 


Nei primi cinque mesi del 1976 


Infrazioni valutarie 
per 264 miliardi 
scoperte dalla GdF 


Oltre sei miliardi e mezzo di valuta seque¬ 
strata - 521 miliardi di ricavi non denun¬ 
ciati al fisco - Forti evasioni dell'IVA 


HOMA. 4 luglio 
liili.i/toui viihttiif’.t*. i)t'r 264 
niihiirdi di lue (7(il i>er.soiie 
iirre-t:ite I. oltre 6 niiliurdi (* 
mezzo d! valuiii se(|uesti;ila. 
ricavi non (U*mmeiali al li.seo 
p(*r ;721 niiltardi. (•vasiimi al 


CITTA' DI TORINO 


A-l’fr 


3 punti verdi 


SPLlTACOtl UEI PARC.HI 

1 RIGNON 

Cor^o Orb.i'.^.ar^o 200 

Questa sera alle ore 21,30 

IL BAGNO 

rii Mata-n,j - Roqia Mis'.irrli 

Edizione Gruppo T.S.T. 


lUGRESSO l I 


Domani 


21,30 


CRISTO FRA 
I MURATORI 


2^ film delia Rri:.seqiia 

«EMIGRAZIONE, PERCHE'» 


CITTA' DI TORINO 


3 punti verdi 


$PPT T ACr 


SEMPIONE 


V'a (jCiTaroc 


Questa sera alle ore 21,30 


SACCO E VANZETTI 


rio eoo O 


Primo film della rassenna 

« EMIGRAZIONE, PERCHE' » 


r.GPESSO 


Domani sera ore 21,30 

IL BAGNO 


il tZ * a' c, 


i . Pe-i-a 


Edizione del Gruppo del 
Teatro Stabile di Torino 


iRb'SO L '« 500 


CITTA' DI TORINO 


3 punti verdi 


S-ETTACO-I '.tl dar: 


3 TESORIERA 


ari c. 


Questa sera alle ore 21,30 

BALLEHO DUNA 
DI BUDAPEST 

Spettacolo proposto 
dalla Regione Piemonte 


INGRESSO Lire 


Domani sera ore 21,30 

SACCO E VANZEni 


M.O''':a!rio eco G M.. Vo'C'';e 


Primo film della Rassegna 

«EMIGRAZIONE, PERCHE'» 


INGRESSO L re 300 


vtiMoni per pili di n" millar- 
liii (Il Uh*. 

11 ('Dipo h:i iiinltre seque- 

.«il ritto 29.7 Iniiiiellitle di sigii- 
retle di eoiit nihbiindo. 1.171 
mt*/./.t lerre'-'.ri e Ito mezzi ita- 
vali ed ha a(*eerlalo Iribuli 
t*v:i‘*i nel settore dei monopoli 
per oh fi* 11 miliardi. 

l.a ri'la/iont* della (7dF' fa 
poi riferimento alla attività 
svolta nel '7.7. fornendo In 
proposito una s(*rie di dati fr.a 
eiit lii di*mmi ia di ROR jier.so- 
m* Iter traffici» di -so.slaiizo 
slupi’fae(*nti (ne sono stati .s(‘- 
qiu*siraii etiHiui* (piinhili» e di 
ben 22!»i:< p(*rsont* per eva.sio- 
ìu di imiioste indirette siti 
ri)iis*imi per 132 miliardi di 
hre (lo Stato iiuassera pero 
iini-be le .san/toi'i peeimtant* 
V.dmabih sili :tlH miliardi». La 
(•.(iU bit inoltre operato 140 .772 
demiiiee n'iiitive a 112 miliar¬ 
di di evasioni »pm di '26.7 mt- 
Iiaidi di .sim/ioni peenniario 
minime» per tasse e imposte 
indirette .sugli affari non pa¬ 
gale. 

pi'r le imposte dirette, in¬ 
fine. il Corpo Ita segnalato 
rte.ivi lordi non denunciati al 
hseo p(*r quasi H nula miliat- 

dt di lue. 


riV.A pt'r .76 miliardi (Hii*.sli* 
le principali fiaKli mdividnatt* 
net pumi eiiapa* mt*si di qne 
sfanno dalla (ìiiaidia di l*'i 
naiiz.i. Lo .si rieavti da una re 
laziont* re-a nota dal Coman¬ 
do «i*ni*ra!e del corpo, che do 
niiim .7 Itiitlio fe.sleggi*ra il 
202 aimiversario della stia 
fondazione. 

L'immversario eost ittnsce, 
eitm'e ormai trad:zion<*. l'oe 
castone per un btlaneio d(*llii 
Ititi recf'itte attivili» d(*lh' 
i( fiamme gialli* ». del quale 
st neiwa ette nel spttoro delle 
imposti* di labbriea/ioni* sono 
stali seqiK'vt un I sempre 

nt'i (iriim eiiKpK* mi'si di (pie- 
sfilano — Iirodotti petrolife- 
ri (i(*r (piiisi tremila toimella- 
t(* (* sotto stali tiecertati’ irt- 
buti evasi pi'r Ul.'t miliardi 
e mezzo, con hi demmeia dt 
794 pt'fsont*. In campo doga¬ 
nali* sono state demmeiaie 
794 persone, responsabili di e- 


IAvvìsì economici 


7 ) 

CERCASI 


OFFERTE LAVORO 


(f)4' ì ) .*4 'Vi ^ re- ') ( 1. 

i^>J, -U 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI BRINDISI 


A SVISO 


! .SI rende noto eiie questa 
I .Ammmist razione l’i oviiieiale 
I dt*ve iinieedeie tiH'appalto dei 
lavori di ordinaria maiuiten 
I /ione, anno I!»7ii. delle .strtKie 
I provineialì bitumate, medtan- 
j te risagomatnra del jttano via- 
! bi'i* e tnittamento eiin tappe- 
tnio bitumato - lotto n. I. 
deH importo di L. 146 IHMI.IM»!». 
con il sistema di mi all art. I 
lettela B» e del sucee.s.sivo 
art 2 della legge 2 febbraio 
1977 n 14 c < toc per mezzo 
di oderte segrete da confron- 
tarsi con la media :i secondo 
le modalità di em aH’art. 7. 
isimma 1 . della .stessa l(*ggc. 
proi edendo alia aggiudicazio¬ 
ne anche in caso di partecipa- 
/;o:ie di un solo ioneorrente. 

Chiunque intenda essere in-' 
v;;;»Io alla g.'ira di appalto do 
! vra inoltrare appos:T:i isfan 
.'.I - nt bollo alia Segret(*ria 
Generale deli ■.\mmiiiist razione 
Prov.nriaP* d: Biinihs*. entro 
gi; 10 <d:eii: dalla data di 
p ibblic a/;o:.e del presenre av¬ 
viso. al s(*:is-, rleU'arT. 7. iom 
ma I . (iella nehiainata legge 
11. il 1977. 

; Brindisi 16 gin.gno 1976. 


IL .SIN'D.-\CO 
.\\». Kraiicrsco (larizia 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI BRINDISI 


A V VIS O 


S: rende noto rhe ques*a 
• .\nìni;nisTraz:'ir.e Provinciale 
^ deve procedere all'appaltft rie: 
lavori rii ordin.aria manuten 
z;one. anno 1976. delle .stra¬ 
de provincia;! bitumate, me¬ 
ritante risagomafur.a del p;a 
■ no viabile e trattamento con 
' tappetino bitumato - lotto ii 2. 
: rielfimporto d; L. LJOrtibOfA». 
i-on :1 sistema di cu; alfart. 1 
lettera B» e del sucressivo art. 
2 della legge 2 febbraio 1977 
n. 14 e noe per mezzo di of- 
' ferie segrete da ronfronlarsi 
1 con la merita e .secondo ie 
j modalità d: cui aH'ari. 7. com¬ 
ma r. della .stessa legge, pro¬ 
cedendo alla aggiudicazione 
anche in ca.so di partecipa¬ 
zione dt un solo concorrente, 
j Chiunque intende es.sere in¬ 
vitato alla gara di appalto do- 
j vrà inoltrare apposita istan- 
za - in bollo - alla .Segreteria 
! Crcnerale deH’.Amministrazione 
1 Pronunciale di Bnndisi. entro 
gg. 10 (dieci» dalla data di 
1 pubblicazione del presente av- 
vi.so, ai sensi dell'art. 7, com¬ 
ma 1'. della richiamata legge 
n. 14 197.7. 

Brindisi, 16 giugno 1976. 

Il, SIND.U'O 

1 .\\v. Francesco Clarizia 
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r Unità / iuned) 5 luglio 1976 


Se 

non p 

liove sulla Valle Padana potremmo essere 

ali 

la vigli 

lia di un grave disastro nazionale 


r 


La siccità comincia a colpire 
Venti miliardi di danni in Emilia 

Gli allevatori stanno svendendo vitelloni e vacche da scarto -11 prezzo del foraggio raddoppiato 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 4 luglio 
Ot;^ giurno che passa icn- 
<le .sciupi e piu preoccupante 
la .situa/ione idiu a, sopiatiui 
t(. nelle cainpaiine della Valle 
Padana. La piolungata nian 
can/a di precipita/iom mette 
il nudo condi/ioni di jireca- 
neta grave, accentuata .soprat¬ 
tutto nelle rune meno seiaate 
<la pozzi irrigui e tia alni un 
pianti di di.sttibuz.ione del- 
racqu.i. Ia) aiee dove imiggio 
n .SI sono rinoia ni.uiifestate 
le difficolta — stando ai rile¬ 
vamenti delle stesse organiz- 
ynzioni contadine — sono la 
liassa Reggiana e Modenese 
l>o produxioni agricole mag- 
giomiento coliiite sono le col¬ 
ture pregiate, quelle di fo¬ 
raggio, erba medica o mais. 


I danni vengono già valu 
tati intorno ai 20 nnliurdi di 
lue, menti e gli allevatori han¬ 
no già iniziato a .siendeie vi¬ 
telloni e vacche da sLarto, 
per 1 quali sempie piii ditfi 
Cile risulta l’approvvigiuna 
mento del fieno, il cui prezzo 
m poche .settimane e quasn 
raddoppiato Se questa .situa 
zione dovesse protraisi « jier 
altn 10 l.T giorni — afrerma 
un dneiiniento deiresecutivo 
legionafe deirAlleanza dei con 
tacimi — provocherebbe tfan 
ni incalcolabili alle colture, 
una “lave decimazione del 
patrimonio zootecnico, caren 
za di acqua per usi tiomesti 
CI e industriali, nonché tassi 
inaccetuibili di mcpimameiiui» 
Secondo l’Alleanza deU’Elmilia- 
Romagna le can^e di questo 
.stato di cose non sono da at 


PERCHE' TANTA SICCITÀ’ 


L'anticiclone è arrivato 
troppo in fretta 
scacciando le piogge 


L’anticiclone atlantico, 
una i nsta arca di alta pies- 
mone che di nonna ha il 
suo inasstnto calore ni 
COI rispondenza delle Az¬ 
zurre. si spinge talvolta 
verso il continente euro 
Ileo condizionando l'anda¬ 
mento del tempo, partivo- 
Inrmente suH'Einopa cen¬ 
tro oeridentale e su quella 
mei idìonnle 

Durante la jne.seiiza di 
questi» cenilo d aiione sul 
continente euiopeo. ihe di 
solito e piu Oequente a 
prima} eia inoltrata ed ni 
estate. le pertin dazioni 
proi enienlt dall Atlantu o 
scttenti un ale lenaono (te¬ 
liate lei so noi (test, per 
CUI dui unte la loia mai- 
cta (il .spostamento nitcìc.s- 
sano .solamente la lascia 
settentrionale europea c 
tali alta quella i entrale 

Sulla nostra penisola, 
che dinante la permanen¬ 
za dell unticicloiie e inte¬ 
ressata da hel tempo si 
nota solamente r attività 
temporale',! a i.he di pieie- 
tenza tnlciessa il noni id 
in minor misuia d centio. 

Durante iautunno e ! in- 
t criio. quando l anticiclo¬ 
ne delle Azzurre e arre¬ 
trato verso la sua sede na¬ 
turale. le perturbazioni 
proveiiiciiti dall' Atlantico 
SI spijstaiio verso le nostre 
latitudini e tali ulta inne¬ 
scano marcate situazioni 
di cattivo tempo sul baci¬ 
no del Mediterraneo. 

Ora, et troviamo di fron¬ 
te ad una lastissima e pci- 
sistcnlc distesa di cielo se¬ 
reno ist può dire che buo¬ 
na parte dell'KurojHi c .sen¬ 
za nttbit che SI estende 
dalla Orati Bretagna alla 
penisola scandinava e dal- 
l'Eiiroixi centrale al baci¬ 
no del Mediterraneo la 
persistenza del cielo sere¬ 
no favorisce l azione dci- 
l'insolazione diurna, che ni 
questo periodo e molto 
marcata, per cui il suolo 
SI riscalda molto durante 
il giorno e si ralfredda fw 
co durante la notte, da qui 
tl costante aumento detta 
temperatura. 

A Milano, durante il me¬ 
se di (jiugno. si sono avute 
temperature massime nife 
non ai .>(» rjradi centigradi 
-solamente per quattro atoi- 
ni c a Torino fier sci aioi- 
ni tanto per citare due lo¬ 
calità dell Italia nord occi¬ 
dentale maqgtormentc col¬ 
pite dalla canicola 

.1 Berlino Britrelles 
Londra c Pai mi il t aldo 
intenso e iniziato dalla ter 
za dcLadc di atuano .,u 
ornai a Bruvcllci il J7. .L’ 
orca! a Berlino tl 
orali: a J o :ura il Js. > 
gradi <: Parici ;/ 

.1 qiic.-'t ondata rnuicolo- 
Tc che ha iniestno una 
isnzionc <()>: oranae del 
I. ostro i outìnente tri:- 
’ ’.incst: ejetti del 
la stenta questi nim m)- 
no novìiti tonto aVn con: 
i olà n*l;i<i'c (pici'io alle 
ivic'ic .rrccipitaziO'.} che 'i 
sono orii.'t' (iura’éte la pri- 
tr.aicrn ed anche durante 
l interno II motivo in r> 
cenato proprio nel tor,- 
ooriamento ar,on ilo del 
l anticiclone atlantico con 
:l quale abbiamo iniziato 
questa nota 

Contrariamente alla nor¬ 
ma, il suddetto anticiclo¬ 
ne sj è fxirtato molto di 
trcqucntc verso l'Europa 
anche in inverno ed in pri¬ 
mavera. cosicché le pertur¬ 
bazioni che hanno raagiun- 
tn il continente sono state 
molto poche Sull'Italia le 
regioni piu toccate dal cal¬ 
do e dalla siccità sono 
quelle settentrionali e par¬ 
te di quelle centrali Intat¬ 
ti sulle altre località si so¬ 
no avute precipitazioni piu 
frequenti e piu abbondanti 
provocate da sistemi de- 
prcssionali che dall'Euro¬ 
pa orientale si sono estese 
ver.so i Balcani e verso il 
bacino centro-orientale del 
Mediterraneo 

Ora la siccità piu che 
il caldo, sta assumendo 
proporzioni ed aspetti ve¬ 
ramente fircoccufioriti, spe¬ 


cie se a biere .scaden¬ 
za non SI venrichera un 
mutamento radicale del¬ 
la situazione meteorologi¬ 
ca Mitlamenlo che allo 
stato attuale delle cose 
voti appare probabile a 
In ere scadenza, sta per il 
nei lodo stagionale che 
stiamo atti a versando, sia 
per tu conligitrazione del¬ 
la situazione meteorologica 
in atto 

Se pi api IO si vuole esse¬ 
re ottimisti. SI fino ossei- 
1(11 e (he latta pressione 
che interessa l'Europa c 
molto In elhita e. in pre¬ 
senza (il piesstoni livella' 
te. 11 situo piu probabilità 
che la situazione meteora- 
logua possa subire eam- 
biamenti piu o meno vi¬ 
stosi 

A bieiissima scadenza d 
possibile un' accentuazione 
dell' (Itili Ita temporalesca, 
ma questa, se può attenua¬ 
le il disagio della catitcola. 
non c in (tracio di risolve¬ 
re i problemi dcrn ariti dal¬ 
la siccità. 

Ma questo nostro clima 
sta icKimcnte cambiando'' 
Pili da osseriatori che da 
mctcnroloai. possiamo di- 
le che da qualche tempo 
Si i criticano anomalie cli¬ 
matiche quali, ad csem- 
pio lattcnuazioiie delTin- 
Huenza delle stagioni in¬ 
termedie o il deficit del¬ 
la quantità di precipitazio¬ 
ni che va gradualmente 
aumentando. 

-Ve. ci .sembra, sta piti 
tanto valida la giustifica- 
zioiie secondo la quale, os- 
senandn lunghe sene sto¬ 
riche (Il osservazioni me¬ 
teorologiche. SI ritrovano 
periodi climatici anomali, 
cd anche se questo fosse 
vero l'attuale stato del 
prngiessii e della temolo- 
aia e piu che per il pas¬ 
sato condizionato alle vi¬ 
cende meteoroloQtche ba¬ 
sti pensare agli enormi 
t onsumi idrici sia di na¬ 
tura domcstiia che di na¬ 
tura indiisiriale 

Molte le ipotesi avanza¬ 
te da studiosi quali il qra- 
(liiale raffreddamento della 
crosta terrestre. Io siKista- 
riento delle calotte polari. 

! attenuarsi sull emisfero 
settentnoiiale. del contra¬ 
sto ira masse di aria cal¬ 
da c fredda secca e umi¬ 
da con tl conscauente in¬ 
sediamento (li distribuzio¬ 
ni anticiclor.iche 

Ma al di la delle ipote¬ 
si thè sta pure condotte 
I ari rigore scirntirico. ri- 
"'.a'u.ono seniore allo sta¬ 
ta (il ifurtcst. non e piut- 
tosta il cH'.o di (hiedeic! 
se Inaino 'inn latta mod:- 
T.nirda il s’ia habitat ’ .Vo’i 
ubbiarnir certamcite lo 
presunzione di loler dare 
'ina risfxista esauriente a 
nuesia domanda Ct limi- 
f'iinio a ('or"'tatarp corue ii 
SUI u'i c'isientp inquina¬ 
mento delie acoue. dolci c 
r:anr;c. aeU ar:a in parti- 
rnhire de: bassi strati co- 
"le a!' studi atninster’ci 
Di’, a'ti -iG' o cantiniiamen- 
te attraver.sati da ret ed 
ora da satelliti, non si mio 
\on cori'.fatare una aradiia- 
'.e mod:(:cazio’:e dell oro 
orata acoìomcrati urbani 
I he s! estendono a mac- 
c hia d olio aree t erdi che 
s} restringono di.sbosca- 
ricnti effettuati su aree 
seniore piu laste. gradua¬ 
le abbandono delle campa- 
nne modificazioni del sot¬ 
tosuolo dovute ai continui 
nreber: di prodotti petro¬ 
liferi e gas naturali, co- 
stantc abbassamento delle 
falde freatiche, causa il 
1 ertiginosn aumento dei 
consumi idrici 

.Voti e certamente tacile 
stabilire quanto e come 
queste modificazioni pos¬ 
sano tnlluire sull'andamen¬ 
to climatico, ct limitiamo 
solo a constatare come 
buona parte del nostro 
continente stia attualmen¬ 
te attrai er.sando una fase 
mcteoroloqica sfavorevole 
sonrattuttn per il deficit 
della quantità di precipita¬ 
zioni 


tubuli,SI soltanto alla sisiisa 
mnevazione inveì naie, ali as 
.senza rii piogge e aU'abbas 
samento delle falde freatiehe. 
ma anche alla completa assen 
za di un piano nazionale delle 
ai que, c-he provvedesse alla 
sistc-mazione e legimeniazio 
ne del b.ii ino del Po. i he jini 
grainmasse l’uso phinmo del¬ 
le ai (pie, la tostiuzione di 
invasi montani, di opere di 
difesa del suiilo. di rimboschi¬ 
menti L’oiganizzazume con¬ 
tadina denuncia anche Tinca- 
paelta stiutturale dei Consor¬ 
zi di honilua e le responsa¬ 
bilità dei vari governi « per 
la Uno imprevidenza e man¬ 
canza di una politica delle 
acque e di scelte precise jier 
rirngazione, la zootecnia e la 
aglicnltiira » Le misure an¬ 
nunciate dal ministro Marco 
la \engono definite << inaclc- 
gunie e perciò r.Alleaiiza e- 
spillile la piopria insoddisfa¬ 
zione » Dopo la deniineia del¬ 
la situazione, il documento 
deU’.Alleanza dei contaciim 
dell’Paniha-Roniagna av.uiza 
una .sene di nvendicaz.ioin nei 
confroiui del generilo e della 
Regione Innanzitutto occorre 
dichiarate lo .•^tato di ecce¬ 
zionalità nelle zone colpite e 
intervenire subito con tmsu 
le straordinarie, anche al di 
fuori della legislazione vigen¬ 
te; per assicurare Tahmenia- 
zione del bestiame .si ch.ecie 
la conce.ssione di contributi 
a fondo peiduto e di cieclito 
agevolato, oltre a gaianzie 
perche l’approvvigionamento, 
atiiaverso T.-MMA. sia a.ssi- 
curati) fino all’aprile 1977 a 
prezzi eepn e controllati, .sot¬ 
ti atti alle manovre siiecula- 
tive. Per quanto uguarcPa l’u¬ 
so dell’acqua l’.Mleaiiza ne 
propone il controllo e la re¬ 
golamentazione alt inverso il 
coordinamento dc*gli Knti lo 
cali, delle Comunità monta¬ 
ne. dei Consorzi di bonifica 
e delle organizzazioni conta¬ 
dine e cooperatile, c.o al fine 
di combat tei e gli spicchi e 
garantiie una distribuzione 
equilibrata per le irrigazio¬ 
ni e gli USI domestici Dovran¬ 
no inoltre es.seie regolamen¬ 
tati gli .scali e le perfonizio- 
ni. attuando le nonne previ- 
.ste dalla legge regionale in 
materia. 

Il documento .si conclude 
con « un vivo appello agli al¬ 
levatori emiliam airinchè non 
procedano alla .svendita del 
Irestiame. ma si raccolgano 
attorno alPAlleanza e alle al¬ 
tre organizzazioni professio¬ 
nali. sindacali e cooperative, 
nella lotta per imporre rac¬ 
coglimento di misure urgenti 
e per Tattuazione di im vero 
programma irriguo, che pre- 
.servi i coltivaton. nel futu¬ 
ro. da ulteriori danni alle col¬ 
ture, al patrimonio zootecni¬ 
co e ai loro redditi ». 

f. a. 


MILANO, 4 luglio 

Anche il Lcxiigiano, ritenuta 
una delle zone piu ricche di 
acqua e tra le piu fertili del 
territorio nazionale, si trova 
in gravi difficoltà. 

11 fiume Adda che alimenta 
le campagne di tutta la zona 
e ormai attraversabile a piedi 
ed m alcuni punti sarebbe 
persino possibile passare con 
una autovettura. 

« I.,a scarsità di acqua dei 
primi venti giorni di giugno 
— ci e stato detto da un tec¬ 
nico-regolatore delle acque 
della zona — ha determinato 
un notevole abbas-samento del 
lago di Como e del fiume Ad¬ 
da. Questo primo campanello 
di allarme, che negli ultimi 
77 anni ha una sola analogia 
registrata nel 19:w. ha indot¬ 
to le automa preposte ai lo¬ 
ro controlli a concederci no¬ 
minalmente un quantitativo 
straordinario del 7.7'i Questo 
quantitalno di .icqua delTor- 
dine di circa .100 milioni di 
metri cubi, mentre ci ha per- 
iiie.sso di sopperire, almeno in 
parte, aH’enornie siccità, ha 
pero determinato uno svaso 
nel lago di Como di circa due 
metri » 

Se per il 7 d: iiigho tgiorno 
in CUI la nseri’a concessa con 
io s\a<io giungerà al limite 
massimo di due metri i non 
pioverà, tutte le campagne del 
Ix)digiano che già demmt'iano 
; sintomi della grave siccità 
• il granoturco da quindici 
giorni e fiorito e non ha an 
cora la pannocchia, l'erba non 
cresce, ecc.» resteranno al- 
'.■.asriutto. 


VENEZIA, 4 luglio 

Spiagge e montagne piene 
a’.rinvèrosimile di gitanti alla 
ricerca di un difficile refn- 
geno sono anche oggi, dome¬ 
nica. l'unica nota « positiva » 
della grande siccità nel Vene¬ 
to Per un turismo che ci 
guadagna, vi e pero im'agn- 
coltura ormai agli sgoccioli 
che consuma le ultime e scar¬ 
se quantità d'acqua; ancora 
pochi giorni e i principali 
raccolti — mais, ortaggi e fie¬ 
no — saranno persi immedia- 
bilmente. mentre sono inizia¬ 
te pesanti preoccupazioni an¬ 
che per altn prodotti pre- 
giati. 

La fnitta. ad esempio, anche 
se finora ha resistito abba¬ 
stanza bene, corre il rischio di 
crescere asfittica, le bietole se 
finora hanno guadagnato dalla 
mancanza di pioggia che fa 
aumentare il loro contenuto 
di zucchero, a partire da que¬ 
sta settimana corrono sen n- 
schi. Il tempo .stnnge, dun¬ 
que. limitarsi a sperare nella 
pioggia non e sufficiente. Oc¬ 
corre fai fronte anche alle 
pesanti speculazioni del prez¬ 
zo dei foraggi c mangimi che 


‘•1 stanno siiluppando, por 
’oloccarne !a scalata speculati 
\a A pai tuo dai primissimi 
giorni della .settimana che si 
apie infatti sono m calenda¬ 
rio luimeiose iiuniom di sin- 
ciaci. di forze politiche e pro¬ 
fessionali per ctiiedeie inter¬ 
venti pulitici contro le .spe¬ 
culazioni. 

Resta poi il jiioblenia del- 
l’.icqua sciupi e in questi gioi- 
m .SI pievcduno mcontii fra 
Enti locali e l’ENEL per ac 
coi tate la dispomhilltu dei 
SUOI bacini a riversare qual¬ 
cosa nei canali ci’irngazione; 
nel contempo si commeera ad 
affionfare anche il problema 
delTuso delle acque finora di- 
speise o inutilizzate. 
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FIRENZE — La parie nord della celebre cupola noreiitina Viiibite, nel riquadro, una della 
lesioni che niinacciano l'impianto iteiso dell'opera del BAinelleschi. 


IL DUOM O DI FIREN ZE E ’ DAVVE RO MALATO 

Nuove fessure sì sono uperte 
nello cupolo del Brunelleschì 

Una riunione straordinaria convocata per domani dal sindaco per esaminare la situazione - La 
commissione ministeriale suggerisce di allontanare il traffico pesante dalla zona circostante 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE, 4 luglio 

Il duomo di Firenze e dav- 
\ero malato. Dairesame delle 
le.siom pre.senu nelle mura 
SI e potuto constatare un in¬ 
cremento. anche iispetto al 
vecchio quadio di rilevazioni 
che usale al 194(1 Di fi onte 
a questo peggioramento dello 
stato della cupola, la commis- 
Mone incaricata, istituita dal 
numstero dei Beni culturali, 
ha esortato gli organi com¬ 
petenti «ad allontanare il 
traffico pe.sante attorno al 
Duomo » 

Gli autobus deir.-\TAF. che 
fanno capolinea proprio nei 
pressi della piazza fiorenti¬ 
na. e gli altri mezzi di tra¬ 
sporto pubblico transitano in¬ 
fatti regolarmente a pochi 
passi dal Duomo e dal Batti¬ 
stero. 

Il sindaco, compagno Elio 
Gabbuggiani. è inten-enuto im¬ 
mediatamente e, dopo un in¬ 
contro con ras.sessore ai Beni 


culturali Camarlinghi, ha in¬ 
detto per martedì una riunio¬ 
ne straordinaria al fine di va¬ 
lutare le misme da adottale 
con la massima tempestività. 

Non tutti 1 guai per la cu¬ 
pola del Biunellesch» deriva¬ 
no dal traffico, si avanza an¬ 
che l’ipote.si della labilità del 
t eri elio su cui poggia il Duo¬ 
mo. derivante d.illa pre.senza 
di accpia e sabbia. Probabil¬ 
mente occori eranno anche ri¬ 
levamenti sotterranei. 

La rilevaz’one della commis¬ 
sione ha fornito un quadro 
abbastanz.!! drammatico dello 
stato della cupola: sono nn- 
mero.si i cretti, dilatati anche 
dalla stagione estiva, ampie le 
fessure aiiertesi: le h'Sioni ten¬ 
dono ad assumeie dimensioni 
sempre piii allarmanti. 

Ma le ininarce non riguar¬ 
dano esclusivamente rimpian¬ 
to della cupola. L’interno del¬ 
la volta contiene importanti 
affre.schi del Vasari e dello 
Zuccheri che hanno riportato 
danni. Dagli spostamenti sta¬ 


gionali delle ciepe si è dun¬ 
que passati ad un as.sestamen¬ 
to preoccupante, tale che, se 
non fosse bloccato, potrebbe 
provocare la caduta di interi 
frammenti di affreschi. Poi- 
questo, accanto alla possibilità 
(il .sospendere il tiaffico pe 
sante nella piazza, si potrebbe 
giungete airinstallazioiie di 
ponti interni. 

Il pioblcina rigiiai dante le 
condizioni della cupola del 
Brunelleschì e da tempo og¬ 
getto rii attenzione La coin- 
missionc. istituita il 24 ottobre 
’75 daU’allora ministro Spado¬ 
lini. sotto le pres.su)ni della 
opinione pubblica, degli Enti 
locai: e ckdle n.ssociaziom fio- 
lentine. ha impiegalo 2 mesi 
prima di niiiovcre i prinii pa.s- 
si e ben 9 mesi per dare un 
giudizio, seppur non dettaglia¬ 
to. sullo .stato deH’impianfo. 
Dalla riunione che si terra 
martedì dovrà pertanto scatu¬ 
rire una prima risposta alla 
richiesta della commissione, 
anche se bisogna rilevare la 


mancanza di una piecisa ana¬ 
lisi da parte del gruppo di la¬ 
voro istituito dal ministero 
dei B“ni culturali 
Basta peiiMirc. ner esempio, 
clic le scosse provocate dal 
traffico attuale -- come ha di 
chiaialo il st.viini(uulenu* <u 
monumenti Nello Bemporad 
— non sono state misiuale 
con mezzi aclcguati. ma sono 
sicuramente ccmnnnative e piu 
folli del pievis'o 
L’azienda di iraspollo, nel 
caso sia ai'colta la riclncst.i 
della commissione ministeria¬ 
le. SI troiera a dover lavorare 
con la ma.ssima urgenza, in 
un periodo in ciu si registra 
in città un forte incremento 
tmisiico. Piazza del Duomo e 
.sempie stata un punto noda¬ 
le, pei CUI ogni eventuale spo¬ 
stamento delle linee pnncipa 
Il inciderà nei collegamenti 
con il centro (dove esi.ste la 
«zona blu») e suU’intcro si 
sterna di trasporto urbano. 

m. f. 


CUMOROSA SCOPERTA NEL VECCHIO CARCERE MILANESE 

Scavato da una cella di San Vittore 
un tunnel per evadere lungo le fogne 

I due detenuti — che sono stati trovati in possesso di tre grosse pistole — avevano bucato il pavimento, rag¬ 
giungendo una saietta sotto il livello stradale - Da qui avevano iniziato a scavare un cunicolo che li avrebbe por¬ 
tati oltre le mura della prigione ■ Si suppone che alleati dei due fossero i cinque fascisti chiusi nella cella accanto 


MIE4NO. 4 luglio ’ che dimostra ancora Fesireina mente coiidannato a dieci an- 
tin rocainbolpsco I chff't’uHa a ccmirollare elh- m di reclusione, 

ipa dal « arcerc di cienteiiiente il vecchio carcere E’ pero convinzione sia dei 
. a.r*. afrori,.t. J, I milanese, e avvenuta venerdì | carabinieri che della guardia 


Sventato un rocambolesco ^ 

piano di fuga dal carcere di cientemente il \et<:hio carcet^e 

.San Vinore due detenuti, ai ! 'f' tT. 

quali con ogni probabilità do- ! q'»‘»ndu le larci e 

vevano associarsene altri cin- > carcera ne sono en.raie iieha 
clue al momento della fuga, a- j '-‘’oa i. 4- de. quai o 
vevano .M-avato un buco nel •»’* f'»^’’‘>nuo qu.n 

p..v.men:o della loro cella che »*' 

mimetteva in un locale del agenti m sarebbero a< < orti eoe 


mino uC^scSv are un cunico leggermente solle , .ultimo momenio avrebbero 

U chè avrebi^ dovurn essere ^ pia--tre.:e .u dovuto umr-i anche i cinque 

un“o oltre fiMnem per'^ri >in aper oc.-upanii deha cella n. 4.t che 

vlre a conoun^^^^^^^^^ i mmielteva in una m tr-va a h.m, o della prima 

“nature die passano-sono via- *=o’'o-t.mie. un.i voua j .,.„un.u: cmusi m questa 

ìe Papimano. fuor: dalle mura i -‘’f ** j eelia -ono eh tipo .sostanziai 

del carct-re ‘ ( Hienie diveiso si traila di fa 

I due detenuti ^ ed il fallo j apparTenenti a quel 

appare ancora oiu sconcer j mor.uo . ne su. a cava.a. tra la 

tante c’ne non la clamorosa * «'nclo outo dei o.amei.o di < rnnin.tiila coni.ine e q-ieila 
IcoLerm dc^ Diano di ‘‘‘nunietn. da qm partiva ! i j,,.,, nomi sono 

ne - erano‘:n pos.sesso di tre >1 avrebot- «oyuto ; r;,., ardo .M.mtredi. Giovanni 

pustole, tutte di grosso cali- arrivare fino m v.ale IMpi- Feroreih. Pascpiale Combard:. 
bro. con il relativo munizio . . tcrnancu. .Monna e tabnzio 

namento. Il tunnel die le ! I o-e o<'.upa:ii: del..i le-.a i De Ma ne.;-, (piesi u.iinio e 

guardie carcerane hanno .sco u- 4-1 ^ono noi, personaggi t uno oei due s.inbabilin; che 

peno nel corso di quella cr.e I della oenr.quenz.t «ornine, en . :i,s>as»n.irono i. 2« marzo 
vnene definita una normale j trambi . ««n .a..e ■'pa.ie un altra 1 s.orso. nei pres-.! dell loro-ra 
j^i-qm^j 2 ]oxìe, era lungo sei j evasi.ine tsi irati., ot Dame.c i ♦ • ut 71...«no. -a giovane 0*c_a 

metri e 80 centimetri; manca- | I-ut.mzio di '22 ann.. .n .ai- J .Iu...t t aizon; ci; I. anni nel 

vano ancora cinque metri per ! cere per rap.i.a e reati .-.iniio , tentativo d: far credere c'ne 
raggiungere il sistema Io- ! patrimonio, e .•Sergio fregila [ tu-.se stata .sequestrata e quin 
pnrùrte di IW anni eie i. 4 maggio del d: ottenere dalla famiglia del- 


agenti '1 surc'blier.» a< < .»ni cne * se -.i.cto scoperlo lì tunnel. Si 
le piaslreue a. centro ciclia 1 sospetta int.itti die ai due. al- 


E’ pero convinzione sia dei 
c arabinieri c he della guardia AlIIDllIdniC 

carceraria, che il fregila e il • • • 

laiit.mzio non fossero .soli nel- ! limflO la ItlA/lllO 

la Imo impresa che sarebbe ! UtCIUC IQ lllUyilC 

slata portata a termine tra • I • J* 

non molti giorni se non fos 1 A £0101 ul SCUFO 

se stato scoperto il tunnel. .Si r* 

.so.spetta intatti die ai due. al- j MAS.SA (Mas.sa Carraia). 
I ultimo momento, avrebbero | 4 luglio 

dovuto unirsi anche i cinque | Un uomo di 61 anni. Qui 
oc.'upani! delia cella n. 4.C che , nno Marzocchi, ha ucciso la 
si trio., a ti.in, o delia prima i moglie. Emestina C.iampietri. 

1 ciiiiun.ii: cniusi m questa i ’•”’ anni L accaduto in lo 

Celia sono eli tipci sostanziai ' cnhta Terriere eh Bagnone 
n.enie diveiso si tratta di fa ; Marzocchi, venditore ambii 
scisti .ipp.irTeiienti a quel « laute discK-< up.t’o litigavi! 
mor.uo . ne sta a cavaiio tra 1.. i spesso con la nioelie. ed an 
(nminaiila cmn.ine e q-ieila ; '’l'e oggi fra i due ce stata 
j>..;i:ica I lo.o nomi .sono l '«la violenta dis<-ns.sionp 
Rie. ardo -M.mtredi. Giovanni I -Ad mi certo momento Tuo 
E'erordh. P.iscjuale Combard:. ; bio ha afTerato una scure ed 
ternancu) Mmm.i e Fabnzm ’ colpito alla testa la donna 
De -Micidis. quest ultimo e L» Giampietn e mona men- 
uno dei due s.inbabilin; che ! veniva trasponaia all o- 
iis.sassm.irmio i. 2« marze. 1 spedale della Spezia Marzex-- 
s.orso. nei pressi deil’Iarosra • th» f -"^tato arrestato e accoin 
1 . cu .M...mo. la giovane Oc.a ' pagnato nel carcere di Pontre 
faizon- d: 17 anni i.e! • moli. 


i 1 ultimi) momento, avrebbero | 
dovuto unirsi anche i cinque | 
I oc.'i.panii delia cella n. 4.'t che , 
si trm.» a ti.in. o della prima j 
' 1 ciiiiun.ii: CHIUSI m questa i 

I Celia sono eh tipci sostanziai ' 
i niente diveiso m tratta di fa ] 
, scisti .ipp.irTeiienti a quel . 
• mor.uo .-ne sta a cavaiio tra 1.. ■ 
( rimin.iiita cmn.ine e q-ieila ; 
' j>.)liTica I lo.o nomi sono j 
ì Rie» ardo -M.mlredi. fhovanm l 
I E'eroreih. P.iscpiale Combard:. i 
'. ternancu) .Mmuia e Fabnzm j 
I De .Ma iielis. cpiesi ultimo e 


vano ancora cinque metri per 
raggiungere il sistema fo¬ 
gnante. 

La sconcertante scoperta 


E' morto 
il detenuto 
impiccatosi 
airUcciardone 

PALERMO, 4 luglio 
Giuseppe Di Stefano, il gio¬ 
vane detenuto di Caltavutu- 
ro (Palermo* che il 15 giu¬ 
gno scorso SI era impiccato 
in una cella nel quinto brac¬ 
cio (ielle carceri dellUcciar- 
done. e morto nel reparto di 
rianimazione dell’Ospeglale ci- 
nle. 

Il Di Stefano, che aveva 
2R anni ed era in attesa di 
giudizio per reati contro il pa¬ 
trimonio. era stato trovato 
agonizzante con attorno al 
collo un cappio formato da 
strisce di lenzuolo. La Procu 
ra della Repubblica di Paler¬ 
mo ha Bpeno un’inchiesta sul¬ 
la dolorosa vicenda. 


j ”74 SI rese prot«igonista, assie 
' m^ ad altri conipiic., ai uno 
; de« piu nmvmieniat: epjs.Kii 
I di criminalità mai accaduti a 
7liIano nei corso d: una ra- 
I pina ad una banca, m piazza- 
j le Cadorna, il gruppo dei mal- 
I viventi era stalo circondato 
. dalla polizia. Ne era nata una 
sparatoria durante la quale 
un impiegato deirisniuto di 
credilo era rimasto ferito ed 
i rapinatori erano riiiscni: a 
raggiungere il tetto dello stes¬ 
so stabile dove si trovava la 
banca, quindi ad intrcxlursi in 
un appartamento dove aveva¬ 
no sequestrato .ina donna. 

A questo punto era iniziato 
un lungo assedio che aveva 
tenuto con il fiato sospeso la 
intera città per parecchie ore. 
.Alla fine i banditi si erano 
arresi. 

Il primo era già ev-aso dal 
carcere di Pisa, mentre Ser¬ 
gio Creglia il 5 gennaio di 
quest’anno era riuscito a fug¬ 
gire dalla casa penale di Pia¬ 
nosa, entrambi erano stali 
catturati dopo pochi giorni. 

Per rep:M>d,.a della banca, 
4 1 . Crcgiia eia stalo recente- 


tentativo d: far credere c'ne [ 
lu'.'e stata sequestrata e quin | 
d: «'tenere dalla famiglia del- j 
ragazza un cospicuo n- j 
.-..'attu j 

•Sia I ingenie quantità di de¬ 
triti provenienti dallo scavo | 
cne le tre pistole erano stati 
nascosti dietro una fila di ar- 
madietii che si trovano nella 
saietta sottostante la cella n. 

42 Ive armi — ima calibro 9 
da guerra, un revolver cali¬ 
bro special e una 7.65 au¬ 
tomatica — erano avvolte in 
carta da giornale, a.s5ieme a i 
37 pallottole. 

Sia :I I-atranzio che il Cre- 
glia. oltre ad essere stati de¬ 
nunciali per tentata evasione, 
sono stati immediatamente 
trasferiti in altre celle, in at¬ 
tesa di un prossimo succes¬ 
sivo trasferimento in altre 
carcen Da quanto risulta, 
non è staio ancora pre-so nes¬ 
sun provvedimento nei con¬ 
fronti dei fascisti che occm- 
pavano la cella n 4.1. In pro¬ 
posito SI attendono i risultati 
deH’uichiesia pia avviala dai 
due giudici di sorveglianza Si- 
clan e Bruti Liberati e dal 
magistrato di turno dottor 
Fino. 
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COMUNE DI CROTONE 

IL «SINDACO 

Vi.sla la legge urbani.siica 17 agosto 1942 n ll.'*li. 

Vista la circolare del Mini.stcro dei LL PP n 2495 del 
7 luglio 19.54. eh istruzioni per la formazione dei Piani 
Regolatoli Comunali 

AV VISA 

che per la durata di giorni nenia, interi e consecutivi 
decorrenti dal giorno successivo alla data di pubblica 
zioni- del pi esente avviso all'.-Mbo Pretorio, nel foglio 
.•\nnunzi Legali della Piovincia e su giornali di larga clif 
fusione, trovasi dejjositato pi esso cjuesto Ulfieio Tecnico 
il progetto (Il vari.Ulte parziale del Piano Regolatore Ge 
nerale comunale inerrnle il i ambio di destinazione rii due 
suoli da zona f4 e vt*rde piiblilico ed attrezzato a zona 
« D » .servizi. lostituito da n 4 el.iburati. del (piale si 
chiede l'approvazione di legge con istanza diretta alla 
Regione fal.ibria, del seguente tenore 

Il sottoscritto doti farlo Najioli. nella qualità di Sin¬ 
daco. legale i.ippresentanle del fomnne di Crotone, inol- 
tr.i istanz.i a i oclesta Regione f.ilabria jier ottenere l'ap¬ 
provazione del progetto di variante parziale citi Piano 
Regolatore Generale coinuii.iie. recLitto (laU'Ufiu io Tecni¬ 
co Comunale in data IK fi 1975 adottato dalla Giunta Co 
muiiale con deliberazione n fi99 del '22 7 1975. vistata dal 
Comitato Hegion.ile di Controllo -- St'zione Decentrata di 
Cai.in/aro - nella seduta del '29 8 1975. ratiticala dal Con 
snilio Comunale con atto ii, '241 del 18-12-15175 vistato qiie 
sto ultimo dal Comitato Regionale di Controllo — .Sezio¬ 
ne decentrata di Catanzaro — nella seduta del 2-:H976 
lO'-litnito d.u seguenti « laborati 
a* relazione. 

b* strali IO della zoiii/z-izione (scala 1 2f>il0i tav 13. 

c • stiaUio della zonizza/ione (scala 1 2000 1 tav. 13 con la 

variante. 

di deliberazione approvazione variante 
I.a presente domanda viene corredata dai docunienti di 
CUI alla circolare dei Ministerc» dei LI. PP n '2495 del 7 
luglio 1954 

Al seiv-i deH'art 9 della citata legge urbanistica 17 ago¬ 
sto 1942. M 11.50. « niuncpie può prenuere visione dei prc- 
deiti atti nel termine suddetto presso il citato Ufficio, 
eiaìle ore- K* alle ore 12 di tuli: i giorni meno i festivi, 
e sia Filli che privati ixissouc, pre.sentare « eisservazioni -« 
.«: tini di un apporto collaliorativo elei « l't.adini al perfe- 
zionainen'o della variante i>.crzi.ile de! P R f;. fino a trep- 
t.i giorni cioiK) la '•< acienz,! dei periodo d: deposi'o in 
n.mzi .sjiecilu alo 

Tali « osservazioni ». dirette .al Comune e redatte .su carta 
(1.4 bollo da L 700 (possibilmente in tre «opie*. devono 
essere presentate entro il termine suddetto, che e quindi 
di «(es^-anta giorni successivi alla data clpH'iiltima pub 
'oluazione del presente avviso all'.Xlbo Pretorio, nei Fo 
glio .Annunzi Legali della Provincia di Catanzaro, .su gior¬ 
nali di larga diffusione. 

IL .SIND.^CO (.arirt Napoli 


REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

3" Dipartimento servi» del territorio 
Turismo e Difesa del suolo 

PER CREARE UN BOSCO OCCORRONO SECOLI 
PER DISTRUGGERLO BASTA UN ISTANTE 


siate prudenti 

NON 

provocato incendi 




m. b. 
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le vetture del «Cavallino» costrette entrambe al ritiro nel G.P. di Francie 


RISCOSSA MANCATA PER LE F 







Sulla pista di Le Castellet la lotta per il primato si è praticamente conclusa dopo appena nove giri 


Lauda va in testa ma la macchina cede 
Hunt ne approfitta e vince alla grande 


gli eroi della domenica 


dikiin 


Esportazione di capitali 


Audetto: 
((Anche 
Regazzoni 
fermato da 
un guasto» 

SERVIZIO 

LE CASTELLET. 4 luglio 
Per James Unni, biondo in¬ 
glese del Surrey, quella di og¬ 
gi e la seconda vittoria in for¬ 
mula 1. la prima se l'ayqutdi- 
cò lo scorso anno in Olanda 
battendo i\iki Lauda L'inqle- 
se. che ha tagliato il traguar 
do a mani alzate alla manie¬ 
ra del corridori ciclisti, dopo 
la gara ha detto che aveva 
temuto di non farcela quando 
alla jHirtenza ha visto sfreccia¬ 
re dinanzi a lui la Ferrari 
del campione del mondo. 

Sulle cause dell'abbandono 
delle due Ferrari non si sa 
ancora mollo. Daniele Audet¬ 
to, d s. della casa di Maranel- 
lo, ha dichiarato che bisogna 
portare a casa le vetture per 
sapere con esattezza cosa sia 
accaduto. Ma ha subito ag¬ 
giunto- <1 Non tacciamo pero 
drammi. La Ferrari ha un no¬ 
tevole tantaggio nella classi- 
tìca del campionato del mon¬ 
do (’i .sorprende però que¬ 
sto cedimento delle vetture. 
A occhio non si vede niente. 
Anche per ( lag Degazzoni si 
e trattato di un cedimento del¬ 
la vettura e non di un'uscita 
di pista. Si e portato sul pra¬ 
to per evitare di rappresenta¬ 
re un ostacolo » 

Del vincitore Ilunt. Ver cam¬ 
pione del mondo Jackte Ste¬ 
wart ha detto: « E’ un cam¬ 
pione del mondo in poten¬ 
za u Ilunt il 29 agosto com¬ 
pirà '29 anni. Dal 1969 ha co¬ 
minciato a correre in formu¬ 
la 2 c dal 1973 è presente in 
formula I. Lo scorso anno si 
piazzato al quarto posto nel 
campionato del mondo. 

Giancarlo Lora 


Regazzoni, dopo aver tallonato l'inglese della McLaren, si è anch'egli fermato una decina di girl dopo il compagno di squadra • Secondo Depalller con la « sei ruote » 
Terza la Brabham-Alfa di Pace che ha guadagnato una posizione per la squalifica di Watson • Merzario ottavo • Brambilla costretto all'abbandono dopo una bella gara 









LE CASTELLET — JamM Hunt, Il brillanta pilota inglata dalla McLaran, sul podio dopo la tua balla impraia. 


Il G.P. del Belgio dì motociclismo ha virtualmente laureato il primo campione mondiale 

Walter Villa col titolo in tasca 
Per Agostini neanche le briciole 

Il modenese si aggiudica in scioltezza la gara delle 250 • Nieto e Williams vincitori a sorpresa nella 
125 e nella 500 - Anche per Sheene (secondo nelle «mezzo litro») il traguardo iridato è vicinissimo 


SERVIZIO 

FRANCORCHAMPS. 4 luglio 
Da questo Gran Premio mo¬ 
tociclistico del Belgio si a- 
spettavano tre responsi quasi 
definiti’.-i: riguardavano Pier 
Paolo Bianchi. Barry Sheene 
e Walter Villa, attesi primi 
al traguardo del difTlcile e pe¬ 
ricoloso circuito di Francor- 
champs (contestatissimo, ma 
solo a parole, dai piloti) per 
potersi virtualmente laurear¬ 
si campioni del mondo rispet- 


LE CLASSIFICHE 

CX.\SSK 50 CC.: 

I. HFRRF.RT RITTBFROFR 
(RFT). KrridlfT. 31 TO’”, medi» 
km. ISI.5I0: t. \ntr| Nieto (Sp.). 
RulUro. arto "S; 3. t Irirh Ctraf 
Krridirr. 3r5S"l: ». Eute- 
nto l.azzarìni (It.). Mnrbidrili. 
33'3t'^; 5. Bernard (iiiDrent (Fr.l. 
.4.B.r.. 3;-30"5; S. Hip Enitelhert 
tOI.). Krridirr. 

Cìim più \rIoee: Rittberser. S1"3 
all» media oraria di km. IM.MI. 

Cl-kSSF. 135 CC.: 

I. Aagel Meta |Rp.). Ballato. 
tl'ir'I. medU km. in»?; :. Pao¬ 
la Pilerl (II.). MorMdrIli. tri;’'l; 
3. Eugenio (.araarinl (II,), Morbi- 
dell!. t5'l3"1t; 4. (,ert Bender 

((ìerm. Fed.). S.B. Bender. 45’54''l: 
5. Ilarald llartol ( Lns.). Morbldel- 
II. ISTOà'X; 6. ratrlrk ni«on tFr.). 
.Morbidelli, trjl™. 

CI.%.‘ytE J 30 CC.: 

I. MLLTER \II.L.% (II.). Ilarley 
I>atld.on. 45’5r'9 media km. 
302.399; 2. Paolo PIleH (II.). Mor- 
bidelli. 4fi't0"5: 3. Taoro Hata, ama 
ICilap.). Vamaha, 46't9’*2: 4. John 
Padda (OJI.). Yamaha. 4«'49"t: 5. 
Cianfranco Bonera (II.). Ilarler- 
Darldìioa. 4('49"l; 0. \irtor Palomo 
(Sp.), Yamaha, 4«'S0'-8. 

--Cl.%SSE 500 re.: 

I. John VniUama (G.B.). Soral^i. 
39'«''n, media hm. 2I4A33; 3. Bar. 
17 Sheene (H.R.). Soiuki, 3 )’ 3 n'- 3 : 
3. Maeeel Anjone (i>l.). Snaahi. 
39'n"t; 4. Miche) Rongerle (Pr.). 
Suaahl n'54'1; 5. Truto Ijinairun- 
rl (Fin.). Suiukl, 40-02"t; «. Die- 


tivamente delle classi 12.r. 250 
e .500. 

Dei tre centauri, uno solo 
ha risposto alle attese, ed è 
Un pilota non piu gio\*ane, 
arrivato tardi ai vertici, che 
ci ha abituati a non man¬ 
care agli appimtamenti im¬ 
portanti: Walter Villa, imbat¬ 
tibile nelle « quarto di litro » 
in sella alla eccellente Harley 
Davidson, Tamencana di Va¬ 
rese che ha avuto la fortu¬ 
na di trovare nel modenese 
un conduttore attento e sen- 
.sibile. molto costante nel ren¬ 
dimento. 

Dietro a Villa è terminato 
Paolo Pileri. l'anno scorso 
campione mondiale delle 12.5, 
quest’anno scudiero di Pier 
Paolo Bianchi nella medesi- 
m.a classe e « collaudatore » 
della nuova Morbidelli 2.50, 
che col risultato di oggi può 
dirsi amvata a un soddisfa¬ 
cente livello di messa a punto. 
E, a proposito di Morbidelli. 
non SI può non notare con 
sorpresa che oggi, dopo una 
serie incalcolabile di mara- 
maldeschi succe.ssi sulla sce¬ 
na iridata, la casa jjesarese 
ha dovuto subire la prima 
sconfitta dopo quasi due anni: 
pnmo al traguardo è infatti 
giunto lo spagnolo Angel Nie¬ 
to. in sella alla Bultaco. da¬ 
vanti alla Morbidelli d- Pi- 
leri; questo non preg.. dica 
assolutamente la con'' us.a del 
titolo da parte di Bianchi, che 
oggi non ha terminato la cor¬ 
sa; tuttavia aggiunge un po' 
di € pepe a a una classe di 
cilindrata che stava diventan¬ 
do noiosissima a causa della 
dittatura delle macchine di 
Pesaro. 

Lo spagnolo Nieto. con que¬ 
sta vittoria, si è vendicato 
della bruciante (e molto pe¬ 
ricolosa ai fini del punteg 
gto mondiale) sconfitta pan 
ta nella classe .50. vinta dal 
tedesco federale Rittber- 
ger, più che mai insidioso e 
ora a pari punti in classifica 
con il grintoso « peso piu 


regina: la 500. Come è noto, 
questa classe ha fatto regi¬ 
strare quest'anno la clamoro¬ 
sa affermazione delle Suzuki 
a spese delle Yamaha; il Bel¬ 
gio non Ila potuto che con¬ 
fermare questo dato: ormai 
per vincere una gara in que¬ 
sta classe bisogna essere m 
sella u una « quattro cilindri 
in quadrato a Suzuki: le Yama¬ 
ha. fino all'anno scorso im¬ 
battibili, restano indietro, e 
di im bel po'. 

Il nuovo « bambino terribi¬ 
le a del motociclismo britan¬ 
nico. John Williams, si è Im¬ 
posto davanti al sempre ter- 
nbile ma ormai non più bam¬ 
bino Barrj' Sheene. il quale, 
avendo imparato che per vin¬ 


cere una gara è necessario 
restare in piedi fino airarri- 
vo, quest'anno sta vnneendo 
in carrozza il titolo più am¬ 
bito, anche perchè, si mor¬ 
mora. le Suzuki vanno forte, 
ma quella di Sheene \-a for¬ 
tissimo. 

Chi sembra destinato a una 


SERVIZIO 

LE CAHTELLEl'. 4 luglio 

Riscossa nianciita per le Fer¬ 
rai! e prepotente ritorno rii 
.lainc.s Hunt con la McLaren. 
Questo 11 .succo del Gran Prc- 
iiuo (Il Francia, ottava iirova 
del iiiondiale di Foriimla 1, 
disumatosi oggi sul circuito 
F.iiil Uicard ili Le Castellet. 
E tuttavia, rispetto alla gara 
di tie settimane fa ad Atidet- 
storp. le macelline di Marii- 
nello hanno mostiato di es- 
sei.* tmtoia le piu forti han¬ 
no dimosliato, cioè, che la 
.Silvia e stata un'eccezione 
alla regola. 

Niki Lauda, partito in pri¬ 
ma fila con il secondo mi¬ 
glior tempo, è subito pas.sa- 

10 al comando staccaiKlo via 
via Hunt. che nelle prove ave¬ 
va conquistato la « polo post- 
tion ». In sei giri Fniistnaco 
nve\a guadagnato sull’inglese 
oltre set secondi, confeiman¬ 
do il vantaggio di quel .se¬ 
condo al giro che la Ferrari 
aveva sulle conrorrenti nelle 
prime sei gare di questo cani- 
pioniito. Poi. Inspiegabilmen¬ 
te. al nono giro, il campione 
del mondo non e piii traiusita- 
to e si è appre.so che la sua 
Ferrari si era fermata lungo 

11 percorso per grave avana 
al motore. 

Certo, il guaio non è da 
sottovalutare, tanto piu se si 
considera che anche Regaz¬ 
zoni sembra abbia dovuto ri¬ 
tirarsi per noie al propulsore. 
E tuttavia non è pen.sabile 
che dopo le innumerevoli pro¬ 
ve di durata offerte in ben 
nove mesi consecutivi di vit¬ 
torie, il 312 bo.xer di Mara- 
nello sia diventato iniprovvl- 
s.imente un « ferro vecchio ». 
Quindi, a nostro giudizio, la 
<• debacle » odierna del bolidi 
ael « Cavallino » va con-side- 
rala come uno di quegli scher¬ 
zi dovuti all’iinpunderubile, che 
sempre possono verificarsi 
nelle corse automobihstiche. 

Può iialuriilmente anche dar¬ 
si, anzi è probabile, che nel¬ 
la preparazione delle macchi¬ 
na per quc.sta sfortunata tra¬ 
sferta francese a Maranello 
si sia commesso qualche er¬ 
rore, come non è da esclu¬ 
dere che si sia incappati in 
materiali difettosi. In ogni ca¬ 
so, dopo aver smontato 1 mo¬ 
tori, non sarà difficile indi¬ 
viduare le cause del guasti 
e rimediare. 

Quando Lauda si era fer¬ 
mato, si è avuta per un po’ 
l’impressione che Clay Regaz¬ 
zoni, il quale tallonava il nuo¬ 
vo capofila Hunt, potesse bat¬ 
tersi ad armi pan con l'in¬ 
glese, ma lina decina di giri 
dopo il ritiro del compagno 
j di sqiiadni anche lo svizzero 
si fermava sul prato. Al nio- 
1 mento si era pensato ad un 
testa-coda, ma siicce.ssivamen- 
; te lo stesso d.s. della Fer¬ 
rari, Audetto, faceva sapere 
che Clay si era portato fuori 
pista per un cedimento Im- 
prownso della macchina. 

Senza i due portacolori del 
« Cavallino ». che pareva do¬ 
vessero recitare la parte dei 
protagonisti, la gara ha per- 
I so un po’ del suo interesse. 

! A nobilitarla ci pensava pe- 
; rò James Hunt, il quale non 
. si accontentava di controlla- 
I re gli nvver-sari. ma condu- 


sperare in una difficilissima, i re gli nvver.san. ma condu- 
ma non impossibile, rimonta ! corsa spavalda, gua- 

nella rlas-se 3,50 (non dlspu- ' 


tata oggi), sempre che la sua 
MV. potente come un giagua¬ 
ro ma delicata come una 11- 


^ SI ancora nelle prossime gare. 

Chi sembra destinato a una ! lasciando Mino a imprecare 
stagione molto negativa, in- ; p , 5 ^JOJ tifosi a maledire il 
vece, è Giacomo Ago.stini. An- j destino. 


Ijelliila. non abbia a romper- t tati dal duo della T 5 rrell a .«ei 


che oggi il suo motore ha ce- ,n fondo dal Belgio, an¬ 
dato al primo giro. Sfortu- cora una volta, è arrivata la 

na? Certo, in buona parte. conferma di un fatto che do- 
GSSGndo indubitabile te vrebbe e^isere digerito e 
dimostrato in piu occasioni) imparato a memoria da tutti 
che la cla.sse cristallina del j gjj italiani amanti delle due 
nostro è sempre quella, a i ruote' da lunga pezza il mo- 


questo punto è lecito dubi¬ 
tare delle capacità di chi gli 
prepara le macchine. Per Ago. 
a questo punto, re.sta solo da 


» 


trr Braun ((irrm. Fed.). Suiuki. ! ma a iberico 

40'ti3"9. 1 E passiamo ora alla classe 





-- '^<0 . 






Ptr Walter Willa la vittoria di Francorchampt vale it tcno titolo ineiKlUlo. 


pre un maggior distacco da¬ 
gli Immediati inseguitori. Qiie- 
.sti. per qua.si tutta la durata 
della gara, erano rappresen- 


mote, da Ronnie Peterson con 
la migliore delle March, dal 
tenacissimo Watson con la 
Penske. da Carlos Pace con 
la Brabham-.Alfa Romeo e da 
Laffite con la Ligier-Matra. 


dei.storp pareva la piu \alida j 
avversaria delle niuccliiiie di 1 
Maranello. ' 

Ora Hunt ha iiotevolmento , 
niiglior.ito la Mia elassiflca e i 
se anche il pilota inglese non ^ 
jniò pili mitrile siieianre per j 
il titolo, può almeno vantare i 
un piuiteggio che meglio ri- | 
specchia la sua mduiibia clas- | 
se. 1 

Quanto alla situazione della ' 
classifica moncliale, lauda, con | 
1 suol .5.5 punii, resta pratica¬ 
mente matlaccabilo. Il piu vi- | 
cmo degli avversari e Depail ' 
ler con ‘ili punti seguito da 1 
.Schec'kler. il quale e stalo sca i 
valcato oggi (lai comp.igno di j 
s(iiiadra .Scheckt(>i, con i due 
punti coiupiistati e salito i 
a quota 2.5 E’ il caso di ri ' 
cordare che se Unida .si fosse 
classificato anche oggi avi eh- | 
be dovuto scartare un usuila- i 
lo. quindi nella migliore delle > 
ipotesi, Cloe vincendo, avrebbe i 
potuto aggiungere al suo car- j 
net .soltanto cinque punti. In- . 
fatti 11 MIO pegglor n.sultalo e j 
stato finora il terzo posto ^ 
conseguito nel G.P. di Svezia. ! 

Oggi è stata anclie ima bel- , 
la giornata per la Biabliam- 
Alfa Romeo. Carlos Pace, che j 
già nelle prove aveva messo ! 
Ili evidenza i progressi fatti 1 
dalla nmcehina italo inglese ] 
sponsorizzata dalla Martini, i 
ha condotto una gara .sempre ; 
a ridos.so dei primi, confer- ‘ 
mando che anche sulla distun- I 
za la iiiacchma olile buone 1 
garanzie di competitività. j 
Sfoilunata invece la corsa j 
di Vittoiio Braintiilla, la cui i 
Mar(“h-Bela ha ( ediito poco 
prima del trente.smio giro. In ! 
quel iiiomenlo il pilota nion- ■ 
rese occupava l’ottava posi¬ 
zione dietro al francese .lac- ' 
qiK's Lallite, il (piale, a sua 
volta, perdeva anch’egli la [ 
possibilità di mantenersi a 
contatto dei pruni a caii.^a di > 
un testa-coda che gli faceva • 
perdere un giro. ' 

Arturo Merzario si è clas¬ 
sificato ottavo, alle .spalle del¬ 
l’altro pilota della March 
Hans Stuck e di Tom Pryre 
con la Shadow. Se si consi¬ 
dera che la March del coma- , 
SCO era quasi certamente la , 
peggiore delle quattro pre.sen- 
ti ai Paul Ricard, il .suo plaz- 1 
zaiiieiito è da ritenersi più j 
che positivo. I 

Jean Louis Farina 


ARRIVO E CLASSIFICA I 

I. IILNT (.5IcI.jri'n). ''>1 etri. Km. i 
3I3.R1II in 1 ora 4()'5.S"(>li. i)iiili.i 
kni./li. IK6.433; 3. Drpaillrr (l\r- I 
rrll) l.iril"3U; 3. Pare (llralitiaiii- > 
AI(4) 1.II'2.3"43; I. .\nilrrlll (l.olus) ! 
l.ll’l?"52; 5. ."Silircklrr Crjrn-ll) ; 
l.l|■.Vt"l;7: fi. Slurlik (Marrh) 1 ora | 
41UII”I»; 7. Prjrr (Sliadou) I «ir4 I 
43 Z!t"27: 8. Mrnariii (M.irrli) 

1.43-.j’’-J7: 9, )rks (Milliams); 10. 
Ilrutrmann (Kraliham-.tlfa); 11. Ja- 
rirr (.*<l'.adnn ) a I ziro; 12, Ì4-r|p- ' 
rr (Mllllan»): 1:1 iJitriU- (l.izirr ! 
Malra); 14. Ila** (Mrl^irrti): 15. ' 
l.iinerr (.'^urtrra); IR. Eduards I 
(llr<-krtch); 17. Nere (Brabham BT- | 
44.U); 18. Prtrrson (Marrh) a 3 > 
ziri. ! 

(ìiro più velocr: I.auda in l'àl", I 
media Imi./h. 188.433. | 

Ititirati: 8° ziro: (ìunnar Nil- ! 
Bson (Str.) su l.otu% JPS r Niki ' 
(.alida (Au.) vu Ferrari SIZ-FS; ! 
I?' Zini; Lla« Rezannni (‘Sii.) | 
«u Ferrari 312-T3; 19' ziro; lirnrt 
Pr^carnlo (Fr.) <u Mlrlrcs T.'l-IB: i 
31' ziro: Kmeraon Kittlpaldl (Bra.) ' 
%u Coper^urar F1)-0I; JS' ziro. Vit¬ 
torio Brambilla 111.) March i 
7fi). 41* ziro: .Alan Jonr^ (.Aii^tr.'i- • 
Ila) %ii Surteea TS-19. ' 

(.la^^irica mondiate: 

I. I.Ain% p. 55; 3. IVpaillrr 3fi; * 
3. ‘^heckter 25; 4. Ilunt 17; .V Re- 
zazroni 16; 6. Ma** e Ijifrite 10; 8 , 

Stuck 7; 9. Nllwon r Pare 6; 11. 
.Andretti. Prrce r Reutemann 4: 14 
Amun 3: 15. Flttipaldi, Jones e Mat- i 
ton 2; 18. Ickx i. , 


la settimana scorsa di 
ceto che non mi scintila 
in trnpiobabtic che t di 
ridenti del iìcnoa jircndcs 
scro l'ruzzo, lo luisiovdcs 
SCIO nel doppiotondo di un 
barde di ni-ciiig/ie c lo 
esjioi tasselli i liindcstimi 
mente in Si iczeni dove poi 
lo avrebbero chiuso nella 
cassetta di sicurezza di una 
banca assieme a dunelli, 
banconote e posuteiia 
lo lo (ìieeio eo.si per 
annue di ixinnlosso, ina 




1.4 » -yy 




infanto la Fiat ha esporta¬ 
to in Svizzera Altafini in- 
I ci e che la « I2i' » e il mo¬ 
biliere Cnssina ha espor¬ 
talo l'aiipellini invece che 
le ctedenze insonima, la 
esjiortazione del capitale- 
giocatoli e cominciata 

(’i sani — me lo imma¬ 
gino — qualcuno il quale 
osscivcra che cotisiderati- 
do l'eia di AUafiut e C'ap 
jiellini forse piu che la 
Svizzera sarebbe stata prò 
jicua destinazione per Uno 
la Itomania, dove avrebbe 
IO potuto essere aflldati al¬ 
te CHIC del'a dottoressa 
Asiaii e comunque come 
lapitalc SI liatta di loba 
SI aiutala .Ma rioa mi con¬ 
vince tri ìhisc all'anagialc 
e alla i alatiizione di mci 
calo Libera e Bertuzzo 
aciebbcio dot alo csseic 
l'ct inassacraloi i di leli c 
ih poìtien, al lebbeio do 
i irto svelici c {xili e tramoi- 
lire slopper: invece I.tbe 
III (' nnsctlo a segnilic .so 
lo contiti la Sampdoi ta r 
Bei lazzo nemmeno lineilo 
che — dico — era roba da 
bambini 

(.Jttindi ho Ftmpressione 
che il Chiasso, il quale ha 
in consegna i due venerai! 
(/; pi eslipedatori, conte di 
icbbe Channi Brera, si m 
VII a diventare una delle 
« vedettes » del calcio cu 
lopco. 'Via ini Milan c una 
Intcr come erano nel cam 
pionalo .scor.s'o c un Chias¬ 
so con Altaflni e Cappelli 
ni c'i' (la supporre che i 
calciofih milanesi preferì 
ranno il Chiasso ed ogni 
sabato lo domenica i se ite 
andranno ni su. dato che 
oltretutto da Milano si fa 
piu presto ad arrivare a 
Chiasso che a San Siro c 
poi a Chuisso SI può tra 
lare la cioccolata con le 
noccioline. 

Che, di lionte a tutto 
(luc.sto. Allarmi si trniestn 
da Toro Seduto e scruti 
l'orizzonte ver scorgac le 
CHI orane di estimatori che 
Io .seguono in Sinzcia 
non può stupire- sani se 
liuto ma — con Itceii-i 
parlando —■ «’ .sempre in. 
toro 


Rapimenti 

Il calcio mercato e sta¬ 
to. finora, una cosa abba¬ 
stanza singolare- a giudi¬ 
care dalle tratlalii c di cui 
SI ù acuta notizia, ogni 
presidente cerca di scam¬ 
biare la propria squadra 
con un'altra e non ho an¬ 
cora capito perchè lincee 
(il scuinbiarst le squadre 
non SI scunibiaiio t presi¬ 
denti che SI fa pili presto 
c SI intasano meno le stra¬ 
de. con tutti quei (uinion 
di Chiiidrand (he .seguono 
venlidue giocatori mentre 
sarebbero decisamente me¬ 
no se SI limitasse, (I a se¬ 
guire solo due piesidcnlt 

In tutto questo coniplot 
ture di Scambi cc pero 
un'eccezione, il presidente 
del Verona. Garonzi. che 
micce compra tutto, tanto 
che viene il dubbio che io 
gita comprare tutte le 
squadre italiane in modo 
da essere sicuro di vin¬ 
cere il campionato, co 
mungile lada. Cc solo una 
cosa che lascia ]jcrplcssi 
le lire Garonzi. a q-uar: 
to dii ano t competenti, ha 
g,à caccialo un miliardo r 
mezzo, che Sara una cifra 
irrisoria, ma a me farei, 
be comodo Può dar.si (he 
Fai esse da parte — latra 
risfxirmiato sullo stipen 
dio —, ma, a quanto duo- 
no altri competenti, il Ca 


ronzi ha appena sborsalo 
altri due miliardi per pa 
gare il riscatto alla banda 
che lo tacin rapito. Il to 
tale fa tre miliardi e mez¬ 
zo e ho dei dubbi che. aii 
che se si tratta di un no 
mo tutto casa e bottega, 
jìarsimomoso, che fiumi Ir 
sigarette rompendole a 
meta in modo da avere 
due cicche con le quali si 
può fare un'alt ni mezza si 
diiretta dalla quale aionza 
una cicca nonostante que 
sto — dico — (’ difficile 
che abbia nascosto nel ma 
terassi, tre miliardi c mez 
zo. anche perche forme 
rebbero una gobba da tar¬ 
lo rotolare qui dal letto 
A meno che. naturalmen 
te. le cose non siano an 
date in modo dii erso non 
siano stati t rapitori ad 
estorcere i due miliardi a 
Garonzi. ma Garonzi ad 
estorcerli ai rapitori che 
lo hanno mollato prima 
che gli fregasse anche i 
uilZiKi (tome nel famoso 
racconto di Damon Ru- 
iiuon sul ratto di Berto 
Allibratore 1 Allora tutto si 
spiegherebbe- jxiaato un 
miliardo e mezzo per cnm 
prarc mezza squadra glie¬ 
ne resta un altro mezzo 
per le piccole spese che 
SI sa, ad un certo liielln 
SI chiamano piccole, ma 
sono mostruose. 


conferma di un fatto che do- • Poi nel finale la Tyrrell di 
vrebbe essere già digerito e 1 Scheckter. che occupava la 
imparato a memoria da tutti ! quarta posizione, accusava un 
gli Italiani amanti delle due i cedimento e il pilota sudafri- 
ruote- da lunga pezza il mo- ! rano concludeva in sesta po- 
tocicli.smo Italiano non e piu : sizione. Ancor pili sfortunato 
.solo Agostini era Ronnie Peterson. che ad 

h. V. * fìTl dalla conclu- 

! Sione finiva fuori pista quan¬ 
do pareva ormai .sicuro un 
' _ suo meritati,vsimo terzo po- 

- ^ sto. Terzo posto che veniva 

. , ' ' ' ’ , j invece occupato da Watson, 

' ' - ' ' d quale a .sua volta, dopo la 

. . i ’ ' gara, veniva .squalificato e tol- 

■' ^ dall’ordine d'amvo perche 

"*. , *■ .V' -"n conirolìi la sua vettura e 

.- iV- - isnltata piu aita di quanto 
,' ' ' ' ‘ (onsentito dai r^olamenti. 

davvero tormentata terza 
^ \ ;-»s:zione era alla fine asse 

' gn.ata a Pare, mentre Andretti 

f Oiveniava qu.arto, Scheckter 

q unto e Stuck sesto. 

» ' ‘ come abbiamo visto, la 

' Ferrari, guai a parte, ha mo- 
strato di essere quella di .sem- 
pre. una certa sorpresa è ve 
nula dalla McLaren e dal suo 
primo pilota Hunt, il quale, 
dopo la .sconfitta a tavolino 
.subita nel Gran Premio di 
* Spagna dove si era imposto 

“ ' I davanti a Lauda, non era piu 
- «^^4 I nusclto a mettersi in luce. 
' -'-'j . I Colpa della macchina, che do- 
^ ' J po le modifiche apportatele 
; * per farla rientrare nei rego- 
j lamenti aveva perduto com- 
, ^ petitività. o colpa del pilota 

! il cui morale aveva ri.sentito 
I del brutto colpo? Difficile da- 
. I re una ri-sposta. Di certo vi 
I è che oggi la McLaren e il 
, , suo pilota hanno dominato la 

scena, infliggendo anche un 
pe.sante distacco alla Tyrrell 
e(Kll»l«. . che dopio il successo di An- 


Domenica l'ottava prova del campionato europeo di F 2 

Flammìnì uomo da battere 
sul circuito del Mugello 


Mauro Mesti vince 
la corsa in salita 
Trento-Bondone 

TRENTO. 4 luglio 
Mauro Nesti. su Lola Cer- 
bora. ha perc.irso i 17 chilo¬ 
metri e JOc» metn de! percorso 
in I0’50”32. cioè in 11 decimi 
di .secondo in meno del prece¬ 
dente primato che era di 10’ 
.50"43 ed era stato stabilito 
dallo stesso Xesti nel 197T 
La TrentoBondone di oggi 
è stata tutta italiana Sei cor¬ 
ridori italiani infatti hanno 
conqui.stato i primi posti nel¬ 
la classifica g-merale. 

1. Mauro Nrsli (IT) I4>U Crrlmr» 
in 10’30”32 (nuovn rerord); 2. Gian¬ 
ni Varrae (IT) «vIU FAI BVIW in 
IltM-fiS; 3. Gianni Bnrrls (IT) 
r»*rlU PAI in n ifi- 59, 4. Spanacn 
nini (FT) Osella PAI In iri9”fi9. 
5. Domrnlro .Srola (IT) Oirrron 
BMVV In 1I’I9”78; fi Gabriele Gluti 
(IT) Outsider BVIVA In 11'23"78. 


f FIRENZE. 4 itici.'» 

j Cinquaii’anove piloti .suno i 
I sentii all’ottava pr.jv^i d"! 
‘ ('ompionaio europeo d; formu 
I ia due che .si svolgerà dome- 
n.ra pros-ima .■jull'autodrcimo 
del Mugello. S: tratta della c.- 
fra record in questa stagione 
di gare u conferma del ere 
scen’e interesse per la formu¬ 
la due le cui vetture di 2<XV) 
di cilindrata hanno ormai rag¬ 
giunto prestazioni eccezionali. 

I-a siTu.'izione attuale del 
campionato, dopo sette prove, 
vede qu.»ttro piloti nello spa¬ 
zio di quattro punti i fran¬ 
cesi Jabouille e Tambay in te¬ 
sta con 2(ì punti, l’italiano 
Flammini con 25, r. francese 
Arr.oux con 24. La prova del 
Mugello potrebbe quindi ri- 
.suliare decisiva per il titolo 
1976 della F.2, a sei gare dalla 
conclusione del campionato. 

L'italiano Flammmi. che cor¬ 
ro sulla March BMW. c ora 
rtiomo d."! b.-ittere m qu.vnto 
ha vinto la settima prova, il 


I 27 giugno a R'iuen. ed ar.cne 
perche si agciudieo la prora 
turopea deF-'.-uino scorso di- 
sputata.-.! su: Mugello, circuì 
:o a lu. congen.ale. 

.Altri raliani iscritti sono 
Francia, Marazz.. Niccolmi. 
Martini. «Gianfranco». Tiir:- 
210 . Colombo, Giorgio, Paves;. 
Patre.so. Cinotti. " 1111110 , Pe- 
senti-Rossi. Iscritto anche .Ar 
turo Merz.ar:o alla guida della 
Ose.la BMW, mentre non vi e 
Brambilla in quanto gli orga¬ 
nizzatori non hanno adento al 
la nchiesia d’ingaggio giudica 
ta troppo elevala 

Fra gli stranieri. Insieme ai 
leaders della cla.ssifica provn- 
-soria, sono iscntti al G.P. È- 
tienne Aigner Ribeiro, Ledere. 
Magaiilt, Cheever. Coche«a, 
Jassaud, Joest, Bmder. 

Fra 1 motivi tecnici della 
corsa di domenica prossima r. 
nnnov'ato duello fra 1 motori 
francesi Renault ed i tedeschi 
BM5V. montati 1 primi .sulle 
Martini Renault ed Elf Re 
n.iult cd I secondi sulle .M-irch 
e Chevron. 
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Calcio-mercato: già spesi tre miliardi 


Il mercato del « Leonardo » è Iniziato all'insegna dell'irresponsabilità 


Lo annuncerà venerdì a Coverciano il Consiglio federale 


Ora persino le «telefonate anonime» 
per far salire i prezzi alle stelle! 


Come è nata la notizia (falsa) di Danova ceduto al Torino 
per un miliardo • Chi specula e chi avalla la speculazione 
Il record degli assegni staccati spetta a Garonzi • L'Incre¬ 
dibile bluff deil'Ataianta che ha fruttato 400 milioni 


La giornata è calda afosa. 
Iji siccità spacca di crepo lo 
aiuolo corno allrovo i cam¬ 
pi. Nella periferia nebbiosa 
anche d’estate, lambito da 
ima superstrada e dai treni, 
11 gigantesco nitore di un mo¬ 
numento al management. Il 
« Leonardo da Vinci », resi¬ 
dence-hotel, gigantesco alvea¬ 
re con cellette « imnioquet- 
tato » dove ronza l'aria con¬ 
dizionata. Una specie di \Va- 
tergato tutto lombardo, cho 
sombra ancora piu alto del 
suol piani perché il cielo 
quassù 6 più basso. Al posto 
cicllo api volano i miliardi 
da quando — quest'anno 6 il 
rimo — ospita il gigantesco 
usiness del pallone, il cal- 
ciomercato. 

Il Leonardo da Vinci ha ri¬ 
levato l'atmosfera caotica del- 
l'Hilton che a sua volta ave¬ 
va riscattato la vecchia fati¬ 
scente ovatta dell’Excelsior 
Gallia. Da quest’anno gli ope¬ 
ratori vivono in im cremo 
di perfezione, i mediatori non 
possono — almeno nello in¬ 
tenzioni — accedere al repar¬ 
to Isolato senza un accredi¬ 
to rilasciato a suo rischio o 
pericolo da una socicth, i gior¬ 
nalisti si chiudono in una sa¬ 
la stampa di rara funziona¬ 
lità ed efficienza. Alla sera 
ci si trova nel self Services, 
dove un pasto si consuma 
con 3 500 lire perchè mai 


come ora bisogna rispar¬ 
miare. 

E’ l’imica esigenza di ri¬ 
sparmio che SI senta. Il mer¬ 
cato non risparmia affatto. 
La spiralo non ha fine, una 
volta che ci sei entrato den¬ 
tro In forma ufficiale, la 
borsa del pallone è Inizia¬ 
ta giovedì scorso con le ri¬ 
soluzioni delle comproprie¬ 
tà ed il giorno dopo, alla 
sera, è .stata fischiata la pau¬ 
sa del week end. Ma in me¬ 
no di quarantott’ore sono 
stati già spesi tre miliardi, 
se non di più, e nessuno 
del grossi nomi, delle iierle 
piu quotato, ò stato ancora 
ceduto. 

Il solo Verona ha sborsa¬ 
to gin un miliardo e mezzo, 
come ammette lo stesso Ga- 
ronzl, il « presidente rapito ». 
Ha rl.solto a .sua favore le 
comproprietà di Moro e Ca- 
tellani (ed il regolamento 
prevede il pagamento in con¬ 
timi entro un anno), ha ac¬ 
quistato Supcrchi, Petrlni, 
Negnsolo e ora si appresta 
a chiudere per Cordova. Pec¬ 
cato che Ciccio il Gallerista 
a Verona non ci voglia an¬ 
dare Ha detto chiaro e ton¬ 
do di no ad Anzalone. Piut¬ 
tosto si riscatta la lista e va 
alla Lazio, suprema offesa. 
In questo caso Saverlo Ga¬ 
ronzi potrà for.se risparmia¬ 
re anche i settanta milioni 
d’ingaggio che ha offerto al 
centrocampista giallorosso.. 


Uno strano invito 


Possibile che Gaionzi sia 
impazzito'^ Lui dice di no, 
che 6 stato solo previden¬ 
te, che gioca giusto m bor- 
.sa come si dice, acquistan¬ 
do le azioni m ribasso un 
giorno por rivenderlo il suc- 
«•e.ssivo maggiorate Ma sani 
vero? Quanti saranno dispo¬ 
sti a farlo rientrare della ci¬ 
fra sin qui .sborsata’^ 

Lo cifre, sempre le cifre. 
Pili l’economia e chiusa, più 
levitano. La siccità del calcio 
italiano ha fatto precipitare 
la qualità dei suoi prodotti, 
ma non 1 prezzi, che viaggia¬ 
no in modo inversamente pro¬ 
porzionale. Kenato Cavalieri 
— una piccola volpe — ha 
stabilito di quotare Muslello 
ottocento milioni. Cioè l’Avel- 
llno, per riscattare ruomo che 
con Pnizzo si è laureato ca- 
pocannonlere di sene B, 
avrebbe dorato sborsarne 
qiiattmcento. Uno dice, ah 
.si, andiamo alle bu.ste! In¬ 
vece r.Avellmo ha trovato su¬ 
bito il modo di accordarsi 
con la Roma, e l’Atalanta ha 
quindi prodigiosamente ra- 
.s'chlato il tavolo proteggendo 
il suo bluff 

Peppino Massa è stalo pa¬ 
gato dal Napoli trecentottan- 
ta milioni. 11 Napoli aveva ap¬ 
pena incassato cinquanta mi¬ 
lioni m più cedendo al Pe¬ 
rugia l’altra metà di Novel¬ 
lino, che con la sua quota¬ 
zione di «no\ecento» detie¬ 
ne fino a questo momento 
il record Per un collega pe¬ 
rugino Novellmo sarebbe 
l’ira rii-Dio fatta pedata. In 
realtà e un giocatore assai 
ibrido, che giusto nella .squa¬ 
dra umbra fa la sua figu¬ 
ra. ma che fuori di li cree¬ 
rebbe non pochi guai tattici. 

Siamo verosimilmente al ri¬ 
dicolo, .accentuato daH'innto 


di Carraro a non rivelare le 
cifre. Il presidente vicario 
della Federcalcio m pratica 
ha detto; spendete pure tut¬ 
to CIÒ cho volete, ma non di¬ 
telo. mi raccomando, perche 
Il momento economico è dif¬ 
ficile e non possiamo per¬ 
metterci figuracce! Capito che 
alto senso di re.sponsabllità’'' 
Ma chi in questo momento 
sta mostrando un certo ri¬ 
gore? Non gli operatori, non 
1 mediatori, nemmeno quei 
giornalisti che si prestano 
agii interessi di una società 
particolare diffondendo voci 
atte solo a far aumentare la 
domanda .. 

Notoria è la « balla » usci¬ 
ta dairOlimpico circa la 
cessione di Savoldi alla Ju¬ 
ventus, che ha già reso giu¬ 
stizia ai suoi inventori. Ades¬ 
so ve ne racconto un'altra; 
venerdì sera, nella sala stam¬ 
pa del Leonardo quasi deser¬ 
ta di frequentatori (quattro 
colleglli in tutto dediti all'eti- 
llsmo di grandi bicchieri di 
aranciata) sunna un telefono. 
Risponde Moracc. una voce 
anonima annuncia per fatta la 
cessione di Gigi Danova al 
Tonno per un miliardo in 
contanti! Che fare"^ Verifica- 
re e impossibile, perchè Ma- 
nuzzi e al casello di Bologna 
sulla strada di Cesena e Bo¬ 
netto ha lasciato da mezz'ora 
il residence I.a passiamo co¬ 
si com'è. come una voce dal 
seno — anzi dal telefono — 
sfuggita. Il giorno dopo si 
riesce a rintracciare Bonet¬ 
to che cade dal mondo del¬ 
le nuvole. Un’ennesima fal¬ 
sità. un « puntello » ad una 
notizia inventata od un’oscu¬ 
ra manovra, chissà Manca¬ 
vano solo i volantini con la 
steli.'!, nella cabina, e poi era- 
v'amo a posto! 


A scopo di lucro 


Perchè raccontiamo queste 
cose « cosi private »? Perchè 
il lettore — che e poi lo spet¬ 
tatore domenicale, il giocato¬ 
re di Totocalcio, il contri¬ 
buente — deve sapere come 
noialtri si Lavora e cosa sia 
m realtà il mondo del pal¬ 
lone. ad onta dei richiami e 
dere sollecitazioni. 

In questo clima irrespon¬ 
sabile. qualcosa di buono c’è. 
.\bb:amo le prese di posizio¬ 
ne dell’AssiH'iazione calciau> 
ri — che sembrano pero ogni 
volta cadere nel nulla — ed 
abbiamo una sentenza esem¬ 
plare. Mi nfensco alla radia¬ 
zione del presidente del Sa¬ 
vona, Mano Robbìano. diri¬ 
gente professionista. Il Rob- 
biano era ufficialmente % com- 
missano straurdinano » della 
società ligure, ma prima ave¬ 
va operato a Novi e a Bu¬ 
sto Arsizio. In dichiarazioni 
piuttosto spregiudicate, aveva 
ammesso di vivere bene solo 
grazie alla compravendita dei 
giocatori. Rilevava clubs m 
difficoltà economiche per 
somme irrisone, quindi li 
smantellava accumulando al¬ 
tissimi utili personali. Il «di- 
ngente a .scopo di lucro», in 
pratica un vero e proprio me¬ 
diatore, ha dunque nchia- 
mato su di s’è l’attenzione 
di De Biase, che al termine 
di un’inchiesta lo ha fatto 
radiare dalla FIGC. 

Robbiano ora non dovrà 
piu avere coniatti col mon¬ 
do del calcio e chiunque ne 


abbia con lui nschta pene 
severe 

Presumibilmente ora lasce- 
rà il Leonardo da Vinci per 
trasfenrsi in un altro alber¬ 
go e la svolgere una volta 
ancora indisturbato la sua 
attivila, così come fa Romeo 
Anconetani dalla sua came¬ 
ra del Gallia. 

Siamo alla fine della no¬ 
stra carrellata del lunedi, che 
ima volta tanto non parla di 
affari t i nomi di Pmzzo. Ana- 
sta,si. Boninsegna. Savoldi tor¬ 
neranno m settimana a farsi 
sentire) ma di che cosa .si 
nasconde dietro ad essi e di 
come sono condotti. L'anno 
scorso definimmo ITIilton il 
mercato dello spreco e del¬ 
l’inganno. Al momento attua¬ 
le SI sta ancora sprecando ed 
ingannando. L’anno scorso ci 
furono i furti di bcb;r,c, que¬ 
st’anno le telefonate anoni¬ 
me. L’anno scorso i soldi ne¬ 
ri versati per Libera, quest’an¬ 
no addirittura quelli scoper¬ 
ti per Musiello e Massa. E 
non siamo che all’inizio. Gio¬ 
vedì e venerdì sono state due 
giornate « propedeutiche » (ag¬ 
gettivo usato non senza suc¬ 
cesso in sala stampa) al mer¬ 
cato vero e proprio. Tre mi¬ 
liardi in meno di quarantot¬ 
to ore. volati senza fragore. 
La zanzara succhia il sangue 
e ronza appena, come l'aria 
condizionata . 

Gian Maria Madella 



Robarlo Pruno méntre va in gol: il genoano rimane l'uonio più 
conteso del mercato. 



Anastasi • Cuccureddu, divorzio imminente: ti ritroveranno uno di 
fronte all'altro nei match Inter-Juventut? 



Poker di protagonitti al Leonardo da Vinci: da tinittra Sandro 
Vitali, tegralcrio dal Milan; Pietro Giuliano, tagratarlo juvanlino; 
Pietro Farina, « padrona » dal Vicenza a dal Padova, a Franco 
Nanni, manager interista. 


Maestrelli e Vinicio si danno da fare 

Attendendo la CAF 
la Lazio cerca 
un regista vero 

Affare quasi fatto per Rigomonti: ma a che serve? 


ROMA, -1 luglio 

Maeslielli. Vinteti) c il niio 
lo gl lippa diruieute arrocca¬ 
tosi intorno a Umberto e An¬ 
gelo Lenzint promettendo ope¬ 
ratività ed elhctenza lui ora¬ 
no alla ttslrullurazione della 
.società (che pei la lenta e 
ancora tutta da costruire co¬ 
me club di alto livello) c al¬ 
la ricostruzione della .sipindra 
con un occhio al meicato e 
l’altro alla CAF. dai unii alla 
quale la Lazio vivrà l’ultimo 
atto della sua vicenda giudi¬ 
ziaria il l.{ luglio Nel clan la 
zialc la decisione della CAF e 
attesa con fiducia, soprattutlo 
SI spera nella coerenza del 
doti De Biase, che nel pro¬ 
cesso di prima istanza ha de¬ 
rubricato il reato da illecito a 
comportamento scorretto 
creando t presupposti per una 
punizione diversa dalla retro¬ 
cessione come è poi avvenuto. 

Ma accanto alta fiducia c’c 
anche un pizzico di timore' 
jMura che il « pubblico mini¬ 
stero » finisca per subire certe 
pressioni che. sia pur larvate, 
vengono fatte su di lui attac¬ 
cando il suo operato e paura 
che t giudici della CAF vo¬ 
gliano essere it pni giudici » di 
guelli della u Disciplinare » 
nell’interpretazione di ciò che 
ha spìnto lavati (ingenuità o 
calcolo furbesco’*f c s-aldarc i 
debiti con Oddi, Frustalupi c 
Boratiga fdebito morale quel¬ 
lo con quest’ultimo, ma non 
per questo non dovuto) mez¬ 
z'ora prima della jmrtìta di 
Cesena e « senza pretendere 
la ricevuta — si sostiene ad A- 
scoli — dal portiere cesella¬ 
te ». 

Vedremo come andrà a fini¬ 
re, ma l’opinione piu diffusa 
e che diffìcilmente la CAF ar¬ 
riverà a confondere l'ingenui¬ 
tà con la malafede per dirla 
con una colorilà ma azzeccata 
frase di un quotidiano roma¬ 
no. E difficilmente si arriverà 
ad una sentenza diver.sa. che 
modificando nuovamente il ca¬ 
po di imputazione, rischiereb¬ 
be di gettare discredito sulle 
stesse istituzioni giudiziario- 
sportive della Federcalcio 

Insomma il « pasticciaccio » 
di Cesena rischia di restar ta¬ 
le e nessuno potrà mai dire 
se ò stata fatta vera giustizia, 
intesa in senso tradizionale. 
Ma e pur vero che qui siamo 
in campo sportivo dove diver¬ 
se sono le regole e la a logi¬ 
ca a del processo 

Intanto t dirigenti btancoaz- 
zurri si apprestano a rafforza¬ 


re la squadra Lcnzini, Mae- 
strelli, l'allenatore Vinicio, il 
segretario Voiia e, forse. Lu¬ 
tati SI prc.senteranno marte¬ 
dì al Leonardo da Vinci mi¬ 
lanese per vedere di compra¬ 
le qualcuno Di nomi se nc 
fanno pochi, e alcuni iddìi it- 
tiira fantasiosi. Dopo la ven¬ 
dita di Cordata al Verona da 
parte della Roma e il rifiuto 
del giocatole a lasciare la ca¬ 
pitate (da dove gli c facile 
Iaggiungere la famiglia a Lon¬ 
dra ogni settimana) si è co- 
mìnciato a parlare del possi¬ 
bile ingaggio dell’ct tapitano 
romanista, ma Lcnzini, pur 
apprezzando il giocatore, do¬ 
po l'esperienza - Chtnaglia a- 
vrebbe una « paura matta dei 
pendolari » 

Resta dunque aperto per la 
Lazio il problema del « ; cgi- 
sta ». dell'uomo cioè che do¬ 
vrebbe sostituire il Fiustalupi 
della formazione campione e 
la cui mancanza e .stata la ra¬ 
gione puma dei tanti guai e 
dcll'improvi i.sa .straordinaria * 
perdita di rendimento della 
squadra 

Innanzitutto, dunque, la La¬ 
zio è a caccia di un regista 
che accoppi alla bravura tec¬ 
nica la personalità c il presti¬ 
gio necessari per Icnerc itiu¬ 
ta intorno a sè la squadra 
guadagnandosi subito il ri¬ 
spetto di tutti Vtnwio vorreb¬ 
be Boccolini, ma esistono al¬ 
cune difficoltà. 

Alla fine non è da escludere 
che CI SI accontenti del « casa¬ 
lingo a Brignani u dell’« inven¬ 
zione » Martini - centrocampi¬ 
sta-avanzato Con Futilizzazio¬ 
ne di D’Amico in cabina di 
regia. D’Amico è giovane e 
bravo, ma almeno per ora 
non Sara certo il « regista pen¬ 
sante » di cut Si parla. 

Per il reparto difensivo si 
cerca uno stopper. Scartata la 
possibilità di un ritorno di 
Oddi. SI punterebbe .sul coma¬ 
sco Fnntolan, ma la cifra ri¬ 
chiesta (SUO milioni) è ritenu¬ 
ta esosa Si parla anche del 
bresciano Bcccaìossi e dì Bel- 
lugi. ma alla fine lo stoppar 
potrebbe essere Ghedin con 
Ammoniaci terzino. Martini a- 
Danzato a centrocampo c l'ac¬ 
quisto di un terzino. 

L'« affare » sarebbe stato fat¬ 
to per il portiere Rigamontl 
del Como- a casa servirà per 
ora non ci capisce, visto che 
Fanno scorso Vinicio avrebbe 
fatto carte false per avere 
Pulici al Napoli. 

Ubaldo Tirasassì | 


CONTINUANO LE « GRANDI MANOVRE » DI ANZALONE 


All’insaputa diLiedholm nasce \ 

la «nuova Roma» \ 

I 
( 

il passaggio ai Verona e mostra simpatie per Lenzini | 



intanto ancora irrisolta la 


RO.\L\. 4 luglio 

Fatta eccezione per il por¬ 
tiere Paolo Conti, per 1 terzmi 
Rocca e Peccenmi e per il 
centrocampista Boni, tutti gli 
altri giocatori o .sono stati ce¬ 
duti o sono cedibili Ovvia¬ 
mente il caso pili clamoroso 
e la cessione di capitan Cor¬ 
dova. un giocatore che diffi¬ 
cilmente può es.sere accusato 
di essere responsabile dei ma¬ 
li della Roma e che in cam¬ 
po ha spesso contribuito a ri¬ 
solvere pcksitivamente molte 
I partite che sembravano avvia¬ 
te a brutta conclusione. Un 
giocatore. Cordova, del qua¬ 
le Liedholm ha sempre parla¬ 
to bene, un calciatore di clas¬ 
se e di talento che i tifosi 
giallorosst hanno elevato a 
simbolo e bandiera della loro 
squadra. Da nove .stagioni al¬ 
la Roma, è stato ora venduto 
al Verona. « Ciccio » però ri¬ 
fiuta la nuova destinazione per 
sue personali ragioni, facen¬ 
do balenare l'ipotesi di un 
eventuale passaggio alla La¬ 
zio, dove Fallenatore Vmicio 
e 11 presidente Lenzini non sa¬ 
rebbero affatto dispiaciuti del 
suo arrivo, pur non avendolo 
in alcun modo sollecitato. 

Le possibilità di un appro¬ 
do di Cordosa al club bianco- 
azzurro. nonostante l’opposi¬ 
zione di Anzalone e l'atto for- 


R grani 9 Cordova che rifiuta 


male della cessione al Vero¬ 
na. sono legate al diritto di 
riscatto della lista acquisito 
dal giocatore in base aìl'art. 
31. comma B. del regolamen¬ 
to della Lega professionisti, 
oltre, ovvaamente, dalla possi¬ 
bilità che Anzalone vens.i co¬ 
stretto a piu ragionevoli ri¬ 
flessioni. dopo che con tan¬ 
ta determinazione ha decreta¬ 
to il « nnnoramento totale ». 
compreso l’allon’anamento di 
Cordova, idea quest'uh ima a 
lungo accarezzata per una sor¬ 
te di incompatibilità di carat¬ 
tere tra lui e il giocatore. 

A parte quella che potrà es¬ 
sere la nuova maglia che Cor¬ 
dova indosserà nella stagione 
197(>-’77. a parte i nscJii che 
Anzalone correrebbe — come 
sottolineano molti critici spor¬ 
tivi — qualora Cordora una 
ralta alla Lazio dovesse rap¬ 
presentare motivo di confron¬ 
to e di rimpianto rispetto al¬ 
le misure adottate nella « nuo¬ 
va Roma», a parie tutte le 
considerazioni di mento sul¬ 
l’etica deU’operazione m atto 
(il furore di Anzalone per gli 
insuccessi della Roma, di cui 
è «padrone» dal 1971, non si 
è abbattuto soltanto sui glt>- 
caton; anche il segretario e 
accompagnatore della squa¬ 
dra, .inastasi, è stato nmos- 
so dallincarico), quello che 


resta da chiarire è chi rostnil- 
Sx.e e come viene costruita 
questa « nuova Roma », chi 
l'ha ideata. amme.sso che una 
idea CI sia. e con quali cn 
ten \nene impiantata, \nsto 
che finora si sa soltanto che 
deve essere di giorani < l’uni¬ 
co anziano » he a] momento 
sembra accettato da Anzalone 
sarebbe De Sisti». proiettata 
cioè nel futuro per cogliere 
risultati piu ambiziosi di quel¬ 
li finora reahz.zan. presumibil¬ 
mente quindi per puntare al 
meno alla « zona alta » della 
classifica. 

Dontani li presidente a\Tà 
un colloquio con Liedholm. al 
termine del quale, dicono i be¬ 
ne Informati, Io ,s\edese .sarà 
confermato allenatore della 
squadra. Con un ristrettissi¬ 
mo gruppo di giocaton. An- 
zalcne assolve quindi da ogni 
colpa anche i’allenatore. Ijì 
R oma della prossima stagio¬ 
ne, con Liedholm in panchi¬ 
na, dovrebbe presumibilmen¬ 
te essere questa; Conti. Pec- 
ceninl. Rocca, Di Bartolomei, 
Vichi. Batistoni (ammesso 
che lo stoppier non venga a 
sua volta ceduto, cosa che 
sembra molto probabile). 
Bruno Conti, Boni, Musiello, 
De Sistl. Prati (se Pierino 
non dovesse ricevere sul mer¬ 
cato adeguate offerte per la 


sua cessione ) t 

Una « nuova Roma » che nel- 1 
le intenzioni di Anzalone do- ! 
vrebbe riuscire a non invi¬ 
schiarsi in quella « ragnatela » 
che fu invece clamorosamen¬ 
te deleteria jier la squadra 
della passa'a stagione Qualo¬ 
ra, nonostante questo radicale 
rinnovamento, la musica non 
dovesse cambiare, se la squa- 
tlra uovesse insomma conti¬ 
nuare a rarcGghere scarsi ri- 
.sultati. e certo che riprende¬ 
rebbe vigorosa consistenza la 
ipiotesi che a sbagliare sia 
l’uomo della panchina e cosi 
Ar»zaIone avrebbe ancora da 
giocare la carta del cambia¬ 
mento deU'allenatore. 

Tutto sommato quest’opera¬ 
zione Liedholm potrebbe pa¬ 
garla anche di piu di quanto 
non la stiano pagando i gio¬ 
caton. Senza contare quanto 
ciò che avviene abbia già in¬ 
taccato il prestigio del tecni¬ 
co che sembra del lutto estra¬ 
neo alle vicende di compra¬ 
vendita che la Roma sta com¬ 
piendo. Oppure questa è una 
impressione sbagliata? In que¬ 
sto caso. Liedholm come ha 
pxituto accettare la cessione di 
Cordova da lui .sempre assol¬ 
to — giustamente — da ogni 
colpia? 

Eugenio Bomboni 


Fiducia a Bearzot 
(e pieni... poteri) 


A Beriiurdiiii verranno invece riservatf’ funzioni .speciali di 
piiblic-relation, giusto (pielle che a suo leiiipo, in Me.ssico, 


'SI_..11; 


DALLA REDAZIONE 

FIRENZE. 4 liK-lio 

làilvio Bernal dilli cd Enzo Bcar/ot .sa¬ 
ranno riconfermati alla guida delle .squadro 
nazionali II loio contratto, com’è noto, e 
scaduto 11 30 giugno scorso ma vcnoidi pros 
simo 11 Consiglio Federale della FIGC che si 
liuniià pio.s.so 11 Cenno TecniLO fedeiale di 
Coverciimo, confermeia loro la piopiiti fidu 
eia Bernardini avi a un nuovo inearico. .saia 
uffieialmcnte il trait d tiition tia i diligenti 
<lella Fedorcalelo e i tecnici delle na/ionali 
(Bearzot. Vicini, Acconciai, incarico questo 
che, a suo tempo (mondiali del l!t7l)», fu 
iicoperto da Walter Mandelli Un ruolo che 
Bernardini può assolvere con facilita non 
solo grazie alla sua personalità ma anche per 
le .sue doti rii ninunita. di inltura e per il | 
suo indiscusso prestigio .sul piano tecnieo 

Beinardini insomma, foisi* non andra piii 
in iianchina. ma saia sempie hn a foiniu* 
quei consigli indisiiensaliili a Beaizot che I 
invece avrà il compito di allenale e prepii 
rare la squadra del moschettieri in vista 
della fase eliminatoria dei mondiali che si 
svolgeranno il pro.ssimo anno in Argentina. 

Come abbiamo accennalo, una decisione 
ufficiale sani presa il prossimo 51 luglio dal 
Consiglio Federale ma, da quanto ci risulta, 
la maggioranza del componenti il consiglio 
stesso aveva da tempo giu ))re.so questa deci¬ 
sione E le ragioni per cui alla coppi.i « BB » 
sarà 1 iconfermato il conti alto vanno ricer 
cale, puma rii tutto, per la stima die me i 
vono ed hanno sempre ricevuto da parte di 
Artemio Franchi e dalla stragrande maggio¬ 
ranza dei diligenti fedeiali poiché, nonostan¬ 
te tutta una sene di erioii. i due tecnici oggi 
sono in grado di riconoscere le caratteristi- ! 
che e 1 limili dei trenlii-lrentaclnqiic giocatori | 
che fanno parte della rosa azzurra. Inolile 

— e questo non va dimenticato — c’e da 
tenere presente che la Federcalcio proprio 
per istituzione, non può pei mettersi il lusso 
di ingaggiare un tecnico pagandolo profiinm- 
tuniente 

Da più parti, nei giorni scorsi, è stato 
detto che la FIGC aveva intenzione di affi¬ 
dare la conduzione delle squadre azzurre a 
Lms Vinicio. Da fonti bene informate abbia 
mo appreso non solo che da almeno un paio 
di mesi era già .stata decisa la riconferma 
di Bernardini e Bearzot, ma che alla mag¬ 
gioranza dei componenti il consiglio federale 
non era mai passato per la mente di con¬ 
tagiare Vinicio. « Alcuni mesi orsono Vinicio 
ruppe i rapporti con tl presidente del Napoli 

— ci è stato confidato — perche avevo chie- 
.sto una cifra assai superiore (180 milioni 
nd.r.) rispetto a quanto sembro riceverà dal 
la Lazio. Il "caso” fu al centro di una nostra 
riunione e tutti fummo d'accordo nel con¬ 
dannare tale richiesta. Detto ciò. meglio si 
può comprendere le ragioni per cui la Fc- 
dercalcio non ha mai inteso allacciare rap- 


poiii con Vinicio Se noi Lsolatamentc uno n 
due consiglieri gli abbiano clilesto cosa in 
tendesse fall', questo non vuol significare 
clic li iimsiglu) fcdcialc fosse dcU’avviso di 
piopoiic al slgiioi Vinicio un lappoito con 
111 Fedeli alcii) » 

Fei quanto iiguardu le candidature di 
Miu'sfteiii e Liedliolin lo stesso dirigente ci 
ila detto «Si tratta di due persone molto 
sene nel loro liuoio. di gente cviinpetcnto 
ina 1 due liiinno da tempo .superato la l'in 
quautina c a noi inteiesseiebiie un tecnico 
giovane, lapace di legale alla svelta con i 
giocatoli Fiii l’altro tutti, nel corso delle 
lecenti finali della Coppa Kuiopa, et siamo 
resi conto di come viene giocato il calcio 
negli alti! Paesi e anche .se a\essimi) deside 
iato imitali' indirizzo tecnieo non avremmo 
potato siìciaie di far rendete i iiostn gioca 
lori quanto i cci oslovacchi, gli Jugoslavi u 
1 tcdi'.schi » 

«Per i.iggiungcic tali livelli — ha inose 
giiito il nostro intcìloi utoic — oicotte avcic 
del mal ertale umano diverso, con una men¬ 
talità meno gretta, piu disposto al .sacri¬ 
ficio e piu pollato al gioco collettivo. Obict¬ 
tivo che SI potrà raggiungere solo nel tempo 
puntando su gente giovane e in possesso di 
quelle qualità fisico atletiche cho hanno di 
mostrato di possedere numerosi giocatori 
.stranieri visti airoperii a Belgrado o a Za- 
gabi ;.i » 

E pii poter competere ad armi iiaii con 
le nazionali ilio \anno pci hi iiiaggioic li 
vorrà del tempo, bisognerà trovine per pri¬ 
ma cosa li materiale umano indispensabile 
e allo stesso tempo bisognerà che questi 
giovani crescano lon la ineiit.Uit.i vini ente 

Non .1 i aso il pi.>ssimo sciicmluc inizicia 
li corso di iil)llita/io:ic ad allenatore di pii 
ma categoria c ad l'^iiuttoie ili giov.int i al 
cultori II colsi) — come abbiamo gai detto 
in altre occasioni — e stato organizzato dalla 
Fcdcrtnlcio pioprio per avete ii disposizione 
elementi in grado di Insegnare il gioco l'on 
metodi diversi. Solo dopo che i venti.sette 
prescelti avranno superato Pesami', avranno 
cioè assimilalo tutte le nozioni indispcnsu 
bili, si potrà sperare di avere dei giocoton 
diversi, m gr.ido dt i ompetere ad aum pati 
con le altre nu/ionuli 

A proposito del corso che si svolgerà a 
(/'overLlimo, la conunissione ha .scelto i se 
gucntl allievi; Paolo Barison, Angelo Bei 
chetti. Remo Beitoni, Adriano Buffoni. Gior 
gli) Canali, .\delino Capelli, Paolo Garosi. 
Sergio Ciirpanesi, Enrico Catuzzi, Idilli) C’ei, 
Mano Coi so, Piero Cucchi. (ìiorgio rorriiii. 
Pietro Fontana, Massimo Gtai omini, Umbei- 
to Lembi. Saul Malatiasi, Guido Mumin'. 
Rino .Marchesi, Bruno Mazzia, Giovanni Mia 
hch, Corrado Ormo. Diiincnico Pulvircnti, 
Mono Santecca, Sandio Tiberi, Fernando 
Veneranda, Giampietro Vitali. 

Loris Ciullini 


Il Bologna alla ricerca di un assetto dignitoso 


Un mucchio di giovani 
al vaglio di Giagnoni 

Fra i cedibili Cresci, Bertuzzo, Nanni, Vaneilo e il nazionale Bellugi 
Battisodo (appena rientrato da S. Benedetto) vuole a tutti i costì riprovarci 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA, 4 luglio 

-Avremo un Bologna estivo 
.‘sperimentale Non ‘-ara il 
«mercato» rii questi giorni a 
definirlo, ben»;! la prepara-rio- 
ne di agosto e hi « Coppa I 
taha u a decidere che tipo di 
squadra si avra nella .stagione 
’7G-”77. Infatti se Conti ha 
promesso un Bologna pm con¬ 
sistenti* rispetto e. quello del¬ 
la passata stagione. Giagnoni 
ha soggiunto che \aioIe col¬ 
laudare in agosto e settembre 
numerosi gioram di beile spe¬ 
ranze per considerare l’oppor¬ 
tunità eli un loro eventuale 
Insenmento 

A questo scopo sono .state 
n-iolte le comproprietà <o’. 
Bre.scia per il centrocampLsta- 
difensore Pans «che piace pa 
recchlo a fronti) clas.se 1954 
che SI e rivelato come uno 
degù elementi p:n mteress.ar 
tl della sene B, ha solo bec¬ 
cato troppe giornate di .squa 
hfica Sempre da Brescia c 
tornata la punta Ferrara 
(cla.sse 19.54) dopo un cam 
ptonato dal rendimento aitale 
nante: un altro rientro e quel¬ 
lo del terzino Mei (cla.ss€ '.51. ). 
mentre sono tornati per fme 
prestito eh attaccanti Colom¬ 
ba dal Modena (classe 19.53). 
Fiorini «1958) dal Rlmini e il 
ventlseienne Buso da Cagliari. 

Ecco, fra questi elementi di 
certo SI .sa che il Bologna in¬ 
tende .sistemare definitivamen¬ 
te in altra società il portiere 
Buso per non ripetere una fa- 
.stidio.sa disputa con Adam e 
Mancini. Per di piu Bitso me¬ 
rita un nlantio dopo una sta¬ 
gione che deflmremmo stra¬ 
na più Cile incerta. Anche il 
terzino Mei. punto di forza 
del Modena dello .scorso cam¬ 
pionato, non SI fermerà .sotto 
le due torri. Inoltre potrebbe 
partire Ferrara poiché sulle 
punte il sodalizio rossoblu sta 
valutando la situazione in 
quanto in quei ruoli ci sono, 
oltre agli intoccabili Clerici 
e Chiodi, anche Bertuzzo e 
Grop Su tutti gli altri giova¬ 
ni Giagnoni vuol poter espri¬ 
mere un giudizio piu preciso 



Bartuzzo, par un'adeguata con¬ 
trapartila, polrebba latcìar* la 
corto di Giagnoni. 


dopo averli visti m azione 
La squadra ha ambizioni 
contenute ma dovrà p’Jr espn- 
mersi ad un livello dignitoso. 
Ecco perche, a meno di ri¬ 
chieste pazzesche, i van Fio¬ 
rini, Colomba, Mastalli, Pa¬ 
ns. Grop. ecc. saranno segui¬ 
ti m agosto e settembre da 
Giagnoni e solo allora la ro¬ 
sa dei titolari verrà definita 
Poi 1 giovani in soprannume¬ 
ro saranno scstemati m altre 
«^quadre col «mercato» di no¬ 
vembre, Questo e l’intendi¬ 
mento della «società, del re¬ 
sto già da tempo espresso 
Ma se 1 giovani costltu,sco¬ 
no la base nella costruzione i 


della squadra '76 '77. c’è an 
( h« da considerare come si 
stanno confezionando le « al 
*rt' parti » del Bologna II biz 
zarro mere alo milanese po 
treblu* nirdilK lire in ques i 
giorni parecchi programmi, 
per r’ii di sicuro c’e che '1 
Bfilogna s: e nfraparrato rial 
Como II cc.ntrocampista Po/ 
z.ito thè dovrebbe- e-.stre I 
regisT.-i .n sostmizit/i.e di quei 
Vaneiio che ha protondanien 
te deiuso Tutto il resto e 
condizionato ria alcune « ojie- 
razioni r Ad e<Pnip o Belitig; 
non e infedibile e poiché pa 
rei chic soi ;eia lo hanno r. 

I h.esto SI aspetta di conosce¬ 
re semnre li tipo. la « cjuali- 
tà » della contropartita 

.Altri elementi sul piede di 
partenza. s''rnpre che sitino 
p'i^si.b;’.: .anrgua'e ctilioc.azi'i 
ni, so;.f, tl.ftnsorc Cre 5 c;_ •; 
fentrorarr.p.sta Nanni, i’-itta-- 
ca.n'e Bertuzzo oltre, naturai 
mente, al centrocampis’a Va- 
n"ììo Da..'esito rii que-te in- 
tr.cate operazioni usciranno 
ie rc.n’ropropns'e -per quel 
Bologna che G..agr.c,ni vuole 
grintoso e con temperamen'o 
che cosiitu.«cono la base de. a 
personalità de.i’ex tramer m.- 
lanista 

Dunque, un Bo’ogna tufo 
da scoprire e che resterà «m.- 
«teriosoa nella sua dimensio¬ 
ne teciuca ancora per un pa¬ 
io di mesi aimeno Fra l’al- 
trf» anche negli int.m. giorni 
n(.n sono mancale nov.ta nei 
panorama rossoblu: Ghetti e 
stato definitivamente ceduto al- 
l’Ascoh (anche «e l’interessa¬ 
to ha espresso i: desiderio d. 
cambiare squadra); dalla 
Sambenedettese dopo una sta 
gtone dignitosa è tornato Bat- 
iisodo che vorrebbe riprova¬ 
re ancora una volta a sfonda¬ 
re in rossoblu, infine col To¬ 
rino è .stata rt-solta la com 
propnetà per quel Rampanti 
ere; Giagnoni giudica elemen¬ 
to base della nuova compa¬ 
gine bolognese. 

Franco Vannini 
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TOUR: SULLE ALPI LA MAGLIA GIALLA A VAN IMPE 
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ALPE O'HUEZ — Zoetemelk (a sinistra) taglia vittorioso il traguardo, mentre 
(a destra), indossa con comprensibile soddisfazione la maglia gialla. 


piccolo Van Impa 



DALL'INVIATO 

ALPE D'HUEZ. 4 

Fi ano le ore ventitré di una 
xeia in territorio belga pievi 
sanienlc nella eittn di Lui ani, 
quando rientrando in albergo 
ho nolato devine e decine di 
biciclette addossate al muro 
lìieuiette pei uoinini e don 
ve. per grandi e piccini alcu¬ 
ne in buono .stato alti e di i ee- 
lina data, e tutte bloccate da 
un lucchetto l'na .scena di 
quel genere sai ebbe stata da 
ululare Peccato non messi 
una macchina totogiatica. c 
comunque ho atteso un /kiv- 
santc pei chiedere spiegazioni 
che in pai te tinmaoinaio co 
luisecnilo le irnssioni cic'listi- 
che dei fiamminghi, ma non 
net minimi termini « .Signore 
.sono le bici dectli abitanti del 
quartiere Xe ladra migliaia 
dolesse giiare nell'arco di al¬ 
cuni chilometi I. di caseggiato 
in caseggiato A noi piace pe 
datare, anelale al lai oro. a 
scuola, a far la spesa su due 
1 note Qui e piu probabile il 
furio di una bicicletta che 
quello di un automobile, c pci- 
t IO le mettiamo sottochiaie 
Ogni scrratma e diiersa, lo 
sc'asso c difficile, anche se 
talvolta uno si alza con la 
sorpresa di non troiarc il suo 
i clocipcdc . ». 

E' trascorsa una settimana, 
c quel mucchio di manubri, 
di telai c di pedali, di campa¬ 
nelli arrugginiti, di selle c sel¬ 
lini malandati, mi ha dato da 
pensare, c con ridandomi con 
Sorgcloos. l antico scudiero di 
Rik- Can looij ho aiuto la 
seguente risposta « Ecco per- 
c he nel imo Pae.se e nato un 
certo Edoardo Merck r ». 


le Toquet e sulle coste del 
la iranica e quindi e di moda 
}ia^^c inglese I britannici, 
net giorno della cronometro, 
domandavano di Iloban, non 
sapendo che allultimo mo¬ 
mento il toro c'onnazionalc o- 
leva rinunciato al Tour L'na 
delusione. iHiiche Barry Ho- 
baii. sfiosatosi con la icdoia 
Simpson. con la moglie del 
corridore morto nella tragica 
scalata del Moni Ventour. si 
e conquistalo molte simpatie 
E poi non mancava di iinccre 
una tapfxt. anche due. di di 
stingiicr.si in tane occasioni. 
Io iicordo primattorc lo scor¬ 
so anno a Bordeaux, sulla pi¬ 
sta in cemento da prendere in 
una certa maniera E lui. asta 
lo. mise nel sacco .fior di 
.'•printer i laggiando al coper¬ 
to r proditccndosi nel guizzo 
decisivo al momento cruciale 
I n pezzo di brai ara. c un sor¬ 
riso che illuminala il grigiore 
dei SUOI c'anelli 


I dattilogran del Tour mi 
♦.■ o specializzati nello star- j 
mare i nomi am corridori, in | 
^articolare quello degli Italia ; 
ni In una classitica si legge ! 
Bottiglii.. Maronchclli. Pinoz- 
za Panloni e in un'altra Bur- 
cognoni. Bollini. Canati. Bor- 
toglio. e la.sciario a loi la tra¬ 
duzione. non senza riportare , 
commento di Pinozza. jyir- 
rìon di Panizza' * Qui .finisce | 
. he ci c'ambiano i connotati | 
l'n giornale se ben guardato i 
di correggere gli errori, e se 
/r> porto a mio figlio, chissà 
quante risate ci tara soora E’ 
capace, per un mese, di chia¬ 
marsi Pir.ozza. quel monel¬ 
lo . »■ ' I 
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maschera 


Baronchelli dopo la durissima 


delle seccature personali, la 
vicenda menta un intervento 
presso l organizzazione. la 
quale ha si il diritto di mi- 
po! re il proprio <i staff » sani¬ 
tario. ma perche impedire a 
qualsiasi altro medico di se¬ 
guire i ciclisti sulle ammira¬ 
glie nome avviene in Italiai. 
di vedere di notare il corn- 
jHirtamento di questo c di 
quello sotto sforzo c d'inter¬ 
venire a fine gara con mag¬ 
gior cognizione di causa’' 

E' un problema che la Fe¬ 


derazione dei medici sportivi 
non s'e mai posta, tutta pre¬ 
sa a proibire determinate pil¬ 
lole contro il mal di denti o 
sciroppo contro la tosse, pero 
esiste un ordine professionale 
che dovrebbe imporre al si 
gnor Levitati considerazione e 
rispetto terso persone impe¬ 
gnate nella salvaguardia della 
salute E in ultima analisi è 
pure una questione di educa¬ 
zione. 


Ai primi tornanti Maertens ha ceduto (4'51 " il suo distacco all'arrivo) 


Zoetelmek vince a Huez: 
oggi la prova della verità 

Cancellato il Galibier (perchè intransitabile), la carovana dovrà affrontare comunque le durissime 


salite deirizoard e 

DALL'INVIATO 

ALPE D'HUEZ. 4 Insilo 
Ossi 11 Tour e una .si ala 
in fin un belsu seende e mi 
altro belga sai.' Sci ondo le 
pievisioni. 1 190(1 nielli del 
l’.Mpe d’IIue/ risultano indi 
gesti per P’ieddy Maeiten^ 
-Voiu he 1)01 il compagno di 
( ululi Micliel l’olleiitiei. sic 
ilie in c.isa ri.mdna dalla 
))adella “si e una frittata lon 
odor di btiunilo II 1 e!ga 
( li? gioisce e Lucien L'an Ini 
pe. un piccolo uomo i ol elio 
le gi<inde E' alto im metio 
e sessanta, pesa ciiuiuaiuasei 
club, ha due gambette ibc 
sembiano giissim e una fi 
guia che iicoida Robic E' 
un gnmpeur che pei la pri¬ 
ma volta viene applaudito co 
me Icadcì del Cliio di Film¬ 
ila. I SUOI occhietti brillano 
mentre il panorama si osi u 
la, mentre e jirossimo un 
temporale che spegncia le lu¬ 
ci. ma c’e hi.sogno di ai qua. 

Lucieii Van Impe ha coni 
battuto da p.ir suo m.sieme a 
Zoetemelk E’ stalo un colo 
a due che lascia a bocca ama¬ 
la Thevenel, Battaglili. Belli¬ 
ni, Paiuzza, Kinper. Ocan.i e 
qualcun altio. mentre si sal¬ 
vano Bei loglio e Baionchelli. 
E attenzione al foglio dei va¬ 
lori assoluti. Stasera Vati Im 
pe comanda il Tour con H” 
su Zoetemelk, 54” su Maer¬ 
tens. l'24” sul quaiantenne 
Poulidor. r.'lO” su Baionchelli. 
r4(r‘ su Thevenet, r.'i:!" su 
Bertoglu). Quindi abbiamo 
Claldos a 1 o.i". Bellini a l’*:tl". 
Pollentier a 2’.58". Riccoim 
a :{’14“. Martiiis a IVil" e 
Battaglili a e queste 

cifre vogliono dimostrare che 
il quadro e mutato, che m 
questa settimana di altitudi¬ 
ni Van Impe ingranerà l<i 
quarta per conquistate ulte 
iiore vantaggio, per squagliai 
scia e coirete verso Parigi 
m maglia gialla 
Il quadro e peto lontano 
dalVesscre giudicato definiti¬ 
vo Diciamo che sono le jin- 
me pennellale, le primo im¬ 
magini di un Tour ancora da 
verificare, da scoprire nei 
SUOI molteplici aspetti Joop 
Zoetemelk, il vincitore deH'Al- 
pe d'Huez, e ottimo se» ondo 
avendo guadagnato m un sol 
colpo undici posti. E noi ab¬ 
biamo Baronchelli e Berto- 
glio ben piazzati II nugboie 
ciegli Italiani e appai so Ber- 
toglio che ha ritrovato m 
Marcello Bergamo una eccel¬ 
lente spalla E se scompare 
il gnin caldo, aspettatevi una 
sparata di Baronchelli. Ha de¬ 
luso Battaglin, purtroppo, e 
comunque lunga e la strada 
che porta a Parigi. La bat¬ 
taglia e appena cominciata. 

Era una giornata molto at¬ 
tesa. molto temuta. Un certo 
nervosismo traspanva dai vol¬ 
ti dei ciclisti al ritrovo di Di- 
vonne dopo un sabato di di¬ 
stensione. Alle 5..'Ml erano già 
tutti in piedi, alle 6 tutti a 
tavola per la prima colazione, 
alle 7,45 l’appello, alle 8 il 
cenno del mossiere, la par¬ 
tenza sotto un cielo azzurrino 
qua e la macchiato di bianco. 
N'eH'avvio. il Tour attraversa 
va un pezzetto di Svizzera toc¬ 
cando Ginevra. Il freschetto 
del mattino era un iimto al- 


Lauteret • Generosa ma infruttuosa la prestazione degli italiani 


Per la assegnazione dello scudetto 


Pallanuoto: il Recco 
chiede uno spareggio 

J/iiHMuilro ilirrtlo con la Floreiilia dovrebbe pfirre leriiiiiie a 
liille le roiìleslazioni - Poleiiiicbe dicbiarazioiii dei dirijieiili 


SERVIZIO 

GENOVA. 4 luglio 


Uno sjiareggio tra Pioren- i panila persa dalla Pro Ree- 

_ r»_¥1^___1. ^ — 


.\l seguito delle tre squadre 
nostrane ci sono i medici Lin¬ 
cei ( J oli ICC ramica j. Cavalli 
Scic FIAT ! e Modesti (Broo- 
klynj. ma senza fiassaporto 
unciale II passaporto di Le¬ 
vitali. voglio dire. Anzi, i tre 
dottori devono camuffarsi da 
massaggiatori diretton spor¬ 
tivi aggiunti, da meccanici, di- 
tersamente sarebbe l espulsio¬ 
ne E sapete doie viaggiano 
Iineei. Cai alti c Modesti'' Sui 
lamioncini. e sempre con Uir 
chissimo anticipo rispetto al¬ 
fa corsa sballottati tra i ba- 
i.anli soediti in aranscnpcita 
iomc !Xicch: ìxistnii o pres 
sappocci. Chimo che al u. la 


tia e Pro Recco per delude¬ 
re in piscina suiraitnbuzione 
dello scudetto di pallanuoto 
li i-ui campionato e appena 
* finito ixin la vittoria dei to- 
j scani mentre pende tuttora 
! presso la Federazione nuoto 
‘ il ricorso de: liguri lo han¬ 
no chie-'to 1 ciìngenti della 
Pro Ret co nel c ors»> di una 
tuinfcrenza stampa. In conte¬ 
stazione VI e la gara con la 
C.vnotticn Napoli, nel corso 
delLa quale Eraldo Pizzo fu 
ixilpito con lina bastonala La 
Pro Recco ha chiesto la ri¬ 
petizione della gara e in que¬ 
sto caso — se 1 ligun vince¬ 
ranno — supererebbero in 
classifica la Florentia. rag¬ 
giungendola invece in caso di 
pareggio. Il campionato e fini¬ 
to. ma le piolemiche, ormai 
di casa nella pallanuoto, so¬ 
na destinate a proseguire an¬ 
cora a lungo E" per questo 
che la proposta di uno spa¬ 
reggio potrebbe in qualche 
misura risolvere l'intncata si¬ 
tuazione. 

D’altra parte occorre ricor¬ 
dare che ogni anno questa 
magagne risultano evidenti e 
mettono a nudo i nifetii del 
1 la categoria ai bit tale e la 


scarsa efficienza degli organi t rete Probabilmente il crono- 
dirigenti. Ma anche questa e j meinsta ha suonato in mar- 
una vucenda vecch'a « Se la ' co Voglio inoltre aggiungere 
panila persa dalla Pro Ree- i che dopo la ba.stonata Eraldo 
co a Napoli e stata falsata Pizj'o ha confennato di cs- 

— ci ha dichiarato un ex .sere un grande lampione, lon 

dirigente della Federazione — j -alta onesta soortiva poteva 
e gùisio che .sia ripetuta, sul- ; fare una ’ scena e la Pro 
le decisioni deil.a C.AF. inve- > Recco avrebbe piviuto avere 
ce. mi conisenta di nutrire I partita vinta a tavolino » 
dei dubbi ». Ce da aggiunge- • Una vicenda, comunque che 
re che gli «azzurrabili» .sono * gena una luce triste, delu- 
gia tutti pronti a spiccare il | dente su mito Fanibient? dei- 
volo per le Olimpiadi di Moni- : la pallanuoto e su', campio- 
real, e quindi non e escluso J nato, intaccando anche i me- 
che SI continui con i rinvìi ' nti della Florcntia, riuscita 


co a Napoli e stata falsata 
— ci ha dichiarato un ex 
dirigente dell.v Federazione — 
e giusio che .sia ripetuta, sul- 


per insabbiare tutto. Già il 1 
l'ampionato era stato forza- i 
tamente ridotto; 22 gare m [ 
tre mesi, per consentire spa¬ 
zio per la partecipazione o- 
bmpica 

Il caso della Pro Recco con¬ 
tinua tuttavia a tener desta 
Faitenzione. « Ero presente a ' 
Napoli — dice Enzo Barloc- 
co. 32 anni, allenatore della 
Sportiva Nervi — e nella pri¬ 
ma parte della partita tutto 
volgeva a favore della Canot¬ 
tieri Poi la Pro Recco si n 
prese, rimettendo m forse il 
risultato In mento alla rete 
contestata ntengo che in un 
secondo sia impossibile gio¬ 
care il pallone al limite dei i 
quattro metn, tirare a rete, 
battere sulla traversa, colpi- ' 
re il portiere e ricadere in { 


nti della Florcntia. nuscita 
ad insenrsi al vertice dei va- 
lon Italiani 

Il campionato ha anche ri¬ 
velato la bnllante sorpresa 
della Sportiva Nervi partita 
con umiltà, senza pretese, cu¬ 
rando soprattutto il promet¬ 
tente vivaio, la squadra di 
Barlocco si e insediata al 
quano posto scavalcando il 
Son. che nutnva progetti piu 
ambiziosi. Tardi^ e poco con¬ 
vincente. invece, la rmeorsa 
della Canottien Napioii. la 
squadra per la venta e stala 
falcidiata alFinizio dalla in¬ 
disposizione di alcuni atleti 
mentre per altn sono risultati 
determinanti gl: impegni di 
lavoro E’ logico che albi fine 
•l --omples-o ne riscniis'-e 

Elio Scroscero 


l.ilt.i velocilu, ma tulio uno 
spunto di O.sler, nulla icgi'.ti.i 
il luciuiuo ))oi chilomelii e 
chilometri E giunti nel villag 
gio (il St Reme al tocco del 
mezzodì. l<i media c giusta 
giusia di 27 orari Vanno ina 
no. a passo di lumai a, ed e 
seinpie tosi quando l.i suo 
nata e lunga ((iiando si es.i 
gela lon le distanze 

Il paesaggio e nn ))o’ vetde 
e nn po’ seno Un loniadino 
della Savoia ci offie nn ini 
i biere di vino eciellenie, e us- 
seiva «Se non inove, va Ini- 
t.) in maini.I » La gente chic 
de notizie dei (oiiidoii «Do¬ 
ve sono^ .Anivano‘)>. Notevo¬ 
le e il iitaido sulla tabell.i 
ih mali i.i. e ciebstu amente 
jiai lancio o il stlen/io totale, 
assoluto mteilotto ogni tan¬ 


to dalla radi.) di bordo che 
conferma « Gi nppo eompat 
tu, giuppo eompatio . » Cer¬ 
casi nomini di buona volontà, 
tipi garibaldmi, ma la coi sa 
e bloccata dalle squadre che 
vanno poi hi maggiore m at¬ 
tesa delle due salite e nessu¬ 
no osa. nessuno si iibcll.i al 
tian ti.m e .Uhi noia 
Finalmente, il Col dii Lui- 
It'l, e b.istano nn p.no di toi- 
nanti per fiazionare il ))loto 
ne. ma non e un’anaminea- 
1.1 seveia. e limitata e la sele¬ 
zione In I im.i, l’evviv.i del 
pubblico toec.i a Belimi il 
(piale ))!('( ode M.nims, Van 
Impe. PedtoToiies FoiUldoi, 
Kinper e ( omp.ignia L,i di- 
sees.i o iin.i stietloia dove le 
vettme sfiorano i burloni c i 
LOindon compiono aiiobazie. 


BERTOGliO POLEMICO CON BARONCHELLI 

Un po^ di maretta 
nel clan italiano 


DALL'INVIATO 

.\LPE D'HUEZ. 4 luglio 

C’e un po' di maretta, a 
line corsa, fia Bertoglio e Ba- 
lonehelli. Dice Bertoglio «Nel 
Itnule. quando ce l’ho messa 
tuit.i per atcorciaie il distac- 
lo da Van Impe e Zoetemelk, 
non ho avuto la mimiiia col- 
hiborazione da parte di Ba- 
jonchcllt Male, molto ma¬ 
le ». Risponde Baronchelli. 
«Fausto dovrebbe capire pei- 
che sono rimasto sulle mie. 
A meta salita ho tentato di 
liscile dalia pattuglia (iegli 
immediati inseguUorr c veiui 
lo a prendermi Thevenet e 
per un po’ mi sono trovato 
col fiato grosso » 

Fausto Bertoglio aggiunge 
che sta migliorando, che i gioi- 
m di tiistczza, di voglia di 
fai e le valigie, sono passati. 
«Ceno. Van Impe *' imo sca¬ 
latole di gran vaglia, e io 
inuiupie il Tour ini paic .sem¬ 
pre una partita .aperta I pos 
sibili vincitori di Paiigi, og¬ 
gi come oggi, .sono una de¬ 
cina » 

Giancailo Bellini c amareg¬ 
giato « A circa tre chilome¬ 
tri dallo striscione mi ha pre¬ 
so una crisi di fame. Inoltre 
ho sbagliato a lavorare trop¬ 
po in pianura .. » E Battaglili 
o pensieroso, preoccupato. 
« Doveva essere una giornata 
favorevole, pensavo atidint tu¬ 
ra di poter lottare con Van 
Impe e Zoetemelk, e al con¬ 
trario aH’mizio della scalata 
ho accusato un tremendo mal 
di gambe. Spero di riprender¬ 
mi. ovviamente, ma intanto ». 

Freddy Maertens e un si¬ 
gnore nell’accettare la perdi¬ 
ta della ni.iglia gialla. « Sa¬ 
pete che in mon'agna valgo 
poco. Sapete che a me sta a 
cuore la maglia verde della 
classifica a punti e basta Tor¬ 
nerò a vincere non diibiiate. 
Piuttosto credevo che fosse 
raniico Pollentier a togliermi 


il primato » 

Lucien Van Impe c naturai 
mente il piu corteggiato e il 
piu intervistato « Poti ebbe es¬ 
sere l’anno buono, l’anno del 
trionfo dopo i terzi posti ton- 
(pustati nel ’71 e nel '75. ma 
per me ( ’e il problema di 
far fuori la concorrenza sulle 
•Upi e SUI Pnenei. un teneno 
adatto alle mie possibilità, ma 
nel Tour puoi anche tiovare 
una giornata storta, e allo¬ 
ra ». 

Van Impe b.i quasi trenta 
anni e due figli (un maschio 
e una femmina» molto ine- 
(pneti La moglie di Lucien 
racconta spesso «Mio niriri- 
lo e eccessivamente buono, 
e quando e m famiglia i ra¬ 
gazzi SI pi elidono tutte le li¬ 
beri.» possibili e non possi¬ 
bili Non fosse per me Sei 
cattiva, li imiproven ecces¬ 
sivamente, dice Lucien, e io 
faccio notaio ihe col mio ca¬ 
rattere a quest’ora lui avreb¬ 
be giti vinto cinque Tour ». 


Scapjiano Bei loglio Bergamo 
e Van Imiie. accieditati di 
12” m pianura, peto ie.igi.sce 
una iiattugli.i comprendente 
Tlievenet. Poiilidor, PolU'iitiei, 
Kinpei, Riccomi, Baionchelli, 
e SI rilornia un giuppo abba¬ 
stanza lumicioso. E juose 
gnianio in una cornice di rot - 
le. piendeiulo nota della vi 
V. tetta (h Beigiinio Bellini e 
Bertoglio Poi r.\li)e d’Huez, 
la sc.il.tt.i decisiva 

I.’.Miie d’Huez b.i i denti 
aguzzi, e nioide. cie.i tin.i imo 
va situazione, c.unbia le c.nte, 
e b.i 1 jiriniipah pioiagonisti 
in V.m Impe e Zoetemelk II 
lielg.i attacca al c.irtello degli 
nllimi dodici cbtlomelii i he 
))oii.mo .ilhi veit.i. e rnniio 

I .ipace di nsi)ondergli i‘ lo 
olandese E’ nn tandem me 
sistibile che pioiede d’.uiioie 
(' d’.iccoido Un’oi'cluala e i 
due s’miendoni) V.m Impe 
vuole la m.igli.i gi.illa. e Zoe 
temelk il sniiesso di tapi).i. 
Dietio molhi Pamzz.i. i ede 
B.ittaglm e pei de terreno Bel¬ 
lini. menile insieme ii Tlieve- 
net e Poulidor navigano Bei- 
toglio. Baionchelli e Ricco 
mi E si rc.ilizza il sogno di 
Van Imiie che m jnossnmt.i 
del ti.ignardo concede vi.i li 
bei.) <i Zoetemelk. m.i conqui¬ 
sta Il iinmati). poiché Maci- 
tens vena cronometrato a 
4’51” 11 leizo e G.ildos a 5H“. 

II quarto Romero a r-IS”, quin¬ 
di Bertogbo e Baronchelli a 
r45”. Martms, Thevenet e 
Potilitloi a rsO” o Rii comi a 
2’ Un Ricoomi geneioso. coni 
movente pei la sua dedizione 
a capitan Baronchelli. 

Domani un altro viaggio m 
mom.igna. un’altra conclusio¬ 
ne in altura, un appuntameli 
to col Montegenevie a quota 
1.H54 CancelhiU) daH'itinerano 
il (ìalibiei ))erche mtransita 
bile, 1 cich.sti .iffronteranno 
rizoard (2.’tt)l metili e aU’ini 
ZIO della difficile, importante 
lirov.i che inizierà da Boiirg 
d’Oi.sans te che misura ICd 
ilulonietii) il Col (111 Lauta 
let (20.)!1 metri» asseeneia il 
tradizionale Pi cimo Homi De- 
sgiange tonsistente m 2.’)()(1 
franchi pei il immo e 12.')(» 
franchi per il set ondo 11 pci- 
COI so della decima tappa ha 
cambiato fisionomia, e (o 
imiiuiue sani un .su e giu 
ubnaiante che dividerà i de¬ 
boli dai folti. 

Gino Sala 


ARRIVO E CLASSIFICA 


Qur-.ti) I nrilini- it'.irriiii ilrll.i nu¬ 
lla lap]i.i. iliiiMiiip-\lpc n llurz 
di 25)i ihilotilriri: 

J. J(M»I* /(IfrTKMKI.K mi.) « 
orr Sl'lD”: 2. Van liiipi- (lli-l.) a 
3. (.aldos (S| 1 .) a 5S”: 4. Itn- 
inrro (Fr.) a l'IMC’; ."i. i{rrtO);lin 
Ut.) a I'4V". G. Itarnnchi-Ili (II.) 
■si.; 7. Vlartins (fori.) a r.V0", S. 
nii-irnrt (Fr.) si.: S. l'niilidur 
iFr.) s.t.: 11». lUrcomI Ut.) a 2 -. II. 
Krilini (11.) a 2 'in"; 12 . Itattanlin 
(II.) « t.; 13. llrrRamn (11.) a 

2’IV”: 14. Vlarliii (Ir.) a 3’27"; 15. 
l.o|M-z-(.arril (Sp.) si; )B l’rrrrt 
(Fr ) a Fgj”: 17. IVsarrnduiia (Sp ) 
s.t.; IR. Vlrslrt (fr.) si.. 1'). VVil- 
Irns (Bri.) a -l'tf' ; 2(». Faniua 
(II.) a 4'50". 

Dassifira trnrr.ilr: 

I. I.K.IKN V.VN (Viri* (Bri ) 49 
ore 27'32”; 2. Zorlcmrll. (Ol.) a 


R"; 3 M.irr(i-n<i (Bri ) .i .VI I. 

l’niiliiliir (fr ) a l'gt". 3 Bariin- 
chi-lll (II.) a b. Tlx-iinrl 

(fr.) a riR”; 7. Brrto);lio (II.) a 
1*5.1”; R. (taldus (Sp.) a l’àV* ; *). 
Brillili (It.) a 2'3I”; II). Fullrntirr 
(Bri.) a i’.VR”; il. ttiirnmi (II.) a 

3 II -. 12. Vlartins (Flirt.) a 3*2I"; 

11. Battaclin (II.) a 37r2". Il Io- 
|irr (jrrll I.Sp.) a .t*.tb’'; )V. IK-- 

lislr (fr.) a .r47'*. IG. Frsarriiduna 
(Sp ) .a .3'.>2' ; 17. Kiii|irr (Ol ) a 
4'IU ; IR. Daneuillauinr (fr.) a 

4 20 *; l'I. l'i-rm (fr) a FSR *, 

21) Vlarlin (fr ) a Vl.V". 21. I»r 

VVittr (Bri ) a b’IKJ". 22. i’aiiizza 
HI.) a G- 23 ". 23. Friink (DI.) a 
6*34 *. 2). (H-ana (''p.l a 7 03 •; 

2.V. Vlartns (.'(p.) a 7 IR"; 26. VIrsIrt 
Ifr.) a R’I2"; 27. Rnmrrn (fr.) a 
'»••20 *. 2R. Bnuluua (fr ) a S’.VI"; 

j g**. '•r/nrr (fr ) a 9*33'*; 30. Ju- 

1 lirn (fr.) a 10 01", 


Wimbledon: trionfo del «vecchio» bambino 

E ora per Borg 
appuntamento 
con Panatta 

A metà mese, a Roma, italia-Svezia di Davis: il match 
tra i due varrà in pratica il titolo assoluto su campi lenti 
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LONDRA — Al tradizionale « Gran ballo » dei vincitori di V/inibledon, 
Chris Evert e Bjoern Borg inaugurano le danze. 


lo mordo a Bologiui due 
(iiììu la Clt assi ilei WCT. 
W’oild ('hitmi)tou.ship rcnuts, 
.si huttemno lul suiJiemt' 
tomi del Pulaspotf pci in 
rtccii moneta di un tonico 
dei texani Lui. Bioeni Boia. 
i.V anni se ue .sfata liictic- 
nato su unii poltrounna ac- 
lanto ai gemloti c ossari ai a. 
(Oli gli occhi socchiusi, ah 
onci.san thè hiotinauo sol 
to la Ime biaittasfia uci n 
ilettori Era uit bambino tei 
tino Agitata le mani fotti 
attonio al hgiio della lac 
(fletta tu Ita moi imeiito ton 
duiouato pensata finse di 
essere sul comi, di i Ulcere. 
(Il imporsi di dimostrare che 
.si può essere implumi e bat¬ 
tere tutti 

L'ho ni tslo a Bontà lu pri- 
maicra. iinttac (jli « luti ma- 
ziomili » d’Italia Mi affasci¬ 
nava quel suo gioco arduo, 
complicato Quel suo mulina¬ 
re di gambe, di racchetta di 
braccia, in esibizioni tomplcs 
se Pensai che il ictchio bam¬ 
bino ottencia grandi cose col 
massimo sforzo Ma i gioia 
Iti possono farlo Xon sono 
ancora ridimensionati — ne 
«istruiti» — dall'cspcriciiia 
E poi. quando si ha tanta 
dimensione di se si può tare 
tutto « Penato (he Pauutla 
non abbia l animo di Boig». 
pensai ledendo lo siandiua- 
lo biondo ttneerc (on cuor 
me lattea. L'ho ni isto in TV 
stiacciare, a Wimbledon. Ro 
s(oe Tanner. il dominatore di 
Jimmy Connors. e II ir Xn 
stase li supremo csccutoic 
dell eleganza tennistica e del¬ 
la mobilila 


Nuovo record deH'austriaco Schaller 

K.L: a 169 orari 
con sci di serie 


Ogjrì le gare per il pi'iiiiato a--oliilo di 
vita detenuto da .Meviiet con 194 Kiii 


4»rari 


Gli juniores azzurri di atletica han no battuto gli USA 

Bene a Caserta 
le nuove leve 

Grazie all^^altr»» i lui-tri rie'-vimo a 'iipvra- 
re gli aiiieriraiii - Kene .Mercuri nei Kilt in. 


lìjoeni Boni ha ti-’tuii.i 
Ha iiipellt tioj po lunghi e 
una baibd bionduiiii che t'o 
Il ebbe fai lo iqipiiioc ’itcno 
implume In lealta la bmba 
(la piofela lo la appaine quel 
(he c un lenhio bambino 
troppo 11(10 .1 Roma Boig 
iiureia speipeiamio fatua e 
vergia t* talento l Wtnible 
don ha liuto iiwonali. anao 
(onic un i o.iiputi'r Min /' 
sto un Icnuista ihnc ih l tu 
alla palla c itlln imi licita 
ionie il tenibile bimbo m 
itilo nato ne' .\ord Xastiise. 
lai Olito e niatinato al punto 
(la gioì are i un la souplesse 
del leopardo e i im I niielh 
(lenza del lilosofo. ha latto 
la figuiii. Im. del bambino 
sprint cdulo die icria di lai 
pire al maestro t segreti del 
mestiere. 

Su quell erba essienta da 
una ialina da Sahara. Boig 
c sceso a ictc con bruii in 
lunghe d doppio La sua oni 
brìi oiiuiHiia il lanipo. eia 
una harr’crii nn nliiahtlc e in 
inno i palloaelti del lomcno 
hanno tentato di passarla 
Cera sempre ina iiu chetili 
pi onta a rn un unii indù ho 
o iiiiu rnisuiit sbagliata a far 
li finire fuori tampo 

I Biocrn Bora i ent anul ha 
I liuto Wimbledon Poro Ita 
I Ilio Roland lìanos < opini 
( Dall' Ogni ti.ulo a/i/Hire /'* 
i.orato da tanti soldi i da tati 
le littorie .Va le minai enz-' 
nasioiidoiio la terribile ini. 
Inrazioiic latta ia..U)iialt'..ari 
do Iraiclloiic raiihelte <• 
Ulve c .hcrtino il gioio degli 
nitersari Xaslas» in cuciti, 
ha gioì alo per Boig 

Ola il tcrriuilr bambino 
leccnio guiderà la squnarn 
sicdese -- ina Im sani 'ni 
sguadra viir/t'c a Roma 
lon.tro I Italia ai .l(/).*(,;o Pa 
natta L appuiitameulo e me 
nioratiuc da -ina jyirte ’’ 
lampione di \\ imbledon di 
las Vegas dell « i,,salatici a ■ 
dall altra il inicitorc del loro 
Itailio e del RoUni'l Oarros 
I\ ira IO fa ( opD'i Ijaiis r la 
ni incita di Par,ai aoit- .Idnu 
no Pan.atta distrasse le gaib: 
noni dello sira-'se r jircsr 
1 lo sftii., o (}.» .() aiìih'ie poi 

I l tato a riijetcì» il t.iorio In¬ 
tano e irripenb ic fO'-i seni 
braiO/ di .\:.o.a P.ct. angeli 


r r. -.f;-’ >.(> o 

. r.i: ./ ire */ 


CERVINIA. 4 ’.U2l;o • 

Franz Schaller e il nuovo j 
recordman del cbi’.omelro i 
lanciato > su aci. n-.erva:o a: j 
!n.aterial. d. sene Lattata | 
austriaco ha ragg.unto nel j 
1 ultima g.ornata di gare ri i 
nervate .a qiu'sta .-penale . 
cla-.'ifira 169 971 km orar, i 
rmgl.orando notevolmente lì ' 
precedente limite che era j 
.-.tato >lab:i.to lo scor-o anno . 
da Johann Putz con I66.2SI | 
km or.ar: 1 

I.«a giornata favorevole ha » 
pcrmCi-'O di completare la 
prova non terminata ieri e 
dì efTettuame altre tre. 11 
record di Putz e crollato al 
primo attacco, quello dello 
statunitense Tom Simons, 
che lo ha prowisor.amente 
por:Ilio a 167..597. Dopo una 
altra sene di discese senza 
-Stona la giuria tsul cui ope¬ 
raio ci sarebbe molto da di¬ 
scutere) ha deciso di portare 
da 430 a 450 metri la lun¬ 
ghezza della pista di lancio 
Pietro Alberlelli e :>tato il 
pr.mo a .scendere, miglioran¬ 
do l.v prestazione di Simons 
con 169,411 

Ma la g.o.a del maestro 
di -Il d. Monte Campione 
non e durata nemmeno il 1 


breve «p.iz.o d. un minuto 
Franz Schaller catapultatosi 
-ulla pLSta sub.to dopo Al 
bertelu ha rionnit.v amente 
fissato li r(cord a 169 971 
I.e condizion. delLa nove -ui 
.a p.cihiata d. Piate.iu Ros.a 
-ono po. peggiora*e j'er il 
gran caldo, ‘ru-ir.ando ie 
.speranze di r.v.ncita degl; al¬ 
tri concorren ‘1 I! - mag-.c 
moment > non ha potuto e- 
-ere sfruttato pienamente an 
r'ne per la paurosa cadu¬ 
ta dcH’ex recordman Johann 
Putz. che ha riportato la 
frattura de.ì omero s.niitro 
I.a gara è .'-tata interrotta 
j>er un’ora, il tempo neces¬ 
sario per far giungere l eli- 
coltero da Aosta a Plateau 
Rosa. 

La gjuna po; g.cKhere’.lan- 
do con pale-e incompetenza, 
ha fatto jxirdere altro pre¬ 
zioso tempo agli atleti, im¬ 
pedendo loro di sfruttare i 
minuti più propizi per :i 
raggiungimento d: risultati 
ancora più importanti Dc^ 
mani prende il via L « ch.lo 
metro lanciato » per il rag¬ 
giungimento del record as¬ 
soluto di velocita, detenuto 
da Pino Mevnet con la -tra 
ordinaria med.a d* 194 384. 


C.'\‘sERT.4 4 .uciKi ’ 
I.a ranpre-entativa italiana , 
J iniores di ailet’ca .ezgera h.i I 
v.nto 1 inrontr.) d; fa'^na ; 
contro la .Nazionale .Iiintores • 
negli Sitati L'n.t. anche -e, d. i 
ver-.)n'.ente daU’.nco.itro di • 
Rovore’o gl: italiani -ono nu i 
sciti a prevalere solo a,.a fi 
! ne grazi, ad una doppietna 
nell’* alto ». p^'r 97 a 92 
Pronno nell s aito ». as'-ente 
Fortini dì quale .n seguito ad 
un d.seuido i.ivere di arr.va . 
re a Caserta di ritorno da . 
.•viene e andato direttamente j 
a casa, a r’'tren7e) un ottimo ] 
2 K» e stato realizzato dal vn- 
centino Pietro Biagi davanti J 
aU’altro italiano Tommasin 
<2 08) II vir.ci'ore deli’* alto» 
a fine gara na óicniarato « Ixi 
pedana era discreta, ma non 
ottima II ris'iltatn mi sod¬ 
disfa appieno r. gu «i leggeva 
invece nesn occhi che avmeb- [ 
be preferito « volare » su mi- 
sure stipenon (ha sbagliato t ‘ 
2.13 per un soffio ». anche se 
per modestia non lo dice. 

« Ixi 7 ostro sauadra di sal¬ 
to in alto — ha commentato 
un tecnico sta’unitense — in 
pochi anni ha latto passi da 
gigante Oggi rvnltissime na¬ 
zioni le Ir. iniidiano » 
i M.t la gara piii appassio- 
1 I ante ricìl '.neontro e stata 
» q.ie.la dei Kx» me'r.. Mercun, 


veiix'ista n: -iriiro a.ve;,-re. 
dopo una :)-renz,i di « tana 
ruga e. o '•er.deva. rec,:j.e 
rava 're .'etn ni 
e ■'".r.fpva - i Wi.h.vin-, r.in lo 
ste'-so •* a«-..o s’auii'.i 

ili "i II . ijcitore r. 
prerdenn-) h.i’o, dopo .a g.ira 
ha n..riato oe. -um jirogran. 
in. per .i lu 'ini t .Sjf-raio ai 
’arc Viegf.i) ria quella jinr 
ten^n Ic'ta na rm .nato tutto 
AaC'Sft punto al tìto'o italiano 
i.iniores <• ad abbassare :.’ 
mio record -fersnrnle -r < .(> 
avrebbe certamente nattuto a 
Ca-erta senza a lell-i partenza, 
non rea il prossimo anno 
i or rei un pr.sto in \ azionale 
A magari nella staffetta * 

.\ltre oue gare sono - tate ad 
tin buon r.e.ì > i 400 p ani. 
vinii daH’amer.CTno Vhitc 
con 48 *.3 sull'italiano Tozzi 
»48”4) e 1 44» Ostacoli domi¬ 
nati da Thenot sul campano 
BnganU' 

Nelle .aìire gare, vittone ila 
liane nei IVXi. asta, e dopp.et- 
te nell alto, nel peso, nel di¬ 
sco. negli R0(» e rei n-.avel 
lotto Vittorie invecx*. 

nelle due s’atTette, nei 200. 
nei .VXM) siepi, nei ,5000. ne: 
110 O'tar'iii oltre alle ncor 
date vittonp ne. 4(»0 p.an; e 
::ei 4'X» ostacoli. 


Sul mo’.e (entra.e 

nel lori} Hi.tio I gio 

ram c''! cri tc.n -■ r 
'(’ gioì n."'(i‘( f. -.Il" 'o’o fa 
Co'i'xj Dai ts r.a ne •! t 
tr}fi) nsso’utn \',ì i'(jr7i.’/* IC’t 
Fa'-atin <■ maturato Ma Bora 
» un ( oinp i'f . Borri r tf 
-no'ìer’ o S-* ro 

• (j’.o re fa Ifr a classi n 'i: 
P.c"ra''ge'i i u in iena 'otti c 
e s fi mota r Ho-'g < e in 

.r"it.re ' inreri a >-• evt'i 

fc’.tnV te ore (he iiro.ee e 
a ^uon a: prcrni sriis irati 
t. ;.n 'nifi, jicm r-r e,’ 
r: fa nel prein r, (o-tant» 
r- quc'ln c'-e (.tire i.rard» 
inn.eo gel tennis e s t> ptann 
acife pazzesche (.ari c’ie i” 
cassate dai pugili p u lan.n 
SI — < r la moia tnfm.ta di 
aicr unto daianti (A pubbli 
co n.u antico del mondo li 
Bora gelido r rontcnulo di 
sempre aopo aier tatto il 
punto decisiTo 11 pjunlo del 
la littoria londinese 'j e pre¬ 
so la testa tra le mani e si 
e sentito ingigantire nel mo 
mento stesso che la lattea 
e la tensione lo aUlosciaiano 
E il magnifico Snstase lo ha 
abbracciato l n ha stretto tra 
le braccia come si stringe un 
bambino Icro il bambino 
era finalmente nn bambino 
Se if tennis nnn 'os'-e nn ri¬ 
to crudele celebrato sull aita¬ 
le ni troppo denaro sarebbe 
.<} Sj'xirt pili hello ae. mm rio 

r. m. 


. i. z...*u -V*.- w.' i: '.7.* :.• * . 1 • V- :j *. s* ' r» V*.» 
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Per Mennea Pennesima verifica 
per altri azzurri il «repechage» 


Da (loinaiii sul « tartan » del ('.oiniinale torinese oeelii puntati 


soprattutto su Zareone, Fontanella, Volpi e DoJiatella llulfoni 


Ritorno di Pascoe 
boom dellaKristova 

50"62 dell'inglese nei 400 ostacoli • Bis della bulgara nel peso: 21,89! 




Carkvtnt ■ M*nna* «I «trtngono la mano In occationt degli u assoluti » di società, a Roma. 


Riccardo Fortini, il nuovo talento del salto In alto italiano, valica 7,73. 



Alan Pascoe. campione d'Europa dal 400 ostacoli, supera una barriera con stile impeccabile. 


rabintere Vittorio Vtattii c Io 
atleta di casa Maitmio natili- 
lana Roberto Ritccione vor¬ 
rà dimostrare che non e sta¬ 
to scelto a caso per repprc- 
scntarc l'Italia a Montreal, 
mentre Domenico Carpentieri 
vorrà attenuare l'aniatezza di 
aver nuiticalo la selezione con 
una gara coraggiosa c ad al¬ 
to livello A/ourizio Damila- 
iio. dal canto suo. niarccra 
per confermare che in Italia 
l'erede dei grandi di oggi c 
già stato trovato. 

Xovità simpatica di questi 
((assoluti» e la picsema dei 
decathleti .-{miche relegarli 
in meeting disputati tra po¬ 


chi intimi questa i alta si ^ 
deciso di gettarli nella grande 
lizza con gli specialisti di tut¬ 
te quelle prove che loro han¬ 
no l'abitudine di compendia¬ 
re in una difficile e ardua di¬ 
sciplina 

L.-\ « RIVALE » DI SARA — 
Tra te ragazze Tinteresse sa¬ 
ia per le niezzolondiste .Mar¬ 
gherita Gargano. Silvana Cru¬ 
ciata e Gabriella Dono .Va 
sara. pure c soprattutto, per 
Donatella Bulloni, una giovi¬ 
netta saltatrice che sta tacen¬ 
do ticniarc la grande Sara Si¬ 
iti coni 

La lista degli argomenti si 


Ecco uno che meriterebbe il podio 

Il tenace Dionisi 
air ultima spiaggia 


Da domani a giovedì To¬ 
rino ospiterà, stadio Comu¬ 
nale, la (16‘ edizione dei cam¬ 
pionati italiani di atletica leg¬ 
gera I per le ragazze si trat¬ 
terà dell'edizione numero aJi 
La lista degli iscritti — fino 
a questo momento sono hM) 
ma SI suppone che divente¬ 
ranno 800 — e lunga tome lo 
elenco del telefono Tonno, 
che ha appena ospitato t il 'J 
giugnot il meeting untieisda- 
rio, SI appresta cosi a rice¬ 
vere una delle piu folte edi¬ 
zioni dei campionati assoluti. 

QUESTA VOLTA MENNEA 
— Sono Là anni che il gran¬ 
de avvenimento non viene o- 
spitato dalla capitale piemon¬ 
tese. L quest'anno si tratta 
di un appuntamento di parti¬ 
colare interesse poiché ((gio¬ 
cato » alla i igilia dei Giochi 
di .Montreal. Il proqraninia e 
olimpico I escluse le staffette 
ma inclusi decathlon, penta¬ 
thlon femminile e 'JO km. di 
marcia) e i motivi di inte¬ 
resse sono molteplici. 

L'anno scorso — a Firen¬ 
ze — gli (( assoluti » turono 
caratterizzati dalTasscnza di 
Pietro Mennea, infortunato le 
l'assenza del nostro grande 
sprinter e.salto il « vecchio » 
Pasqualino Abeti che vinse 
IWì c '200 1 . quest'anno la pre¬ 
senza di Mennea sara uno dei 
motivi dominanti II campio¬ 
ne europeo del mezzo giro di 
pista ha assegnato al tartan 
dello stadio Comunale il com¬ 
pito importante di registrare 
i progressi nati a Roma, in 
Italia-Svezia. r da perlezio 
ìlare, assolutamente, prima di 
partire per i lidi nordamen 
cani Mennea ha bisogno di 
correre. Dopo le grosse de¬ 
lusioni dei Campionati di so¬ 
cietà, gli scoramenti (eviden¬ 
ziati anche da una .sorta di 
vittimismo che gli taceva ai- 
fertnare di essere un rozzo, un 
brocco senza speranze, che lo 
portava a compiacersi in un 
curioso antoinsiiltoi Mennea 
è tornato, piano piano, a it- 
prendcrc consistenza, corposi¬ 
tà Ora i Giochi non sono piu 
il miraggio dell'uomo deluso, 
ma il traguardo dell'uomo 
che sa co.sa vuole e cosa può 
ottenere 

UN SICILIANO CHE SPE¬ 
RA — Ma .Mennea non c tut¬ 


to il piogianima C'è Luigi 
'/.arcane, il siciliano dalle bel¬ 
le speranze nate in una dol¬ 
ce sera milanese e morte al 
duro contatto con la realta, 
che mira a migliorare il .C e 
.tS"8 ottenuto recentemente 
a Palermo e ad acciuffare in 
crtremis il visto per Mon¬ 
treal. F col siciliano c'è Vit¬ 
torio Fontanella, uno stiano 
/aguzzo che dovrebbe esscie 
il nuovo Franco Are.se e. in- 
i ece. si dibatte in mediocri¬ 
tà che a stento tioiano giu- 
stihcazioni in una maligna at¬ 
titudine al crampo 

('ih ((assoluti» dovrebbero 
anche dire se il (tioiane o- 
iiundo Raffaele Fruguglictti 
ha nelle robuste braccia mi¬ 
sure SUI ii.i metri. Il i aguzzo 
t* ancora implume l suoi lan¬ 
ci son troppo tesi, la sua 
coordinazione è ancora roz¬ 
za e non sa siruttarc appie¬ 
no la potenza della rotazio¬ 
ne. Ma a Montreal, d'altron¬ 
de. avremo .Silvano Simeon 
latte.so. a Tonno, a una pro¬ 
ni consistente) c quell'Arman¬ 
do De Vnirenliis amico fra¬ 
terno di Silvano che sogna 
di riprendersi il record o di 
scagliare il pesante attrezzo 
attorno ai Otì metii e porta¬ 
re a casa una medaglia. 

.Vegli 80(1 Carlo Grippo — 
autore recente di un ottimo 
1 001) metri a poco piu di un 
solo secondo dal record ita¬ 
liano di Fianco Arese l'J IS".! 
contro '2'lh 'Pi — cercherà di 
icalizzare un «crono» con- 
tortantc attorno a l'Itì " \on 
ci sara certamente bisogno di 
spremersi ma il ragazzo deve 
iivedersi c riconlrollarsi Sci 
.ìtHH) siepi il i cntiquattrenne 
toscano Roberto Volpi c sta¬ 
to a ucciso » dal caldo ad A- 
tene mentre slava avviandosi 
a un tempo che gli avrebbe 
consegnato il biglietto per il 
Canada A Tonno aira l'ul¬ 
tima chance O il tempo — 
c deve essere un gran tem¬ 
ilo — si faro lì o il tema Gio¬ 
chi dovrà essere riproposto 
tra quattro anni. 

RIVINCITE, MARCIANDO 
— Aricfte la marcia ha un 
bel tema in programma- lo 
scontro tra gli atleti delle 
Fiamme Gialle Armando Zam- 
baldo. Roberto Bucctonc e 
Domenico Carpentieri, il ca- 


Renato Dioni.si, il più gran¬ 
de astista italiano, è nato a 
Riva del Garda, Trento, il 21 
novembre 15M7. E', quindi, un 
veterano, oltre rhe un gran¬ 
de camoione. Renato, barbet¬ 
ta mefistofelica e fisico lun¬ 
go e asciutto, sarebbe diven¬ 
tato atleta da podio olimpi¬ 
co se un maligno dolore ai 
tendini «invano operati» non 
gli avesse creato problemi 
praticamente insolubili. 

Dionisi ha il temperamen¬ 
to del campione, non è mai 
battuto, non c’e mai terzo 
tentativo che lui non possa 
risolvere a suo vantaggio, ma 
con un tendine che ti trafig¬ 
ge la gamba, che ti dà dolo¬ 
ri lancinanti non c'é tempe¬ 
ramento che tenga. A Ton¬ 
no. sulla pedana in tartan 
dello stadio Comunale, il no¬ 
stro grande campione cerche¬ 
rà di azzeccare la misura che 
gli consenta il viaggio in Ca¬ 
nada. Sara una impresa dif¬ 
ficile. ardua. a.spra. Renato è 
co.stretto, sempre a causa del 
dolore che lo costringe a cen¬ 


tellinare i tentativi contro il 
regolo posto sempre pili in 
alto, a proporre e a propor¬ 
si strategie di alta economia. 

Il gardesano quest'anno ci 
ha provato e riprovato: in oc¬ 
casione degli « assoluti » di 
società, a Roma e. infine, a 
Rieti. Ultimamente, a Rove¬ 
reto. ha giocato la penultima 
chance. Dopo aver centrato 
,S.0.5 ha fatto elevare il re¬ 
golo a 5,3.i ma non c’è sta¬ 
to nulla da fare. Renato sa 
elevarsi anche a 6 metn ma 
la spinta, quella propulsio¬ 
ne per « varcare » l'asticella, 
e che dovrebbe venirgli dal 
tendine dolorante, quella, pur¬ 
troppo non c'è. 

E cosi Taquila coraggiosa 
di questa disciplina difficile 
è costretta a volare con ali 
mozze. -A Renato facciamo au¬ 
guri infiniti. Gli auguriamo 
che sulla pedana di Torino 
sappia ritrovare il guizzo che 
l’ha fatto diventare campio¬ 
ne d’Europa e che Io proiet¬ 
ti nella grande a\'ventura o- 
limpica. 


allunga con Renato Dionisi 
che cercherà di azzeccare il 
grande balzo da Olimpiade, 
con Ileana Ongar che e di¬ 
ventata ostacolista di valore 
internazionale, con Rita Bot¬ 
tiglieri. con Franco Fava 'che 
ha appena vinto il campiona¬ 
to di mnratonina ma non si 
sa se se la sentirà di cimen¬ 
tarsi ancorai, con Riccardo 
Fortini, con Pippo Cindolo e 
con altri .iOO e 400 atleti che 
laranno da spalla ai migliori 
e tenteranno, pure, l'exploit 
(come Milanesio un mese fa). 

GLI, ORARI DI DOMANI — 
Ore 100 (decat./. alto: 

11.50 100 icinm. 10.20 100: IO 
e :ì 0 lungo (decat /; I0..50. 800 
jemm . 11.05 - 800. 11..10 peso 
(decat ).- 20 alto (decat I. 

giavellotto femm finale. '20.40: 
400 hs. 21 lungo. 100 femm. 
sf: 21.15 IOO sf: 21.50- gia¬ 
vellotto finale. SOI) femm fi¬ 
nale. peso femm. finale: 21.40: 
800 finale: 21.50 lOOOO finale: 
'22 25 100 femm. finale: 22.50: 
100 finale: 22.40 400 (decat ) 

LA TV — Gli aassoluti» sa¬ 
ranno proposti dalla Rete 
due in cronaca registrata, le 
tre serate, con questi orari- 
domani alle 2.1. mercoledì al¬ 
le 25.10. giovedì alle 22.55. 

I PREZZI — Tribuna lire 
5 000 (ridotti 2 0001. parterre 
2 000 (ridotti 1000). distinti 
centrali 1000 (ridotti 500 1 . I 
biglietti sono in vendita al- 
l'ENAL € al Comitato regio¬ 
nale FIDAI,, in corso Statu¬ 
to 10. 

IL CRONOMETR.AGGIO — 
E' uno dei punti dolenti Pa¬ 
re che la FIDAI, abbia chie¬ 
sto il cronometraggio manua¬ 
le La cosa è perfettamente 
legittima Sarebbe meglio, tut¬ 
tavia. servirsi del cronome¬ 
traggio elettrico. Il responso 
automatico, .soprattutto se sì 
rilleltc sul fatto che le O- 
ìimpiadì sono vicine e che 
saranno cronometrate, appun¬ 
to. con apparecchiature elet¬ 
triche. è più aderente alla 
realtà Tra l'altro i limiti o- 
linipici sono previsti — tini 
100 agli 800 metri ~ nella 
duplice versione manuale ed 
elettrica. Perchè scegliere la 
ria più tacile, che è. tra l'al¬ 
tro. quella che dà esca alle 
polemiche? 



Montreal 

• 11)1) crawl: Alontgo- 
mcry contro i 50*'! 

• Brendun Fo.stcr vuo¬ 
le r« oro »> dei 5 e dei 
IO mila 

• 1 pugili di Rea cer¬ 
cano di rinverdire im- 
po.ssibili allori 

• .Nadia Coniancci lum- 
va Korbut ilella gin- 
na.stica 

• Fa%a e Gindoln con¬ 
tro Frank Sliorter 

• La iiazionule azzurra 
di basket punta al 
« bronzo » 

• Daniel Morelon eter¬ 
no dilettante 



Franco Fava 


Da domani una pagina 
di sport in più dedi* 
cata alle Imminenti 
Olimpiadi 


Gli attuali record italiani di atletica leggera 


MASCHILI 


100 m. 

10" 

PIETRO MENNEA 

Milano 

16-7-1972 

(manuale) 

10” 

PIETRO MENNEA 

Palermo 

10-9-1975 

(elettr.) 

10"20 

PIETRO MENNEA 

Torino 

12-7-1975 

200 m. (m.) 20 ”1 

PIETRO MENNEA 

Roma 

20^1975 

(elettr.) 

20”2.3 

PIETRO MENNEA 

Torino 

13-7-1975 

400 ni. 

~45".5 

MARCELLO FIASCONARO 

Viareggio 

25-7-1971 

( manuale) 

45’5 

MARCELLO FIASCONARO 

Helsinki 

13^1971 

(elettr.) 

4.5"40 

MARCELLO FIASCONARO 

Helsinki 

23^1971 

800 m. 

l'43"7 

MARCELLO FIASCONARO 

Milano 

27-6-1973 

1500 m. 

3’36’*.3 

FRANCO ARESE 

Milano 

1-7-1971 

5000 m. 

13’22"4 

GIANNI DEL BUONO 

Roma 

13-9-1972 

10.000 m. 

2/ 55 6 

FRANCO FAVA 

Helsinki 

24-6-1976 

3000 siepi 

8’19’ 

FRANCO FAVA 

Roma 

7-9-1974 

no hs. 

13 ”4 

EDDY OTTOZ 

Messico 

17-10-1968 

(elettr.) 

13"46 

EDDY OTTOZ 

Messico 

17-10-1968 

400 hs. 

49"2 

SALVATORE MORALE 

Belgrado 

14-9-1962 

400 hs. 

49”2 

ROBERTO FRINOLLI 

Messico 

14-10-1968 

(elettr.) 

49’13 

ROBERTO FRINOLLI 

Messico 

14-10-1968 

Alto 

2,23 

RICC.\RDO FORTINI 

Livorno 

13-6-1976 

Asta 

5,45 

RENATO DIONISI 

Rovereto 

25-6-1972 

Lungo 

7,91 

GIUSEPPE GENTILE 

Chorzov 

17-8-1968 

Triplo 

17,22 

GIUSEPPE GENTILE 

Messico 

17-10-1968 

Peso 

19,20 

ANGELO GROPPELLI 

Roma 

26-5-1975 

Disco 

65,10 

SILVANO SIMEON 

Roma 

27-5-1976 

Martello 

74,36 

MARIO VECCHIATO 

Gorizia 

10-9-1972 

Giavellotto 

86.74 

CARLO LIEVORE 

Milano 

1-6-1961 

Decathlon 

p. 7.573 

GIOVANNI MODENA 

Parigi 

7 8-6-1975 

4x 100 

38”8 

GUERINI - OUOSI 





BENEDETTI - MENNEA 

Formia 

25-8-1974 

(elettr.) 

38"88 

GUERINI-OLIOSI 





BENEDETTI - MENNEA 

Roma 

8-9-1974 

4x400 

3’04"1 

BELLO-FUSI 

Atene 

20-9-l%9 



PUOSI - TRACHELLO 



Maratona 

2.ir50”6 

PIPPO CINDOLO 

Reggio Emilia 

25-4-1976 

20 km. 





marcia 

1.28’06"6 

ARMANDO ZAMBALDO 

Roma 

11-4-1976 


FEMMINILI 


100 m. 

Il"3 

CECILIA MOLINARI 

Graz 

25-7-1972 

(elettr.) 

ll”61 

CECILIA MOLINARI 

Monaco 

1-9-1972 

200 m. 

23”4 

RITA BOTTIGLIERI 

Jesolo 

27-6-1976 

(elettr.) 

24"22 

LAURA NAPPI 

Roma 

14-9-1974 

400 m. 

52”4 

RITA BOTTIGLIERI 

Torino 

2^1976 

(elettr.) 

52”58 

RITA BOTTIGLIERI 

Roma 

19-9-1975 

800 m. 

202" 

PAOLA PIGNI 

Vama 

8-9-1973 

1500 m. 

4 02’’9 

PAOLA PIGNI 

Monaco 

9 9-1972 

3000 m. 

8’56’’6 

PAOLA PIGNI 

Formia 

20-5-1973 

100 m. hs. 

LT-S 

ILEANA ONGAR 

Jesolo 

27-6-1976 

(elettr.) 

13’’24 

ILEANA ONGAR 

Fuerth 

13-6-1976 

Alto 

1,90 

SARA SIMEONI 

Avezzano 

22-9-1974 

Lungo 

6,52 

MARIA VITTORIA TRIO 

Torino 

24-9-1967 

Peso 

17.07 

CINZIA PETRUCCI 

Ostia 

26-7-1965 

Disco 

57^4 

MARIA STELLA MASOCCO 

Tirrenla 

14-5-1972 

Giavellotto 

53.44 

GIULIANA AMICI 

Jesolo 

27-6-1976 

Pentathlon p. 4.194 

ANNA ALDRIGHBTTI 

Winterthur 

28-6-1976 

4x100 

44’’5 

GNECCHI - MOLINARI 





NAPPI - BOTTIGLIERI 

Jesolo 

27-6-1976 

(elettr.) 

44”56 

GNECCHI-CARLI 





NAPPI-MOLINARI 

Roma 

8-9-1974 

4x400 

3’38’4 

ORSELLI - GIUMANINI 





GOVONI - ZANGIROLAkn 

Firenze 

2-7-1972 


NOTE: Cecilia Molinari non gareggerà a Montreal. Paola Plgnl, che avrebbe 
avMto eccellenti possibilità sui 1500 è stata costretta a dare forfait a 
causa di un banale incidente (l’atleta ha l'abitudine di allenarsi correndo 
a piedi nudi e si è ferita con un vetro). Cinzia Petruccl è in grande 
progresso ma non in grado di ben figurare ai Giochi. Sui 100 e sui 200 
tra tempi elettrici e tempi manuali c’è sempre una differenza di 2 decimi 
abbondanti. Il tempo automatico, infatti, mette in funzione il cronome¬ 
tro allo sparo dello starter; nel rilevamento manuale, invece, il crono¬ 
metro vici.e messo in funzione dal cronometrista, con evidente ritardo 
rispetto allo sparo. 


1.-1 prospettiva olimpica 
mette il fuoco nelle vene de 
gli atleti c ceni non pa^-sa 
.-settimana che non et sia ria 
annotare un record del mon 
do. L'ultimo della lista l'ha 
ottenuto la bulgara Ivanka 
Kri.ìtova «a conferma che 
l'atletica lemminile di quel 
Paese e in grande cre.'cita» 
sc.tghando il pe.so as'^ai lon¬ 
tano. c.oe a 21.87. La gran 
botta migliora di 20 centi 
metri il recente 21.67 otte¬ 
nuto il 30 maggio a Karl- 
Mai.v-Stadt dalla bella tede- 
'■ci democratita Marianne 
.•\dam. E non basta propiio 
ieri Ivanka ha concesso un 
clamoroso bis. migliorando il 
.suo fre.sco primato di due 
lentimetn «21,8!)» 

Ivanka Ki..->to\a. nata a 
P.vetnsh 11 P.) novembre 1941. 
alta 1.72 per 8.ó chili (una 
.stazza notevole ma non asa 
genita, il che prova che le 
pc--i..te e meglio che .->1000 
agili più che molto pe.santi » 
ha realizzato una .sene più 
che notevole; 21.08. 21,57 (re- 
lord bulgaro», 21.87 (record 
del mondo». 21.16. 20.90. 

21.10 Ne.ssun nullo, quindi, c 
una regolarità .stupefacente. 
La bulgara la mordiamo a 
Monaco di B.ivieia ((euro¬ 
pei ). indoor» .subire la mag¬ 
gior potenz.i della Adam II 
gran record della Kristova. 
ora, rimette in discussione 
la supremazia nel .settore. 
Reità il fatto, indiscutibile, 
di una miglior disposizione 
della tedesca alle gare af¬ 
follate e agli appuntamenti 
importanti 11 peso femmini¬ 
le a Montreal, comunque, .si 
pre.scnta ricco di intercs.se. 

I>a seconda notizia impor¬ 
tante della settimana riguar¬ 
da Alan Pa.scoe. linglese 
campione d'Europa sui 400 
ostacoli a Roma nel '74. e 
numero uno mondiale l'an¬ 
no scorso. Pascoe denuncia 
ricorrenti malanni ai tendi¬ 
ni ed è ormai abitudine dar¬ 
lo per spacciato alla vigilia 
di avvenimenti importanti 
Era accaduto prima degli 
« europei » di Roma, e Pa¬ 
scoe vinse. Era accaduto al¬ 
la vigilia della Coppa Euro^ 
pa dell’anno scorso, e Pa¬ 
scoe -- tanto per cambiare 
— Vinse di nuovo. Era dato 
per spaccialo anche in que¬ 
sta vigilia olimpica e, infatti, 
il grande astacohsta britan¬ 
nico non era stato nemmeno 
selezionato. E’ accaduto, in¬ 
vece. che sabato, nel corso 
di Gran Bretagna Polonia, a 
Londra «i padroni di casa 
sono nettamente — e sor¬ 
prendentemente — in van¬ 
taggio, 46-38) Alan abbia cor¬ 
so nel buon temp» di 50"62 
Per un malato non c’è ma¬ 
le. Si può quindi dire che è 
stato ritrovato uno dei favo¬ 
riti olimpici Sugli ostacoli 
Intermedi avremo certamen 
te una delle gare più com¬ 
battute e p;u beile di tutti : 
giochi. 

L’e.xploic della Kn-tova e 
il rientro di Pa.scoe domina¬ 
no. quindi, il panorama. Ma 
ci sono però altri risultati 
degni della ma.ssima atten¬ 
zione Il pnmo e quello t he 
riguarda il campione d; .Mo¬ 
naco'72 sui 5 e 10 mila me¬ 
tri. Las-se Viren II finlande¬ 
se sembrava fuori gioco II 
dopo Olimpiade non sodd:- 
sfò nè lui nè gli sportivi del 
suo Paese. Finalmente dopo 
es-sersi trascinato per tante 
p.ste con modesti risultati r'e 
stata la grande rentrée. Pri¬ 
ma SUI 10 mila con la realiz¬ 
zazione del miglior tempo 
stagionale (e Fava. In quel- 
I cx-casione. ottenne il record 
italiano» e. infine, con un 
eccellente 13'24"18 sui .5 mi¬ 
la. ottavo tempo dell'anno 
Con Viren 1 Giochi hanno 
ritrovato un protagonista. 

Altro rusultato da segnala¬ 
re è il 10" netto centrato 
dallo Junior americano Mi¬ 
chael Kley a Mosca nel cor¬ 
so di URSS-USA giovanile. 
L’exploit consola gli america¬ 
ni del passivo che stanno 
subendo (84,5-92,5). 


Pagina a cura di 
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PROTAGONISTI OLIMPICI 


Harvey Glance erede 
del grande Williams 


Ulti I cu Ghinee, nato a Phor- 
nn Citi/. .Miiìnima 1'» anni 
la. c l'uomo pili lelovc d .{- 
meru-a In icalta Ttiomo più 
lapido degli .Staic's sai ebbe 
.Stcìc IfiRiams uiu (oiiu* .su 
peti’ il grande atleta di pel¬ 
le nera /come Glance d'al¬ 
tronde/ non ha supeiato il 
feroce gioco dei Trini s e non 
andra a Montreal E co.sì il 
numero uno c questo ragazzo 
dai mnseoli di l"rru e dalle 
COSI c pos.scnli che a soli l'J 
anni è gin una star. 

Glance non c un colosso co¬ 
me llage.s risto che pesa solo 
i'>t> chili c che c alto 1.72 .T/u 
ha un fisico agile che spn- 
giona potenza .4 Eugene ha 
vinto 1 Ilio correndo nel gran 
tempo di lO'JJ II cronome¬ 
traggio erri automatico c quin¬ 
di la splendida i vinta mie 
.'» 9 .4 .Monticai sara impe 

guaio sia sui ino che nella 
staffetta 4 x IfiO Sci 200 il pu 
volo grande atleta vaie molto 
meno. La sua gara, i ur.su in 
apnea, non gli consente di 
reggere fino ni m-zzo giro di 
pista In edctti ah atnermini 
hanno perduto con Williams 
il probabile dominatore delle 
due distanze, ma hanno Do 
iato un nuoio talento in gra¬ 
do di opporsi al grande Va¬ 
leri Borzov. trionfatore di Mo¬ 
naco 

Glance è fcnomcin singolo 
che riflette il fenomeno eoi 
lettilo dello sprint ameitca 
nn .Appena l'anno vcor.so ncs 
sunn sapcia chi lasse questo 
iiegretto che iniziatila a it 
mentarsi sulle piste dei col- 



Glance sul traguardo dai 9"9. 


leges Oggi i he buona parte 
da glandi .sprmter.s hanno a- 
iiilii agio di (I assaggiarlo » si 
jutrla di Ini corne d'iin prò 
hnhile rineitoie irfinipico Lo 
scontio con Borzoi r già 
uno dei temi dominatiti del 
lungo meeting che tlluminc- 
in t Giochi canadesi 

Vale la pena ricordare che 
Ghinee ha baltuto Houston 
.MrTcnr consideralo il gran- 
1 de mal" di Williams c che 
! ha hnttiiln dopo cinque scon¬ 
fitte negli scontri diretti 


Walker sogna 
la doppietta 
più esaltante 

A Oslo li 50 giugno era 
in calendario un meeiiii" a 
tletico con protagonista quel 
John Walker neozelandese che 
ha un nrogrammino olimpi 
co daiiCTO attascinnntr Wal 
kcr. intatti, mira a liniere ! 
I àck) e 5 01)0 II grande all 
blark r uno dei pii/ straordi¬ 
nari atleti in circolazione Pns | 
siede il rei ore; del miglio j 
's'IO 4 1 e ha tempi sui >'''9 
di eccezionale ialare .4 Osto 1 
tentava, per la terza volta 
di appropriars- del nnmatn 
mondiale dei 2 (/l'i detr-uto 
dal francese Michel Jaz-g >4' 
e 56 2 nel lontano 1 
L'impresa gli e riuscita per¬ 
fettamente e con largo mar¬ 
gine 4'ìl'4 Walker ha rorso 
come un coi alio lanciato m 
un Gran Premio E passato 
ai 400 niefri in 60 1 agli 8()0 
in l'58“6. ai 16‘/i in 7 ìf 2 
tutti tempi che figurerebbe¬ 
ro assai bene nelle gare spe¬ 
cifiche degli 800 e del miglio 
Lo scontro tra Walker e 
il tanzaniano Filbert Bayi sui 
l 500 e senz'altro uno dei te¬ 
mi piu affascinanti del ren¬ 
der v'ous canadese Vale la pe 
na ricordare che il meeting 
norvegese 'ossia disputato sul 
suolo di un Paese che non 
ha certo grandi talenti otte 
ticif si e disputato alla pre¬ 
senza di 25 mila spettatori 
Il neozelandese lo abbiamo 
visto alVopera m pnfn tsitl 
tartan dell'Arena milanese) c 
SUI prati del cross Cinque 
Mulini ■ di San Vittore Olo¬ 
na) e CI ha fatto, sempre 
un'impressione fortissima 1 
SUO] scontri con Barn sono, 
comunque, negativi fu scori 
fitto su! cross r fu sconfitto 
in occasione dei Giochi de! 
Commonwealth di due anni 
fa. 


La Richter, 
una delle tante 
I anti-Stecher 

. Il 27 'g,U(fìo n Gelsenkir 
j che-/ la ledc'-ta federale An- 
j r.rgrclc IL( kicr 1 1 njang ha c 
' Quagliato il rei ord mondiale 
I — cronometraggio manuale — 
da ‘.f/'i piani (orrendo la di 
stanza in p) R In 10'8 aieta 
torso auihc la grande conna¬ 
zionale dell'Est Renate Stc- 
(hcr Meissncr. che il 20 tu 
riho 2971 ai eia ottenuto il 
rei ord mordiate migliorando 
in ’irnlc il suo 1')'9 ottenuto 
in batterie 

l/l Rii hter e nata a Dort¬ 
mund il 2 ; ottobre 1959. pesa 
>2 t hi!i ed c alia 2.68. Di 
TìTotcssiore e stcnndattilogra- 
(a Ila una tarricra notevole 
iniziata all età di 15 anni con 
un tempo di 12'6 Di Tt pro¬ 
gressione netta fino al record 
del mondo 12"2 net '66 e nel 
67 21 9 nel '68. 12 5 nel ’69. 
21 '5 nel 70. Il '4 nel '71, ll"5a 
nel '72. n"52 nel 7.7, Jl"20 
nel 74 11 44 nel 75, ir2l 
e 20 8 nel 76 

.\e!Ia gara di Gelsenktrchcn 
la Rìchter ha battuto la con¬ 
nazionale Inoe lìeltcn che po¬ 
chi giorni prima arci a otte¬ 
nuto Il c mondiale » elettrico 
correndo in 11 04 La Richter. 
che e una ragazza bella c 
bionda, era giunta quinta ni 
Campionati europei di Roma 
nel 74. dare unse Irena Szc- 
innska. c quinta anche ai 
Giochi olimpici di Monaco di 
Baviera nel 72. dove vinse 
Renate Stecher Assieme alla 
Hclten. alla Stecher, alla Sze- 
u’insAn. alle inglesi Lannaman 
e Lunch, alle americane Mo- 
rehead c Cheeseborough e al¬ 
la sovietica .Maslakova, la 
Richtcr questa i olla si bàt¬ 
terà senz alilo per una me¬ 
daglia. 
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Adinolfi-Parlov match-ombra? 

Sopravvalutati Grìffith e Benvenuti - A Belgrado dovrebbe esserci in gioco la cintura europea dei mediomassimi - Molto 
lavoro nel mese di settembre per Vito Antuofermo - Quasi mezzo miliardo d’incasso alle biglietterie di Montecarlo 


ha storia del mare è piena 
di « vascelli fantasma ». L'ul¬ 
timo, il Pen Duick VI del bre¬ 
tone Eric Tabarin, tra una 
burrasca c l’altra era arrivato 
davanti all'Americu, dalla Ma¬ 
nica, a poche miglia da New- 
port, nel Rhodc Island. 

Il Pen Dulok VI partecipa¬ 
va alla « Observer Singlehan- 
dcd Transatlantic Race » per 
timonieri solitari, dunque una 
regata di straordinaria diffi¬ 
coltà, quindi un exploit spor¬ 
tivo e marino. L’organizza o- 
gni quattro anni il giornale 
inglese The Observer poco pri¬ 
ma dell'inizio dei Giochi olim¬ 
pici. 

Lungo metri ‘J'J.'J.'i, con due 
alberi piuttosto alti c vele im¬ 
mense, il Pen Duick VI è un 
veliero, non un guscio di noce. 
Eppure scomparve alTimprov- 
viso ingoiato dalla nebbia, l.a 
bonaccia lo ha inoltre bloc¬ 
cato in un punto imprecisato 
dclToceano. Per quasi sette 
giorni il vento non e arrivato, 
da Ncwport e dintorni il ve 
Itero non si vedeva, i giornali 
incominciarono a parlare di 
Vascello Fantasma. Finalmen¬ 
te una brezza notturna ha ri¬ 
messo in movimento il Pen 
Duick VI che, sbucato dalla 
bruma, ha vinto la corsa. 

L'angosciosa avventura di 
Tabarly è ormai entrata nel¬ 
la storia. Dal grande oceano, 
sempre misterioso, passiamo 
al piccolo ring dei pugni do 
fc i misteri non mancano. Nei 
giorni scorsi hanno sarcasti¬ 
camente ìxirlalo di Campiona¬ 
to Fantasma, quello europeo 
tra il laziale Domenico Adi- 
nolfi. detentore della Cintu¬ 
ra continentale dei « medio- 
massimi » e Mate Parlov, di 
Spalato, sfidante. 

Sino al ’Jtl maggio scor.so 
sembrava tutto pronto: una 
vasta arena di Belgrado per il 
<f fighi », una ventina di milio¬ 
ni per Adinolfi. l’impegno del 
l'incitore di concedere una 
chance al ligure Traversaro e- 
terno aspirante. Il giorno del 
combattimento era stato fi.s- 
sato per sabato 3 luglio. I/i 
data è ormai passata e del 
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SANTA MONICA — Caisiut Clay, ricoverato in clinica per i colpi ricevuti alle gambe dal lottatore 
dei componenti di un caratteristico complesso. 


campionato europeo neppure 
l’ombra. Pare sia stato spo¬ 
stato al Ili luglio. 

Piero Pini, .segretario della 
European Boxiti" Union, pre- 
sente a Montecarlo per la sfi¬ 
da tra .Monzon e Valdes. scuo¬ 
terti corrucciato la lesta. La 
parte di Parlov. mnna"er ed 
impresari, non si era ancora 
fatta riva per chiedere alla 
F.BU l’arbitro, i giudici c tut¬ 
to quanto .'•erve per un cam¬ 
pionato d’Europa: neppure a 
Milano, dove vivono alcuni 
personaggi del » clan » di .Male 
Parlai', una qualsiasi notizia. 
Invece un settimanale jugosla¬ 
vo il Nayctpobaha. .se la tra¬ 
scrizione è corretta, ha dedi¬ 


cato la sua copertina del 
’JH giugno, a Domenico Adi- 
nolfi e Parlov. in più quat¬ 
tro pagine interne sulla vita 
familiare e sugli allenamenti 
dei due protagonisti Quindi 
nei prossimi giorni, forse nel¬ 
le prossime ore. il Campiona¬ 
to Fantasma dovrebbe uscire 
dalle sue nebbie e dalla bo¬ 
naccia l;:somnia il campio¬ 
nato d’Europa delle « 113 lib¬ 
bre » potrebbe entrare regolar¬ 
mente nel porto di Belgrado 
— consentiteci l'espressione 
anche se per .Mate Parlov ri¬ 
teniamo prematura una parti¬ 
ta del genere. 

Forse qualcosa ha raffredda¬ 
to t’entusiasmo del manager 


Ultima domenica milanese di galoppo 

Trionfa Gay Petrol • 
nel Cernobbio a S. Siro 


: MILANO, 4 luglio 

Bella affermazione di Gay 
Petrol ieri a San Siro nel pre¬ 
mio Cernobbio, prova di di¬ 
screto interesse al centro di 
un programma dimes.so, da 
fine riunione. Al fratellastro 
di Gay Lassac si preferiva Mr. 
Moonlight che i bookmakers 
offrivano a 3 n mentre a 2 
erano indicati la coppia del¬ 
l’allevamento Cibi. Max Born- 
Gay Petrol, e Coccolon. 

In sei sono sce.si in pista 
per disputarsi la modesta mo¬ 
neta (poco pili di cinque mi¬ 
lioni): Mr. Moonlight della 
Bcuderia Giocri, Max Born e 
Gay Petrol dell’allevamento 
Gibi-Oreggia, Coccolon della 
scuderia Lugano; Wendy di 
Paolo Mlliani, Brac A. e G. 
Viola. 

AI via Max Born ha assunto 
il comando davanti a Cocco¬ 
lon che ha scavalcato Wendy, 
a. «ua volta seguito da Gay 
Petrol, Brac e Mr. Moonlight. 
Il vantaggio di Max Bom si 
fa presto visto.so e sulla cur¬ 
va è già di almeno una de¬ 
cina di lunghezze su Cocco¬ 
lon, piu diretto inseguitore. 
Intanto Gay Petml si è por¬ 
tato in terza posizione men¬ 
tre Mr. Moonlight stenta ad 
avanzare. 

In retta d'arrivo c sempre 
primo Max Boni, nella sua 
scia Coccolon e Gay Petrol a 
contatto, poi Wendy appaiato 
a Mr. Moonlight e. staccato. 
Brac. Comincia a .scemare ’.l 
vantaggio del battistrada che 
al parco vetture è raggiunto 
da Coccolon e da G.ay Petrol. 
CJuesti stacca poi con deci¬ 
sione per vincere nettamente 
per cinque lunghezze su Coc¬ 
colon che è riuscito a con¬ 
tenere il tardivo finale di .Mr. 
Moonlight. 

11 vincitore ha coperto i 
2400 metri dei percorso i.-i 
''‘32” 

Nella maratona del premio 
Monte Rosa vittoria a sorpre¬ 
sa di Calegher che nel gioco 
era posposto (a 2 e mezzo! al 
favorito Grumcllo <3/5» e ad 
.4daptor (1 e 14»; Codone, 
che completava il campo dei 
concorrenti, era invece indi¬ 
cato a 15 contro 1- 

.Al via è andato in testa .Adap- 
lor davanti a Calegher. Gru¬ 
mcllo e Codone. Sempre A- 
daptor in evidenza anche lun¬ 
go tu'-to l’arco della curva e 
in buona parte della retta di 
arrivo, mentre Calegher si 
portava alla sua sella. All’al¬ 
tezza del parco vetture però 
Adaptor mostrava di averne 
abbastanza e si arrendeva. Ca¬ 
legher passava cosi in testa e 
riusciva a contenere Talfondo 
di Gruinèllo, vinoendo. Cale- 
gl»r ha coperto i 3000 metri 
del percorso in 319". 

Le altre corse sono state 
vinte da Canoghero (2. Tigno- 
Uno), Alceo (2. California 
.sur), Bricherasio (2. IXiri- 
gny), Nuii a Capri (2. Ciao 
Trudy). 


A Bologna, Modena e Ravenna 

Domani iniziano le finali 
dei «Giochi della gioventù» 


BOLOGNA. 4 luglio 

Martedì pro.ssitno i ragaz¬ 
zi che partecipano alle fina¬ 
li dei a Giochi della Gio- 
ventii » viisteranno anche il 
Sacrario dei caduti nella cit¬ 
tà martire di Marzabotto. 
Questa è una delle tante ini¬ 
ziative collaterali ai «Giochi» 
che que.st’anno a.s.suniono un 
significato particolare, che 
va oltre l’aspetto sportivo. 

.Sono, infatti, numero.se le 
manifestazioni culturali, ri¬ 
creative e folkloristiche che 
accompagneranno da marte¬ 
dì a venerdì i « Giochi » or¬ 
ganizzati dal CONI, dal mi¬ 
nistero della Pubblica Istru¬ 
zione col sostanzioso contri¬ 
buto della Regione Emilia- 
Romagna. dei Comuni e del¬ 
le Province di Bologna. Mo¬ 
dena. Ravenna, a cui si ag¬ 
giunge la collaborazione de¬ 
gli enti di promozione spor¬ 
tiva. 

I « Giochi deila Ciioventii n 
apriranno i battenti martedì 
«•on numerose gare mentre 
in piazza Maggiore a Bolo¬ 
gna. alle ore 21, ci sarà la 
cerimonia ufficiale d’apertu¬ 
ra. Ravenna ospiterà le ga¬ 
re di canoa, canottaggio c 
vela; a Modena ri saranno 
pallavolo e ciclismo; a Bo¬ 


logna tutto 11 resto; dalla gin¬ 
nastica alla pallacanestro, 
dalia pallavolo al baseball, 
ere. 

.Saranno in circa 2.300 1 gio¬ 
vani che da martedì a ve¬ 
nerdì a Bologna. Modena e 
Ravenna si contenderanno la 
vittoria nelle varie speciali¬ 
tà. E’ una minima parte del 
due milioni di giovani atleti 
che nei mesi scorsi hanno 
gareggiato nelle varie fasi 
dei « giochi ». i quali hanno 
lo scopo di alimentare anco¬ 
ra di più l’interesse, specie 
nella scuola, per la pratica 
.sportiva. Ci sono infatti an¬ 
cora parecchie carenze, dif¬ 
ficoltà che devono essere .su¬ 
perate attraver.so la collabo- 
razione fra le forze sportive, 
.sociali e gli Enti locali, col¬ 
laborazione che deve stimola¬ 
re gli organismi preposti a 
muoversi con maggiore sol¬ 
lecitudine. 

Infatti proprio Io svolgi- 
meiiTo delle \-arie fasi dei 
« giochi » hanno dimostrato 
quanta strada deve e.s.sere 
percorsa per portare la .scuo- 
1.-1 ad un livello dccoro.so. 
Cosi ionie è stata asnertita 
Fesigenz-a di dare al Pae.se 
attrezzature .sportive per una 
attività di massa. 


Nella gara d'apertura a Pusiano 


Sci nautico: vince 
3 volte la Savoini 


LECCO, 4 lugko 

Dopo lo svolgimento di un 
intenso programma di ritiri 
e allenamenti colie^ali e di 
corsi di specializzazione e al¬ 
ta specializzazione (l'ultimo 
di questi è ancora in atto e 
terminerà sabato prossimo», 
il Centro federale di sci nau¬ 
tico di Pusiano (Como) ha 
inaugurato l'attività agonisti¬ 
ca vera e propria con una 
gara nazionale di slalom, sal¬ 
to e figure per tutte le rate 
gorie maschili e femminili, 
aperta anche agli allievi par¬ 
tecipanti ai corsi di alta $pc 
cializzazione. 

Nella categoria seniores 
maschile hanno naturalmente 
dominato gli azzurri, dividrn 
dosi equamente le rittorie. 
Sergio 2Janardi (Sci club Eu- 
roTìl) ha battuto Mino Caz- 


zan:ga e Mario Savoinl nel 
.•^alto con metri 4.20; < Idro¬ 
sciatori Isola Comacina» si 
è rifatto nello slalom davan¬ 
ti a Savoini e Zanardi. 

Iji Savoini (Sci club Soz¬ 
zano» ha recitato la parte 
della matlatrice in tutte e tre 
le specialità, sempre davanti 
a Paola Franchi e ad .Anna¬ 
maria Marussi. 

Infine, fra gli juniores. Ric¬ 
cardo Casini (Sci club Ome- 
gna» ha rir.'o lo slalom pre¬ 
cedendo Roberto Marussi e 
Ivan Pellolio; quest'ultimo ha 
\nnto le figure davanti a Ca¬ 
sini c a Morandini ed il sal¬ 
to davanti a Marussi e Mo- 
randtni. Hanno seguito lo 
svolgimento delle gare il 
rommissano tecnict» Giorgio 
MarzoU ed il tecnico Bnino 
Tavecchio. 


Boris Kramarsic e del trainer 
Nello Barbadoro. due istria¬ 
ni. Il campanello di allarme 
c .stionuto nel « Palazzctto » di 
Milano, appunto la notte del 
’Jl maggio scorso quando Par¬ 
lov trovò nette corde, invece 
del veterano Angel Óquendo 
di Puerto Rieo. il giovane 
Rattheu's Franklin un « Class 
C » di Ph 'tladelpìtia. 

l « tappabuco » che arriva 
no all'ultimo minuto sono, a 
volte, peggio di una buccia di 
banana. Inoltre dalle palestre 
di Phìludelphia escono sempre 
i( fighters » che hanno poten¬ 
za. stile, durezza, orgoglio. 
Pensate a Benntj Briscoc, a 
Jimmy Young. che diede fa¬ 
stidio a Cassius Clay. oppure 
allo stesso Joe Frazier quan¬ 
do era più giovane ed in for¬ 
ma. 

Mail Franklin, con nltcggìa- 
mcnti alla Clay. ha creato su¬ 
bito problemi a Parlov che 
dopo ua anno di professioni¬ 
smo è rimasto dilettante per 
mentalità e. forse, allenamen¬ 
to. Il suo stile mancino, ec¬ 
cellente per ordine e mecca¬ 
nicità. manca di mordente. 
.Mate Parlov un « big » sulle 
tre riprese — vinse anche la 
medaglia d'oro all'Olimpiade 
197'd —. non è ancora un pro¬ 
fessionista vero quindi ritenia¬ 
mo sia arrivato a Domenico 
Adinolfi troppo presto. 

Mate ha ’JS anni scarsi, po¬ 
teva attendere ancora per ma¬ 
turare nel « mestiere » indi¬ 
spensabile per affrontare un 
tipo scaltro cd imprevedibile 
come il ceccanese. Nel passa¬ 
to Adinolfi, un pugile enigma¬ 
tico. ha dimostralo che può 
perdere contro un mediocre 
ma davanti ai campioni di¬ 
venta un campione autentico. 
Persino il britannico John 
Conteh e l’argentino l'^icfor 
Galindez. che detengono le 
due Cinture mondiali, avreb¬ 
bero iuta dura contro di lui. 

Indipendentemente dal Cam¬ 
pionato Fantasma di Belgra¬ 
do la grande stagione dei pu¬ 
gni è ormai finita in Italia ed 
in Europa. Ricomincerà in 
settembre. Il giorno 3 di quel 
mese, a Madrid, lo spagnolo 
José Duran metterà in gioco 
la sua Cintura mondiale dei 
« medi . juniors ». versione 
U'BA, contro l'argentino Mi¬ 
guel .Angel Castellini un piui- 
cher che si e specializzato nel¬ 
le fughe dall'Italia. 

L'altro campione delle • 154 
libbre ». il tedesco Eckhard 
Dagqe. avrà magari come Chal¬ 
lenger l’i/(i .Antuofermo come 
suo vincitore per il titolo eu¬ 
ropeo. A Montecarlo Vito ha 
saputo che dovrà pure difen¬ 
dere la sua Cintura continen¬ 
tale. entro lì li settembre, 
davanti al pericoloso Maurice 
Ilope. un colorato britannico. 
Il primo f< fighi » potrebbe 
svolgersi di nuovo a Berlino, 
l'altro a Londra. Rodolfo Sab- 
batini. il nostro h Moiisieiir 
Bore r. sceglie sempre le piaz¬ 
ze che rendono di più. gli 
ai>ari sono aitar;. 

l'n aiiarone la « Canguro 
.Spor.' >• e Sabbatini l'hanno 
fatto a Montecarlo perche al¬ 
le biglietterie dello « Stade 
1.0UÌS II » raccolsero franchi 
2 316.250 da 6.32.1 paganti: so¬ 
no 452 milioni e 923 mila lire 
a! cambio di quei 0orni. Iji 
rivincita tra Carlos Monzon 
e Rodrigo • Rocky » Valdes 
tiofrebbe rendere ancora di 
più. 

Dopo, probabilmente, l inàio 
lascerà la * bore » per il ci¬ 
nema. 

Quale posto avrà .Monzon 
nel libro della Leggenda e dei 
pili grandi pesi medi di ogni 
epoca'* Per il momento il 
quotidiano sportivo ambrosia¬ 
no lo ha messo nei primi die¬ 
ci dal 1920 in poi. Gli altri no¬ 
ve sarebbero Mickey Walker, 
Tony Zale. Rocky Graziano, 
Rày • Sugar » Robinson. Ja- 
ke Ija .Motta. Marcel Cerdan. 
Emile Grìffith. Nino Benve¬ 
nuti e Harry Greb che curio¬ 
samente. su questo giornale, 
appare con il faccino da scu¬ 
gnizzo napoletano di Frankie 
Genero che fu campione mon¬ 
diale dei • mosca » e non dei 
pesi medi. Un piccolo errore, 
mentre più serio ci sembra 
quello ài aver preferito Grif- 
fith e Nino Benvenuti ad altri 
• 160 libbre » ben più forti e 
pericolosi, meritevoli e com¬ 
pleti. Basta ricordarsi, sem¬ 
pre dal 1920. di Johnny Wil¬ 
son che poi era l'oriundo Gio¬ 
vanni Panica e del francese 
Marcel Thìl, del canadese iJm 
Broutllard e del folgoratore Al 


nipponico Inoki, ricevo la viiila 


Iloslak. di Fred Apostoli e di 
Freddie Steele. di Gene Full- 
mer il « Mormone » e di Dick 
Tigcr vincitore di Bcnieniili 
cerne ricorderete. 

A costoro bisogna uni¬ 
re altri formidabili pesi me¬ 
di che però non vinsero la 
Cintura: citiamo Acc lludkìns 
« The Nebraska W'ildeat ». il 
gatto selvaggio del Nebraska, 
aggiungiamo l'inglese Jock 
McAvoy la « Folgore di Roch- 
dale ». chiudiamo con il mu¬ 
latto Charles Biirley. un gla¬ 
diatore delta Calilornia. che 
per Archie Moore c stato il 
più duro picchiatore trovato 
in ’J'JS combattimenti. 

Il 21 aprile 1944 quando i! 
mediomassimo Archie Moore 
ii.scì dal ring di Hollywood, 
dopo IO rounds perduti contro 
il peso medio Charley Biirlcy. 
la testa del grande campione 
del Missouri sembrava un 
gro.sso pallone frenato. Archie, 
se parla di Burìey. dice an¬ 
cora oggi: « ...u.sava il picco¬ 
ne, era terrificante... ». 

Giuseppe Signori 


Nuovo primato 
mondiale nei 
1000 mt. femminili 

SOFIA, 4 luglio 
Nuovo primato mondiale di 
un’atleta bulgara dopo quello 
della Caristowa nel peso fem¬ 
minile. Nikolina Chtereva ha 
infatti stabilito il nuovo pri¬ 
mato mondiale dei 1000 me¬ 
tri femminili (specialità non 
olimpica i con il tempo di 
2’.33”8. migliorando nettamen¬ 
te il precedente record dete¬ 
nuto dalla tedesca orientale 
Hollmeister con il tempo di 
2’3.5”6. 

La Chtereva fa parte della 
selezione bulgara di atletica 
leggera che parteciperà al 
pro.ssimi Giochi olimpici di 
Montreal, dove gareggerà ne¬ 
gli 800 e nei 1.500 metri. 


Basket 

A Montreal 
per gli azzurri 
esordio 
con gli USA 

H.VMILTON. -1 hicllo 
.TiiKoslavia. ('fcoslovaechia r Mes¬ 
sico. le ire rappresentai Ire quali¬ 
ficatesi nd Hamilton, sono siate 
imierite — tramite sorteggio — nei 
due gironi olimpici di pallacaneslro 
che. periamo, nsoliano cosi com- 
po'ii: gnippo s .% » . fanaria. Giap- 
IMH.e. Ctiba. -Vi.'iralia. rR.s,s: c Mes¬ 
sico. gruppo « B p - Pollone»». Ita¬ 
lia. fS.^. Fciuo. Cecosiofaci'lua e 
Jugoslavia. 

^lesio ij raler.dario che attende 
g'ii azzurri a Momrea',. IR luglio. 
Iialia Siati Vmti; 2i) luglio. Fgit- 
To Ilalia: T2 luglio. Jugoslavia-Ita- 
5:a; 24 luglio. Italia Pononco. Da! 
2.1 luglio in poi seguiranno gl: in¬ 
contri validi per '.a poule (male. 


totip 


co;».»* CCt'S*: 

1) RECAOOR 
3) OARLEX 

SrCONCA C095A 

1) CILGAMESH 

2) IETTA 

TE5Z4 CC«?S* 

1) VOLOCQUE 

3) FLUTTO 

CevS*: 

1) UAAENIA 
3) CONDIVIA 
Oj ^Ta COVS*: 

1) OLOWLO 
3) FOLOANISCH 

sesta CORSA; 

1) OAGABUR 
3) SOLFERINO 





Potteriormenta la Giulia Diesai è riconoscibile (foto a sinistra) dalia scritta «Nuova Super Diesel». Anche rinterno della Giulia 
Diesel (foto a destra) è rimasto simile a quello dalla Giulia a beniina. Da notare che nella strumentaiiona è rimasto anche il 
contagiri. 

Ora anche un^auto italiana con propulsore a gasolio 

La nuova Giulia con motore Diesel 
è vivace anche se fa risparmiare 

Le prestazioni sono soddisfacenti grazie anche al cambio a cinque marce • La velocità 
massima è indicata in 138 chilometri orari • Il problema della rumorosità 


Fiiialtnente iieliii orni.il 
vasta gamma di vetture con 
motore Diesel ce ii’è anche 
una di produzione italiana. 
.Si tratta della Giulia del- 
l .Alfa Romeo, presentata in 
questi giorni alla stampa, 
e subito immessa regolar¬ 
mente sul mercato. In .sen¬ 
so assoluto non è la pri¬ 
ma macchina italiana mos¬ 
sa da questo tipo di pro- 
pul-sore: ci fu in passato la 
1!)00 Fiat, la quale non tro¬ 
vò in verità un’ticcoglienza 
incoraggiante. Ma ti quei 
tempi il problema non era 
quello di viaggiare su una 
macchina mediti con nii- 
nor spesa, bensì di arriva¬ 
re :i compnirsi la Seicento. 

Oggi, invece. l:i richie.stii 
del Diesel c'è e sembra ten¬ 
dere sempre piti ad allar¬ 
garsi. Si sentono anche fre- 
quentemenle delle lagnanze 
contro le Case italiane che 
finora sono rimaste sorde 
!i questa richiesta. Bene liti 
fatto dunque l’Alfa a deci¬ 
dersi e bene ha fatto a 
.scegliere la Giulia per lan- 
ciiire una vettura etpiipag- 
giata con un Diesel, lii Giu¬ 
lia è la macchina più col¬ 
laudata della fabbrica mila¬ 
nese e quella che tuttora 
gode della fama più presti¬ 
giosa. La sua linea esterna 
è un po’, come dire, at¬ 
tempata, ina tutt’altro che 
vecchia. Il suo handicap, .se 
così .si può chìaniiirlo, de¬ 
riva dal trovarsi in circo¬ 
lazione da oltre tre lustri, 
ma questo, in definitiva, 
torna a suo merito. Per¬ 
chè cambiare una macchi¬ 
na co.si ben riu.seita; solo 
per il gusto del nuovo’.' E’ 
aerodinamica (il suo profi¬ 
lo. si disse, fu disegnato dal 
vento), è compatta, è con¬ 
fortevole. ha lina tenuta di 
.strada eccezionale ed è do¬ 
tata di tutti i pili avanzati 
sistemi rii sicurezza attiva 
e pa.ssiva. 

Ora, con il Diesel, che ri¬ 
duce necessariamente la ve¬ 
locità di punta, talune parti 
della vettura ri.sulteraiino 
ancor pili e.saltate sotto il 
profilo della resistenza e 
soprattutto della durata, il 
che ovviamente, insieme 
con la forte riduzione del¬ 
la spesa del carburante, con¬ 
tribuirà alla economicità 
dei costi di esercizio. E 
vediamo subito, prima di 
dirvi le nostre impressioni 
di guida, quali sono i ri¬ 
sparmi offerti dal motore 
della Perkins di 17fi0 cc che 
l’Alfa ha adottato per la 
nuova vettura. .A 100 km/h 
(velocità costante», il con- 
.sumo è di fi.85 litri per cen¬ 
to chilometri, con una spe¬ 
sa, tenuto conto che il ga¬ 
solio costa 1R3 lire al li¬ 
tro, di L. nifi. Per la stes¬ 
sa distanza e alla stessa ve¬ 
locità. con una Giulia IBOO 
a benzina occorrono 8,4 li¬ 
tri di carburante con una 
spesa di 3.360 lire. Quindi 
ogni cento chilometri si ri- 
sparmiano quasi 22.50 lire. 
Ciò significa che se in un 
anno si fanno ventimila chi¬ 
lometri si spendono circa 
4,50 mila lire in meno per 
il carburante! 

Ecco, comunque i con¬ 
sumi. sempre a velocità co¬ 
stante, della Giulia Diesel: 
a 6o km h litri 4.8. a 80 
all’ora 1. 5,-5. a IfK) I. 6..S.5 
e a 120 l’ora litri 8.6.5, l>.i 
l'io si ricava anche che qne- 
consumi .sono generai- 
nienìe piit bass; delle vet¬ 
ture che per ciiuidrata e 
prest.azioni possono essere 
mes.se a confronto con la 
macchina del Portello. L 
fatto s! spiega soprattutto 
con l’elevato rendimento e 
la efficienza termica de! mo¬ 
tore Perkins e inoltre con 
l’adozione del cambio a cin¬ 
que marce, che permette di 
trovare la marcia giusta in 
ogni cir<ostan.za e in par¬ 
ticolare (con la quinta» d; 
far riposare il motore su: 
percorsi lunghi e veloci, 

.A proposito delFu-so del¬ 
le marce — e qui comincia¬ 
mo a parlarvi delle nostre 
impressioni di giiida — c'è 
da dire che, grazie alla cop¬ 
pia motnee a bassi giri, si 
può viaggiare in quarta a 
quaranta Fora, dato che iì 
motore tira già a soli 1.500 
giri. Ciò dà ovviamente un 
buon comportamento in sa¬ 
lita dove si possono supe¬ 
rare in terza curve lente e 
pendenza notevoli. Queste 
qualità a mag^or ragione 
.si apprezzano in (ùttà. per 
chè evitano continui cambi 
dì marcia; infatti, anche nel 
traffico cittadino raramente 
si deve ricorrere alla se¬ 
conda per far riprendere la 
vettura. 

Unico Inconveniente della 
Giulia-Diesel. comune del 
resto a tutte le vetture che 


nriottaiio questo tiiio di ju-o- 
pulsore, è una certa nuiio- 
rosità, che però si avverte 
praticamente solo alle lias- 
sissime velocità e conse¬ 
guentemente con le marce 
basse. Anelimelo in autostra- 
eiit, dopo un po’, non ci si 
accorge assoliitainenle piti 
di essere trainati da un Die¬ 
sel. anche perche la quinta 
marciii contribuisce a man¬ 
tenere relativamente basso 
il regime del motore, che 
a 120 Fora tocca soltanto i 
3.500 giri. Inoltre alla silcti- 
ziosità contribuisce il buoti 
i.solamento acustit;o dell’abi¬ 
tacolo. avvolto chi una col¬ 
tre fonoassorbente. Pure le 
vibnizioni del motore ven¬ 
gono limitate sia cliilla va¬ 
riazione delFanticipo e dal 
piti grosse» volano, sia diil- 
la particolare costruzione 
elei supporti motore i qua¬ 
li. e;oadiuvati da un aninior- 
tizzJitore. sono più soffici. 

Per quanto riguarda la 
ripre.sa. il Diesel, si sa. è 
meno vivace del motore a 
benzina. Tuttavia hi nuova 
Giulia dà prestazioni .sod¬ 
disfacenti nuche sotto que¬ 
sto aspetto; raggiunge il 
chilometro da fermo in 42” 
e. come .s’ò detto, la sua 
forza sta nel riprendersi ai 
bassi regimi anche con mar¬ 
ce alte. Toccii inoltre una 
velocità di punta che .sfiora 
i Hi) Fora ( 138 è il limite 
indicato dalla Casa): una 
velocità considerevole .se 
rapportata al tipo di moto¬ 
re e alla cilindrata. 

Il prezzo, fissato In li- 
re 5.6l).5.()00, IV.A compre.sa, 
si niaiitiene sul livello delle 
altre vetture di questa gam¬ 
ma. le quali co.stano eo- 
munqiie nate di più di quel¬ 
le a benzina. 

G.C. 

• N>t prtiiil riiiqiip misi ctpl 
inrrenie anno, la Gvnpral Mn- 
inr.s Italia ha tolalizratn un vn- 
luiiie di vendite mai raggiiinin 
in prei-cdeiua. vetture ven¬ 
dute dal tienimtn al niaRRio l!»7<i 
•vino state 28.144. RCspelto allo 
sles.'-o {lerìodo dell’anno prece¬ 
dente si è registrato un incre- 
tnento del 105 per cento. E" que¬ 
sto il iniRlior risultato di vendi¬ 
ta mai ottenuto da quando, nel¬ 
l’aprile del I9fi3 a Milano, (u co¬ 
stituita la General Motors Italia. 
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La Giulia Diasal A — vista anteriormenta — identica all'ultima 
vartiona dalla Giulia a bantina. 


Con 78 furgoni appositamente attrezzati 

Per due mesi l'assistenza 
ACI-Fiat sulle autostrade 

Le modalità del servixio giunto al dodicesimo anno di attività 
Nell'estate del '75 sono stati soccorsi 29.000 automobilisti 


Il servizio mobile di a.<- 
sistenza agii automnbili.sti. 
organizzato dalla Fiat e dal- 
F.Automobile Club d’Italia 
nel periodo e.stivo. è arrivato 
al .suo d(xliresimo anno di 
attività. Rivelato.si un uti 
le romplemento alla rego 
ìarità o .sirurezza di viag 
gio delle grandi correnti 
atiTomobilistirhe. il servarlo 
e ripreso sulla rete auto¬ 


stradale iialian.t. tutti i 
giorni, a partire dal 1 • hi 
glio e SI protrarrà sino al 
31 agosto .Settantotto fur¬ 
goni appositamente attrez¬ 
zati pattugliano, per 8 ore 
al giorno, oltre «•inqiiemila 
«hilomctn di autostrade a 
tratti di lina 10 <)iiloine- 
Tri cia.scunr». integrando » <»- 
si Forgantzzazione di stM-- 
corso ACI ed i nuinero.si 


Le nuove norme sono già in vigore 

Severità per i danesi 
se bevono e guidano 

La legge approvata dal Folketing a larga 
maggioranza 


Il Parlamento dane.se 
( Folketing 1 ha deciso di in¬ 
trodurre limiti precisi per 
la punibilità di chi ^ida 
automezzi in stato di eb¬ 
brezza. Finora la decisione 
era lasciata alla discrezio¬ 
ne del giudice, il quale te¬ 
neva conto sia della per¬ 
centuale d’alcool contenuta 
nel sangue, -sia dello stato 
generale dell’accusato, an¬ 
che a seguito di apposite 
prove fattegli sostenere dal¬ 
ia polizia. 

Dal 1- luglio, in ba.se al¬ 
le nuove norme, .se dopo 


un’infrazione Fautomobili- 
.sta sotioposto a cxintrollo 
presenterà una percentuale 
d’alcool nel sangue dello 
0.8 per mille dovrà pagare 
una forte multa. Con FI .2 
per mille il ritiro della pa¬ 
tente sarà invece immedia¬ 
to. Superando FI 2» per mil¬ 
le. al ritiro della patente 
si aggiungerà una pena de¬ 
tentiva. 

A favore della nuova leg¬ 
ge hanno votato 82 depu¬ 
tati. Cinquantaselte .sono 
stati 1 voti contran e dieci 
gli a.stenuti. 


punti h,ssi dell'a.ssisienza 
Iiat. 

Come e noto, Fas.sl.^lenza 
.ACI Fiat viene prihstata a 
tutti gli automobilisti. Ita¬ 
liani e stranieri. »-he si tro¬ 
vini» in diilicolta. iiiialiinque 
■Ma la marca della loro vet¬ 
tura. e prevede Fesecu/io- 
iie .sui {xisto rielle ripiira- 
zi(»tii (he jK>5..sano essere. 
latte nel limite dei ."lO nii- 
tiuii animi .ssi dal regola- 
inenti -lutostradali. Negli 
."ìli ri casi, le vetture ven¬ 
gono appoggiale al centro 
assistenziale p:i: vii ino o ai 
(arri .soccor.so .ACI. contat¬ 
tati via radio 

I.a dotazione dei furgoni 
comprende parti di ncam- 
hio per vetture, attrezzji- 
iure jK-r 1 vari tipi di in¬ 
tervento, lii’onficanti. liqut- 
no di raffreddamento moto¬ 
re. larhuninte. 

Il servizio viene elTettua- 
to a prezjii di Instino per 
1 ruambi. mentre per la 
manodopera e nchiesto uni 
camente un diritto fisso rii 
chiamala di lire 32)00, n 
dotto a 2.2(A) per i soci ACI 
e TCI e per i turisti ,stra- 
nien. Per i tunsli soci di 
Automobile Clubs esteri la 
manodopera e invece gra¬ 
tuita. Per le vetture Fiat in 
garanzia l’as-sistenza è com¬ 
pletamente gratuita. 

Lo scorso anno i furgoni 
ACI-Fiat hanno percorso 
circa IJIOO.OOO chilometri cd 
a.s.sistito circa 29.000 auto- 
mobilLsti. E’ una conferma 
evidente dell'utilità di que¬ 
st’ iniziativa che aggiunge 
F efficienza del moderno 
«.servire» automobilistico al¬ 
l’ampia rete delle autostra¬ 
de Italiane. 


.Rubrica a cura di Fernando Strambaci 
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IL DIBATTITO AL COMITATO CENTRALE DEL 



r Piihtillchlanio gli ullliiil in- 

J tervcntl al CoinUut» C:i*n- 

tralo del PCI e le concili' 
I siniii del compagno Cìerar- 
do c:iilaromonte. 


i Sanna 

D’accordo con In relazione 
del compagno Chiaronionte. 
li compagno Sanna sottoli¬ 
nea l'Importanza del succes¬ 
so del PCI nel Mezzogiorno: 
un evento di grande signifi¬ 
cato democratico perchè rein- 
serlsce nella lotta politica e- 
nergie tenute prigioniere per 
ormi dal clientelismo dei grup¬ 
pi dominanti o strumentaliz¬ 
zate dalla destra. Il risulta¬ 
to del 20 giugno nel Mezzo¬ 
giorno è il frutto di ima co¬ 
scienza creatasi ntraverso lun¬ 
ghe hattaglie, la dolorosa e- 
sperlenza della emigrazione, 
la crescita del movimento 
democratico fattosi più arti¬ 
colato e rtibusto. F” un ri¬ 
sultato che attcsta e confer¬ 
ma Tapertura nel Mezzogior¬ 
no di un processo nuovo in 
cui 1 comunisti sono presenti 
o in modo prot.igonistii. Il 
voto ha così premiato il PCI, 
la sua ijolitica naziotuile uni¬ 
taria, la sua politica di in¬ 
tese negli Enti locali e nelle 
regioni dopo il IS giugno. 

Anche in .Sardegna si è a- 
vuto un marcato spostatnen- 
to a sinistra con il voto del 
20 giugno e unti grande avan- 
zatii del PCI sia rispetto al 
1972 che rispetto al 197 .t. 

Si tratta di un risultato a 
cui hanno largamente contri¬ 
buito i voti operai, deile don¬ 
ne, dei giovani, dei ceti in¬ 
termedi delle città. Da rile¬ 
vare tinche il valido contri¬ 
buto dato dal Partito sardo 
d’azione. Il risultato di que- 
.ste elezioni ha tille sue spal¬ 
le 30 anni di politica di uni¬ 
tà autonomista, politica che 
si è fatta piti incisiva in que¬ 
sti ultimi tempi. Il PCI pur 
till’opposizione ha contribui¬ 
to a rilanciare rautonomia 
dando un nuovo respiro meri¬ 
dionalista alla politica regio¬ 
nale. 

I/attutaziono di questa po¬ 
lii icti ha consentito una serio 
di concreti ristdtati come hi 
approvazione deiia nuova leg¬ 
ge per il piano di rina.sci- 
ta della Sardegna, la leggo 
per lii programmazione regio¬ 
nale, l’inte.sa tra le forze au¬ 
tonomistiche e la formulazio¬ 
ne del piano iiluriennale. 

Il problema ora è come por¬ 
tare avimti la nostra batta¬ 
glia. Il quadro politico sar- 
tlo dopo il voto presentti le 
stesse caratteristiche nazio¬ 
nali. Anche in Sardegna la 
DC riprende voti in larga mi¬ 
sura a destra e tra le for¬ 
zo intermedie, ma ne prende 
anche dai giovani cattolici 
che premono por il suo rin¬ 
novamento. 

Il problema fondamentale in 
Sardegna è lattuazione della 
prognimmazione democratica 
che richiede anche particola¬ 
ri condizioni politiche .sul 
piano nazionale. L'attuazione 
del piano regionale d'altra 
parte è po.s.sihilc .se si garan¬ 
tisce la sua di nuicraticitii, la 
partecipazione delle forze so¬ 
ciali interessate e degli En¬ 
ti locali. Tutto questo porta 
in primo piano il problema 
della direzione politica della 
Regione che deve fondarsi 


sulla partecipazione di tutte 
le forze politiche democrati¬ 
che, senza discriminazioni. 

Decisivo è inoltre per il 
successo del piano sardo che 
in tutte le regioni si esten¬ 
da il metodo della program¬ 
mazione. Uno strumento as¬ 
sai utile a questo fine può 
essere la nuova legge per il 
.Mezzogifirno a condizione che 
essa sia attuata con la par¬ 
tecipazione attiva di tutte le 
parti interessate e realizzando 
una politica di larghe inte¬ 
se unitarie. 

Giuliano 

Pajetta 

E' importante — ha detto 
Giuliano Pajetta — valutare 
il contnbato del voto degli 
emigranti pc“r il successo del 
nostro pari no. e come gli ita- 
liiini reskìcut; all'estero han¬ 
no seguito la nostra campagna 
elei turai'.*, anche per cogliere 
gli effetti del nostro lavoro e 
gli impegni che ne derivano 
per la no.stra attività politica 
su una grande massa di con¬ 
nazionali. circa lì milioni rii 
persone, pari al 10 per cento 
della popolazione, ehe non ri¬ 
siede m patria. 

.Anche se non è possibile 
sapere oggi con esattezza il 
numero d(*gli italiani rientrati 
a votare, verosimile è la ci¬ 
fra di Klo-.-itiO mila di «•ut tutti 
iiannu parlato. Rictirdiaino che 
nelle precedenti elezioni (re¬ 
ferendum e regionali i qucstti 
cifra si aggirava sulle l.ìO mi¬ 
la unità e che nelle politiche 
del '72, i rientri sono stali 
circa 2.A0 mila. Abbiamo cer¬ 
tamente avuto un rientro im¬ 
portante, anche in considera¬ 
zione della diminuita parte 
« mobile » di emigrati colpiti 
dalla crisi e cacciati dalia 
.Svizzera e dalla RIT e in re¬ 
lazione al fatto che nelle li¬ 
ste elettorali sono iscritti sol¬ 
tanto circa (KKl mila emigrali, 
compresi quelli che vivono 
oltre oceano. Il fenomeno del 
rientro m massa è ancora iiiti 
sigiiifieativo se si scompone 
nelle realtà regionali: si è 
d(*tlo che sono tornati a vo¬ 
tare 11) mila emigrati del Mo¬ 
lise, 100 mila calabresi e 160 
mila siciliani. Spesso ■ abbia¬ 
mo parlato di un mancato 
rientro; questa volta però non 
abbiamo sottolineato con la 
forza dovuta l'importanza di 
questo rientro: il voto espres¬ 
so ci impegna a rispondere 
a questo interesse e a questa 
fiducia. 

Perchè sono tornati a Yt>- 
tarc m mudo cosi massiccio'.^ 
.Sinteticamente possiamo ri¬ 
spondere: per l'oggettiva at¬ 
tenzione che le elezioni poli¬ 
tiche italiane hanno suscitato 
in tutti i Paesi europei c 
d'oltremare; per il contributo 
o l'atmosfera di simpatia e 
.solidarietii espressi dal mo¬ 
vimento sindacale e da alcuni 
strati della socialdemocrazia 
europea alla sinistra italiana; 
perchè questa volta, più ehe 
mai, si è .sottolùteato l'impe¬ 
gno meridionalista delle no¬ 
stre proposte o anche perchè 
c'è stata una certa campagna 
che ha fatto credere che que¬ 
sto voto era « decisivo ». 

Vi .sono stati anche motivi 
so.ggcttivi; la rabbia per la 
crisi che ha colpito soprat¬ 
tutto gli emigranti, i progres¬ 
si del lavoro delle nostre or¬ 
ganizzazioni alTcstero, Io svi¬ 
luppo negli ultimi anni di un 
movimento di partecipazione 


[situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 15 34 

Verona 18 33 
Trieito 72 31 
Venezia 21 29 

Milano 17 32 

Torino 17 31 
Cuneo 15 28 
Genova 21 27 

Bologna 70 33 
Firenze 17 34 

Pila 18 79 

Ancona 71 73 

Perugia 19 29 
Pescara 18 31 
L'Aquila 12 n p. 
Rema 17 31 
Campob. 18 27 
Bari 18 29 

Napoli 19 28 
Potenza 14 24 

Catanzaro 19 28 
Re9rÌo C. 72 27 
Messina 23 30 
Palermo 22 27 
Catania 18 79 
Alghero 19 27 
Cagliari 18 27 

la Mtuarinne mrtrnrnlottca ^nirtlaUa c atHora carattrrirzata da una 
dl>tribti7ionr di prrsHÌoni molto lisrllair ron saiori che* ^ono ì^t^rr- 
mrpin Miprriorl alla media. I| trmp«r. in linea di mas^ma. si manterrà 
htionn dappertutto r sarà caratlrricratn da ctrjo sereno o scarsamente 
nusoloso. .*M>no ancora posxihtlì frnomrni temporaleschi isolati specie in 
prossimità delia fascia alpina r cfrlla dorsale appenninica, linmnte il 
corso della giornata è prohahile una temporanea Intrnsifirarione della 
nutolosità sulla Sardrcna r sulle regioni tirrrtiiehe dose si possono 
«sere plosaschi isolati anche a carattere temporalesco. 
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tra 1 lavoratori emigrati, la 
critica ai mancati adempimen¬ 
ti governativi dogli impegni 
as.sunti alla Conferenza del¬ 
l'Emigrazione. 

In queste condizioni abbia¬ 
mo potuto condurre una cam¬ 
pagna elettorale più intensa 
ed efficace che per il passato. 
Fispressione di questa cam¬ 
pagna oltre ai rientri per il 
voto sono state le lettere per¬ 
sonali (oltre .50.000) inviato in 
Italia da tutti i Paesi d'Euro¬ 
pa e d'Oltreoceano. 

Tutto questo ci fa dire che 
il 70-80 per cento dei voti de¬ 
gli emigrati è venuto a noi, 
miche perchè poco e male 
hanno fatto gli altri partiti 
tra gli emigranti. 

L'assieme dei problemi del 
lavoratori emigrati e degli ita¬ 
liani all'estero deve occupare 
maggior rilievo iti tutta la 
nostra politica: dobbiamo a- 
verlo presente affrontando il 
programma di governo; dare 
organicità e continuità al no¬ 
stro intervento: all’interno del 
Parlamento occorre un grup¬ 
po nutrito di compagni che 
si occupi in modo costante 
e approfondito dei tanti com- 
1 jiiessi problemi degli emigra- 
I ti: dalla scuola aH’assistenza. 
' dalla previdenza alla cultura, 
I ai problemi dei diritti di par- 
I tecipazione democratica; per 
I proseguire e realizzare, con 
i una politica unitaria, le indi¬ 
cazioni scaturite dalla prima 
conferenza dell’emigrazione. 
E’ altrettanto importante da¬ 
re continuità alle esperienze 
(* alle iniziative regionali, e, 
infine, migliorare le forme 
di collaborazione con i par¬ 
titi comunisti e le forze di 
sinistra degli altri Paesi. 


Imbeni 


Le ragioni dell’eccezionale 
suc-e.sso elettorale del PCI — 
afferma il compagno Imbe- 
nt — sono tanto, ma la iiiii 
rilevante è da ricercare nel- 
radeguamento e ncll'arricchi- 
inento della nostra prospetti¬ 
va, nella sua maggiore tideren- 
za alla realtà italiana (* inter¬ 
nazionale, negli l’.pprofondi- 
mctiti sui temi delia libertà, 
del pluralismo e d.-l ruolo in¬ 
ternazionale deiritalia; in de- 
fùiitiva, nella costruzione di 
un nuovo e più avanzato e- 
quilibrio fra le ctirafteristi- 
che di lotta e di governo, po¬ 
polare e nazionale del nostro 
partito. 

Il voto del 20 giugno ha di¬ 
mostrato che non .sono più 
praticabili le soluzioni di go¬ 
verno fin qui attuate e la nuo¬ 
va composizione del Parla¬ 
mento evidenzia ,che non si 
può prescindere dtilla forza 
del nostro partito. Colpito il 
vecchio sistema di alleanze, 
peggiorati i rapporti con le 
forze politiche intermedie, la 
DC sta cercando ora di sfug¬ 
gire e di rinviare i problemi 
di fondo. Parla di « apporto 
costruttuvo deH’opposizione », 
di « governi di .solidarietà de¬ 
mocratica », senza voler af¬ 
frontare quello che è il pro¬ 
blema vero e cioè riconosce¬ 
re senza sotterfugi la fine di 
im’epoca. la necessità di col¬ 
locare tutte le forze che si 
riconoscono nella Costituzione 
su un piano di parità. Arco 
costituizonale, area democra¬ 
tica ed arca governativa non 
possono avere in modo aprio¬ 
ristico confini diversi: l’alter¬ 
nanza delle forze al gover¬ 
no e aH’opposizione ha in I- 
talia questo reale fondamen¬ 
to. Se non si fa rapidamen¬ 
te chiarezza su questi punti, 
e non solo sul governo co¬ 
mune delle istituzioni, conti¬ 
nueranno a permanere ele¬ 
menti di turbamento, di ten¬ 
sione, di instabilità. 

Lo stesso accordo fra le 
forze .sociali che molti ri¬ 
chiamano come condizione 
necc.s.saria per far fronte ai 
gravi problemi posti dalla 
crisi c da realizzarsi con la 
più ampia convergenza pro¬ 
grammatica delle forze poli¬ 
tiche. non può essere inte¬ 
so come avallo alle misure 
urgenti e alle scelte più di 
fondo, senza una modifica del 
modo di governare, senza nuo¬ 
vi rapporti fra le forze po¬ 
litiche. fondati sulla caduta 
della preclusione a sinistra. 
Non si tratta — come alcu¬ 
ni vorrebbero — di una ocor- 
respcnsabilità» che lasci inal¬ 
terati i ru-.ili. ina di trovare 
un tipo nuovo di collalnira- 
zione Ira le forze democrati¬ 
che. Nella situazione eccezio¬ 
nale. di cri.si drammatica, la 
propo-sta deve tradursi in in¬ 
tese politiche e programmati- 
che il cui carattere transito¬ 
rio e temporaneo dipende sia 
dai dati oggettivi della situa¬ 
zione. sia dalla volontà ogget¬ 
tiva dei partiti che le inte¬ 
se possono raggiungere. 

Anche dairanalisì — appe¬ 
na avTìafa — del voto in Emi¬ 
lia-Romagna e a Bologna e- 
merge il terreno nuovo c pili 
avanzato su cui il voto collo¬ 
ca l iniziafiva politica e pro¬ 
grammatica. 

Piti ampie sono le possibi¬ 
lità d'intesa più urgenti sono 
le esigenze che tali intese si 
realizzino .su; temi del decen¬ 
tramento istituziona’e e at¬ 
torno ai problemi della cri¬ 
si economica finanziaria. E- 
meire anche la necessità di 
adeguare il partito ai com¬ 
piti nuovi per consentire in¬ 
sieme una più ampia artico¬ 
lazione e un miglior coordi¬ 
namento della sua attività. La 
prossima convocazione dei 
congressi regionali del Partito 
è a questo proposito un’oc¬ 
casione importante. 


La risoluzione 
approvata 
dal CC e dalla CCC 


RO.MA, 4 luglio 
Ecco il testo della risoluzione appro¬ 
vata al termine dei lavori del Comitato 
centrale e della Commissione centrale di 
controllo del PCI (pubblicata .soltanto 
nelle ultime edizioni dell’Unifà di ieri). 

« Il CC e la CCC del PCI approvano la 
linea e le proposte politiche contenute nel¬ 
la relazione del compagno Chiaromonte. 
Su queste basi il CC e la CCC danno man¬ 
dato alla Direzione del partito di operare 
perchè siano risolti in modo positivo i 
problemi che stanno di fronte al Paese 
dopo il voto del 20 e 21 giugno. 

« Il CC e la CCC rivolgono il loro salu¬ 
to e ringraziamento a tutte le elettrici ed 
elettori che 111 cosi grande numero lianno 
votato per il nostro partito e die iianno 
in tal modo determinato una nuova gran¬ 


de vittoria per la democrazia c per il 
progresso del Paese. 

Il Tutte le organizzazioni del partilo 
debbono mantenere ed estendere il piti 
ampio rapporto con gli elettori comunisti 
e con tutta ropinione pubblica per ilhi 
strare e confrontare le nostre posizioni e 
proposte, e sviluppare in tutto il Paese, 
nelle regioni, nelle province e nei comuni 
la politica delle intese e della collabora¬ 
zione con tutte le forze democratiche. 

« Particolare cura deve essere dedicata 
allo .sviluppo ed al rafforzamento del par¬ 
tito e della FGC’I, con nn’amiiia campagna 
di proselitismo, alla campagna della stam¬ 
pa comunista, alle F'csie deirCMi/ò e alla 
sottoscrizione. La presenza c rmi/.iativa 
dei comunisti è oggi jitti che mai necessa¬ 
ria per aprire all'Italia una nuova fase 
di progresso economico, democratico e 
civile ». 


molo privilegiato e separato; 
l’esistenza di una grave crisi 
che chiamava in causa rasset¬ 
to della società e dunque an¬ 
che la funzione degli intellet¬ 
tuali e delle istituzioni m cui 
essi operano. Ma questi dati 
sono insufficienti a spiegare 
il fenomeno; essi si sono ma¬ 
nifestati anche in altri Paesi 
e in altre epoche senza pro¬ 
durre un analogo spostamen¬ 
to a sinistra. Nè si può dire 
mancasse a sinistra — adesso 
ancor piii del l.'i giugno — 
un'ampia gamma e varietà di 
scelte. E’ dunque evidente che 
determinante è stata la poli¬ 
tica seguita dal partito. 

L'adesione degli intellettuali 
è tanto piti significativa quan¬ 
to pili ampia è la varietà di 
accenti che essa ha avuto. Ma 
il consenso non avrebbe potu¬ 
to essere cosi largo se non ci 
fosse stato da tempo anche 
sul terreno ideale lo sforzo 
per presentare una concezio¬ 
ne nuova del socialismo e 
non ci fosse stata l'elabora- 
zinne degli strumenti, anche 
correggendo difetti cd errori, 
per e.ssere protagonisti della 
lotta per il rinnovamento cul¬ 
turale del Paese. 

Non è mancato neU’nltimo 
anno un tentativo di ridurre 
roriontarsi verso il nostro par¬ 
tito di forze cre.'icenti della 
cultura italiana. Ma esso è 
stato battuto non certo per¬ 
chè abbiamo lavorato in una 
chiusa ottica di partito, rin- 
serrtmdoci in qualche astio¬ 
sa polemica cui spesso erava¬ 
mo provocati; ai contrario, 
proprio perchè abbiamo cer¬ 
cato anche sul terreno cultu¬ 
rale un dialogo costruttivo .sui 
grandi problemi irri.solti del 
Paese, formulando proposte 
precise anche sui problemi rii 
tutte le istituzioni culturali 
(dalla scuola, all’università, al¬ 
la ricerca, ai beni culturali 
CCC.) portate ai limili dello 
sfacelo. 

Lo sforzo por tentare di ri¬ 
spondere ai problemi vivi e 
drammatici del Paese e della 
Aita culturale non ha signifi¬ 
cato un minore impegno i- 
deale m.A. al contrario, uno 
sforzo culturale più ampio e 
rigoroso per cogliere delle po¬ 
sizioni altrui ciò che può suo¬ 
nare come stimolo alla nostra 
riflessione e al nostro impe¬ 
gno, respingendo al tempo 
stesso tutto ciò che ci appare 
superficiale, infondato o erro¬ 
neo. 

E proprio sul terreno della 
polemica e del dibattito abbia¬ 
mo potuto registrare raffer¬ 
marsi di nuovi consensi. Il li¬ 
mite del tentativo democri¬ 
stiano di ritrovare un rappor¬ 
to col mondo della cultura 


non è consistito solo nel pe¬ 
so dei precedenti errori, ma 
anche neH'insufficienie auto¬ 
critica. nella eontrapposizio- 
ne pretestuosa ver.<o rii noi 
sul tenia del pluralismo, del- 
rautonomia e della libertà 
della eiiltura. Su que.sti tomi 
abbiamo lavorato e dobbiamo 
lavorare ancora, perche non 
ci si limiti ad un ossequio 
formale a questi principi, ma 
perchè vengano superati i li¬ 
miti che ad e.ssi vengono po¬ 
sti da concezioni che tendono 
ad una separazione tra ciiltu 
ra e società. Questo supera¬ 
mento è la condizione deter¬ 
minante. il cardine senza il 
quale non si può promuovere 
una ripresa del Paese e un 
sua sviluopo; non si possono 
affrontare i grandi problemi 
storici i.Tisolti .senza un pieno 
impegno, da iirotagnnisli, de¬ 
gli intellettuali. 

L’aifermazlone del pUirali- 
.snio. dcH'autonomia e libertà 
della ricerca non risponde cer 
to a concessioni a po.sizioni 
altrui ma esprime invece lo 
iniiiegno ad un lavoro di re¬ 
staurazione e di interpreta¬ 
zione del marxismo che sul 
la scorta di quanto in Italia 
è già stato portato avanti da 
Labriola. Gram.sci, Togliatti e 
dall’opora complcs.siva del no¬ 
stro partito, tenda a liberarlo 
da ogni determinismo e re¬ 
staurarne il senso antidogma¬ 
tico. cosa che mm significa 
una indistinta accettazione di 
tutto ciò che offre il merca¬ 
to. 

Abbiamo perciò respinto la 
accusa gratuita di una nostra 
scelta per i’cclctti'-mo; la mv- 
stra posizione non tende af¬ 
fatto a giu.stapporre posizioni 
teoriche tra di loro non con¬ 
ciliabili. Airopposto, noi af¬ 
fermiamo rautonomia del mo¬ 
mento politico. Ciò richiede lo 
stimolo alla più aperta e libe¬ 
ra ricerca teorica e culturale, 
come alimento continuo per 
!a conoscenza del reale c la 
individuazione di risposte ai 
problemi storicamente aperti. 
In verità l’accu.sa pretestuosa 
di eclettismo tendeva a trasci¬ 
narci in forme di contrappo¬ 
sizione manichea, che* ci a- 
vrebbero portato proprio su 
quel terreno di rissa scelto 
dalle forze più reazionarie e 
con.servatrici. E’ anche per 
questa nostra posizione che 
molti intellettuali sono venu¬ 
ti verso di noi c hanno po¬ 
tuto trovare la loro colloca¬ 
zione nella lotta comune con 
noi. 

Non abbiamo però alcuna 
volontà o illusione di rappre- 
.sentare tutte le correnti cul¬ 
turali del Paese. E’ essenzia¬ 
le vedere ciò ehe di vivo si 


esprime nelle correnti piii di¬ 
verse e, ad esempio, nelle 
correnti rtel variegato mondo 
demo'cristiano. La DC ha sol¬ 
lecitato, certo, forme di con¬ 
servatorismo e di arretratez¬ 
za culturale, ma vi sono po¬ 
sizioni anche nuove, fenome¬ 
ni quali quello deU’cmPrgcre 
di una tradizione cattolica per 
lungo temao emarginata ( il 
richiamo del gruppo di Zac- 
c'.tgni.ii a f’gur? come quella 
di Don Primo Mazzolari». fe 
nomeni contradilitiori come 
ciucilo di Comunione e libera¬ 
zione. Non vi è solo da con¬ 
tinuare una discussione, ma 
anche da affrontare temi nuo¬ 
vi. sui destini stessi delia so- 
cietii. 

Egualmente l’aver battuto 
le forme csa.spcrate di radi¬ 
calismo non significa che es- 
.'e non continueranno ari agi¬ 
re eri essere sollei itate. anche 
perchè si collogano — al di 
là del foikloro -- a tradizioni 
che esistono. Decisivo è se¬ 
guire e piirtct'ijiare al riibal- 
tito culturale in corso tr:i : 
comuagni intellettuali sociali¬ 
sti, dibattito da cui emergo¬ 
no temi e problemi, come 
cpielU proposti ria Bobbio, 
eh*' sentiamo pienamente no¬ 
stri. 

Viene ria tutto eii) la U'-ces- 
sifà di un nuovo impegno per 
tutta la nostra attività rii stu¬ 
dio e rii .'•icerca c anche il 
compito rii un elevamento i- 
dealo e culturale (leU'insieme 
del partito: la situazione e 
le nòstre responsabilità .sono 
tali che non potremmo assol¬ 
vere i nostri compiti senza 
superare lacune, debolezze, o 
scillazioni tra formo di osse¬ 
quio un po’ itigenuo verso tut¬ 
to quello Cile sa rii cultura c. 
aU'opposto. forme di rozzezzis 
amintellcttualistica. .Senza que¬ 
sto non solo non potremmo 
affrontare i problemi ridia 
cultura, ma nemmeno le que¬ 
stioni poste dalla fase politica 
nuova, piit favorevole, ma più 
difficile, in cui operiamo. 

Massimo 

D’Alema 

11 voto giovanile — ha det¬ 
to il compagno Massimo 
lema — ha contribuito in mo¬ 
do rilevante al succe.sso elet¬ 
torale del nostro partito, an¬ 
che se non ha determinato ca¬ 
povolgimenti o mutamenti so¬ 
stanziali. Si può calcolare che 
almeno il 55 per cento dei 
giovani ha votato a sinistra 
e almeno il 40 per cento dei 


Le conclusioni di Chiaromonte 


t 


Tortorella 


La particolare e.sten5ione — 
ha esordito Tortorella — del- 
l'impegpo di vasta parte degli 
intellettuali e del mondo del¬ 
la cultura a favore del voto 
al nostro partito — che è sta¬ 
to più esteso ancora di quel¬ 
lo del 15 giugno e ha coinvol¬ 
to personalità e gruppi di di¬ 
versa origine e formazione — 
ha reso esplicito un muta¬ 
mento di fondo avvenuto nella 
società e nelle coscienze. Do¬ 
po il 15 giugno avevamo mes¬ 
so in n'.icvo I f-attor; oggetti¬ 
vi: restensione del lavoro in¬ 
tellettuale, l'affiovolirsi di un 


Nelle conclusioni del dibat¬ 
tito. il compagno Gerardo 
Chiaromonte era tornato sa¬ 
bato sera su alcune questioni 
già affrontate nella relazione 
e in alcuni interventi. La que¬ 
stione. in primo luogo, della 
grande avanzata comunista 
nel Mezzogiorno, che costitui¬ 
sce un fatto di portata sto¬ 
rica nel processo di unifica¬ 
zione del Paese. Vi è tuttavia 
la necessità — ha ribadito 
Chiaromonte — di non consi¬ 
derare sicuramente e salda¬ 
mente acquisito questo suc¬ 
cesso: e ciò non solo per le 
debolez7.e della struttura or¬ 
ganizzativa del partito e più 
in generale di tutto il movi¬ 
mento democratico di tante 
zone del Mezzogiorno (e que¬ 
sto discorso può essere esteso 
ormai a grandi aree e cen¬ 
tri del Nord, dove per esem¬ 
pio lo squilibrio tra voti e 
i.scritii c ormai altissimo), ma 
anche per il dato oggettivo 
della gravità della situazione 
economico-sociale che accen¬ 
tua i pericoli di di\-ancazione 
tra Nord e Sud. e può de¬ 
terminare nuove tensioni. 

C’è poi l’anaUsi del voto de. 
Forse è opportuno nbadtre 
che non solo non si tratta del¬ 
l’espressione di una volontà 
consenatrice omogenea, ma 
anche che esso è stato in 
molli casi (e questo vale so¬ 
prattutto per alcune aree e 
per alcune categorie) un vo¬ 
to non di rottura nei con¬ 
fronti del PCI. Le prime in- 
dicg.rìoni sulle caratteristiche 
e i rapporti di forza tra le 
varie correnti aH'intemo dei 
nuovi gruppi parlamentari 
della DC sembrano avi'alorare 
forteme.ntc questa indicazione. 

A questo elemento è in lar¬ 
ga misura da collegare la gran¬ 
de, oggettiva spinta allunità 
ehe sorge dal Paese e ehe, 
se da un !.ito nega la tesi 
della presunta ingovcrn-ihilita, 
dailaltio prc.nia !.i proposta 


politica e la linea unitaria del 
F*CL Lo stesso accordo tra 
i partili per il nuovo assetto 
del Parlamento si muove su 
questa linea di tendenzui. Se 
tale accordo (che ci auguria¬ 
mo possa concretarsi nei pri¬ 
mi atti deU’aitività delle nuo¬ 
ve Camere, ha aggiunto Chia¬ 
romonte) sarà sanzionato dal 
voto parlamentare, esso rap¬ 
presenterà un fatto di grande 
rilevanza politica perchè se¬ 
gnerà la caduta di una tren¬ 
tennale preclusione anticomu¬ 
nista. e perchè pKitrà avere 
riflessi assai positivi per lut¬ 
to lo sviluppo della situazione 
politica e per affrontare i pro¬ 
blemi di fondo del Paese. 

Chiaromonte ha rilevato a 
questo punto come resti fer¬ 
ma l'esigenza che. per uscire 
in modo ceno e duraturo dal- | 
la crisi, è necessario un go¬ 
verno di cui faccia parte Tm- 
sieme delle classi lavoratrici 
e dei loro partiti. Questa esi¬ 
genza noi la manterremo al¬ 
l'ordine del giorno della vi¬ 
cenda politica nazionale, in¬ 
sieme con l’accentuazione del¬ 
la necessità di dare sbocchi 
concreti e positivi ai proble¬ 
mi più urgenti del Paese. Ciò 
significa lavorare per soluzio- j 
ni unitarie e positive non solo 
ai problemi economici e fi¬ 
nanziari. ma a tutti gli altri 
principali problemi che la so¬ 
cietà italiana deve risolvere. 

In questo senso ribadiamo 
— ha aggiunto — l’importanza 
del metodo degli incontri tra 
i partiti e le forze democra¬ 
tiche purché realizzati senza 
pregitidiziali e senza prede¬ 
terminazione di moli. Noi non 
pensiamo dì poter bruciare 
le tappe di un proccs.so po- 
1 litico e di un cammino che 
sarà certamente lungo, diffici¬ 
le. tortuoso; ; ensiamo di muo¬ 
verci concretamente, con atti 
significativi, sulla .strada del 
cambiamento. In questo qua¬ 
dro noi intendiamo valutare 
i non solo la natura e la so- j 


stanza dei progranini: ma an¬ 
che le garanzie per la loro at¬ 
tuazione. in uno stretto colle¬ 
gamento tra misure di emer¬ 
genza e intervenu a medio e 
lungo termine. Fi: questa ga¬ 
ranzia si potrà avere anzitut¬ 
to rafforzando e rendendo ef¬ 
fettivi 1 poteri di controllo 
e di indirizzo del Parlamento. 

11 compagno Chiaromonte 
ha ricordato poi airtmi prò 
blemi immediati dai quali 
non si può pre.srindere: e ha 
fatto due esempi; il bilancio 
dello Stato, che dovrà e.ssere 
presentato entro la fine di 
questo stesso mese (ciò che ri¬ 
propone tutte le questioni del¬ 
la politica finanziaria dello 
Stato); e la situazione finan¬ 
ziaria degli Enti locali, che 
sta precipitando rapidamente, 
e che ptiò portare a un ag¬ 
gravamento della tensione so¬ 
ciale. 

Tre questioni sono state in¬ 
fine poste da Chiaromonte in 
collegamento airiniziativa po¬ 
litica dei comunisti. I-a pri¬ 
ma riguarda la politica delle 
intese a livello regionale c 
locale: bisogna andare ovun¬ 
que. e non solo dove s; c 
votato il 20 giugno, ad una 
verifica in positivo di queste 
intese, per ampliarne la por¬ 
tata e l'incidenza. .Anche il di¬ 
battito in Comitato centrale 
ha del resto confermato l’ur¬ 
genza di affrontare in termini 
nuovi i problemi dell’unità 
delle masse femminili e di 
quelle giovanili, e dei loro 
movimenti autonomi di mas¬ 
sa: su questi problemi, ha 
insistito Chiaromonte, il di¬ 
battito va esteso per una ve¬ 
rifica delle esigenze e delle 
proposte. E c’è infine la que¬ 
stione. sollevata negli inter¬ 
venti di molti compagni, re¬ 
lativa alle responsabilità nuo¬ 
ve che abbiamo, e alla neces¬ 
sità di una crescita generale 
del livello politico e culturale 
del partito. 


: giovani ha votato per il PCI. 

I E' questo un notevole succes¬ 
so, che ribadisce la grande 
percentuale di voti al PCI già 
ottenuta nelle elezioni dello 
scorso anno. Una grande mas¬ 
sa di voti giovanili venuta al 
I nostro partito soprattutto per 

• la lotta e le posizioni ideali 
i che il I*CI ha .saputo espri- 
I mere e che ha fatto del no- 
i stro partito una forza unita- 
; ria e di alternativa deinocra- 
j tica. 

Una riflessione va fatta sul¬ 
l'incapacità di espansione del¬ 
l’area giovanile che si rico¬ 
nosce nel PSI, mentre per 
quanto riguarda DP è esatto 
1 parl.ire di una sconfitta della 
! linea politica di questa lista 
j fra relettorato giovanile. E' 
la sconfitta rii quei gruppi 
! ehe non hanno .saputo co- 
, striiire un rapporto po.sitivo 
, con la classe operaia, anche 
1 se va rilevato che (pieste foi- 
\ ze nvaniengono nel monrio 
J giovanile ancora una certa 
' consistenza. Ma dalla scon- 
I litia politica subila ria DP 
I occorre saper trarre lo stiiiu) 

I lo per una iniziativa pulii 1- 
I la che non sia ne arrogante 
; nè spocchiosa, ma che si sfor- 
j ZI rii analizzare, assieme ai 
j giovani che si'guono questi 
gruppi, le cause della sconfit- 
I ta. sia per conquistare alia 
I milizia comunista una parte 
j rii essi sta per colpire le lor- 
' zc piu aniicoiminisie riell’av- 
; venmrisino e rieU'esi reimsmo. 

1 idilliche abbiano il sojinivven- 
I to quelle posizioni die non 
j hanno per obiettivo lo scon- 
j tro frontale con il inuviniento 
I operino. 

1 Va pure rilevino il reslrin- 
1 gt'rsi ilei voto giovanile al 
' .M.SI. così come il dato che 
; fra i partiti laici runico ari 
I avere iin suo elei!oralo g;o 
1 vantlc pare essere il PRI. Ma 
la nostra analisi va rivoltii 
1 con particolare attenzione al 
I voto consisienie ottenuto dai- 
1 la DC (85-87 per cento dei vo- 
I ti giovanili). .Si tratta rii una 
. lotevole tt'uuta. anche se per 
i la prima volta la DU ottiene 
1 una peroeninale jiiii bassa al 
1 la Camcrii che iil St'nato. Va 
I innanzitutto contriistata hi te- 
I s! che il voto giovanile alla 
; DU sia soliiinto un voto clien 
; telare e conforniista. anche 

■ se VI è un voto gioviinilc 
: clientelare, soprattutto nei set- 
i tori meno aggreiati anche so- 
; cialinente tlella gioventii meri- 

• (iionalc. Il voto ilei giovani 
I si è riversato in cosi ampia 
I liane sulla DC sia per la 
i mobilitazione ridia flhic.sa c 

• delle forze ari essa legate (Co 
iniinione e Libernz.ione t* il fe 

1 noineno piii evirient'* ma non 
, l'unico», s.a ncrchc la DC 
I stessa ha .saputo dar vita ari 
I una riprc-sa attiva rii energie 
. giovanili tendenti al rinnova- 
; mento ili questo partito, con- 
I trariainente a quanto avvenne 
; io scorso anno quando la DC 
I .sciolse il suo movimento gio- 
' vallile. Vi sono quindi nel vo- 
I IO giovanile alla DC motiva- 
I zioni integralistiche, anticomu 
; piste ma con rariiti culturali 
i diverse rial moderatismo, ma 
I anche animate da una reale 
I spinta al rinnovamento. 

I FZ' nece.ssarin. mentre .si dà 
un giuriizio po.sitivo del voto 
i giovanile, vedere che cosa ha 
; impeilito una pai grande e 
1 spansione eletinrale dei no- 
I Siro partito fra i giovani elet- 
I lori. Vi è innanzitutto una in- 
; sufficienza del nostro rappor- 
I IO con le mas.sc giovanili, una 
! insufficiente attenzione del 
j PCI e della FGCI verso i pro- 
i lilcim concreti del mondo gio- 
j vallile che .si inanifesia anche 

■ laddove siamo lorza rii go- 
I verno e pcr.sino nel movimcn 

] to sinriarale. Vi è sovente la 
j convinzione che il volo giova- 
i Pile non deve essere un voto 
I conquistato, ma Millanto il 
j frutto rii una spinta oggettiva 
i della siKieta. .Si pone oggi la 
t necessità d: alfrontare i reali 
j problemi del mondo giovanile 
j ( roccupazinne. la sriinia se- 
I condaria. l'iiniversità i di con¬ 
durre ferme battaglie contro 
I fenomeni di disgregazione 
I 'droga, delinquenza minorile» 
! ma alleile la necessità di dare 


! ampio respiro ai processi iini- 
j tari della gioventù. Processi 
' unitari che debbono avvenire 
I non tanto su basi ideologiche 
lumia a sinistra», ma che 
I debbono partire da: bisogni 
reali delle giovani generazio- 
ni e mettere a ronfrontu e 
impegnare in una grande bat 
i taglia polli ira tutte le forze 
giovanili, comprese quelle di 
: ispirazione cattolica, che sono 
j portatrici di valori e che cer- 
: cano di dare risposte alle in 
! quietudini del mondo giovani- 
; le. .Anche attraverso questa 
j strada è possibile sconfiggere 
i ogni tendenza integralista e 
j superare > barriere deii an¬ 


i vicomunis.mo. 

I 


Rosa 
Da Ponte 

! 

; Il dato emergente e quali- 
j ficante del 20 giugno — ha 
' dettf» la compagna Rosa Da 
j Ponte — è il voto del Mezzo 
; giorno, una tappa importante 
, nella u.nificazione nazionale, 
j che ha spazzato via 1 pencoli 
i d; una accentuazione del di- 
; vano fra Nord e .Sud, peri- 
i coll che n.scontrammo nei ri- 
; sultati del referendum e. per 
I certi versi, m quelli del 15 
: gnigno. I.A grande avanzata 
i dei nostro partito nel Mez- 
i zogiomo dimostra c'ne si e 
consolidata l inversione di ten¬ 
denza delle nostre precedenti 
perdite eleiioraìi. anche gra- 
; zie alle nostre capacità di 
1 autocritica, di rinnovamento 
■ e di elaborazione rispetto ai- 
j le trasformazioni .sociali in 
j atto nel Sud. Determiranic 
, in questo .sen.so è stato fra 
; l'altro il superamento di piin 
I te di settarismo e l'accresciu 
i ta visione unitana. nello svi 
i luppo del movimento di mas 
i sa e nella politica delle intc 
i se unitane. Ija nostra propo 
! .s'a politica rii un programma 
. di risanamento complessivo 


' del Paese, con al centro lo ! 

[ sviluppo del Sud, e la cresci¬ 
ta del tessuto riemocraticii 
' (Consigli di fabbrica, di quar¬ 
tiere. nuova partecipazione 
nelle scuole) hanno fatto la¬ 
re un salto di qualitii alle 1 
I masse meridionali, e m parti- 
i colare alle masse femminili I 
I che per la prima volta hanno 
svolto un ruolo rii protagoni- 
I ste nella gestione delle lotte, 
j nel fare poliiiea. Al risultato 
del ’-’ll giugno ha contribuito 
j anclie ravanzaniemo cultura- 
; le del Mezzogiorno: basti pen- 
I sare aH'ampio e ricco ilibat- I 
tiio sul tema rieU'aborto che ! 
ha soreritato temi, come la j 
sessualità e i rapiiorti inter- 1 
personali, trailizionalnieiue e- j 
j straiiei ari aleiine zone del ! 

nostro partito soprattutto nel 
I Meridione. 

j .Altro (iato delerininante del 
I successi) del PCI è stata la ( 

I ricerca del consenso, il ine- 
' torio della riiscussiime ragio- 

■ nata, il liibaltito capillare con 

• cittadini, donne e giovani, an- 1 
J che su temi specifici non solo | 
j su quelli generali. .Airomojto- j 
I neità del nostro sticcessi) in | 

■ tutta la Puglia si è regi.--i!ata j 
' l'i tenuta e il recupero rifila | 

DC' il eh'.' non è solo impu- j 
j t'ib' e ari una polarizzazione 
J ri'-’ vo;i. o alla campagna vec- | 

I chiù sull* anticomunista, ma j 
I alleile al raiiporto di ma^sa 
j e al consenso che la DC ha 
j in vasti strati tioiiolari e rii | 

! ee'o meda». (* mfmt* al lem.i : 
i del rinnovamento ehe ha rie 
j terminato una nuova tensione 
i in molti giovani ehe hanno 1 
I iiartecniato alla campagna e- t 
I lettura'" democristiana. | 

i I (lati ri'*lle ele-'iom amm: : 

! mstrative ni Ihiglia lamio re- ! 

! gcsirare aIcn'K* <c ziiiie irom- ! 

I bra »; in particolare ni 5 gros- ! 

I si e»>ntn (4 il; e-'Si som» am- 1 
j ministrati ila noi» non s;;tmo | 

: andati avanti Qne-^;o e; ri- ve i 
I far nflcltere seriamente sn!I:i | 
j neeessitii rii superare a Uvei- j 
i lo locale ecrii nostri limbi: | 

I lumie rii settarismo, catt'va | 

’ in'erpreiazione della politica j 
1 (ielle mie-e. gestione meff:- 
I ciente delle .Ammniistra.no!!! 

; (iiri'tte ria imi. elementi rii ! 

: sco’hunrnto iK'l rapnorto con ! 

] le masse. .Anche a Bari il vo , 

' to s nolitico » è superiore a j 
; oneMo a'nmintstrativo; (•‘è il : 
j r'scliio m onesto fe"n'ne'io 
(I; una scar.-.a creriibilitii l’el 1 
{ comune come strumento rie- ! 

; mo. rctico. il camliiamento si , 

I icie'Uil'ca Siilo col governo j 
! e ntrale. Onesto minore uni 
I forte c:nnn:'‘’na rii orier'tc.mcn 
' to. Come credo s‘a nc'-essa- 
,1 a livello iia.’ionale. iicr 

i far camniim'te sulle gaiiriic 
' rie’, movimento la nostra prò 
' posta rii un tiro.’iramimi ri; 'go ■ 
I vertio. una campagna di o' icti j 
' tarnen'o di nitiss-a. E', infine, j 
I nei'essar'o sviluppare il mnvi- 
i mento unitario e di massii e i 
' le lotte sili temi e sugli obici 
; tiv: posti dal nostro program- | 
i ma. i 


Alfonsina 

Rinaldi 


1 In F'niilia Romagna — af- 
, ferma la compagna .Alfonsi- 
j na Rinaldi — il PCI ha ut 
tetinto con le elp.uom del 'Jd 
‘ gmj'iio una iierientuale che 
! .supera il 46 . FI' un vo.o 

i che indica ranqiio Icg-ame 
; d(*l parino co;, le messi-, F; 
; tuttavia .si deve considerale 
• che i.nche il latto che il Pn 
I dimostra in Emilia Romiigiia 
I con quc.sio ultimo voto una 
! minore capacita di c'spansio- 
! ne rispeilo ad altre zone de! 
I Pae.se. Ora non e vero che 
I m Fùnilia non ci siano iilte- 
I miri spazi per la coniiU-sta 
j di ron.sensi a! P(-’L anche se 
: le percentuali raggiunie sono 
; già molto elevate. D.i qui 
i anche la nece.ssiia di apjiro- 
I fondire l'anali.si del voto e di 
! con.siderarc in pHrlicolare il 
, latto che 1 r.siriitiii minori 
j .sono stati ottenuti nei gros 
SI centri ciitarimi f'.iiardan 
, do appunto atientameine al 
I risultato di questi centri s; 
i vede che il problema da a 
iializzare con pariicoliuc al 
1 ten/inue è quello di certi <■" 

■ Il intermedi come gli iii'-c 
; gnanti, il settore dei luililili- 


• co impiego. Tra que^t: eiet 
I tori il Pfl avanza in imsur.i 
j minore; li PSDI e 1 ! PLi re 
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i nio anno d'altra parte è ar. 
j data avanti la politica deile 
i intese unitane, n; precise 
i scelte prioritarie, d: un nuo 
! vo modo di governare negli 
1 enti locali II problema eh" 
I SI pope aliora. si'ppure e ar. 
j data crescendo in tutti que- 
' st; anni la nostra cap.uita ri; 
j elaborazione, e ehe pero cor. 

! temporaneamente e cres-una 
i la domanda eiviìe e cultura- 
I le dei nitadir.i. L'interroga- 
j tivo che dob'nramo porci e 
: se li partii'! s;,-, grad'i rii 
i rispondere a quella ciornar.ri.». 
: ari evernpio jier quan'o r; 

’ guarda l'urbanistica e anco 
I ra. lorganiz-zazion" rii-I ‘er 
I ritono .Acro problema (ìv c: 
i si pone e quello di dare s*.;;; 
i pre più forza alle nostr,- e- 
I spenenze loc.d: .'iver.do un 
j cost.ante roìleg.umen'o con la 
situazione generale de! P-ic 
! se e Pesigenza di un prof(,n- 
i do mutamento della sua di 
i rezione fKiiitua. della rifor- 
j ma delli! Kiato. Per quanto 
riguarda la DC. essa ha giie 
1 ca’o in Emilia Romagna oltre 
j che .sul cemento anticomu 
nista. la carta de] rinnov.r- 
1 mento del partito, qiiestio- 
t ne del resto con la quale già 
j da rempici era stata costret- 
j ta a misurarsi proprio per il 
tipo di dibattito sulla par¬ 
tecipazione e sulla democra¬ 
zia .sviluppatosi con forza 
! nella .società emiliana. 
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1 fce questo ha offerto alla DC | 
1 una maggiore credibilità va ’ 
aggiunto però che oggi la DC ' 
i emiliana è foriemente incal- 
: Zita al suo interno perché 
j si muova secordo scelte che 
. portino ad una p<>!itica mio 
va p'*! il Paese. 


In una tale sito •zior.e s: 
' pongono ai partito problemi 
. e impegni nuovi, di par:-cu 


lare peso quelli che Interea- 
sano lo masse femminili tra 
cui si muovono processi e 
fermenti profondi che dob¬ 
biamo saper valorizzare per 
cogliere e svilupperò azioni 
e movimenti unitari. A que¬ 
sto fine due que.stionl sono 
fondamentali quella deU’oc- 
cupazione femminile e quella 
(leiraborlo. Per quanto riguar¬ 
da infine la prospettiva gene¬ 
rale di oggi del Paese sono 
elementi (lecisìvi lo svilup¬ 
po del movimento di massa, 
(Iella politica ric'llc inteso e 
in questo ambito il ruolo non 
solo (lei PSI ma anche del 
PHl e del PSDI. 

Ambrogio 

Il voto meridionale al PCI 
— ha rilevato Eraiico .Ambro¬ 
gio — è il segno rii un cam¬ 
biamento prulonrio (iella si¬ 
tuazione clii', se da un lato 
rappresenta una gmsta vaio- 
riz.'.izione dei movimenti dt 
.otta di (luesti anni, dall'altro 
proiio’u* con urgenza un (qi- 
lirotoiulimeimi ■'crio e un ade¬ 
guamenti» non solo delle strut¬ 
ture (i('i pallilo ma anciie 
d.'l conqilesso del movimento 
(iemocratICO. t'io i* tanto piu 
t'V (ienle m Caiaiina riove il 
voto segna l'avvio (lei clefi- 
nitiv>» superamento rii ima fa 
se (li telai IVO isolamento rie! 
PCI, (il (U'ieriori tenomeni rii 
clientelismo e rii lenomem 
U'iizionari rii massa. 

.Ma :1 voto mei iriionale. e 
in p.irticolare qiiello calabre 
se, suggerisce un'alira colisi 
rii'razuine: l'arco (li lorze nuo¬ 
ve mes-o m movimenti» tro¬ 
va un co.igiilo nella [uiliiica 
unitaria del PCI. imic.i via 
conci','ta tier il riscatto del 
Me/.zo.g'oriui. La jii'iiposta co- 
immisia e stata infatti pre¬ 
miata (lalle niiove generazio- 
m. dagli intellettuali, riai ceti 
mtermi'rii. ciò che ha iionalo 
aneht' ari un aliai ".amento no- 
tc'voli* (leirinflnenza comuni¬ 
sta negli Sfrati popolari rielli* 
citta. Ni' va sottovalutata la 
c\rcostan/a clu'. anche e pro- 
)irio pi'f questa .strada. (* sta¬ 
ta realizzata uiravaii/ata an- 
clu' nelU' zone i rari;zional- 
mente rosse della regione. 

In (iefmiuva i v si trova rii 
fronte ari un n voto rii firiu 
eia » lu'lli' uossiliilita rii mi 
reale e profondo imnami'nio 
(Iella siiuai'ione. l'n voto, 
(imnrii. che riobbiamo onora 
re non solo compiciirio uno 
sforzo rii analisi rit'gli .sposta¬ 
menti elettoiali (si imo riire, 
ari esempio, che in Calabria 
svariate (U'eine rii migliaia rii 
voli siano jiassaii riirettamen- 
te dalla DC a! PCH. ma so¬ 
prattutto lavorando al soclrii- 
slacimento rieirattesa per la- 
pirie e positivi* soluzioni della 
crisi. 

Per que.sti nuovi compiti ir 
neee-ssuno ovuiuiue, ma m 
linmo luogo e soprattutto nel 
.Mc.zzogiorno. un partito pm 
attrezzato iioliticamentc. ideal¬ 
mente. organizzativamente. Un 
(larino clii' saiipia compiere 
siriii'o unatteiiia rifies.'ione 
Mii nuovo clic e maturato (* 
1 .U 1 morii per tii'clurlo in ini¬ 
ziativa politica e azione tra 

le masse. 


Comune di 
Acri 

PROVIk'Ci.A Di CCSENZ.A: 


Avrisit (li iifint 

Do uri (li ( (l'.ii-iiziiiiie slraria 
Pente .S. li.irtiiie-Ciitavarce .'s. 
Mauro — progeile .\PD I2!)8.S 
— nel Ciniiime rii .Acri dcirini- 
pertii I ii.ise il'asta di Lire l.*»l 
luiliinii .’iàO.llita (iii:iii7i:iti dal- 
l.i t assa per il Mcz/ogiernii. 

I l u;!» 'rim i tier raggnirii- 
(•;.'lon ■ (Ir! lanir. <• fuielia rii 
CUI air.iif 1. c()in:r:i 1 lettera 
.■\ ri*'’.!.', i*';*;" J leii'.iraii» It'T.'i 
lì 11. .'Oi;(» 0 'i-''.i air.iiipMiv.i- 
z.i<i;'r- ((riu'.i'r.'.i (iella jirerietta 
'( ( 'a; '.'1 i). 

Gh 'me! ‘ss;..;i ]-,<i-,s'inri ciii''- 
ra-ie (i; e-s,-n> iuvìUì'i .'Ila ga- 
i .1 l '-l f nu.'.c I .;'S‘ :!!i(i rii 
vi'ifU 1 • 'l.iiè; (1-'a (il p.ubìiìi- 
c;!'I' ì:’'-‘ i..e:ii::(i (ìeda Kr* 
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Le autorità israeliane non hanno reso noti i particolari della fulminea operazione i '"«iterate 1.300 persone in p.chi g w 


11 massacro 
nello scalo 
aereo 

di Entebbe 
per liberare 
gli ostaggi 

DALLA PRIMA 

pagnla Israeliana « E1 Al » e 
un Hercules C130 militare. 
Pare, ma non è confermato, 
che i tre velivoli abbiano fat¬ 
to scalo a Nairobi prima di 
proseguire per Entebbe. 

Altre fonti dicono che gli 
aerei « E1 Al » hanno comu¬ 
nicato via radio a Entebbe di 
avere a bordo gli estremisti 
detenuti in Israele di cui i 
terroristi avevano chiesto la 
liberazione entro le 13 di og¬ 
gi, minacciando in caso con¬ 
trario di far .saltare r« Air¬ 
bus » dell’Alr Trance .seqiie- 
.strato domenica scorsa e gli 
ostaggi rimasti nelle loro ma¬ 
ni. I due aerei di linea, usa¬ 
li quindi come e.sche, scen¬ 
dono a Entebbe intorno a 
mezzanotte, .seguiti dal C-130. 
A bordo ci sono 1 « com¬ 
mando ». Comincia l’attacco 
di sorpre.sa. Dura un’ora cir¬ 
ca. I « commando » ripren¬ 
dono il volo Insieme agli 
ostaggi per raggiungere Nai¬ 
robi. Alle 4,30 l’ultimo aereo 
Israeliano lascia la capitale 
del Kenya. Alle 4,4.1, le tnip- 
po kenyane lasciano l’aero¬ 
stazione e tutto toma nor¬ 
male. 

A Kampala. un diplomatico 
fornisce altre notizie sui fatti 
di Entebbe. Racconta che il Pre¬ 
sidente Amin ha ordinato l’in- 
\io di una colonna corazzata 
in aeroporto, ma Tiinità è 
giunta quando gli israeliani 
erano già partiti. La fonte ri¬ 
ferisce che Radio Uqanda ha 
dato notizia deH’operazione in 
questi termini: « Dopo mezza¬ 
notte, tre aerei militari israe¬ 
liani che si ritiene abbiano 
fatto rifornimento in Kenya 
sono atterrati di sorpresa a 
Entebbe nel tentativo di attac¬ 
care il vecchio aeroporto. La 
informazione è pervenuta im¬ 
mediatamente al maresciallo 
•Amin, il comandante supremo, 
che ha mobilitato tutte le for- 
z-e aeree e dell’esercito por¬ 
tando immediatamente la si¬ 
tuazione sotto controllo». 

In tpHttinata, fonti kenyane 
dicevano che a Entebbe i 
« commando » israeliani han¬ 
no distrutto sette caccia ugan- 
desi. In un me.ssaggio all’OUA, 
Amin parla di 11 Mig di.strutti. 

L'operazione, come si dice¬ 
va. fe av\'enuta circa dodici ore 
prima della scadenza, fissata 
dai terroristi alle 1.3 di oggi, 
deirultimatum per la libera¬ 
zione degli estremisti. .53 in 
tutto, detenuti in Israele (la 
maggior parte). Gcmiania O- 
vest, Francia. Svizzera e Ke¬ 
nya. L'« Airbus » francese era 
.stato sequestrato domenica 
scorsa da quattro dirottatori 
che lo avevano portato a En¬ 
tebbe. liberando nei giorni 
successivi 148 persone e trat¬ 
tenendo solo gli o.staggi di na¬ 
zionalità israeliana e francese. 
La sorpresa è stata ttinto piu 
grande m quanto, appena tre 
giorni fa. il governo israelia¬ 
no. recedendo dalla linea di 
assoluta intransigenza sempre 
seguita in questi casi, si era 
detto disposto a trattare. 

Va ricordato che nella vi¬ 
cenda si era inserita una cre¬ 
scente polemica contro il com¬ 
portamento delle autorità u- 
gandesi e m particolare di 
Amin. .Alcuni ostaggi liberati 
a Entebbe a\ciano detto che 
g’.i ugandesi avevano fornito 
altre armi ai terroristi e che 
.Amili non aveva nasro<itn le 
sue simpatie per i dirottatori. 
.Amin aveva poi smentito la 
cosa. 


Un funzionario dell’Air Franco dichiara: 
«L'assalto preparato da giorni a Nairobi» 

I paracadutisti hanno praticamente distrutto l’aeroporto ugandese di Entebbe - Abbottuti al suolo undici caccia - il presidente Amin dichiara; 
« Non abbiamo sparato sugli aerei, mentre atteiravano, abbiamo trattato bene gii ostaggi, ciononostante cento miei soldati sono stati uccisi » 


DALLA PRIAAA 

mediatamente è stato ciu on¬ 
dalo dai soldati che lo han¬ 
no portato via 

Questo episodio non ha 
scorso I manifestanti giunti 
da tutta la citta all’aeropor¬ 
to. Fa tuttavia riflettere sul 
carattere « avventuristico e 
pericoloso » deirazione mili¬ 
tare israeliana che avrebbe 
potuto provocare, tra gli o- 
staggi, molte piu vittime del¬ 
le tre di CUI parla una di¬ 
chiarazione ufficiale. 

Secondo quanto ha riferi¬ 
to un funzionano dell’n .Air 
Trance » furiosi combattimen¬ 
ti .si sono infatti svolti in¬ 
torno al vecchio terminal do¬ 
ve erano concentrati gli ostag¬ 
gi, l’aeroporto ha subito gra¬ 
vissimi danni e un deposito 
di petrolio e stato incendia¬ 
to. 1.0 stesso portavoce del- 
r« Air France» ha riferito 
particolari che lasciano in¬ 


tendere come Topeiazione fos¬ 
se stala preparata per tempo 
in collaborazione con le auto¬ 
rità del Kenya. Egli ha infat¬ 
ti detto di avere visto alcu¬ 
ni membri dell’imita attac¬ 
cante in abiti civili, e che 
gli israeliani erano giiuiti a 
Nairobi m grim numero du¬ 
rante la settimana prenden¬ 
do alloggio nelle residenze 
dei diplomatici di Tel .Avnv, 
I quali, malgrado la rottura 
delle relazioni diplomatiche 
nel 1973, non avevano mai 
abbandonato la capitale del 
Kenya. La stessa fonte ha ri¬ 
ferito anche che, tre ore pri¬ 
ma dell’operazione, truppe 
kenyane avevano provveduto 
a isolare alcuni settori del¬ 
l'aerostazione. 

Per quanto riguarda l’atter¬ 
raggio incontrastato degli ae¬ 
rei israeliani all’aeroporto di 
Entebbe, si è appreso a Tel 
.Aviv che neU’awicinarsi al¬ 
l’aeroporto ugandese gli israe- 


sicurezza dell’ONU per discu¬ 
tere l’incidente. 

Oris, che ha condannato l’at¬ 
tacco come un esempio di ag¬ 
gressione israeliana, ha ac- 


Duri attacchi ad Amin 
nei commenti inglesi 


LONDRA. 4 luglio 

.A Londra, parlamentari bri¬ 
tannici hanno elogiato Israe¬ 
le per l’operazione di Enteb¬ 
be conclusasi con il salvatag¬ 
gio di 102 ostaggi, e hanno 
dunimente criticato il presi¬ 
dente deirUganda Idi Amin 
per II suo asserito aiuto ai 
dirottatori. 

M II presidente Amin è uno 
degli uomini più perniciosi e 
odiosi al mondo; aiutando i 
pirati ha confermato il suo 
record criminoso » ha detto il 
laburista Greville Janner. 

(I L’illcgalità è stata sconfit¬ 
ta ancora una volta » ha det- 


Soddisfazione e imbarazzo 
del governo di Parigi 


PARIGI. 4 luglio 
Il governo francese ha e- 
spresso soddisfazione per la 
liberazione degli ostaggi di 
Enteblie ad opera di « colli¬ 
mando » israeliani ed ha mes- 
.so le mani avanti facendo di- j gli Esteri francese hanno di¬ 


re ad un portavoce che il pri¬ 
mo ministro israeliano Rabin 
ha informato il presidente Gi- 
scard d’Estaing a operazione 
ultimata. .Analoga iniziativa è 


stata presa dal ministro degli i forze militari dell’Uganda e 


Esteri israeliano .Allon nei , 
i-onfronti del suo collega fran- . 
tese Saiivagnargues. che a . 


Solidarietà di Ford 
Tass: atto di pirateria 


dalla prima 


zione si procede al ballottag¬ 
gio fra 1 due candidati che 
hanno ottenuto più voti e vie¬ 
ne eletto quello che consegue 
il maggior numero di suffragi. 

Eletti I presidenti, sara la 
volta — dono il probabile di- 
.v^-orso dei orescelti che pren- 
ocranno posto nei nspettm 
.seggi prt^idenziali — dell'ele¬ 
zione dei vice-presidenti. dei 
segretan e dei questori. Segue 
nclFordine dei lavori la co¬ 
stituzione delle Commissioni 
la quale, tuttavia, dovrebbe 
consistere nella semplice com¬ 
posizione propno m attesa 
dcH'accordo successivo per la 
attnbuzione delle ranche. 

Contemporaneamente a que¬ 
sti adempimenti d'aula, si do¬ 
vrà pnx'édere alla costituzio¬ 
ne formale e aH'msediamcnto 
dei van gnippi «la regola ge¬ 
nerale e che I gnippi possano 
costituirsi se hanno almeno 
20 membri alla Camera e 10 
al Senato, ma sono previste 
ev'cezioni che «'onsentono I.i 
costituzione di gruppi più pic¬ 
coli». Solo a quel punto si 
apnrà praticamente la cn.si di 
governo, con la consultazione 
dei nuovi «npigruppo da par¬ 
te del Presidente della Repub¬ 
blica. 

T gruppi del PCI si nuni- 
scono domattina, lunedi, nelle 
rispettive sedi. Quello della 
Camera formalizzerà la pre¬ 
sentazione della candidatura 
di un suo membro alla cari¬ 
ca di presidente dell'.Asscm- 
bica. 


NEW YORK. 4 luglio 

In un messaggio a Rabin. 
il pre.sidente americano Ge¬ 
rald Ford dice: « Il popolo 
amencano si unisce a me nel- 
lesprirnere la nostra grande 
soddisfazione per il fatto che 
1 passeggeri sono stati sal¬ 
vati e un insen.sato atto di ter¬ 
rorismo sventato ». 

Da Copenhagen, il ministro 
degli Esten danese Knud .An¬ 
dersen ha inviato un telegram¬ 
ma di congratulazioni al col¬ 
lega israeliano .Allon. « Con 
un 5ieniimento di profondo 
sollievo — dice .Andersen — 
desidero congratularmi per la 
coraggiosa e ben e.seguiia li- 


Compì 


imenti di Schmidt 
Willy Brandt a Rabin 


BONN. 4 luglio 
i; governo della Germania 
federale, il quale si rallegra 
per l’avvenuta liberazione de¬ 
gli nsiaggi ad Entebbe. non 
aveva alcuna intenzione di n- 
meitere in libertà i sei estre¬ 
misti il cui rilascio era siato 
sollecitato dai dirottaton del- 
r« .Airbus ». Ix> ha dichiarato 


Chiesta la convocazione 
del Consiglio di sicurezza 

FORT LOUIS (Mauritius), • cu.sato 11 Kenia di aver per- 
4 luglio j messo a Israele l’uso di at- 
II ministro degli Esteri '■ trezzature keniane per prepa- 
ugandese Jiima Oris, riferen- ' rure eseguire l’attacco. Ha 
do un messaggio di Idi Amin, i detto che gli aerei israelia- 
ha dichiarato al vertice afri- ! ni col « comrnando » a bor- 
cano di Fort Louis che cen- , do sono partiti dal Kenia per 
to soldati ugandesi sono sta- • l’attacco e vi hanno fatto 
ti uccisi nell’attacco israelia- | nuovamente scalo durante il 
no di .stanotte all’aeroporto di j ritorno. 

Entebbe, e ha chiesto la nu- i L’incidente, secondo gli os¬ 
inone urgente del Consiglio di ; servatori. appare destinato ad 


aggravare le relazioni tra 
Uganda e Kenia, già tese per 
una sene di controversie ter¬ 
ritoriali, economiche e poli¬ 
tiche. 


halli avevano conuuiicato vii 
radio di avere a bordo i pii- 
giomen di cui i dirottatori 
avevano chiesto la libera¬ 
zione. 

Il governo Israeliano si e 
riunito stamane a Gerusalem¬ 
me m seduta straordinaria 
per ascoltare una sene di 
rapporti siill’operazione di 
EnfoblK*. presentati dal mini- 
I Siro della Difesa Peres. dal 
comandante dell’aviuzione Pe- 
led e da altri esponenti mi¬ 
litari. Al termine della sedu¬ 
ta Rabin si è recato al Par¬ 
lamento jjer fare una dichia¬ 
razione sulla vicenda. In Par¬ 
lamento il Primo ministro 
ha comunicato che tre ostag¬ 
gi eri un ufficiale della for¬ 
za di attacco israeliana era¬ 
no rimasti uccisi, quindi ha 
definito l’azione della scor¬ 
sa notte come « una delle 
piu grandi vittorie dal piuito 
di vista morale, umano, tec¬ 
nico e militare ». 

Ha afiermato inoltre che la 
liberazione a mano armata dei 
passeggeri dell’aereo francese 
rappresenta « il contributo di 
Israele alla lotta internaziona¬ 
le contro il terrorismo ». ed ha 
rivendicato al solo Stato ebrai¬ 
co ogni responsabilità per la 
sua ideazione ed attuazione, 
escludendo che altri governi 
vi abbiano collaborato. 

Il Primo ministro ha anche 
accusato il Presidente del- 
rUganda, Idi Amin, di aver 
« collaborato con i terroristi » 
e di aver « agito con l’ingan¬ 
no nei confronti di Israele ». 
« La nostra disponibilità a 
trattare con i terroristi — egli 
ha aggiunto — era sincera e 
non rappresentava uno strata¬ 
gemma, almeno fino a quando 
non si sono offerte altre vie 
d’azione ». 

La decisione di Intervenire 
ad Entebbe — ha concluso 
Rabin — è stata presa dal 
governo all’unanimità e. data 
la delicatezza della questione, 
è stata sottoposta anche ai 
partiti dcU’opposizione, che 
l’hanno incondizionatamente 
approvata. 

Nel corso del dibattito .sulla 
dichiarazione del governo è in¬ 
tervenuto anche il rappresen¬ 


to il conservatore Nicholas 
Fairbaim. L’azione israeliana, 
secondo il conservatore Rho- 
des Boyson, « ha fatto più per 
l’imperio della legge di quan¬ 
to rONU abbia fatto in ven¬ 
ti anni ». 

Il laburista Neville Sandel- 
son ha detto: « L'intero mon¬ 
do civile si rallegrerà per que¬ 
sta operazione brillantemente 
eseguita. Il rifiuto di Israele 
di piegare il ginocchio a ti¬ 
ranni da strapazzo e la sua 
risoluta difesa delle proprie 
istituzioni democratiche è li¬ 
na lezione per tutti noi in Oc¬ 
cidente ». 


' sua volta ha dichiarato di 
i aver appreso la notizia del- 
I l’attacco contro l’aeroporto di 
' Entebbe daH’ambasciata di 
Francia in Uganda. 

Funzionari del ministero de- 


chiarato che la breve notizia 
data daU'ambasciata indica 
che la zona dell’aeroporto di 
Entebbe è stata circondata 
jjoco dopo l'operazione da 


che l’ambasciata sta cercan¬ 
do di accertare che cosa è 
realmente accaduto. 


berazione degù ostaggi a En¬ 
tebbe ». 

*■ 

MOSCA. 4 luglio 
L'ulttmn atto di pirateria 
dei militari israeliani: cosi la 
agenzia sovietica TASS defini¬ 
sce l'operazione con cui i pa¬ 
racadutisti israeliani hanno li¬ 
berato 102 ostaggi tenuti pri- 
gionien ad Entebbe da un 
commando palestinese, I,a 
r.4.S.S ha diffu.so anche un di¬ 
spaccio da Pori Louis, nella 
Isola di Maurizio, m cui l'Or¬ 
ganizzazione per Funione a- 
fnrana condanna l’attacco 
israeliano definendolo un pre¬ 
testo 



Ondata di arresti 
scatenata in tutto 
il Sud Africa 
dai razzisti 

Un appello dell'ANC a tutte le forze democratiche 
del mondo perchè venga isolato il regime di Vor- 
ster e sostenuta la lotta dei patrioti africani 


I 


ENTEBBE — Il President» ugtnd«i* Amin fotografato nei giorni tcorsì, all’aeroporto di Entebbe, 
a colloquio con gli otiaggi. 


LUSAKA, 4 luglio 
{ 11 regime raz./.ist;i siidafn 

I callo, dopo avere repres.so nel 
' sangue le manifesta’/ioni di 
, Sowclo. ha .scatenato una 
I va.sta campagna d’arrc-ili con- 
I tro le popolazioni alncane. 
i Secondo dati utliciali dillusi 
I venerdì .scorso, dopo il Iti 
I giugno .sono stati operati ben 
1 1298 arresti. 11 regime razza- 
I sta sta applicando mas.sK- 
1 ciamenle le leggi fasci.ste che 
I gli permettono di arrestare 
i e di detenere indefinitamen- 
I te senza processo. Tra le vit- 
I lime più note dell attuale 
ondata repressiva sono il 
I vescovo cattolico Victor Gal- 

■ luigi, membro del Consiglio 
; opiscopale sudalriiano. arre- 
1 stato martedì a Pretoria, e 
I Tlioma-. Manthatha, mem- 

■ bro deH'esecutivo della Black 

• Pcople’s Convention 

I Un appello a tulle le forze 
' democratiche del mondo e 

■ stato rivolto in questi giorni 

• daH’Afnca National Con- 
I gres.s. il movimento rii libe- 
! razione del Sud Africa, af 

[ finche aiutino le forze de¬ 
mocratiche .sudafricane nella 
loro lotta per il governo del- 
; la maggioranza e perche iso- 
I Imo internazionalmente il re- 
I girne razzi.sta di Voi.stcr. 

! 11 documento dcH’ANC. 

j .steso dopo gli avvenimenti 
, di Sovveto ricorda che fu lo 


tante del partilo comunista 

israeliano Abraham Leven- 1 (g yjptime duB generali sudancsI • Improvviso richiamo deii'ambasciatore in Libia • Proclamato io staio di emergenza 


Cessati gli scontri: Nimeiry accusa mercenari stranieri 

TRECENTO I MORTI A KHARTUM 
NEL FALLITO COLPO DI STATO 


braun. il quale ha dichiarato 
tra Taltro; « Esprimiamo, in¬ 
sieme con tutto il popolo, la 
nostra gioia perchii quasi tutti 
i passeggeri ed il personale 
dell’Air France tenuti in ostag¬ 
gio sono tornati a casa salvi. 
Ma non possiamo non con¬ 
dannare duramente i mezzi 
usati dal governo di Israele. 
Siamo di fronte ad un’altra 
espressione della sua politica 
pericolosa e avventuristica. 
Primo; l'azione militare delle 
forze armate israeliane all’aero¬ 
porto della capitale ugandese 
ha causato danni e morte. Se¬ 
condo; l’azione ha praticamen¬ 
te messo in pericolo la vita di 
tutti gli ostaggi. Terzo; uno 
Stato sovrano, come Israele, 
non può violare, come una 
banda di terroristi fuori legge, 
la legge intemazionale e la 
sovranità di uno Stato stranie¬ 
ro. Se alti come quelli com¬ 
piuti dalle forze armate rego¬ 
lari di Israele per conto del 
governo fossero legittimati 
nell’arena internazionale, ne 
potrebbero derivare conseguen¬ 
ze molto gravi per lo stesso 
Stato di Israele ». 

« Ogni tentativo doveva esse¬ 
re compiuto per salvare la vi¬ 
ta di tutti gli ostaggi, ma mai 
avrebbe dovuto essere scelta 
la via seguita dal governo. 
Non inganniamo noi stessi — 
ha concluso il parlamentare 
comunista — come se la poli¬ 
tica ba.sata sulla forza delle 
armi fos.se una risposta a tut¬ 
to ». 

AH’mizio della sua dichiara¬ 
zione Abraham I,evenbraun 
aveva condannato il folle e av¬ 
venturistico crimine del rapi¬ 
mento e della pre.*ia in ostag¬ 
gio di civili innocenti messo 
m atto da un piccolo gruppo 
di emarginati che si autodefi¬ 
nisce bugiardamente « nvolu- 
z.ionario » e che caii.sa gramis¬ 
simi danni alla gnusta causa 
del popolo arabo pale-stmese. 
m nome del quale pretende 
d'agire. 

Levenbraun ha quindi sotto¬ 
lineato il fatto, falsificato e 
stravolto dalla macchina prò ' 
pagandistica israeliana, che il ! 
vero rappresentante del popo- j 
lo palestinese. l'OLP. non solo 
si é dissociato da que.sto gesto I 
criminale, ma lo ha anche .se- i 
veramente e pubblicamente 
condannato. 

Nel pomeriggio, in una di¬ 
chiarazione pubblica lì «e- 
nerale dei paracadutisti che 
ha comandato l'operazione in 
Uganda. Dan Shomron. ha det- 
j to che nel corso dell’azione 
j sono stati uccisi m combaiii- 
) mento meno di 2(i soldati 


Due centrali nucleari all'Iran 

Collaborazione atomica 
tra Bonn e lo Scià 


BONN, 4 luglio 
E’ stato firmato ieri a Te¬ 
heran. fra Iran e Repubblica 
federale tedesca, un accordo 
per la fornitura da parte del¬ 
la Germania occidentale di 
due centrali nucleari. Il va¬ 
lore della fornitura è pari 
? Il miliardi di marchi. E’ 


afferma che l’Inm si è im¬ 
pegnalo a non senirsi dei 
materiali fissili prodotti dal¬ 
le centrali per costruire bom¬ 
be atomiche. Ma a Bonn ci 
SI attendono anche proteste 
per il contributo al raffor¬ 
zamento del regime oppres¬ 
siva dello Scià, che l’accor- 


il secondo accordo del gene- i do comporta. 

re che la Germania occiden- i L’accordo, che ha la riu- 

tale firma nel giro di un an- { rata di Li anni prevede che 


no. L’anno scorso raccordo 
per la fornitura di centrali 
nucleari venne firmato con il 
Brasile. 

Naturalmente, a Bonn si 


la Germania occidentale pre¬ 
sterà la sua collaborazione 
per la formazione di scien¬ 
ziati e tecnici nucleari ira¬ 
niani. 


KHARTUM, 4 luglio 

Il colpo di Stato contro il 
Presidente sudanese Nimeiry 
e defìnitiramente fallito. Lo 
annunciano le autorità, che 
hanno cura di precisare l’he 
si è trattato di una macchina¬ 
zione ordita aH’estero. Un co¬ 
municato dello stato maggiore 
afferma che numerosi merce- 
nan sono stati arrestati ed 
hanno « rivelato i loro lega¬ 
mi con certi gruppi ». La te¬ 
levisione ha trasmesso delle 
foto di alcuni di questi mer¬ 
cenari. nonché immagini che 
mostrano dei civili uccisi du¬ 
rante gli scontri. Nel centro 
di Khartiim la vita ha ripre¬ 
so il suo corso normale, ma 
continua ad essere in vigore 
lì coprifuoco. 

La presen.za dei mercenari 
è stata ribadita oggi anche 
rial numstro delle Informa¬ 
zioni sudanese Bona Malual, 
il quale ha dichiarato all’a¬ 
genzia di notizie egiziana Mcn 
che li putsch è stato compiuto 
da mercenari « di varie na¬ 
zionalità »: si sarebbe iratta- 


Per remancipazione e la liberazione dei popoli 


Proclamata ad Algeri 
la carta dei diritti 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI. 4 luglio 
I.a Conferenza per i diritti 
e la liberazione dei popoli .si 
e conclusa ilomenica al Pa¬ 
lazzo delle Nazioni di .Algeri 
con l’adozione unanime di una 
« dichiarazione universale dei | servizio. 

diritti dei popoli ». che sancì- i La carta che è stata oggi 
distanza | .solennemente proclamata, ol- 
tre a un preambolo, compren¬ 
de 30 articoli divisi in 7 se¬ 


ia fondazione miemazionale 
«he porta il siio nome» .sul- 
Fimperialisnio e sui nuovi 
j stnimenti di dominazione in- 
1 diretta isub-impenalismo» at- 
, iraver.so le classi dirigenti cor- 
1 roiie di governi e di Stati rea¬ 
zionari che SI mettono al suo 


. e alle garanzie e saiizio.ii per 
1 le violazioni di questi diritti. 
' Quest'ultima parie del docii- 


to, secondo il ministro, di li¬ 
na «invasione armata stra¬ 
niera » alla quale nessun mi¬ 
litare sudanese si e aggre¬ 
gato. 

In realtà le rose .sembrano 
essere andate in modo diver¬ 
so, tant’e vero che il gover¬ 
no ha proclamato lo stalo di 
emergenza nel Paese. Secon¬ 
do un annuncio dato da Ra¬ 
dio Onidurman la misura mi¬ 
ra a facilitare la ricerca dei 
partecipanti al tentativo di 
colpo di Stato di venerdì scor- 
.so Tra questi, per la prima 
volta, ne e stai») nominato e- 
splicitamentc uno: un comu¬ 
nicato dell'e.'i.Tcìto ritento 
daH’agenzia di stampa --ud.i- 
nese ha intatti invitato ;,i po 
polazione a collaborare alla 
ricerca del generale ai lin 
gala a riposo Mohanimed Nili 
Saad, Questi aveva preso pai 
te anche al fallito colpo di 
.Stato delio scorso settembre* 
.Secondo il quotidiano Al Sa- 
haja, il fuggiasco sarchile ri¬ 
masto ferito nei combatti¬ 
menti di venerdì. 

Radio Cairo ha dui canto 
.=uo annunciato che aerei da 
ncognizione egiziani hanno 
avvistato e fotografato len 
una decina di veicoli da tra¬ 
sporto ed alcune Land-Rovers 
c'nc si dirigevano dalla Libia 
verso il Sudan nella regione 
del Djebel Queinat. 

F.’ stato annunciato oggi 
c’ne l’à governo sudane.‘-o ii.i 
rir'niamato il suo ambascia 
lore in Libia. I>a notizia e 
-»tata immediatamente poita 
in relazione con i recenti san- 
guino-.! avvenimenti, anche >-0 
per ora non e siala indicata 
alcuna motivazione per il ri¬ 
chiamo del diplomatico 

I! bil.incio del fallito c olpo 
di Stalo e. in termini di vite 


moglie del Pre.sidente cileno 
barbaramente um.so dai fa- 
trovato le pa- 


zionale rende imperiosa una 
cooperazione intemazionale ». 
« Per parte .sua. la Repubblica 
Federale Tedesca ha già mes¬ 
so m pratica questa coopcra¬ 
zione » 


dalia dichiarazione .sui diritti 
dell’iiomo della rivoluzione a- 

mencana, che « tiitti i popoli i 7ioni dedicate rispettivamente i srusu, che 'na 

dinfto alla li- i al diritto dei popoli all esi mie piu commoventi ed ef 
berta, a liberarsi da ogni m- 1 .«lenza, airautodeierminazione ‘ 
lerferenza .straniera e a se e- polii ica. alla .sovranità sulle 
gliere lil^ramenie il loro go- | ncchezze naturali, alla cultu¬ 
ra. ai diritti delle minoranze 


mento contiene due mnovazio- j umane, assai pesante: alme- 
ni interes.sanii; rmcrimmazio- | no trecento persone .sono mor 
ne penale per io violazioni piu j te e altrettante sono rimaste 
gravi dei diritti fondamentali | lerile »Ih televisione ìanr:.i- 
dei jxipoli c il riconoscimento j appelli ai donatori di sangue 
del diritto alla lotta armala I perche si rechino agli ospe- 
per farli valere. > dali della capitale». 

E’ stata I.aura .Allcndc. la j I>e (ifre sono date stamane 


verno ». I popoli oppressi del 
Terzo Mondo, si afferma inol¬ 
tre nella dichiarazione, hanno 
il diruto di lottare per la lo¬ 
ro lilK*razione e di contare. 


fii-ari nella .seduta finale del 
la conferenza. « Con la pro¬ 
clamazione della dichiarazio¬ 
ne dei dintii dei popoli — es 


dal quotidiano di Khartuni 
Al Sahama, il quale preci.sa 
Cile tra le vittime vi .sono ;l 
<apO della sanila militare, 
gen. Hussein .A’odelrahma.i 
.Aishallay. ed il capo dei ser- 
viz: d’mfonna7.ione. gen. Mo 


iigandesi e sor.o stati dai, alle | 
fiamme da sei a dieci caccia a»n popol 


che SI trovavano nell'aeropor- 
to. Egli ha anche detto che i 
.suoi uomini hanno ucri«o .set¬ 
te dirottatori. « che erano pra¬ 
ticamente lutti quelli che noi 
pensiamo si trova,ssero la ». 

In una intervista telefonica 
pubblicata oggi dal giornale 
israeliano Maanr. il FTesiden- 


.Anche gli esponenti dei mag- j te ugandese .Amm ha detto 


gion paniti della Germania 
federale si sono detti compia¬ 
ciuti per la liberazione degli 
ostaggi ad Entebbe. L’ex can- 


oggi a Bonn il sottosegremno | cellière e presidente del par 

‘ tuo socialdemocratico Willy 
Brandt ha espresso il parere 
che il 4 luglio ■ nmarrà una 
data importante del confronto 
con il terrorismo nel mondo » 
e che tale data « avrà proba- 


alle informazioni Klaus Boel- 
ling. aggiungendo che tale at¬ 
teggiamento era stato adottato 
dai Consiglio dei ministri nel¬ 
la riunione ordinaria tenuta il 
'29 giugno e da esso confer¬ 
mato nelle tre riunioni straor¬ 
dinarie. svoltesi nei giorni .suc¬ 
cessivi. 

Il cancelliere federale Hel¬ 
mut Schmidt ha inviato un 
mes,saggio di rallegramenti al 
Primo ministro israeliano Ra- 
bin. Nel messaggio egli affer¬ 
ma tra l’altro che « il con¬ 
tagio del tcrronsnio interna- 


che sta contando i cadaven 
dei SUOI soldati « uccisi dai 
vostri » Secondo .Amin i mili¬ 
tari uccisi dagli israeliani sono 
oltre cento. Ha quindi aggiun¬ 
to che era rientrato in anti¬ 
cipo dall'isola Mauritius, dove 
è in corso il vertice delFOUA. 
proprio per occuparsi della h 


L’onginalita della « carta di 
.Algen ». nspeito ai testi fon- i 
damentali del diruto interna- - 
zinnale che la precedono, e 
m particolare quelli che .sono 
stati elaborati dalFONU. e di 
aver s«'elto i popoli, e non 
solo gli individui che li com¬ 
pongono oppure gli Stati, co¬ 
me soggetti e destinatari del 
diruto intemazionale. 

E' in questo spinto che la 
carta riconosce, per la prima 
volta m modo organico ri¬ 
spetto a testi precedenti, i di¬ 
ritti dei popoli contro i loro 
ste.ssi governi o contro coloro 
che ne hanno iLsiirpato il ti¬ 
tolo. EIssa afferma infatti nel- 


Piano Romano 
solidale 
con lo scultore 
Reza Olia 


sa ha detto — noi entrianjo [ hamed Yahia Munvvar. 1. 
ogp :n una nuova tappa nei- j jr-omale riferisco inoltre (he 
•a lunga lotta contro n colo 


nialismo. l’;mperiah-»mo e lul- 


( in diverse ca-t-e deha capiialr- 


ROM.A. 4 luglio 


e ie forme di oppressione ». ! ^ stata sequestra.a una gran- 

^ j de quantità d’arm:. i:i parti- 

Nelle «iedute di len e di oggi , ' 

I sono anche mterveniiti oltre al j mura e cannoni anti- 

j responsabile del Fl.N algerino 1 varrò. 

. Chenf Me^ssaadia. e al delegato j Finora non !ianr.o preci 
dell OLP. 1 delegati del Movi- | sazioni ne suìia natura e su- 
mento rivoluzionano giordano. • j,;, esecutori del tentativo di 
del Comitato iiniiano per la ' 
democrazia m Iran, del Movi¬ 
mento per l’indipendenza delle 


II sindaco di Piano Roma- 1 «^eirirlanda. del 

- - - ' 1 eritrea, dello Zimbabwe, de.- 


no. Stefano Paladini, ha e- < 


spresso ieri, a nome della ! 


berazione degli ostaggi. « So- 1 lo stesso tempo il diritto dei 


bilmente valore di esempio 
per molti ». Da parte sua. il 
presidente della DC tedesca 
Helmut Kohl si è rallegrato 
per « la decisione » con cui 
la vicenda è stata condotta a 
termine, ed ha sollecitato una 
cooperazione di tutti i Paesi 
dell’ONU nella lotta contro il 
terrorismo intemazionale. 


no venuti i vostri Hercules 
~ ha quindi concluso Amin — 
e i miei soldati non hanno vo¬ 
luto sparare su di essi temen¬ 
do che precipita-ssero. Abbia¬ 
mo trattato bene gh ostaggi. 

Abbiamo fatto di tutto per lo¬ 
ro. Abbiamo dato loro cibo, li 
abbiamo protetti per scum- 
biarli. . e invece di nngraziar- 
mi, uccidete i mici uomini ». i re delia conferenza attraverso 


popoli alla loro autodetermi 
nazione e indipendenza e 
quello alla lotta contro 1 lo¬ 
ro stessi Stati che si rivelino 1 
corrotti o oppressori. ; 

Ciò corrisponde del resto al- j 
l'analisi che e stata fatta nel 
rapporto iniziale presentato 
dal senatore Lelio Basso (che 
e stato li pnncipale promoto- 


.Ammimst razione comunale, 
solidarietà con lo scultore e 
pittore iraniano Reza Olia, al 
quale l’ambasciata dell'Iran a 
Roma ha ritirato nei giorni 
scorsi il passaporto. 

Reza Olia risiede e lavora 
da anni a Piano Romano. Il 
sindaco, insieme alla solida- 
j lieta con Olia, ha espresso 
; condanna « del regime dello 
Scià per questo nuovo atto 
repressivo compiuto nei suoi 
confronti, e per la barbara 
uccisione di patnoti iraniani » 
compiuta negli ultimi tempi 
dalla Savak. la polizia segre¬ 
ta dello .Scia, a Teheran e in 
altre località defi’Iran. 


Io Swapo della Namibia, del¬ 
la Sinistra rivoluzionaria boh- 
viana, dei Montoneros delI’.Ar- 
gentina e alni. Anche il ruo¬ 
lo delle .società multinaziona¬ 
li è stato esaminato m una 
apposita commi-ssione. Questa, 
e stato annunciato, prosegui¬ 
rà i suoi lavori anche dopo 
la conferenza e terrà una sua 
prossima riunione a Milano 
per preparare, entro il prossi¬ 
mo anno, un seminano inter¬ 
nazionale sulle società mulli- 
nazionali e sui loro rapporti 
con 1 governi nazionali e 1 sin¬ 
dacati 

Giorgio Migliardi 


co.po di Sialo, ne siiU’irioii- 
tiia dei mercenari che vi a- 
vre’obero partecifiato. ne su: 
Paesi che. a quanto dichia¬ 
rato ieri sera dal Presidente 
Nimeiry. avreb’oero appoggia¬ 
to e finanziato il tentativo se¬ 
dizioso. 

Stamane, per la prona vol¬ 
ta dopo due giorni, la vita a 
Khanum ha npreso il suo 
corso normale; nelle strade 
vi e il solito traffico di vei¬ 
coli e pedoni. 1 negozi hanno 
riaperto i battenti e negli uf¬ 
fici pubblici e privati e ri¬ 
presa l'attività. 

I servizi d’mformazione su¬ 
danesi danno notizia di mes¬ 
saggi di appoggio che giun¬ 
gono a Nimeiry da ogni par¬ 
te del Paese. 


stesso capo della ixihzia ad 
Giullare le .sanguinose re- 
l)IW.;iom di mela giugno con¬ 
tro cortei di .studenti afri¬ 
cani inermi, appellando.si al¬ 
le forze di -sicurezza perchè 

u. sa.s.scro « ogni mezzo a loro 
disposizione» e agissero «sen¬ 
za riguardo verso le persone>'. 
« L'insurrezione di giugno nel 
nostro Pae.ie — dice più 
avanti il documento - - ha 
IKisto una volta ancora la 
questione centrale della no¬ 
stra lotta, la questione cioè 
de! traslenmento del (lotere 
politico della minoranza fa- 
.-ici.-,ta e razzista alla maggio¬ 
ranza deinucratica e antiraz- 
zista ». Ricordando quindi le 
niotiva/ioii' delle manifesta¬ 
zioni contro lintrodiizione 
delì’afnkans nelle scuole 
africane, il documento aller- 
ma che « gli studenti hanno 
difeso e sostenuto la jiosizio- 
ne del movimento di libera¬ 
zione del nostro Paese per 
un democratico. progres.sivo 
ed limano sistema educativo 
in un democratico, progres¬ 
sivo ed umano Sud Africa. 
Ecco il iierclip della .sete di 
sangue del regime di Vorster 
nei conlronti di bambini di 
.sarmati. allrontati con armi 
prodotte in Francia. Belgio. 
Gran Bretagna. Stati Uniti. 
Israele e Sud Africa ». 

Più avanti 11 documento 
dcUAfncan National Con- 
gre.ss ricorda che « la .stona 
della colonizzazione del no¬ 
stro popolo e una storia 
scritta col sangue di milioni 
di neri » e che anche « ade.s- 
so (1 .ittendiamo che il re¬ 
gime di Vorster inlcn-sifichi 
la repre.ssione e la persecu¬ 
zione dei patrioti del nostro 
Paese. Già centinaia di com¬ 
patrioti sono stati incarcera¬ 
ti. Una volta ancora il nu¬ 
mero dei detenuti nelle pri¬ 
gioni di Vor.stcr salirà dram- 
niatuamente. La ste.ssa in¬ 
surrezione di giugno fu pre¬ 
ceduta da un’ondata repre.s 
siva diretta contro rAlncan 
National Congress e le altre 
forze democratiche. Altri 
membri del nastro movimen¬ 
to .sono caduti vittime del- 
lattuiile ondata rii arresti 
Altri come Jo-seph Mdluli so¬ 
no stati aissassinati. Il mi¬ 
nistro razzista della giu.sti- 
.'.la ha amme.s.so che oltre 
90 detenuti .sono morti noi 
corso del 197.1 ». 

I.’.ANC attacca riuramento 
anche 1 dirigenti rollaborazio- 
ni.sti dei Bantustan. le riservo 
nelle quali Pretoria vuol co 
stringere rimerà popolazione 
alnc.ma. 

« I Icadcis dei Biuitustan — 
al ferma infatti il documento 
— che hanno chiesto al popo¬ 
lo di "rimanere calmo", hanno 
conipnilo iin tradimento. Una 
volta ancora hanno fatto di 
loro stessi 1 rappresentanti del 
regime oppres.sore contro il 
popolo ojipresso ». Il docu¬ 
mento respinge e denuncia, 
qiiindi la decisione del « par- 
’iiincnio bianco » di nominare 
una ccmmissione d’inchiesta 
sii!;,i insurrezione di giugno. 
' r' -Ilio un me/./.o — si leg¬ 
gi - - col quale il regime raz- 
zisfi -peni di guadagnare 
leni,a» Non dob’oianio farci il- 
ìusioni. Nessuna conimissionB 
di inchiesta, nessun incontro 
tra Vorster e 1 rappresentanti 
dei Banlu.stan.s. il segretario 
rii .sc.ito dogli Stati Uniti, Kis- 
singer. potrà risolvere il pro¬ 
blema (entrale posto da tutto 
i! popolo del no.stro Paese: 
li trasferimento del potere po¬ 
litico dalla minoranza alla 
maggioranza L’insurrezione 
rii giugno ha dimostrato con- 
cr*^i.imenre che il popolo lut¬ 
ili neri e iiianchi. rifiuta il 
regime ’oianco di minoranza, 
il \.)on:a del popolo è sta- 
*.1 e-D'c-^i m termini mequi- 
Vii.-.ioi.i nelle •^Irade di So- 

v. eii» (• altrove E’ obiettivo 
dell .\li .1 .in National C’ongre.'.s 
. s'.K t'rarc che qiie.sta volon¬ 
tà inolili. cIu* l'insurrezione 
rii giugno continui fino alla 
sua conclusione vittoriosa » 

L’ANC ritiene che la vitto¬ 
ria .*=11 (( pili vicina oggi di 
quanto non lo fosse nel pas¬ 
sato Anni di lavoro incessan¬ 
te nel Pae^e da parte dcll’.A- 
Incan National Congress — af¬ 
ferma infatti -- e delle altre 
forze democratiche lo hanno 
re-o possibile. L’indipendenza 
oc, Mozambico e dell’Angola 
sotto la direzione, rispettiva¬ 
mente. di Freiimo e MPLA, e 
altri cambiamenti m Africa e 
nel mondo, hanno contnbuito 
in modo decisivo a questo 
processo. In questa situazione 
l’Afr.can Nat.onal Congress 
e p;u che mai deciso a rad¬ 
doppiare 1 -uni sforzi por a’n- 
b.dtere li regime dell'apar- 
thcid ». 

Il dodimento termina quin¬ 
di nvo.gendo « un appello a 
tatti 1 popoli del mondo por¬ 
che acrros(tano il loro soste¬ 
gno al nostro movimento o al¬ 
la no«.ira cau‘ia. Rivolgiamo 
questo appello a tutti gli ami 
CI della nostra rivoluzione in 
Africa. Asia e .America Latina, 
ai Paesi socialisti c alle forzo 
democratiche del mondo im- 
penaìista. Ci rivolgiamo an 
che a tutti coloro che .sono 
stati ingannati dalla propa¬ 
ganda di Vor.stcr. convinti che 
ogni altra soluzione sia impos¬ 
sibile. E’ un compito urgente 
per tutti 1 democratici pren¬ 
dere nota dei collaboratori 
del regime criminale di Vor¬ 
ster. iSitti gh sforzi devono 
essere diretti a costringere i 
governi e le compagnie mul¬ 
tinazionali dell’Eàiropa orrl- 
demale. deH’America del Nord 
e de! Giappone a rompere 1 
loro legami con il Sud-Africa 
razzista. Iji campagna inter¬ 
nazionale per il rilascio senza 
condizioni dei prigionieri poli¬ 
tici deve acquistare nuovo vi¬ 
gore cd urgenza ». 















